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SABATO 15 AGOSTO 1998

Intervista con Lawrence Ferlinghetti che ha appena ricevuto la più «istituzionale» onorificenza della California POLEMICHE

Handke,
il perdono
e la Serbia

RENZO FOA

I POETI LAUREATI, stando a
quantodiceva Eugenio Mon-
tale, «si muovono solo fra le
piante dai nomi poco usati».

E mentre Montale scriveva queste
parole, i primi versi della prima
poesia della prima raccolta del fu-
turo Premio Nobel genovese, nel-
lo Stato di New York - e precisa-
menteaYonkers,consullosfondo
una Coney Island fatta di giostre
colorate e di montagne russe vere,
che non era ancora insomma una
«Coney Island della mente» - pro-
prio in quegli stessi anni nasceva
Lawrence Ferlinghetti, che ottan-
t’anni dopo avrebbe in buona so-
stanza smentito il suo collegapoe-
ta.

Proprioallavigiliadelsuoottan-
tesimo compleanno infatti, Fer-
linghetti, che di «bossi ligustri e
acanti» non deve averne vista
nemmeno l’ombra, negli Stati
Uniti (figuriamoci poi degli alberi
dilimonemontaliani),èstatoinsi-
gnitodellanominadiPoetLaureat
di San Francisco. È la prima volta
che succede, eppure la capitale
culturale dellaCaliforniaedi tutta
laWestCoastnehavistidiscrittori
passare per i suoi tavolini di caffè
italiani che l’hanno resa celebre
come «la più europea delle città
americane».

Lo stesso Ferlinghetti, infatti,
che sin dalla metà degli anni cin-
quanta è il vero animatore cultu-
rale della città, grazie alle iniziati-
ve promosse dalla sua celeberrima
libreria-casa editrice City Lights,
qualcheannofaavevaavanzato la
proposta, subito accettata dalla
giunta comunale, di cambiare il
nome di alcune strade della città
intitolandole ad alcuni dei grandi
autori di questo seco-
lo, che a San Franci-
sco erano nati, aveva-
no vissuto o erano
passati per poi ren-
derla immortale in
qualche pagina di ro-
manzo o qualche ver-
so di poesia: da Ke-
rouacappunto(acuiè
toccato proprio il vi-
coletto dietro la libre-
ria) a Kennet Patchen, da Dashiell
Hammett a Bob Kaufman. La città
aveva accolto la proposta, era il
1988, ricambiando il favore qual-
che anno dopo eregalandoalpoe-
ta italoamericano una strada tutta
sua, nel quartiere ita-
liano di North Beach
e perfino con il nome
in italiano: non «Fer-
linghetti Street», ma
«via Ferlinghetti»,
dove lui ama farsi fo-
tografare, orgoglioso
di essere l’unica per-
sona vivente con una
stradaasuonome.
Ferlinghetti, ma un
premio del genere
non è uno di quei ri-
conoscimenti uffi-
ciali che general-
mente vengono dati
a scrittori che fanno
partedell’establishment,apoeti
di corte? Insomma come fa un
poeta beat e sovversivo a diven-
tare«PoetLaureate»?

«Me lo sono domandato an-
ch’io...maquandoc’èstata lacon-

ferenza stampa l’altro giorno, una
specie di piccolo eventoasorpresa
(io stesso ho avuto la notizia sol-
tantolaseraprima,nonc’eranulla
di pomposo o ufficiale nell’even-
to, come si può immaginare) ho

dovuto fare un di-
scorsodiaccettazione
delpremio,ehodetto
che l’unico intento
programmatico che
posso darmi dopo il
ricevimentodiquesta
onorificenzaèdiesse-
re non il «cantore di
corte», come avviene
generalmente con i
poeti laureati, ma la
zanzaradelloStato».
LazanzaradelloSta-
to?

«Proprio così: la
zanzara. Sarò pun-
gente e fastidioso co-

meuninsetto.Hodettoche ilpoe-
ta per sua natura è un sovversivo,
deve parlare alla gente di che cosa
nonglivagiùdellepersonecheso-
no al potere, e non viceversa. Ho
detto anche, nel mio discorso da-

vanti al Sindaco, alle
autoritàeallastampa,
che il mio ruolo sarà
lo stesso di quelli che
qui si chiamavano
una volta i “soapbox
speakers”: quelle per-
sone che ormai sono
scomparse e si vedo-
no solo nei film, che
nei tempi andati si
mettevanoinpiedi su
una scatola di detersi-
vovuotarovesciatain
mezzo a un parco o
una piazza, e urlava-
no contro questo o
quel politico, che aiz-
zavanolepiccolefolle
che si riunivano da-
vanti a loro per questo o quel so-
pruso dei governanti. Quindi, co-
me si vede, un ruolo ben diverso
daquellodeipoetilaureaticlassici,
no?».
Equindi inizierannoadarrivare
sul tavolo del Sindaco suggeri-
menti firmati Ferlinghetti, giu-
sto?

«Certo, e già ho fatto un paio di

proposte:primo,ci sonoduequar-
tieri a SanFrancisco, il “Presidio”e
il cosiddetto “Treasure Island” fi-
no a qualche anno fa occupati dai
marineedacasermeormaiindisu-
so. Ebbene, ho proposto di ricava-
re da alcuni di questi spazi un
”Poets Cottage”: un’abitazione
dove ogni anno ospitare un writer
in residence. Saranno scrittori e

poeti americani o stranieri, che
avranno la possibilità di essere
ospitatidallacittàdiSanFrancisco
e far conoscere la loro opera attra-
verso letture, incontri, conferenze
pubbliche. La seconda proposta è
quella di rendere North Beach un
”Zonadiriconosciutovalorestori-
co” (e quando dico storico inten-
do dire non solo per la cultura, ma
realmente per la storia del nostro
paese) così come fu fatto per il
Freanch Court di New Orleans: la
proposta in questo caso è diretta
alla città ma indirettamente coin-
volgerà il governo degli Stati Uni-
ti. Non voglio essere frainteso, pe-
rò: non voglio dire che il quartiere
di North Beach ha un valore stori-
co solo perché ci sono passati i
miei amici Corso, Kerouac, Gin-
sberg, Burroughs eccetera, i cosid-
detti “beats”. North Beach è stato
da sempre il centro culturale della
città, dove numerosi
scrittori hanno vissu-
to per periodi brevi o
lunghi: basta fare i
nomi di Mark Twain,
William Saroyan e
JackLondon».
Oltre ai numerosi li-
bri di poesie che tut-
to il mondo conosce
e a tutte le opere di
narrativa come
«Lei» e a quelle di
teatro come «Routi-
nes», c’è anche una
sua famosa guida
letteraria di San
Francisco...

«Sì, è stato un lavoro bellissimo
e faticoso che ho fatto insieme a
Nancy Peters, che è l’editor di City
Lights e forse uno dei migliori edi-
tor di tutti gli Stati Uniti. Ma era
molti anni fa, e la guida ormai - e

aggiungerei, per fortuna - andreb-
be aggiornata: ci sono parecchi
nuovi scrittori emersi nel frattem-
poaSanFrancisco,esitrattacurio-
samente quasi sempre di autori di
culturediconfine:messicani,asia-
tici, caraibici la cui vita è però sta-
bilmente radicata in città. Questo
è uno straordinario risultato, si-
gnificativo del melting pot che da
sempre esiste in questa città. San
Francisco non è mai stata una me-
galopolicomeTokyooNewYorke
questo,paradossalmente,permet-
te un’integrazione molto più sta-
bile e duratura,nonsuperficiale. Il
fattoche l’autorepiùvendutonel-
la mia libreriasi chiamiGuillermo
Gomez Peña e il suo libro sia scrit-
to inuninestricabilemixdiameri-
cano e messicano mi rende orgo-
gliosodellamiacittà».
Insomma sta dicendo che non
lascerebbe San Francisco per

nessunaltroposto?
«Assolutamente

no:laSanFranciscodi
oggi è come la Dubli-
no di James Joyce: c’è
un’aria satura di cul-
tura, puoi letteral-
mente respirare poe-
sia, musica, arte in
ogni angolodi strada,
è un posto interna-
zionale,dovelecultu-
re di ogni continente
si mescolano, eppure
puoi fermarti a chiac-
chierare al bar all’an-
golo e salutare la gen-
techeincrociperstra-

da come se fossimo in un paesino
di provincia. No, non cambierei
SanFranciscoconnessunaltropo-
stoalmondo».

Marco Cassini

D ALL’ALTRO capo del te-
lefono senti l’annuncio
di un premio letterario
serbo - il premio «La

chiave d’oro», assegnato a Sme-
derevo, un centro a pochi chilo-
metri da Belgrado - allo scrittore
austriaco Peter Handke e la pri-
ma reazione è ovvia. A chi altri
avrebbe potuto venir dato se non
a lui?

Peter Handke è stato l’autore
di un lungo reportage che aveva
come titolo «Un viaggio d’inver-
no» (perché era il diario di un gi-
ro compiuto alla fine del 1995
attorno alle zone dove si era ap-
pena conclusa la guerra) e come
sottotitolo «Giustizia per la Ser-
bia», ovvero una aperta dichia-
razione non tanto di schiera-
mento, quanto di fede. È stato
l’unico intellettuale europeo di
peso (bisogna ricordare, tra l’al-
tro, che ha firmato con Wim
Wenders la sceneggiatura del
film «Il cielo sopra Berlino») a
scrivere un vero e proprio atto as-
solutorio nei confronti della
guerra dei serbi contro il resto
della Jugoslavia.

Un atto assolutorio che è pas-
sato attraverso non tanto l’affer-
mazione di una visione ideologi-
ca quanto il racconto delle luci e
delle ombre che ogni conflitto
racchiude, scendendo però nei
dettagli in modo tale da rendere
tutto grigio, da confondere torti e
ragioni, anzi spesso da capovol-
gerli.

E, oltretutto, lo ha fatto con
una tale ostentazione da torna-
re, pochi mesi dopo, su quegli iti-
nerari della morte spingendosi
fino a Srebrenica, per scrivere
«Un’appendice estiva a un viag-
gio d’inverno» (entrambi pubbli-
cati in Italia da Einaudi). Tro-
vandosi, infine, al centro di una
feroce polemica che si è svilup-
pata sui più importanti giornali
del continente da «Le Monde» a
«El Pais» e che ha avuto come
protagonisti quegli intellettuali -
i quali, va detto, non sono stati
neppure troppo numerosi - che
pure avevano visto nell’assedio
di Sarajevo, nella pulizia etnica
e nel nazionalismo serbo un pe-
ricoloso virus per tutta l’Europa.

Insomma «La chiave d’oro» è
stata assegnata all’unico amico
di prestigio che l’establishment
serbo o, forse, l’intera Serbia può
vantare nel mondo della cultura.
Ad uno scrittore, tra l’altro dalla
penna molto efficace. Un po’ co-
me se avessero dato un premio a
se stessi.

Ci si potrebbe fermare qui,
non ci sarebbe quasi altro da di-
re. Ma, a pensarci bene - proprio
nel momento in cui la storia del-
l’assedio di Sarajevo si sta ripe-
tendo nel Kosovo, anche se in
forme diverse - qualcosa da ag-
giungere c’è. Ed è una domanda
che riguarda Peter Handke. Que-
sta: ma era davvero così solo?
Era davvero l’unico a proporre
l’assoluzione del nazionalismo
serbo o, ad essere più precisi, nel
liberare i serbi dalla loro colpa
collettiva? Oppure, è stato, certo
inconsapevolmente, l’espressione
estrema della distrazione e quin-
di della cattiva coscienza degli
europei? Cioè di tutti coloro che
sono stati disattenti davanti alla
tragedia bosniaca e che oggi
guardano le colonne di profughi
in fuga dai villaggi bruciati del
Kosovo, che magari si emoziona-
no o s’indignano, ma che poi si
dimenticano di fare qualcosa o
di chiedere di fare qualcosa.

Diciamocela una volta tanto
la cruda verità: Peter Handke, lo
scrittore che andò a Srebrenica
dimenticando di scrivere che la
morte aveva dei padri, è più rap-
presentativo dell’Europa di
quanto non lo sia Adriano Sofri
che visse e raccontò l’assedio di
Sarajevo senza dimenticarsi di
descrivere i responsabili di quella
colpa.

Il poeta Lawrence Ferlinghetti in una recente foto

«Io,Beat
laureato»
«Io,Beat

laureato»
«Per sua natura,
il poeta deve essere
sovversivo:
per questo continuerò
a essere una zanzara.
Per le istituzioni
sarò sempre
pungente e fastidioso
come un insetto»

«HOGIÀ
proposto
alleautorità
di farnascere
nuovicentri
dicultura
nellezone
piùdegradate
dellemetropoli»

LAMIACITTÀ
èstraordinaria.
Perquesto,
ilmio lavoro
piùfaticoso
edesaltante
èstatounaguida
diSan
Francisco»

Non negò, né mentì: così, raccontano i verbali d’interrogatorio, il poeta rispose agli americani nel ’45

«Certo, il fascismo mi pagava». Parola di Ezra Pound
MARIA SERENA PALIERI

«L ’ULTIMOASSEGNOl’ho ri-
cevuto due mesi fa, in mar-
zo»: cinquantaquattro an-

ni fa, a Genova, così - senza tentare
di camuffare la verità - Ezra Pound,
interrogatodagli agentidelcontro-
spionaggio americano, ammise di
avere ricevuto assegni mensili dal
Minculpop della Repubblica di Salò
per le sue trasmissioniall’Eiar. Inori-
gine, aggiunse, tra il ‘40 e il ‘43, ri-
ceveva trecento lire a emissione,
poi con la Repubblica sociale l’asse-
gno diventò più consistente, otto-
mila lire almese.DopodichéPound
aggiunse: «Nessuno mi ha mai sug-
gerito cosa dovessi dire alla radio,
però».E spiegòchenoneramai sta-

to membro del Partito Nazionale
Fascista, echeperòogni tantoface-
vail salutoromano.

I verbali dell’interrogatorio, con-
servati negli archivi dell’Fbi a Wa-
shington, erano stati fin qui pubbli-
cati per intero su una rivista austra-
liana, «Helix», e, per stralci, nella
prefazione di Luca Gallesi a un sag-
giopoundianosuMussolini e Jeffer-
son, così come in «Coltano 1945»,
il libro pubblicato da un compagno
di prigionia del poeta nel campo di
concentramento vicino a Pisa, Pie-
tro Ciabattini. Nelle sue mani ne ha
una copia anche Mary De Rache-
wiltz, figlia di Pound. L’agenzia
AdnKronos ora ne fornisce alcuni

passaggi più ampi in vista della
pubblicazione integrale in un volu-
me di prossima pubblicazione in
Italia. Quelle affermazioni «Sì, mi
pagavano», «Sì, salutavo alla fasci-
sta» avrebbero portato Pound drit-
to nel campodi concentramento, lì
dove avrebbe scritto quella che per
alcuniè lasuaoperapiùalta, i«Canti
pisani». Poi, con l’accusa ulteriore
di aver pronunciato alla radio italia-
na discorsi di propaganda anti-
americana, in Usa, nel manicomio
dove, dichiarato infermo di mente,
trascorsequattordicitragicianni.

Di Pound e del suo rapporto col
fascismotuttosièdetto:dicomeun
uomo dal cervello immenso avesse

potuto invaghirsidelDuce,obnubi-
lato dall’analogia tra il socialismo
corporativo di C.H. Douglas, di cui
era un acceso seguace, e la teoria
sociale del fascismo. I verbali cosa
aggiungono? Un toccopsicologico
di concretezza: Pound, di fronte
agli agenti suoi connazionali, non
negò, anzi ripeté che era convinto
che Roosevelt aveva fatto male a
entrare in guerra, e che ce l’aveva
spinto la lobby dei finanzieri. Inuna
lunga intervista televisiva per la Rai
alla finedegli anniSessanta, ilpoeta
vecchissimo, con quella sua aria
magnificamente spiritata, rispon-
deva alla raffica di domande di un
emozionato Pasolini. Il futuro regi-

stadi«Salò»,comeEugenioMonta-
le, firmatario nel ‘25 del manifesto
degli intellettuali antifascisti e lì
chiamatoaricordarel’incontrogio-
vanile coll’autore dei «Cantos»,
parlavano appena di sfuggita di
quel suo passato politico. Perché
non si poteva turbare un vecchio?
Forse. Ma forse soprattutto perché
quel tremendoabbaglioPound l’ha
pagato caro. E perché l’errore, così
come l’ossessiva certezza di non
aver sbagliato, fapartedellasuavita
di instancabile promotore di movi-
menti,dall’imagismoalvorticismo,
di protettore di talenti, Eliot per
esempio, di poeta magistrale, tra i
piùgrandidelNovecento.
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Gabriella Mercadini

Il segretario della Cgil: «I problemi in autunno potrebbero venire da Fossa. Le cose che dice D’Antoni? Solo volgarità»

«Pericoli da Confindustria»
Cofferati: serve una nuova programmazione

ROMA. Un autunno costruttivo. È
l’autunno che Cofferati spera. At-
torno ad esso potrebbero trovarsi
concordi governo, sindacati, im-
prenditori e anche Fausto Bertinot-
ti. Il segretario Cgil, dopo aver lan-
ciato per primo, nelle scorse setti-
mane, l’allarme sui rischi «distrutti-
vi» delle importanti scadenze post
feriali ora lancia una proposta. Tut-
to è imperniato attorno all’obietti-
vo decisivo di restare in Europa. L’i-
deaèquelladiunfortecambiamen-
to, attraverso una nuova program-
mazione democratica dell’econo-
mia, non ripescando antiche ban-
diere degli anni sessanta, ma guar-
dando all’oggi, partendo dalla poli-
tica dei redditi. Ciascuno dovrà
però fare la sua parte. Il dialogo con
Berlusconi sulle riforme istituzio-
nali? Non ci sono più le condizioni.
Gli attuali equilibri politici? Sono
anomali, ma sesaltano non restano
che le elezioni. Lo sciopero genera-
le?Lelottesiproclamanoaltermine
di una discussione e comunque il
pericolo principale è rappresentato
dagli atteggiamenti della Confin-
dustria. Io agisco così per amore di
Prodi, come dice Sergio D’Antoni al
«Messaggero»?Èunavolgarità.
Tra le incognite dell’autunno c’è
anche quella su una possibile ri-
presa del dialogo sulle indispen-
sabili riformeistituzionali.Sergio
Cofferatièottimista?

«L’interruzione del
confronto sulla Bica-
merale ha prodotto
l’allontanamento di
un chiarimento su
questi aspetti decisivi.
Potrà riprendere, sem-
mai, dopo l’elezione
del presidente della
Repubblica e dopo le
elezioni amministra-
tive ed europee. Ciò
vuol dire che a quella
tappa bisognerà arri-
varci con un assetto
politico stabile, cioè con una mag-
gioranza che trova un equilibrio
sullecosepiùimportanti...»
Equiarriviamoallasecondainco-
gnitaautunnale?

«C’è un anomalia rappresentata
da un governo con una maggioran-
za parlamentare diversa dalle forze
che lo compongono. Esiste in que-
sto governo un orientamento co-
munesuitemidifondo,suvalorias-
sai contrastanti conquellisostenuti
dal centro-destra. Poi, dentro que-
sto involucro comune, nascono di-
visioni interne abbastanza consi-
stenti».
Questo incerto equilibrio resiste-
rà?

«L’anomalia non è superabile,
deve proseguire fino alla fine della
legislatura».
Non rischierà di essere travolta,
magari passando at-
traverso la scissione
di Rifondazione Co-
munista?

«Puòesserecheque-
ste tensioni possano
portare a delle modifi-
che.Mapotrebberoes-
sere modifiche inter-
ne all’involucro di cui
hoparlato».
Tutto ciò comporta
altri rischi per il sin-
dacato,perlaCgil?

«Se il sindacato
mantiene la sua auto-
nomia forte non ci saranno rischi.
LeipensiallastoriadellaCgil.Siamo
passati attraverso un governo di
centrosinistra, con i socialisti al go-
vernoeicomunistiall’opposizione.
Ècomunqueanchequestounnodo

che viene al pettine dell’autunno.
Esistono però precedenti positivi:
con le leggi Finanziarie del 1996 e
del 1997, l’«anomalia» è stata dife-
sa. Non c’è, del resto, alternativa.
Gli elettori si sono pronunciati per
uno schieramento e ogni alterazio-
nediventerebbeuna forzaturadella
loro volontà. Anche Rifondazione
comunista ha ricevuto il consenso
degli elettori per governare con l’U-
livo. Se l’equilibrio salta comun-
que? Non c’è altra via che il ritorno
aglielettori».
C’è però all’orizzonte quella che
appare la nuvola più nera, una
nuvola d’ira, fatta proprio dai
problemi del lavoro e dell’econo-
mia.Comediradarla?

«È una parte importante della ri-
cerca di un equilibrio politico soli-
do. Il governo in questi due anni ha
compiuto un’operazione non faci-
le, quella di proseguire sulla via del
risanamento, per rispettare i para-
metri di Maastricht e per assicurare
la competitività dell’economia ita-
liana. Anche se non ci fosse stato
Maastricht avremmo dovuto risa-
nare, per competere nel mercato
globale. Il valorediMaastrichtè sta-
to quello di fissare tempi precisi, da
cui non poter sfuggire.Ma eravamo
obbligati a compiere quel percorso.
Il governo lo ha fatto con un ele-
mento che va riconosciuto: l’equi-

tà. Ora, dopo l’entrata in Europa,
devefissareilprofilodellasuapoliti-
caeconomicaesocialeperrestare in
Europa,conautorevolezza».
Checosafare?

«Èilveroproblemadell’autunno.
Il compito impegnativo del gover-
no e della maggioranza è quello, sì,
di sistemare i rapporti interni, le di-
verse idee programmatiche, ma il
tutto finalizzato all’obiettivo di re-
stare in Europa. Questo comporta
una scelta politica di fondo. Il go-
vernoèchiamatonontantoadeste-
nuanti mediazioni, ma a darsi un
profilo alto di politica sociale ed
economica. Non bisognerà abban-
donare il rigore, perché abbiamo
sempre un alto livello del debito. Io
penso, però, anche ad una nuova
forma di programmazione econo-
mica. Dal 1993 in avanti abbiamo

programmato alcuni grandi fattori
economici. La politica dei redditi,
recepita nell’accordo con Ciampi
del1993,èesattamentequestacosa,
siapurecontanteimperfezioni».
Unritornoatesidegliannisessan-

ta?
«Quella iniziata nel 1993 non è

stata una programmazione dei fat-
tori dello sviluppo, come quella
concepita allora, quando c’era una
presenza forte dello Stato nelle atti-
vitàproduttiveeneiservizi.Noi,per
ora, abbiamo definito dinamiche
inflattive,collegatealrientrodalde-
bito; la programmazione dei valori

macroeconomici, arrivandoad una
programmazione delle politiche fi-
scali, delle politiche salariali e delle
politichedeiprezziedelletariffe».
C’èunaparentelaconquellanota
aggiuntivanataneglianni60sug-
geritadaNerioNesi?

«Non penso a formule del passa-
to,maaqualcosadinuovo».
La proposta di Alfiero Grandi su
una nuova Autorità per l’occupa-
zione(magari lostessoProdi)non
convince?

«Non credo sia il momento di di-
scutere modifiche dei ministeri o di
mettere in campo avvicendamenti
o sostituzioni. Sono comunque
problemidelgoverno».
Quali aspetti dovrebbe toccare
questanuovaprogrammazione?

«Quel che in parte era già stato
immaginato nel 1993: la finalizza-
zione della politica dei redditi allo
sviluppo economico e all’occupa-
zione.Iopensoche,conunaconfer-
mata politica dei redditi, noi avren-
mo effetti certi sull’occupazione.
L’esperienza fatta dimostra che una
programmazione democratica del-
le redistribuzione porta a elementi
di forte coesione sociale. Ci sarà pu-
re una ragione per cui in un Paese

come il nostro che ha problemi oc-
cupazionali irrisolti in alcune aree e
che durano da decenni, malgrado
manovre consistenti di bilancio, la
coesione sociale è rimasta forte.
Credo che questo derivi dal fatto
che si sono introdotti progressiva-
mente elementi forti di democrazia
nellaredistribuzionedelreddito».
Qualimisuredovrebbeadottareil

governo?
«Occorre confermare le politiche

introdotte nel 1993epoi integrarle,
guardando che cosa ha funzionato
meglio e che cosa meno. Hanno
funzionato bene gli aspetti redistri-
butivichehannochiestocoerenzaa
salari, a prezzi, a tariffe. È stata por-
tata sottocontrollo ladinamicadel-
la spesa sociale, con gli interventi
sul welfare. È rimasta più statica la
politica fiscale, per ragioni oggetti-
ve,datol’altolivellodeldebito».
È qui che bisogna programmare
ora?Sulfisco?

«Il governo si è impegnato pro-
prio a programmare una riduzione
della pressione fiscale. Io insisto nel
dire che tale diminuzione non deve
riguardaresolol’impresa,maanche
illavoro,pertutteleragioninote».
Tutto questo avrà effetti sull’oc-
cupazione, tema dominante del-
l’autunno?

«Un’idea forte di programmazio-
neaiutal’economiaaorientarsiver-
so la crescita e l’occupazione. C’è
poi una cosa inpiù da fare edèquel-
lo che stiamo discutendo in questi
mesi. Io penso che la crescita che
dura nel tempo, lo sviluppo, siano
alla base di qulasiasi intervento. Poi
inunpaesedualecomeilnostroser-
vono interventi mirati per le aree
deboli. È aperto un confronto con
Enti locali, associazioni imprendi-

toriali, sindacati e governosull’uni-
ficazione degli incentivi ai quali il
governo, come ha detto il presiden-
te del Consiglio nell’ultima discus-
sione parlamentare, può aggiunge-
re, un intervento per alleggerire il
costo del lavoro; la semplificazione
delle procedure che rimane uno dei
problemi più importanti, più della
disponibilità di nuove risorse per il
Mezzogiorno; meccanismi di in-
centivazione per regolarizzare il la-
voro sommerso; la realizzazione ur-
gente degli interventi infrastruttu-
raliequelliperlasicurezza.Epoiser-
vono gli strumenti come l’Agenzia,
i contratti d’area, i patti territoriali.
Con un fondamento: la selezione,
non gli interventi a pioggia. Per
questo sbaglia chi propone un uni-
cocontrattod’areapertuttoilSud.È
la logica dell’intervento straordina-

rio. Il Mezzogiorno non è un unico
indistinto».
Tali propositi abbisognano, di un
quadro sociale positivo. Pardi ca-
pirecheun’altraautunnalenuvo-
la nera si annida in casa della

Confindustria...
«La programmazione come poli-

tica condivisa con una funzione
dello Stato tesaaproporree incenti-
vare ha bisogno del contributo di
tutti i soggetti. Eallorabisognacon-
fermarelapoliticadeiredditi...»
MagariGiorgioFossapotrebbedi-
re che tale politica salta con le 35
ore...

«No, se si correggerà il testo pre-
sentato in Parlamento. No, se le 35
ore avranno nella legge un riferi-
mento e degli incentivi e nella con-
trattazione le modalità attuative. E
se nella contrattazione si troveran-
no le forme per compensare i costi
della riduzione d’orario, utilizzan-
do una parte della produttività in
modotalecheleaziendenonabbia-
nounincrementodicosti.Ilproble-
ma è quello di non far diventare la
riduzione d’orario un costo che si
aggiunge».
Come ha sostenuto il ministro
franceseMartineAubry?

«Con una differenza che nel caso
del modello francese questa ricerca
si fa azienda per azienda non essen-
doci contratti nazionali. Noi abbia-
mobisognodeidue livelli:naziona-
leeaziendale».
Quali sono, allora, i propositi del-
laConfindustria?

«L’Europa ora costringe a vincoli
pesanti gli imprenditori. Non han-

no più i vantaggi dei
cambi. Una partedi lo-
ro pensa di compen-
sarli comprimendo i
salari. Questo alimen-
terebbe il conflitto, di-
struggerebbe la politi-
ca dei redditi, produr-
rebbe una riduzione
dei consumi, con inci-
denza sullo stesso ap-
parato produttivo, sul-
l’occupazione. Non
parliamo poi degli ef-
fetti derivantidallacri-
si asiatica con l’incer-

tezza che produce, riducendo la
propensione al rischio e all’investi-
mento. Lo stare in Europa non sa-
rebbe più un obiettivo possibile. I
problemi principali, perciò li avre-
moconlaConfindustria,nonconil
governo,credo».
Sarà questa la scintilla che scate-
nerà l’azione sindacale? Senza
preannuncidiscioperogenerale?

«Iocredochesiacomesemprene-
cessario collegare l’iniziativa agli
obiettivi chesivoglionoperseguire.
Credo che parlare astrattamente di
sciopero sia un errore controprodu-
cente. Abbiamo in corso un con-
fronto su due tavoli e ne avremo un
terzo sulla Finanziaria. Trarremo le
somme. L’iniziativa è l’atto conclu-
sivodiunconfronto».
SergioCofferatinonparlacosìper
amore di Prodi, come ha sostenu-

to D’Antoni in una
intervista al «Messag-
gero»?

«È una volgarità che
non voglio commen-
tare».
Non c’è il rischio che
si indebolisca la stes-
sa unità d’azione tra
Cgil, Cisl e Uil e che
diventi un’incognita
anche il ruolo del sin-
dacatoinautunno?

«Lo temo. Quando
la diversità d’opinioni
si traduce in una sorta

di polemica forzata verso un’orga-
nizzazione, quando addirittura vie-
nepersonalizzatanonèsolosgrade-
vole.Sonopiccoledosidiveleno».

Bruno Ugolini

C’è una sola
alternativa
a questa
maggioranza
estIl voto

Parleremo
di sciopero
se dovessero
fallire
le trattative

Quel che
dice
D’Antoni
è solo
una volgarità
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L’Euro è
un vincolo
Le imprese
vorranno
salari bassi

Sergio D’Antoni Giorgio Fossa
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IL COLOSSO IN CRISI Sabato 15 agosto 1998l’Unità11
L’ex impero comuni-

sta, oggi raccolto den-
tro la sigla Csi (Comu-
nità Stati Indipendenti
dellaqualetuttavianon
fannoparteipaesibalti-
ci) è in allarme per due
buoni motivi: per la cri-
si economica in cui sta
precipitando la Russia,
e per l’avanzata islami-
sta del Talibani in
Afghanistan, giunti ai
confini dell’ex Urss. Ra-
pidissima radiografia della Comuni-
tà procedendo da ovest a est esclu-
dendolaRussia.

UCRAINA. Il presidente Kuchma

ha molti problemi per
rimettere in sesto il
suo paese. Il Prodotto
Interno Lordo conti-
nua a scendere, - 3%;
la produzione indu-

striale anche.
BIELORUSSIA. Il presidente Lu-

kascenko ha voluto riportare nel-
l’orbita russa il paese nella speranza

che le cose migliorassero. La cresci-
ta è aumentata del 10%.

MOLDAVIA. Da poco eletto il
presidente Lucinski deve ancora ri-
solvere un problema territoriale,
quello aperto con la regione del
Dniestr.

ARMENIA. Anche il presidente
armeno Kacharian ha problemi di
territorio, quelli del Nagorno-Kara-

bach, conteso con l’Azerbaigian.
AZERBAIGIAN. Baku è la capita-

le del petrolio del Caspio, 8,7 milio-
ni di tonnellate, e il presidente aze-
ro Aliev non smette di sottolinear-
lo.

GEORGIA. Shevardnadze si è im-
pegnato a fondo per rinnovare il
suo paese ma gli indici sono ancora
contro di lui. Esplosiva è la situazio-
ne dei disoccupati: 800mila contro
3 milioni di abitanti.

TURKMENISTAN. È una sorta di
monarchia assoluta guidata dal pre-
sidente Njazov. La ricchezza è il pe-
trolio, 5 milioni di tonnellate, che
garantisce al paese una credibilità
internazionale. Da qui dovrebbe

partire l’oleodotto che
attraversa l’Afghani-
stan.

UZBEKISTAN. Il
gendarme dell’Asia
centrale, guidato dal
ferreo presidente Kari-
mov. La sua crescita è
lenta ma attira gli in-
vestitori stranieri. È il
secondo produttore di
oro dopo la Russia.

KAZAKHSTAN. Il
più grande paese del-
l’ex Urss dopo la Russia è guidato
da un fine politico Nazarbaev che
tenta di legittimarsi al posto di El-
tsin a guida dell’Asia centrale. I ka-

zaki hanno una disa-
strosa eredità ecologica
sovietica.

KIRGHIZTAN. È la
Svizzera dell’Asia Cen-
trale, almeno secondo
il presidente Akaev, uo-
mo colto che ha aperto
le porte agli investitori
stranieri.

TAGIKISTAN. Il pre-
sidente Rakhmonov ha
vinto la sua guerra con
gli islamisti interni gra-

zie ai russi ma non ne ha ancora vi-
sto i frutti. Il Fmi ha accordato fidu-
cia ma la partenza è ancora ritarda-
ta. E adesso arrivano i Talebani.

Radiografia degli eredi dell’ex Urss

Amici non più satelliti
Ecco i 12 della Csi
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Dopo il «giovedì nero» ieri c’è stata una ripresa della Borsa, ma la valuta russa continua a perdere drammaticamente terreno

A Mosca precipita la crisi
Ma Eltsin assicura: «Non svalutiamo il rublo»

Eccola diventata tutta politica lacri-
sieconomicadellaRussia.E«eltsinia-
na», perché quando le cose si metto-
no male non c’è giovane lupo che
tenga, deve scendere in campo lui, il
presidente. E non c’è dubbio che le
cosesimettonomalequando il rublo
va sotto terra, la Borsa tracolla e la
gente ricominciaa fare incettadidol-
lari.Tuttecosechesonoaccadutel’al-
trogiornoaMosca, ribattezzatodalla
stampa russa immediatamente «gio-
vedì nero» per ricordare il «martedì
nero» dell’ottobre ‘94, quando il ru-
blo precipitò senza freni. Ieri la situa-
zione della Borsa è migliorata: dopo
laperditadel6,4%sièguadagnatoil2
eil3%.Nonsièripresoinveceil rublo
chehacontinuatoascendererispetto
al dollaro: 6300 rubli per 1 dollaro
contro i 6200 dell’altro ieri, in gen-
naio un dollaro costava 5940 rubli. E
cosìEltsinhadovutofarsentire lasua
voce. Per prima cosa ha rassicurato i
russi. L’economia in Russiaè stabilee
«nonsaràsvalutatoilrublo»,hadetto
da Novgorod la più antica capitale
della Russia. Quanto alla crisi della
Borsa «riusciremo a tenere in piedi il
mercato finanziario russo - ha detto
Eltsin-Staperarrivareunanuovaon-
data di crisi mondiale sui mercati e
noi dovremo ancora mobilitare le
forze per fronteggiarla. Abbiamo cal-
colato le nostre riserve e siamo pron-
ti». E per dimostrarechecredeaquel-
lochediceEltsinhaancheannuncia-
to che non metterà fine alle sue va-
canze e si è trasferito in elicottero in
unaresidenzanellaregionediValdai.
Perché secondo Eltsin, il governo ha
il pieno controllo della situazione e
dunque «non c’è alcun bisogno» di
un suo rientro a Mosca, «tanto più
che quando il presidente corre al
Cremlino tutti pensano che ci sia un
problema», ha detto. Ma tanta sere-
nità sembra solo apparenza. Perchéè
verocheilpresidenterussosièvoluto
rassicurante ma è vero anche che si è
rivoltoallaDumachiedendoaidepu-
tati di interrompere le vacanze per
fissareunasessioneneiprossimigior-
nieapprovarerapidamentelemisure

di austerità economica presentate
dal governo e votate solo parzial-
mentedallaCamerabassa.Ilchevuol
dire che la Russia non ha tempo da
perdere, chevasubitotrovataunaso-
luzione, pena il baratro. Però Eltsin,
pur sollecitato da qualche settore po-
litico, non ha voluto convocare egli
stesso una sessione straordinaria del-
la Duma esercitando il suo potere co-
stituzionale.«Non sto considerando
questa possibilità per il momento,
poichè non è necessaria. Non la
escludo però in futuro», ha dichiara-
to il presidente. Esercitandosi ancora
nell’arte del diree del non dire, come
sempre quando la situazione è vera-
mente complicata. In verità anche
per quel che riguarda il suo rientro a
Mosca Eltsin è stato ambiguo susci-
tando un piccolo giallo. Ha detto in
un primo tempo, come accennato,
che non smetterà di fare le vacanze.
Mapoihafattosapereche«quinonsi
pesca bene, solo pesciolini da frittura
e le vacanze stanno cominciando a
diventare troppolunghe».Tantoche
pensa di tornare subito a Mosca per
affrontare «alcuni problemi finan-
ziari e personali». Il servizio stampa
del Cremlino si è barcamenato: «Pro-
babilmenteilpresidentenonsospen-
derà le feriemasitrasferirà inunadel-
le sue residenze», ha detto il portavo-
ce Jastrzhembski. Probabilmente. A
dimostrazione che le cose non sono
però così sotto controllo è arrivata a
Eltsin una telefonata di Clinton, se-
gno che dall’altra parte dell’Oceano,
dove hanno puntato tutto sulla nuo-
va Russia, sono sul serio preoccupati.
Il capodellaCasaBiancasaràaMosca
il1settembreperunverticechedure-
rà fino al 3, un incontro definito di
routine fino ad adesso, ma sarà così
anche domani?Chi invece ha inter-
rotto sul serio le vacanze per tornare
dicorsaaMoscaèstatoilgovernatore
della Banca centrale russa, Sergei Du-
binin. Richiamato anche Anatolij
Ciubais, il rappresentante di Eltsin
pressol’Fmi..

Maddalena Tulanti
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Riunione urgente dei ministri della Difesa della Csi

E dal Sud si alzano venti di guerra
Riparte la sfida fondamentalista
MOSCA Russia, Tagikistan e Uzbeki-
stan «sono totalmente in grado di re-
sistere ai Talebani» in caso di un’of-
fensiva contro le frontiere meridio-
nali della Csi. Lo hadetto il presiden-
te russo Boris Eltsin durante una visi-
ta a Novgorod, nel nord della Russia.
Eltsin ha ricordato all’agenzia Itar-
tass di aver discussoi del conflitto in
Afghanistan con il presidente tagiko
Emomali Rakhmonov e di essersi
consultato anche con il premier Ser-
ghiei Kirienko e colministro della di-
fesa Igor Serghieiev: «Sebbene esista
una minacciaallanostrasicurezzada
partedeiTalebani,ormaiavvicinatisi
ai confini sud della Csi, Mosca, Ta-
shkent e Dushanbè sono pienamen-
te ingradodiresistere»aeventualiof-
fensive,hadettoilpresidenterusso.

Ma l’allarme per l’inarrestabile
avanzata dei Talebani afghani verso
nord, è tale che si è riunito ieri a Mo-
sca il Consiglio di Sicurezza Colletti-
vo della Comunità degli Stati Indi-
pendenti, CSI,la struttura che riuni-
scetutte le repubblicheex-sovietiche
tranne le tre repubbliche baltiche. I
rappresentanti dei comandi militari
e di difesa della Csi hanno affermato
di non poter «rimanere indifferenti
di fronte alla minaccia creata dall’e-
sclation dei combattimenti e dallo
spargimento di sangue» in corso po-
co distante dai confini meridionali
della Comunità: le capitali delle re-
pubbliche dalla Csi sono in «consul-
tazione permante», riferisce un di-
spacciodella Itar-Tass,dopolarichie-
sta urgente avanzata martedì scorso
dalle autorità del Tagikistan, che ha
posto instatodiallerta lesue forzear-
mate. I membridelConsigliodiSicu-
rezzaCollettivohannoespresso la lo-
ro preoccupazione «per la situazione
che si è venuta a creare in Afghani-

stan dopo la massicia offensiva delle
milizie integraliste dei Talebani, ap-
poggiate dall’esterno». Il riferimen-
to, trasparente, è al Pakistan che se-
condo Mosca e Teheranèattivamen-
te coinvolto nel tentativo dei signori
di Kabul di assumere il controllo del-
l’intero territorioafghano. Moscaso-
stienediavere leprovedellapresenza
diunitàpakistanechecombattonoal
fiancodeiTalebaniehadenunciatoil
pericolo che l’Aghanistan si trasfor-
mi in «una nuova culla del terrori-
smo internazionale». Il n.2 della di-
plomazia russa, il vice ministro degli
esteri Boris Pastukhov, ha ribadito
che la Russia manterrà e rafforzerà le
sue truppe alla frontiera tra Afghani-
stan e Tagikistan, spiegando che
«questo non vuol dire che la Russia
ha intenzione di interferire militar-
mente negli affari interni afghani,
ma solo che intende rispettare l’im-
pegno assunto con i paesi firmatari
del Trattato di Sicurezza Colletiva»
dellaCsi. Il trattatofusottoscrittonel
maggio del 1992 dalle ex-repubbli-
che sovietiche di Russia, Kazakistan,
Uzbekistan, Turkmenistan, Tagiki-
stan, Kirghizistan e Armenia, tutte
membridellaCsi.Moscanonricono-
scerà altro governo legittimo dell’A-
fhanistan che quello del presidente
Burhanuddin Rabbani, deposto dai
Taleban e scacciato da Kabul nell’au-
tunnodel1996,hainoltredichiarato
Pastukhov. Proprio ieri Rabbani, in
una intervista pubblicata da quoti-
diano saudita «Shark al Awsat» accu-
sa il Pakistan di «aggressione» per
l’appoggio che da ai Taleban, affer-
mando di aver inviato una nota all‘
Onu in cui chiede «un intervento ur-
gente per fermare l’aggressione paki-
stana contro le forze della coalizio-
ne».(Ansa/Agi)Operatori della Borsa di Mosca S.Chirikov/Ansa

Nella nuova divisione del mondo alla Russia è affidato il compito di difendere l’Est dagli estremisti islamici

Se una grande potenza diventa guardia di frontiera
ADRIANO GUERRA

L A RUSSIA nello scenario di
questo fine secolo.

Al centro c’è l’Europa, ed
è diventata una quotidiana ma
certamente giustificata litania
quella di parlare ogni giorno di
vuoto dell’Europa.

Da una parte ci sono gli Stati
Uniti che anche per
sopperire a quel vuo-
to si muovono, dal-
l’ex Jugoslavia all’A-
frica, con le loro flot-
te e i loro aerei.

Dall’altra parte
c’è, dovrebbe esserci,
la Russia.

La Russia che, nel-
l’era della mondia-
lizzazione e dell’in-
dipendenza, è chia-
mata a fare da scudo
all’avanzata dei fon-
damentalisti islami-
ci, a controllare le
nuove vie del petrolio
del Caspio, a garantire la stabili-
tà e la sicurezza in tutto l’ex im-
pero sovietico, a contribuire con
la sua economia, col nuovo «ru-
blo pesante», ad assicurare il
normale andamento dei mercati

finanziari nel mondo.
Il quadro tratteggiato è certa-

mente e anche gravemente lacu-
noso.

Dimentica che ci sono anche
altri protagonisti di primo piano
(ad esempio il Giappone e la Ci-
na), che l’Europa in qualche mo-

do sta camminando
(anche attraverso
l’allargamento ad Est
della Nato), che tutta
una serie di paesi -
incominciando da
quelli europei, e l’Ita-
lia è tra questi - han-
no avviato una loro
politica nazionale.

Che insomma il
mondo non è più - se
mai lo è stato - bipo-
lare.

Ma tuttavia non
c’è dubbio che il seco-
lo si sta chiudendo
assegnando agli Stati

Uniti il ruolo di garanti - e di gen-
darmi - di tanta parte del mondo
di oggi, e alla Russia quello di
«guardia di frontiera» lungo un
confine di migliaia di chilometri
e di gendarme all’interno della

Comunità degli Stati indipenden-
ti (Csi) che vivacchia stancamen-
te là dove c’era l’Urss.

E assegnando al rublo, sino a
ieri inesistente sui mercati delle
valute, lo stesso ruolo - di grande
stabilizzatore - che hanno le mo-
neti importanti.

Ma è in grado la Russia di
adempiere al ruolo che la storia, e
anche in parte l’Occidente, le ha
assegnato?

Eltsin dice indubbiamente cosa
vera quando fa discendere dai po-
sitivi risultati ottenuti nello scor-
so anno - la drastica riduzione
del tasso di inflazione, gli au-
menti che hanno caratterizzato
oltre ai consumi anche più di un
settore produttivo - le ragioni che
lo spingono a parlare della stabi-
lità e dello sviluppo come di ob-
biettivi ormai raggiunti. La Rus-
sia dunque finalmente «paese
normale».

Tuttavia le ragioni che induco-
no alla preoccupazione, e che so-
no state ancora ieri indicate su
questo giornale da Maddalena
Tulanti, sono davvero molte.

Non c’è dubbio infatti che sia
difficile definire «stabile» un

paese che, nello stesso momento
in cui perde miliardi di dollari per
la riduzione del prezzo del petro-
lio, ha oltre ad un debito estero di
33 miliardi di dollari, un debito
di 9,5 miliardi di dollari per sala-
ri e stipendi arretrati, e nel quale,
ancora, si riesce a raccogliere a

malapena per imposte e tasse 10
miliardi di rubli al mese, contro
un fabbisogno di 20 miliardi.

«Abbiamo preparato l’elenco
dei 1000 compatrioti più ricchi e
ad essi abbiamo chiesto di pagare

le tasse fino all’ultimo centesi-
mo»: la patetica dichiarazione è
di Boris Fedorov, responsabile
della politica fiscale e la dice lun-
ga sulla situazione di un paese
ove - è il caso delle miniere del
Donbass - i lavoratori non ricevo-
no da mesi il salario mentre gli
amministratori possono impos-
sessarsi di un terzo del minerale
estratto per poi venderlo e inta-
scare il tutto senza pagare un ru-
blo di tassa.

Ma il pericolo maggiore per la
stabilità del paese, e del rublo, e
dunque - come ormai tutti sono
d’accordo nel dire - per l’econo-
mia del resto del mondo, non vie-
ne tanto dalla situazione econo-
mica quanto dall’incertezza che
ancora regna sulla natura, e dun-
que sul destino stesso, dello Stato
russo, il pericolo nasce dal fatto
che a otto anni dalla fine del-
l’Urss e dalla nascita del nuovo
Stato, il processo di disgregazione
dell’impero russo-sovietico non
può dirsi concluso. Si pensi alla
Cecenia dove la sconfitta militare
russa si è conclusa con l’accetta-
zione da parte di Mosca di un
trattato che di fatto riconosce al-

la ex Repubblica ribelle - divenu-
ta ora una Repubblica islamica -
dignità e ruolo di Stato sovrano,
ma dove la crisi non ha ancora
trovato una soluzione mentre
spinte indipendentistiche conti-
nuano a muoversi nel Daghestan
e in altre regioni.

E ancora si pensi
alle varie Repubbli-
che autonome e ai
suoi territori ammi-
nistrati dai governa-
tori ora eletti demo-
craticamente che
spesso trattengono le
entrate fiscali dovute
al centro e che hanno
già strappato a Mo-
sca spazi di indipen-
denza che vanno ben
al di là di quel che
può prevedere un
quadro federale an-
che notevolmente ri-
formato. E ancora si
pensi, al di là dei confini della
Russia, al di là degli indubbi suc-
cessi conseguiti da Eltsin nella
normalizzazione dalle relazioni
con l’Ucraina, la Moldavia e la
Georgia, nonché nello sviluppo

delle relazioni con la Cina, il
Giappone, l’India e l’Iran, al cre-
scente e sempre più costoso impe-
gno della Russia verso l’Oriente,
ora che i talibani si muovono ver-
so i confini dell’Uzbekistan e del
Tagikistan determinando proble-
mi nuovi in una zona divenuta

terreno di confronto
ad un tempo fra i di-
versi fondamentali-
smi e fra tutte le pic-
cole e grandi potenze
petrolifere.

È del tutto naturale
che stando così le co-
se la difesa del rublo,
con tutto quello che
questo significa, di-
venti un problema
non solo russo.

C’è ormai da chie-
dersi, mentre Eltsin
sta cercando di con-
vocare la Duma per-
ché venga discusso un

progetto di risanamento che pre-
vede tra l’altro il taglio immedia-
to di 8 miliardi di dollari per le
spese sociali, se le misure già pre-
se dall’Occidente possano essere
considerate sufficienti.

Ilpaesenon
riesceacoprire il
vecchioruolo
cheaveva l’Urss
evivacchia
stancamente
nello spazio
doveunavolta
c’era l’impero

Ilpericolomaggioreper la
stabilitàdelpaeseeper
l’economiadel restodel
mondononvienedalla
situazioneeconomica
quantodall’incertezzache
ancoraregnasullanaturae
dunquesuldestinostesso
delloStato

Di fronteauno
scenariodicui
l’expaesedei
sovietè soloun
tassello il
problema
diventanon
solorussoma
dell’Occidente
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Anche a Bologna e Olbia maxi-multe per lucciole e clienti. Il sindaco di Sesto San Giovanni: «Costretto a imitare Milano per evitare l’invasione»

Chi si prende le prostitute?
A colpi d’ordinanza, i Comuni girano il problema al vicino

ROMA. Scoppia la guerra dei cam-
panili, delle ordinanze incrociate,
dei confini che non finiscono
mai. Un «fatti più in là» non
molto elegante che sta costrin-
gendo tanti Comuni, caso mai
avessero deciso di non far parte
della grande famiglia che sta
combattendo a suon d’ordinanze
la guerra alla prostituzione, di
darsi da fare. Per difendere le pro-
prie strade, e non accogliere trop-
pi turisti del sesso in fuga dal Co-
mune vicino ormai vietato al
mercato dell’eros. Prostitute off-
limits a Milano? Sesto S.Giovan-
ni, 85.000 abitanti nel grande
hinterland milanese, mette mano
solo poche ore dopo all’ordinan-
za anti-lucciole del tutto simile a
quella del capoluogo lombardo.
Bologna, da ieri, allunga la lista
delle città che vietano agli auto-
mobilisti di fermarsi sui viali per
comprare sesso. Ma ecco che pro-
prio ventiquattrore prima, a un
quarto d’ora dal centro storico,
un altro piccolo Comune - Zola
Predosa - annuncia il cartello di
«fermata vietata» lungo lo strado-
ne da tempo ormai teatro di af-
follatissimi scambi a pagamento.
Assalto incrociato, tanto più che
già da un mesetto a Modena ave-
vano fatto altrettanto e Bologna
rischiava di rimanere schiacciata
in questa strana guerra del sesso.
Poi Rimini, Ravenna - da ieri an-
che Olbia ha annunciato ha alza-
to i suoi divieti anti-lucciole - e
chissà ancora quante ordinanze,
magari congelate per prudenza,
stanno per uscire dai cassetti dei
municipi del Paese. Prendiamo
Sesto S.Giovanni, giunta Ulivo-
Rifondazione. Da ieri sono parti-
te le operazioni per scoraggiare la
prostituzione. Già oggi scatteran-
no le prime contravvenzioni (da
600mila lire a un milione) per i
clienti che non rispettano il codi-
ce della strada e per le ragazze
che, inequivocabilmente - secon-
do l’ordinanza - «sostano con ab-
bigliamento non consono ai lati
della strada e adescano clienti».
Ma sbotta il sindaco diessino di
Sesto Filippo Penati: «Ancora una
volta il Comune di Milano ha
usato poca delicatezza nei con-
fronti dei Comuni confinanti.
Per questo problema potevamo
agire tutti assieme, sicuramente
senza pregiudizi, perché è un pro-

blema che coinvolge non solo
Milano ma tutti i Comuni vici-
ni». Una battaglia che è appena
cominciata. Che sta portando ad
un susseguirsi di ordinanze, di
multe e liti tra comuni confinan-
ti. «Da mesi - continua Penati -
stavamo pensando ad una ordi-
nanza del genere, e già avevamo
preso contatti con il comune di
Rimini che ci sembrava avesse
adottato il testo migliore. Di Mi-
lano ho imparato dalla televisio-
ne, e devo dire che è stato un
comportamento molto scorretto.
In poche ore, e d’accordo con le
forze dell’ordine della zona, ho
deciso di fare un documento ana-
logo. In caso contrario saremo di-
ventati meta di un turismo ses-
suale di cui non abbiamo certo
bisogno».

Bologna, è l’ultima grande città
in termini di tempo ad annuncia-
re la linea dura anti-lucciole. Il te-
sto del documento che sta prepa-
rando l’assessore Flavio Delbono
sarà pronto fra qualche giorno, e
l’ordinanza - che passerà comun-
que al vaglio del consiglio comu-
nale - è prevista per i primi di set-
tembre. Anche qui multe da
800.000 lire a un milione. Conci-
liabili in 330mila lire sull’unghia.
L’effetto deterrente è assicurato,
ma sulle ultime decisioni del sin-
daco Vitali ha sicuramente pesato
anche quell’altra ordinanza fir-
mata ormai da tempo dal sindaco
di Modena Giuliano Barbolini:
supermulte sotto la Ghirlandina,
e allora via a Bologna che fa solo
trenta chilometri di distanza...
Stop. Anche sotto le Due Torri al-
lora niente più fermate per mer-
canteggiare prestazioni e tempi.
Un’altra battuta d’arresto al mer-
cato del sesso? Tra gli scettici il
sindaco di Ravenna Vidmer Mer-
catali: «Siamo onesti, infondo
questi provvedimenti sono tutti
dei palliativi. Stiamo affrontando
con delle ordinanze un problema
che ha dimensioni mondiali.
Stiamo sparando, diciamo, con la
fionda». Intanto a Ravenna da
una decina di giorni Mercatali ha
già messo mano alla segnaletica
stradale. Un’ordinanza in parte
simile a quelle emanate in queste
ultime ore (senza sanzioni però
per quanto riguarda abbigliamen-
to e atteggiamenti osceni) che ha
vietato la fermata lungo la Statale
adriatica che va da Ravenna a Ce-

senatico. Una eco che è arrivata
oltremare. Il sindaco di Olbia Set-
timo Nizzi ha vietato da ieri a
chiunque di esercitare nel peri-
metro urbano la domanda di pre-
stazioni sessuali a pagamento
«condotta a bordo di veicoli cir-
colanti sulla pubblica via».

Così un altro fronte isolano sta
per aprirsi mentre la Capitale an-
cora tiene duro. La proposta vie-
ne dai consiglieri comunali di
Forza Italia-Ccd. Appoggiano il
provvedimento della giunta mi-
lanese di Albertini, e chiedono a
Roma di replicare. Dubbioso il ca-
po di gabinetto di Rutelli: «Si
tratta di ordine pubblico - spiega
Roberto Giachetti - per cui tocca
alle forze dell’ordine arrestare i
responsabili del racket e impedire
gli atti osceni in luoghi pubblici.
Tuttavia se i provvedimenti
avranno successo saremo pronti a
utilizzarli e proporli alle forze
dell’ordine della capitale».

Mauro Sarti
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Il vicesindaco De Corato attacca Rodotà

Milano, prime multe
ai clienti delle lucciole

Il 70% dei giovani
vuole il ritorno
delle case chiuse

Via le prostitute dai
marciapiedi delle città, sì
alla riapertura delle case di
piacere. La pensa così la
stragrande maggioranza
dei giovani italiani, per i
quali l’amore mercenario è
comunque una pratica da
condannare. La
prostituzione è «una delle
cose peggiori che si possano
fare» per il 65,3%, mentre
per il 54% chi va con le
prostitute è più
condannabile di chi si
prostituisce. Per il 77,1% la
polizia dovrebbe proibire la
prostituzione sui viali.

MILANO. Il vicesindaco Riccardo De Corato, sindaco d’agosto
di Milano, non si accontenta di dare la caccia alle prostitute, ai
viados e ai loro clienti. In una giornata segnata da polemiche,
criticheeperplessitàsuimetodiadottatiperripulirelestradedel-
la città, sparacolbazookacontro ilgarantedellaprivacyStefano
Rodotà e il ministro dell’Interno Giorgio Napolitano. Facendo
un abile esercizio dialettico spegne accuse e dubbi sulla legitti-
mitàdelprovvedimentorivoltandolaclassica«frittata».Blocca-
reemultarechicercasessoapagamento,soprattuttosenoncon-
cilia subito, può prefigurare una violazione della privacy, una
«raccoltadi informazionipersonali»,hadichiarato ierialnostro
giornaleRodotà.Èundubbiosacrosanto,manonperDeCorato.
Il quale, invece di entrare nel merito della civile contestazione,
usaaltriargomenti. IlgerentediPalazzoMarino, inunlungofax
pieno di puntualizzazioni dichiara testualmente: «l’onorevole
Rodotà sostienecheconl’ordinanzapotrebberoentrareincam-
po problemi di rispetto della privacy. L’onorevole dovrebbe
eleggere come suo primo interlocutore il ministro degli interni
Napolitano. Tutte le vie e gli snodi più importanti di Milano
(piazza Duomo, San Babila, Buenos Aires, Centrale, Stadio San
Siro)sonosottogliocchiditelecamerevolutedallaprefettura.Se
problemadiprivacysidà, inquestocasosarebbeancorapiùgra-
ve. Mentre con l’ordinanza i cittadini vengono sanzionati ed
hannoquindinotiziadeiprovvedimenti,nelcasosopraricorda-
to vengono ripresi a loro insaputa». A parte il fatto che si è di-
menticato le stazioni della metropolitana, che a Milano sono
tante,ènormalechelezonedimaggiorconcentrazionediperso-
ne e traffico vengano monitorate. È qui che più facilmente si
possonoverificareincidentieepisodidimicrocriminalità.

Ma il focoso vicesindaco di An spara anche più in basso. Tra-
mite un altro fax se laprende contro «i tanti soloniche inquesti
giornisidilettanoinpuntadidiritto».Ancheinquestocasonon
interviene nel merito, fa finta che non gli automobilisti ma i
venditoridi sesso siano ibeneficiarideidubbidi legittimità.Eri-
sponde con l’aut-aut morale:o con icittadiniocontro. «Sottoli-
neo-sileggenelmessaggio-cheinunamateriadelgenerelascel-
ta di campo è precisa: o si sta dalla parte dei cittadini, con i loro
diritti e le loro legittimeesigenze,o si stacontro i cittadiniprefe-
rendo giocare con articoli e codicilli». L’altra sera, intanto, si è
proceduto a una «prova generale»: i vigili hanno rilevato tre in-
frazioni ad automobilisti in via Melchiorre Gioia. I colpiti dalla
mannaiasonoduealbanesi«addettiai lavori»chesonostativer-
balizzati, e un italiano che ha preferito pagare sull’unghia le
333.500liredimulta.Edaierilacacciaèapertainpienostile.

Rossella DallòUn blitz della polizia contro la prostituzione a Napoli Renna/Ansa
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L’ex presidente
della Camera
dei Deputati
e senatrice
a vita
Nilde Iotti

Garufi/Luchi Star

Nilde Iotti: «È una crisi sociale
ormai il sesso è l’unico valore»
Le multe salate scoraggiano ma creano seri inconvenienti

L’INTERVISTA

ROMA. Combattere la prostituzione
con multe salatissime per intralcio alla
circolazione inviate a casa ai clienti vuol
dire fare leva sul controllo esercitato dal-
le famiglie per scoraggiare il fenomeno.
Ma aldilà del controllo, forse il vero pro-
blema sta nelle relazioni affettive, nel-
l’impostazione carente sul piano etico
che oggi sembra caratterizzarle. «Riten-
go che ci sia un fenomeno di corrompi-
mento della società - dichiara Nilde Iotti
-. Nel rapporto uomo donna la compo-
nente sessuale ha preso il sopravvento e
resta l’unico valore riconosciuto, mentre
sembra che gli altri si siano svuotati di
senso.

La responsabilità non è solo degli uo-
mini, ma anche delle donne che accet-
tano questa situazione». Ancora, utiliz-
zare le contravvenzioni innesca una rea-

zione a catena che sposta la prostituzio-
ne verso zone dove ancora il cliente non
corre il rischio di essere multato. Una
misura che si preoccupa del degrado sot-
to casa, ma non va oltre. «Può scoraggia-
re, ma comporta inconvenienti seri», ag-
giunge Nilde Iotti.
Presidente, i sindacidimoltecittà
hanno deciso di ricorrere alle
multe per contrastare la prostitu-
zione. Le sembra uno strumento
efficace e, soprattutto, adattoallo
scopo?

«Il problema della prostituzione è mol-
to complesso e bisogna essere aperti an-
che a misure sperimentali. Sull’efficacia
delle multe ho delle perplessità. Possono
scoraggiare,macomportanoilconcentra-
mentodellaprostituzioneinaltrezone».
Con quali misure si potrebbe

combattereilfenomeno?
Combatterlo insèrichiedeunimpegno

radicale, non ha caso è ilmestierepiùvec-
chio del mondo. Fornire opportunità di
lavoro, un’alternativa di vita possibile a
quanti si prostituiscono, già sarebbe un

passo importante. Il fatto
che a prostituirsi siano so-
prattutto straniere e stra-
nieri complica di molto le
cose. Per quanto riguarda
losfruttamento,pensoche
si debba consentire che le
donne si mettano in pro-
prio, che si riuniscano in
due o treeche siano leuni-
che a riscuotere i proventi
dellorolavoro».
Il fatto che sia un de-
terrente l’invio delle

multe a casa dimostra che c’è un
popolo di uomini dalla vita ses-
suale inconfessabile, disposti a
pagar caro pur di non essere sco-
perti.Cheimpressionelefa?

«Nei rapporti uomo donna, così come

vengono vissuti e rappresentati oggi, il
problema del sesso ha preso il primo po-
sto, la sessualitàèdiventata l’elementoes-
senziale. Ma la responsabilità non è solo
degliuomini.Anche ledonne, cioé lemo-
gli o le compagne, fanno la loro parte per-
chéaccettanoquestostatodicose».
Non le pare che ci sia anche una
buonadosedi ipocrisia.Èpossibi-
le che una donna debbaaspettare
che arrivi la multa a casa per ac-
corgersi che il compagno ha una
vitasessualefuoridalrapporto?

«No, non c’è bisogno di avere le prove
per accorgersene. Il problema sta proprio
nel rapporto. La relazione non si fonda
piùsuvalorimoralielevati,unodeiqualiè
certo il rapporto sessuale, ma non è l’uni-
co. Ci sono la tenerezza, l’affetto, l’essere
compagni nella vita, insomma tutto il

complesso di fattori che mette in relazio-
neduepersone.Lacomplessitàpareesser-
si dissolta in un unico aspetto e i rapporti
sembranosvuotati.Si trattadiunfenome-
nosocialediffuso».
Quali potrebbero essere le cause
dell’impoverimentodel rapporto
dicoppia?

«Viviamo un momento di importanza
straordinaria che ha visto le donne fare
molteconquiste sulpianodell’emancipa-
zione e della liberazione. Gli uomini han-
noreagitoatuttoquestofacendounpasso
indietro,ponendoil“piacere”nei rappor-

ti uomo-donna così come tradizional-
mentelohannovissutoeconcepito,sepa-
randolo dall’insieme dei valori etici che
sostanzianolacomplessitàelaprofondità
diunarelazione».
Eppure di questi aspetti non si
parla, non si riflette sul fatto che
dire prostituzione significa riferi-
si a un tipo particolare di sessuali-
tà

«Lo ripeto, il problema è molto com-
plesso. Io sento una grande resistenza a
voler affrontare il nodo centrale, che è
quellodel rapportouomo-donna.Anzi, le
attività di contrastochehannoquestoge-
nere di impostazione possono anche ser-
vire a deviare l’attenzione dal problema
centrale».

Delia Vaccarello

Il problema
è il rapporto
uomo-donna
Sembra
svuotato

IL CASO Tonnoy, Lorena: un fossato intorno al campo nomadi

Quando il sindaco fa di testa sua
Lo ha voluto il sindaco per «aprire un dibattito nazionale sul problema» e i suoi costi.

Ds e Verdi, An e Lega: sul tappeto un ventaglio di ipotesi e di culture

Tredici le proposte di legge in Parlamento
Idee agli antipodi per «ritoccare» la Merlin

PARIGI. A dar retta al sindaco, il raz-
zismo davvero non c’entra. È solo
questionedi«convenienza».Perque-
sto lunedìscorso ilprimocittadinodi
Tonnoy, un paesino lorenese, ha
mandato una ruspa sul terreno dove
si eraaccampatoungruppodinoma-
di evangelisti. Poche ore di lavoro e il
fastidio di dover ospitare i quaranta
caravaninpellegrinaggioversoLour-
des è stato arginato con un fossato
profondo un metro, tracciato tutto
intorno all’accampamento: per sco-
raggiare l’arrivo di nuovi ospiti e far
intendere alla comitiva appena arri-
vatachenonerapropriobenvenuta.

Un gesto dimostrativo, dice il sin-
daco Claude Balland, da 28 anni alle
redini del comune di Tonnoy. «Ho
fatto un’azione spettacolare per lan-

ciare un dibattito nazionale sull’ac-
coglienza dei nomadi - ha spiegato al
quotidiano Liberation -. Per ospitar-
li convenientemente c’è bisogno
della collaborazione dello Stato
con le comunità locali». Insomma,
la trincea non sarebbe che un mo-
do un po‘ chiassoso di battere cas-
sa. Una questione di soldi. E il sin-
daco Balland ci tiene a mostrarsi
persona oculata nell’amministrare
le risorse della collettività. Certo,
per liberarsi dei nomadi - che dice
gli costino troppo - avrebbe potuto
far ricorso alla magistratura. «Ma
avrei dovuto spendere 10.000 fran-
chi in avvocati e la decisione sa-
rebbe arrivata una settimana dopo
la loro partenza», spiega Balland.
Invece l’affitto della pala meccani-

ca è stato decisamente più abbor-
dabile: solo 2500 franchi. Dun-
que? Dunque il razzismo non c’en-
tra.

Però, a grattare la buccia di que-
sto signore dai modi spicci che
vanta - dice - opinioni «di sinistra»
e un’anima repubblicana, viene
fuori che i conti del droghiere non
sono tutto. Perché i nomadi si so-
no subito detti disponibili a pagare
le spese per il consumo dell’acqua
e la raccolta dei rifiuti. Ma al sin-
daco la cifra offerta non è sembra-
ta adeguata. E poi se avesse accet-
tato i 1500 franchi degli tzigani
dove sarebbe andata a finire la sua
battaglia di principio? E già, per-
ché Balland cerca di accreditarsi
come un sindaco che agisce nel-

l’interesse dei nomadi, quel fossa-
to insomma è per il loro bene.
«Hanno un modo di vivere diver-
so, ed è un loro diritto - dice -. Ma
sono francesi e bisogna condurli in
luoghi appropriati in qualche co-
mune del dipartimento». Comun-
que non a Tonnoy.

Gli scavi del primo cittadino
non hanno lasciato indifferente il
villaggio. Una quindicina di perso-
ne, capitanate da Michel Galtié,
principale oppositore del sindaco,
pala alla mano hanno tentato di
rimediare. Così un piccolo tratto
del fossato è stato richiuso. Bal-
land dal canto suo non si rimpro-
vera nulla. Una decina di sindaci
del dipartimento, dice, gli hanno
mandato messaggi di solidarietà.

Sono tredici le proposte di legge sul-
la prostituzione presentate in Parla-
mentonegliultimidueanni:masolo
una depositata al Senato il 18 feb-
braio scorso da una ventina di parla-
mentari (Lega, Fi, An, Ccd, RI; ha fir-
mato anche un senatoreDs,Antonio
Capaldi) chiede in sostanza una «ria-
pertura» delle case chiuse. L’adesca-
mento sarebbe invece del tutto proi-
bito. Assoluto divieto di esercitare la
prostituzione per strada nella Pdl di
Buontempo, An: ammenda di
200.000 lire, arresto da 1 a 3 mesi per
lerecidive,espulsioneimmediataper
le recidive straniere.Carlesi (An)pro-
pone una più rigida repressione, «sia
sotto il profilo dell’adescamento, sia
sotto quello di chi utilizza a propri fi-
ni sessuali ildrammasocialeemorale

di chi si prostituisce». Il Consiglio re-
gionale Veneto propone tout court
l’abrogazione del divieto previsto
dall’art. 7 della legge Merlindiproce-
dere a qualsiasi forma «direttao indi-
retta» di registrazione, neanche me-
diante il rilasciodiunatessera sanita-
ria, delle prostitute. C’è poi chi pro-
pone di usare come deterrente la tas-
sazione dei proventi della prostitu-
zione, sottoponendoli al «normale
regime delle imposte dirette» (Bor-
ghezio e altri deputati della Lega),
previa iscrizione delle lucciole in un
«registro comunale». Sul controllo
sanitario insiste Volontè (Udr): chi
nonsiadeguasseverrebbepunitacon
l’arresto fino a 15 giorni e con l’am-
menda fino a due milioni. Di parere
nettamente opposto, invece, la Pdl

delverdeScalia cheagli art.1e2della
Pdl afferma che la prostituzione
«non è perseguibile» e che «è vietata
qualsiasi forma di discriminazione»
nei confronti dei soggetti che la eser-
citano, soggetti però al versamento
delle impostecalcolate in baseal red-
dito presunto. Dell’intreccio tra cri-
minalità e prostituzione si occupa la
Pdl Soda e Melandri (Pds, 9 maggio
1996) prevedendo un meccanismo
premiale per chi si dissocia dall’orga-
nizzazionecriminaleecollaboraatti-
vamente con la polizia e la magistra-
tura: e vanno promosse tutte le ini-
ziative per rimuovere gli ostacoli di
ordine economico e sociale che con-
dizionano la liberae responsabileau-
todeterminazione della persona nel-
lasferadellasessualità.
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
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Continua la caccia a luci rosse

Meno di ventiquattro ore dopo l’or-
dinanza De Corato «anti viados e
prostitute» è già iniziata, con Sesto
San Giovanni, la rincorsa ai provve-
dimenti comunali dell’hinterland.
Se Milano caccia lucciole e soci dal
suoterritorio,è inevitabilechesi spo-
stinoneicomuniconfinanti.Andan-
do a incrementare presenze a volte
già pesanti, come accade in alcune
zone di Sesto «appetibili»per l’inten-
so traffico da e verso Milano. Imme-
diata dunque la reazione del sindaco
Filippo Penati che ha emanato ieri
unaordinanzaanalogaaquelladiPa-
lazzo Marino. È subito esecutiva, e fa
scattaredastaseramulte«da600mila
lire finoaunmilione»siaperchiade-
scasiaperchicista.

La tempestività di Penati non smi-
nuisce l’onda polemica innescata
dall’iniziativa di De Corato. «Ancora
una volta il Comune di Milano - ha
detto il sindaco - ha usato poca deli-
catezza nei confronti dei Comuni
confinanti. Potevamo agire tutti as-

sieme, sicuramente senza pregiudizi,
perchè è un problema che coinvolge
non solo Milano ma tutti i Comuni
vicini».Criticheeperplessitàsonoar-
rivate anche dal leader del Comitato
vigili, Antonio Barbato: «non si risol-
ve ilproblemamandandoivigili a fa-
reiguardoni».PerilSiulp,ilmaggiore
sindacato di polizia, «occorre pre-
venzione più che repressione» e que-
sta è una «iniziativa fantasiosa», di
«piccolamisurachedàpubblicità».

L’altra sera, intanto, si è proceduto
a una «prova generale» di caccia: i vi-
gili hanno rilevato tre infrazioni ad
automobilisti in via Melchiorre
Gioia:duealbanesi«addettiailavori»
chesonostativerbalizzati,eunitalia-
no che ha preferito pagare sull’un-
ghia le 333.500 lire di multa.Quanto
alla collaborazione delle forze del-
l’ordine, ieri nel corso della settima-
nale riunione sulla sicurezza si è sta-
bilitocheaivigili spetteràintervenire
sugli automobilisti ed elevare le con-
travvenzioni, mentreapoliziaecara-

binieri (che affiancheranno i ghisa
con un pattuglione di dieci uomini)
di controllare e identificare prostitu-
te e viados. «Io comunque - ha com-
mentato il questore Marcello Carni-
meo - non voglio entrare nel merito
del contesto giuridico-tecnico del
provvedimento». Come dire: sono
problemidiDeCorato.

Il vicesindaco non se ne preoccu-
pa. Anzi, aggiunge altre braci incan-
descentidiretteaddiritturaalgarante
della privacy Stefano Rodotà e al mi-
nistro dell’Interno Giorgio Napolita-
no. È contro di loro che De Corato
spara la bordata più forte, in un fax
zeppo di puntualizzazioni che al
punto 5 recita testualmente: «l’ono-
revoleRodotàsostienecheconl’ordi-
nanza potrebbero entrare in campo
problemi di rispetto della privacy.
L’onorevole dovrebbe eleggerecome
suo primo interlocutore il ministro
degli interni Napolitano. Tutte le vie
e gli snodi più importanti di Milano
(piazza Duomo, San Babila, Buenos
Aires, Centrale, Stadio San Siro) sono
sotto gli occhi di telecamere volute
dalla prefettura. Se problema di pri-
vacy si dà, in questo caso sarebbe an-
corapiùgrave.Mentreconl’ordinan-
za i cittadini vengono sanzionati ed
hanno quindi notizia dei provvedi-
menti, nel caso sopra ricordato ven-
gono ripresi a loro insaputa». Ogni
commentoèsuperfluo.

Rossella Dallò

Sesto dopo Milano
Il primo multato
ha pagato sull’unghia

Controllori
in tram
con la pistola
Quello che vedete nella foto a
destra, pistola infilata nella
cintura dei pantaloni, è un
controllore dell’Atm. Sì, proprio
quelli che verificano se il
passeggero ha il biglietto in
regola. Ieri, quando è stato
fotografato sul tram della linea
29, nel tratto da piazza Cinque
Giornate a porta Venezia, sulle
prime abbiamo pensato a un
errore del fotografo. Niente di più
sbagliato. È tutto vero, spiegano
in Foro Bonaparte. Si tratta di un
pool di una ventina di uomini
dell’ex corpo di sicurezza interna
all’azienda, oggi «riciclati» in
«ausiliari del traffico». Fra i loro
compiti rientra anche quello di
controllare i documenti di viaggio
dei passeggeri dei mezzi pubblici.
E la pistola? Tutto regolare. Sì,
perchè rientrando nella categoria
degli addetti alla sicurezza sono
autorizzati ad avere il porto
d’armi e la relativa pistola
d’ordinanza. Per il momento sono
dislocati soltanto sui mezzi di
superficie, come semplici
controllori. Ma intervengono

anche su segnalazione, per
esempio quando c’è qualcuno che
disturba i passeggeri. «Diciamo
che svolgono una funzione di
prevenzione. Dovrebbero,
insomma, fungere da
deterrente», spiegano sempre da
Foro Bonaparte.
Gli «sceriffi» dell’Atm sono entrati
in servizio sui mezzi pubblici da un

tempo non meglio precisato.
Qualche mese. E per il futuro la
squadra dei controllori con la
pistola è destinata a salire a una
cinquantina. Li troveremo non
solo sui mezzi di superficie, ma
anche sulla metropolitana.
Questa la spiegazione ufficiale,
secondo la quale sarebbe tutto a
posto, quantomeno in termini di

legge. Pistola regolare, porto
d’armi idem. Resta da chiedersi la
necessità di sguinzagliare uomini
armati su tram e bus.
Una scelta infelice che poco ha a
che vedere con i principi della
convivenza civile e col buon
senso.

R.C.

Muri che diventano quadri, ma anche treni e metrò tutti spruzzati: abitudini e linguaggio dei pittori delle città

Graffiti, gli artisti allo spray
I “writer” metropolitani: «Non siamo noi i teppisti imbratta-carrozze»
«No, guarda, te lo dico subito,

quelli che pastrocchiano le loro
cazzatedappertuttononlisoppor-
to neanch’io, anch’io mi incazzo
se non riesco a leggere la direzione
della metropolitana perché un ra-
gazzinocihaspruzzatosopralasua
firma e capisco la gente che poi se
laprendecontutti igraffitisti.Non
negoleragionidiquestacittà,que-
sti ragazzi non hanno proprio ri-
spetto per niente e per nessuno.
Però è bene distinguere». E con
questo Mec, 27 impiegato in un’a-
zienda che produce elettrovalvole
ma prima di tutto «writer» metro-
politano, risponde alle domande
che vorrebbero mettere in dialogo
gli appassionati della vernice
spray e i cittadini critici verso que-
sta forma di espressione che vedo-
nodilagaresuimuriesuitreni.

Bisogna distinguere, dicono i
writer, cioè gli autori dei disegni
che vengono impropriamente
chiamati murales. La distinzione
riguardaduecategorie:daunapar-
te, appunto, i giovani (emenogio-
vani) che amano e sanno disegna-
re soggetti complicati, che richie-
dono unaveraabilità eche,nondi
rado, riesconoacatturareocchiate
compiaciute dei distratti passanti;
dall’altra ci sono «migliaia di ra-
gazzini, almeno l’80 per cento dei
teenagermilanesichevannoingi-
ro con la loro bomboletta e lascia-
no la firma dappertutto perché è
una cosa trasgressiva». E nella de-
scrizione di questa seconda cate-
goria è già contenuto il giudizio
che i graffitisti («Graffitari è spre-
giativo...») danno dei loro emuli
piùgiovaniemenocapaci.Matrai
due mondi, comunque, c’è comu-
nicazione. Entrambi, sia gli adole-
scenti e liceali con il tic della firma
spraysiagliartistidamuro,traggo-
no ispirazione dalle gang metro-
politaneamericane.

Il lessico che alimenta i loro di-
scorsi è ricco di espressioni inglesi
edifigurechesimboleggianoquel-
le dei clan dei quartieri di New
YorkoLosAngeles:«C’è il Pic,cioè
il Partner in crime - spiega Mec,
cioè Massimo - che sarebbe quello
che fa il palo mentre gli altri dise-

gnano, cioè commettono il “cri-
mine” perché è ancora considera-
to come tale e perché in America
circolavano squadre di poliziotti
armate di bastoni che seguivano i
writer». Nel raccontare queste ori-
gini e questi simboli, Mecaccenna
anche al suo gruppo: «Io faccio
parte dei Tdk, cioè The Damage
Kids. A Milano ci saranno almeno
unacinquantinadiquestogruppi,
tutti composti da sei o sette perso-
ne. In tutto saremoalmenounmi-
gliaiodiwriter».

Ma chi sono, presi uno per uno,
questipittoridellospray,cosapen-
sano,cosavoglionodireefareconi
loro disegni, perché adesso sono
soprattutto le vetture della metro-
politana e le carrozze ferroviarie le
loro “tele” preferite? E vero che
uno die più bravi e conosciuti del
giro di mestiere fa il poliziotto?
Mec risponde a tutto, esclusa que-
st’ultima domanda. «C’è gente di
ogni tipo, giovani meno giovani,

lavoratori che si mantengono così
lapassione per ildisegnoestuden-
ti che possono permettersi di non
farealtro.Quandodisegniamonoi
abbiamo qualcosa da dire, e per
questo ci piace che ilnostro lavoro
sia visto da più gente possibile. I
Treni, appunto, sono uno stru-
mento utilissimo: perché davanti
a un muro passa qualche migliaio
dipersone, ma un treno va suegiù
per l’Italia e lo possono vedere in
molti di più. Ma se guardi bene, in
lineadimassimac’èunaautorego-
lamentazioneneldipingeresuiva-
goni: c’è un tacito accordo con
quelli dell’Atm e delle Ferrovie
nord, per esempio, noi ci siamo
impegnati a non toccare i finestri-
ni, in America li chiamano “win-
dow down”, a non coprire il nu-
mero di matricola delle vetture e a
non imbrattare neanche l’indica-
zione della destinazione. Quelli
che nonlofannosonodegli idioti,
e se li becchiamo glielo diciamo

anche noi, capisco a fondo a gente
che si incazza se non può vedere
niente da un finestrino coperto di
vernice nera. Ma se ci fate caso,
quando queste regole vengono ri-
spettateitreninonvengo“baffati”
subito, cioè non li lavano ma li la-
sciano circolare lo stesso. In caso
contrario li ritirano dalla circola-
zioneeliripuliscono».

Ma come nasce un “accordo”
comequesto?

«Non c’è un tavolo di trattativa
con dei delegati, abbiamo capito
dasoli,qualcunodinoièandatoin
viale Monza dove vengono baffati
i treni e ha parlato con i lavoratori.
Il disegno, poi può piacere o non
piacere, ma non è che abbiamo
creato danneggiato nessuno». Il
codice deontologico dei writer
prevede anche «che non si tocchi-
nosculture,monumentiechiese»,
matrairagazziamantidelle«Teg»,
cioèdelle firme, tuttociònonvale.
Poici sonoimuri.Qualchegruppo

ne ha uno “proprio”: «Io ho il mio
in via Pontano. Quel muro è più
mio che di chiunque altro, perché
da 15 anni lo pitturo, lo pulisco, lo
stuccoe loripitturo -raccontaMec
- se poi vuoi farti accettare dalla
gente del quartiere, sarà meglio
che non ti metti a disegnare un
drago che vomita siringhe ma
piuttosto un paesaggio ricco di co-
lori,unacosachepossaesserecapi-
ta da tutti». Mec ammette tran-
quillamente che ormai per lui tut-
ta la simbologia del movimento
americano,raccontatabeneincer-
ti film di Spike Lee, non ha più
molto significato. Lui adesso lavo-
ra soprattutto su commissione, «e
poi provo a seguire qualche ragaz-
zochesièavvicinatoalletegevuo-
le imparare a fare il writer, ma non
vado più in giro di notte a fare il
“bombing”, cioèabombardareun
muroconlospray».

Giampiero Rossi

Il metrò alle Nord
Sotto, un graffito al Parco della Martesana

Intervista al consigliere comunale di Rifondazione Davide Tinelli: «Alleatevi con loro»

Atomo, professione graffitista
«Cisonoivostri figli traqueiragaz-

zini che imbrattano i muri, io l’ho
detto anche in consiglio comunale,
è facile accanirsi contro il vandali-
smosenza farenienteperandare in-
contro a certe richieste». Davide Ti-
nelli, consigliere comunale di Ri-
fondazione, è noto soprattutto co-
me Atomo, il suo soprannome da
writer. La sua storia di graffitista lo
conduce spesso, ora che riveste un
ruolo istituzionale, a occuparsi del-
l’argomento.Edaluisonopartiteal-
cuneproposteche,almenonelle in-
tenzioni, potrebbero alleggerire il
pesodell’invadenzadelleoperemu-
rali. «Se non li puoi combattere, al-
leati con loro - premette Atomo Ti-
nelli - quindi perché non mettere a
disposizione di questi ragazzi qual-
che treno merci, ché tanto sono
bruttissimicosìcomesono,e lasciar

loro disegnare su quelle carrozze?
basta applicare una sottile pellicola
plastificata e tutto quanto sparisce
quando si vuole. E poi - prosegue -
vistochel’ideaoriginariadifarviag-
giare un messaggio sui tram è pro-
prio dei writer, perché non usare lo
stesso sistema che usa l’Atm per la
pubblicità sui trameconcedereuno
sconto a quelle aziende che finan-
ziano un concorso tra i graffitisti ri-
servando loro qualche vettura? In
questo modo si sentirebbero un po’
più padroni della città e la difende-
rebbero invece di aggredirla». Il
consigliere comunale conferma la
voce del poliziotto-writer e ricorda
come«moltidiquestigiovaniartisti
sono riusciti anche ad affermarsi
nel campo del design, del fumetto e
delle scuole grafiche: più di uno è
riuscito a sfondare nel campo della

pubblicità e, insisto, l’idea dei mes-
saggisuitramnascedaloro».

Ma che fare coni ragazzini che
scarabocchiano firme ovunque?
«Quelli sonoinostri figlichehanno
la mania dello spray e hanno voglia
di farsi riconoscere - spiega Tinelli -
prima di loro ci sono state genera-
zioni di persone che hanno inciso
fesserie a Pompei, nei santuari di
montagna o nelle toilette dei treni.
Iononsonounsociologo,macredo
si tratti di una necessità di confer-
ma,diriconoscimentodall’esterno,
insomma di un dettaglio della più
ampiaquestionedeigiovanidique-
stacittà.Poirestoconvintochei“ta-
marri” sianoovunque,esonopron-
to a scommettere che in agosto ve-
dremo meno vernice spray sui muri
diMilanoemoltedipiùaRiccionee
a Rimini, dove questi ragazzi sono

andatiinvacanza».
Dal fronte istituzionale, però, le

ultime notizie non sembrano rive-
lare un grande successo delle teorie
diTinelli aPalazzoMarino:unadel-
le ultime delibere approvate dal
consiglio comunale prima della
pausaestiva, infatti,riguardavapro-
prio l’inasprimento delle sanzioni
contro gli imbrattamuri e sgravi fi-
scali per chi si rimbocca le maniche
e ripulisce i muri dai graffiti. «Poi
ogni tanto arriva lo zuccherino di
qualche iniziativa per i graffitisti -
ironizza - con qualche parete di po-
listirolo riservataafarsfogare l’estro
dei giovani artisti da strada...maso-
no cose che non servono certo a ri-
durre il problema di quelli che im-
brattanoveramentelacittà».

Gp.R.
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Organizzata per il 21 settembre una conferenza negli Usa. Palazzo Chigi conferma la partecipazione del presidente del Consiglio

Summit per la «terza via»
Clinton, Blair, Prodi e Persson «oltre socialismo e liberismo»

ROMA. Allora è tutto vero: l’Ulivo
mondiale, la strana espressione
coniata da Blair e che aveva trova-
to in Italia il suo più acceso soste-
nitore in Walter Veltroni, non è
solo un nome, una trovata. Ci sa-
rà un vertice in cui questa creatu-
ra vedrà la luce. Lo ha annunciato
il Guardian che fornisce tutti i
dettagli dell’appuntamento e del-
l’operazione politica che sotten-
de. A a promuoverlo (il 21 settem-
bre a New York, in parallelo con
la sessione autunnale dell’Onu,
con tutti i leader più importanti)
sono insieme Blair e Clinton.
Conta anche l’elenco dei presenti
e dei «non invitati»: ci sarà Prodi,
ma non Jospin. Scelta politica, vi-
sto che il senso di questo appun-
tamento è quello della ricerca di
una «terza via» tra tradizione libe-
rale e socialdemocrazia. Prodi, per
bocca del suo portavoce Ricardo
Franco Levi, ha subito conferma-
to la sua presenza. Dell’iniziativa
si è già discusso tra Blair e Prodi a
Bologna,e poi nel lungo colloquio
a Palazzo Chigi, tra il premier,
Veltroni e Sidney Blumental, con-
sigliere politico di Clinton.

Il Guardian fornisce molti par-
ticolari : Clinton, Blair e Prodi
pronunceranno un discorso uffi-
ciale. Hillary Clinton dirigerà il
primo seminario della giornata,
quello dedicato al futuro della so-
cietà civile e della democrazia.
Due altri seminari tratteranno del
rafforzamento della democrazia,

dell’economia globale, e del futu-
ro del concetto «una possibilità
per tutti». Sempre secondo il gior-
nale, il leader socialdemocratico
tedesco Schröder non assisterà al-
la Conferenza perché impegnato
nelle elezioni per la carica di Can-
celliere che si svolgeranno il 27
settembre. Mentre Jospin non è
stato invitato, sarà presente inve-
ce il premier svedese Personn.

Ma la «terza via» di New York
sembra destinata ad avere conse-
guenze politiche a Roma prima
ancora che nell’ambito interna-
zionale. Al centro come a sinistra.
L’idea della «terza via» o dell’Uli-
vo mondiale assume infatti una
dimensione diversa rispetto a
quanto si era detto nei mesi scor-
si. A Blair l’Internazionale sociali-
sta aveva dato l’incarico di sonda-
re le altre forze progressiste di tra-
dizione non socialista, per stabili-
re contatti. Qui invece si disegna
l’idea di una sinistra tutta fuori
dagli schemi delle Internazionali.
Non è un caso che le reazioni più
forti arrivino proprio dal Ppi e ab-
biano segni molto diversi. Decisa-
mente contro Lusetti e D’Andrea,
d’accordo Letta, perplesso Bianco.
«Lo scenario europeo - ha spiega-
to D’Andrea - con un Parlamento
eletto direttamente dai cittadini
richiede partiti politici europei,
con un relativo grado di omoge-
neità, più che movimenti con
convergenze generiche». E D’An-
drea polemizza con i laburisti in-

glesi per il loro scarso europei-
smo. Risposta diplomatica dal
presidente del Ppi, Bianco, che
sembra nascondere dietro le pole-
miche con la stampa quelle con
Prodi: sostiene infatti che «molte
volte i giornali inglesi sono tenta-
ti dalla fantasia. Credo che l’ap-
puntamento politico più impor-
tante di settembre siano le elezio-
ni tedesche, fondamentali per il
futuro dell’Europa. E io auspico
che Kohl possa vincere». Augurio
molto in linea con la comune ap-
partenenza all’internazionale dc e
poco all’Ulivo. Renzo Lusetti,
sempre del Ppi, è scettico: «O si
destrutturano tutte le internazio-
nali, a cominciare da quella socia-
lista, e allora è un discorso che in
prospettiva può essere affrontato.

Diversamente sarà bene che si tol-
gano ogni illusione: i popolari
non lasceranno mai il Ppe per ap-
prodare all’Internazionale sociali-
sta». Al contrario il vicesegretario
popolare Enrico Letta parla di «un
utile scambio di riflessione tra uo-
mini di governo che esprimono
soggetti politici e coalizioni di
centrosinistra in alcuni Paesi del
mondo». Una iniziativa che non
vuole «interferire con i dibattiti
interni delle tradizionali famiglie
politiche europee ed internazio-
nali». Un eventuale Superulivo
non potrebbe non avere riflessi
anche sul Ppe, «all’interno del
quale il dibattito sulle vie politi-
che del futuro è vivo e aperto e
fortemente accelerato negli ultimi
tempi dall’ingresso di Forza Italia

e di altri partiti conservatori».
A sinistra le reazioni vengono

dalla componente di sinistra dei
Ds: Gloria Buffo si dice favorevole
a tutte le occasioni di dialogo fra
le forze progressiste e democrati-
che «ma ciò non toglie che io
continui a ritenere indispensabile
l’esistenza di una sinistra italiana,
e non solo». E Giorgio Mele criti-
ca l’esclusione di Jospin. «Il fatto
è - spiega Mele - che, se dovessi
schierarmi nella sinistra europea,
io starei proprio con lui. Il suo
non coinvolgimento significa
pensare di andare oltre la sinistra,
non comprendendo che la sini-
stra, in Europa almeno, ha ancora
un grande ruolo».

Roberto Roscani

L’ANALISI

Jospin non ci sarà
Ma tutti i democratici
cercano nuove idee

DALLA PRIMA
Per «Terza via», il «New Demo-

crat» Clinton e l’ideatore del
«New Labour» Blair intendono la
correzione rispetto alle politiche

tradizionali (e le
sconfitte storiche) dei
rispettivi partiti che
gli ha permesso, l’u-
no dopo l’altro, di
vincere le elezioni, a
farcela dove i loro
predecessori avevano
dato una capocciata.
Blair l’ha definita co-
me politica «fondata
non sull’ideologia ma
su ciò che funziona».
L’uno e l’altro erano
ossessionati dalla
fluidità di un eletto-
rato che non ripon-
deva più alle vecchie
lealtà di schieramen-
to a destra e a sini-
stra, sembrava volu-
bile, disorientato dai
media, senza credere
più nella politica e
tantomeno nei propri
politici. E hanno tro-
vato il modo di con-
vincere una maggio-
ranza di tipo nuovo.

La lezione è servita
ad altri, anche in Eu-
ropa. È interesse di
tutti approfondirla.
Anche se il termine
stesso di «Terza via»
non manca di far ar-
ricciare il naso. Non
piace ad esempio al
politologo Ralph Da-
hrendorf, che in una
lettera aperta a Blair
sul «New Statesman»
gli ha obiettato che
preferirebbe veder la
sinistra «definire sè
stessa in altri termini,
anzichè consentire
agli altri di determi-
nare la propria agen-
da». Non piace a chi
ricorda quando quel
termine significava
ricerca di un’inesi-
stente via di mezzo
tra comunismo e so-

cialdemocrazia. Non piace nan-
che all’ideologo sociale del Clin-
ton della prima ora, Robert Reich,
per il quale il rischio è che «Blair e
Clinton, anzichè tracciare una
Terza via, lascino sparpagliati i
progressisti e facciano poco per
rettificare le ingiustizie sociali del
capitalismo moderno». Per altri
invece è ben più di uno slogan,
ha già mostrato come i governi
democratici possano influire sul-
l’economia globale, ha aperto una
serie di capitoli nuovi sul come
rendere compatibili crescita e pro-
tezione sociale. Ricordano che in
America ha creato 15 milioni di
posti di lavoro.

Tra gli indecisi c’è Shröder, che
ha detto di non volersi impegola-
re in «slogan filosofici», preferisce
riferirsi alla questione, in modo
più terra terra, come alla «Nuova
Via di Mezzo». Mentre il francese
Lionel Jospin non fa mistero che
questa «cosa» non gli piace, an-
che se, dopo aver visitato l’Ameri-
ca lo scorso giugno, aveva dovuto
confessare di essersi ricreduto sul-
la sua concezione degli Usa: «Vi
sono indubbiamente lezioni di
cui dobbiamo far tesoro in termi-
ni di competitività, creazione di
posti di lavoro, dinamismo; ve lo
dice uno che ha dovuto cambiare
l’atteggiamento che sugli Usa era
più tradizionale per un uomo di
sinistra». Ma a chi gli rinfaccia di
essere ancora il più «retrò», di ag-
grapparsi troppo all’euro-tradizio-
ne della «vecchia sinistra», Jospin
fa rispondere che lui la sua via
preferisce costruirsela, prima di
teorizzarla. «Nostalgico lui? Direi
che è semmai Blair a fare l’ideolo-
go, mentre è Jospin il pragmati-
co», dice il suo intimo Serge Mo-
scovici. Quanto a noi in Italia, do-
ve più di altri abbiamo abusato
del concetto di «Terza Via», que-
sta nuov «Cosa» potremmo chia-
marla, a piacere, «Centro-sini-
stra», o «Ulivo», anche se il termi-
ne è improprio, perché si riferisce
ad una coalizione e non ancora
del tutto ad una politica. Di cosa
si tratta in sostanza? Dell’enun-
ciazione di un problema, ben rea-
le e presente. Non ancora però di
una soluzione valida per tutti. Il

problema è che di fronte alla
complessità dei nodi che stanno
venendo al pettine su una sponda
e l’altra dell’Atlantico (e anche
del Pacifico) non funzionano più
le ricette bell’e fatte di un tempo.
E non reggono le vecchie tradizio-
nali contrapposizioni: non solo
quella, ormai di sapore paleonto-
logico, tra capitalismo e sociali-
smo, ma nemmeno quella più
«moderna» tra dottrine di sinistra
tradizionali, «liberal» all’america-
na o socialdemocratiche all’euro-
pea, e dottrine di destra ultra-libe-
riste. Insomma, Ronald Reagan e
Margaret Tathcher sono finiti in
soffitta quanto lo Stato assisten-
ziale vecchia maniera. Lo sa la de-
stra doc, che non capisce più che
pesci prendere in America quanto
in Europa. Non c’è proprio moti-
vo perché se lo nasconda la sini-
stra. Il fallimento degli uni non
impone affatto ineluttabilmente
che falliscano gli altri per la stessa
ragione. Così come non ci pote-
vano essere soluzioni ai problemi
di fine ’900 nei libri del’800, non
ci sono soluzioni ai problemi del
2.000 coi manuali degli anni ‘70
o ‘80. Niente potrà essere come
prima. Si pensi solo al fattore de-
mografico: come si può pensare,
anche per un solo istante, che nel
momento in cui negli Usa, in Eu-
ropa e in Giappone maturano per
la prima volta nella storia genera-
zioni con pochi figli e molti an-
ziani da mantenere, si possa ge-
stirlo come fu gestito il «baby-
boom» del dopoguerra? Crescita,
occupazione, istruzione, assisten-
za, navigazione nelle crisi a venire
dell’«economia globale», forse la
stessa democrazia del 2000, ri-
chiedono ben altra profondità di
visione, nuovi parametri di di-
scussione.

Il seminario del 21 settembre
presso la New York University
Law School, promette di essere
uno di questi momenti di discus-
sione.

Più dubbio è se possa trattarsi
del lancio di una nuova «Interna-
zionale» del centro-sinistra, sosti-
tutivo a da sovrapporre alla vetu-
sta Internazionale socialista. E
non solo per le vistose assenze.
Soprattutto per un altro motivo:
perché di tutto sembra aver biso-
gno la sinistra, o centro-sinistra
mondiale che si voglia, tranne
che di una nuova Internazionale
che le detti la linea. Questo secolo
ne ha avuto abbastanza di comu-
nismo in un solo Paese che pre-
tendeva di indicare la strada della
rivoluzione planetaria, figurarsi se
è pronto per nuove «centrali», in
qualsiasi forma. Anche perché
non è nemmeno detto che allo
stessso problema ci possa e ci deb-
ba essere una soluzione unica. Il
contraltare della globalità econo-
mica è l’enorme differenza di si-
tuazioni demografiche, storiche,
culturali, di strutture familiari in
cui si innesta. Anche politicamen-
te i problemi di Blair e di Clinton
sono diversi da quelli di Jospin,
Prodi o Schröder.

Basti pensare che la popolarità
di Jospin è legata anche ad una
apprezzatissima «coabitazione»
(fino al 2002!) con il gollista Chi-
rac all’Eliseo.

[Siegmund Ginzberg]
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ROMA. «Terza via»: l’espressione attorno alla quale Clinton, Blair
e Prodi si raccoglieranno New York, non è certo nuova, almeno in
Italia. La fortuna maggiore della terza via è legata a Berlinguer e
all’esperienza dell’eurocomunismo. Il segretario del Pci all’inizio
degli anni settanta mentre nella politica interna sperimentava il
compromesso storico in campo internazionale segnava il suo
allontanamento dalle esperienze dei paesi di «socialismo reale»
lanciando l’idea di u «eurocomunismo», ovvero di una esperienza
politica autonoma che fosse una «terza via» tra il blocco sovietico
e la socialdemocrazia europea. L’idea suscitò un forte dibattito
anche all’interno del Pci, dove una componente già guardava alla
socialdemocrazia come approdo di un lungo processo di
trasformazione del partito. L’eurocomunismo fu una esperienza
inizialmente molto promettente che mise insieme i partiti
comunisti italiano, francese, portoghese e spagnolo (ovvero tutti
quelli che avevano un rilievo elettorale e un seguito di massa
nell’Europa occidentale), ma si spense a fine decennio, mentre i
diversi Pc prendevano ognuno la propria strada.

Quando Enrico Berlinguer
propose quella formula

Il primo ministro britannico e leader del Labour Party Tony Blair Naden/Ansa

«Giusto l’incontro tra le due sinistre
però nessuno deve restare fuori»
Ranieri: andiamo al confronto liberi da formule e condizionamenti

L’INTERVISTA

ROMA. «Per quanto ci riguarda,
noi democratici di sinistra consi-
deriamo positivo e interessante il
dialogo e la ricerca comune tra si-
nistra europea e sinistra america-
na».UmbertoRanieri, responsabi-
le della politica estera di Botteghe
Oscure, commenta così l’annun-
ciatoseminariodel21settembre,a
New York, traalcuni capi di gover-
no di paesi dell’Europa (l’inglese
Blair, l’italiano Prodi, lo svedese
Persson) e il Bill Clinton. Parola
d’ordine: la ricerca di una «terza
via» tra liberali-
smoesocialismo.
A proposito, Ra-
nieri, che le fa ve-
nire in mente
questastoriadella
«terzavia»?

«Noi abbiamo
incontrato, e con-
tinueremo a farlo,
il partito demo-
cratico america-
no, e a instaurare
sempre più stabili
relazioni e e con-
tatti con le forze
della socialdemocrazia e del socia-
lismoeuropeo.Ecredocheoccorra
stringere i tempi su questa linea. Il
prossimo congresso dell’Interna-
zionalesocialistadeveportareaun
ulteriore sviluppo nelle relazioni
tra queste due tradizioni politi-
che».
Vabbè. Ma la definizione «terza
via»...

«La “terza via” è la formula che
definisce la ricerca di una piatta-
forma innovativa della sinistradel
nostro tempo. Una piattaforma in
cui devono incontrarsi gli aspetti
caratterizzantidellaculturademo-
cratica americana - l’autonomia
individuale, lamobilità, la flessibi-
lità - e i valori essenziali dell’espe-
rienza del socialismo europeo, co-
me lasicurezzaela tuteladeidiritti
dellepersone».
Non ha l’aria di una cosa alterna-
tiva al progetto del partito del so-

cialismoeuropeo?
«No. Bisogna combinare ivalori

delle due tradizioni, trovare una
piattaformacheconsentaditener-
li insieme, liberando entrambe le
esperienze dagli aspetti obsoleti,
inattuali, evalorizzandoneleparti
migliori. È un obiettivo ambizio-
so, che può essere raggiunto solo
coinvolgendo tutte le grandi forze

del socialismo e della socialdemo-
crazia europea. Noi vogliamo am-
pliare gli orizzonti della sinistra,
nonrestringerli».
Ecco, proprio su questo... Lionel
Jospin, esponente di primopiano
del socialismo europeo, non par-
teciperà a questo seminario ame-
ricano.

«Non ne so nulla, né di invitati
né di esclusi. Essendo, come dice-
vo, un progetto ambizioso quello
di rinnovare la sinistrautilizzando
la formula della “terzavia”, è chia-
rocheoccorre ilcomplessoditutte
le forze della sinistra. È evidente
che sono contrario ad ogni eslcu-
sione. Voglio anche dire che il
prossimo congresso del partito del
socialismoeuropeodovràcostitui-
re -enoidemocraticidi sinistragià
ci stiamo adoperando per questo -
una tappa importante del rinno-
vamento ulteriore delle idealità e
finalità democratiche e socialiste
delnostrotempo».
Scusi, Ranieri: ma questa storia
del seminariodiNewYork,nonle
favenireinmentelafaccendadel-
l’Ulivomondialediqualchemese
fa?

«Io prego il Signore di riuscire -e
possiamo farlo, perché disponia-
mo degli strumenti intellettuali e
politici per riuscirci - a partecipare
a questa ricerca liberi da formule e
formulette. E soprattutto liberi da
ristretti calcoli di vicende politi-
cheinterne».
Comunque,congressoononcon-

gresso del Pse, lì a New York, ad
occhio e croce, la parola sociali-
smo non sarà evocata molto spes-
so,noncrede?

«Beh, sarà evocata la parola la-
burismo... In Europa la sinistra o è
socialistaoè socialdemocraticaoè
laburista.E lacomponente sociali-
sta è essenziale, insieme alle altre.
Quellaamericananonècertamen-
te socialista, ma altrettanto certa-
mente è la sinistra di quel paese. Si
tratta di non avere concezioni
bloccate».

Ma questa discussione intorno al
futuro della sinistra, tra Ulivo
mondiale e socialismo europeo,
non rischia di apparire un po‘
oscura,bizantina?

«Siamo solo in una fase iniziale.
Bisogna evitare che diventi bizan-
tina,e invecespingereperchévada
al sodo e ai contenuti. Siamo co-
munque all’avvio di una ricerca in

cui, senza nessuna tentazione di
autosufficienza, le forze socialiste
e socialdemocratiche debbono
parteciparecongrandeapertura. Il
mondosocialistadevesaperdialo-
gare con altre tradizioni e culture:
il liberalismo sociale avanzato, la
cultura che si ispira ai valori catto-
lici, la sensibilità ambientalista. E
questo incontrarsi è già in atto.
Dovunque le forze socialiste han-
no ottenuto risultati, hanno vinto
elezioni e conquistato la guida dei
governi, è stato possibile perché

hanno saputo incon-
trarsi con altre tradi-
zioni».
Maquestoseminario,
Ranieri, non potreb-
be riaprire anche qui
danoi ladisputa -che
ha visto contrapposti
D’Alema e Veltroni -
sul futuro della sini-
stra, partito dell’Uli-
vo o partito sociali-
sta?

«No, non ci sono
contraddizioni. E sa-
rebbero incomprensi-

li se si registrassero tra la cultura di
una sinistra più radicata, ampia e
influente, che noi democratici di
sinistra auspichiamo, e l’alleanza
del centrosinistra e dell’Ulivo.
Nessuna contraddizione. L’oriz-
zonte politico della sinistra italia-
naèilcentrosinistra».
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La congiura
di Catilina
e le vite dei tre
re etruschi nei
progetti di film
dei due registi
Da «Cleopatra»
a «Spartacus» una
storia d’amore
non sempre
disinteressato
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Anche il fumetto, che è
parente stretto del cinema,
si è spesso cimentato con
l’antica Roma. Ed è curioso
che le cose migliori le
abbiano scritte e disegnate
autori franco-belgi: a
cominciare dal duo
Goscinny-Uderzo e dalla
loro celebre creatura
«Asterix» (che sta per
diventare un film con
Depardieu e Benigni). Ma il
miglior fumetto sull’antica
Roma resta «Alix
l’intrepide» del belga
Jacques Martin, lunghissima
serie di avventure di un
adolescente gallo, adottato
dai romani, e diventato
difensore dell’Impero.
Accuratezza, rigore storico
e, soprattutto, fantastici
disegni che ricostruiscono
fedelmente ambienti, e vita
di tutti i giorni.

Ma il più fedele
è Alix legionario
a fumetti

ROMA. Romolo, Numa Pompilio,
Tullo Ostilio; Anco Marzio, Tarqui-
nio Prisco, Servio Tullio, Tarquinio il
Superbo. E qui ci si ferma. Sembra la
formazione di una gloriosa squadra
di calcio, anche se sono solo in sette.
AHollywoodpotrebberoparagonarli
ai 7 nani o ai Magnifici sette di John
Sturges. Sono i re di Roma, insom-
ma: e il titolo di ottavo re è stato
assegnato a tanti, nella città eter-
na, dal figlio di Napoleone a Paulo
Roberto Falcao. Ma ora c’è un’altra
possibilità: se l’ottavo re di Roma
fosse Steven Spielberg?

Il sommo regista hollywoodiano
è stato recentemente da queste
parti a fare dei sopralluoghi. La no-
tizia è sorprendente: pare che vo-
glia girare un film sui «re etru-
schi», ovvero sugli ultimi tre, Ser-
vio Tullio e i due Tarquini. Infatti,
quando è venuto in
Italia, Spielberg si è
documentato soprat-
tutto sulla cultura
etrusca. La faccenda è
molto curiosa perché
quel pezzo di storia
romana è poco stu-
diato anche da noi,
ed è come «rimosso»
dagli storici dell’epo-
ca, Tito Livio in pri-
mis. Facile spiegarlo: è il periodo in
cui la città viene governata - e for-
se, chissà, colonizzata o addirittura
conquistata - dai vicini etruschi, fi-
no alla cacciata di Tarquinio il Su-
perbo e all’istituzione della repub-
blica. Ovvio che gli storici della
Roma repubblicana, ormai onni-
potente, parlassero poco volentieri
dell’unico periodo in cui la città
era stata sottomessa. E ora Spiel-
berg, che nei suoi ultimi film sta
riscrivendo la storia dalla parte de-
gli oppressi (gli ebrei in Schindler’s
List, gli schiavi africani in Amistad,
il D-Day vissuto dalla parte dei
fantaccini in Saving Private Ryan),
si accinge a raccontare i re etru-
schi. E forse, chissà, a rivalutarli.

Non è l’unico progetto. Negli
stessi giorni agostani è rimbalzata
anche la vecchia notizia del film di
Coppola che chiameremo «Catili-
na a New York». Da molti anni il
regista del Padrino accarezza il so-
gno di raccontare le guerre civili e
la congiura di Catilina, trasportan-
dole nella New York di Wall Street
e dell’alta finanza. Poiché Coppola
partorisce idee con la stessa fre-
quenza con cui voi vi soffiate il na-
so, non è mai stato chiaro: A) se il
film dev’essere girato in panni mo-
derni o in toghe antiche; B) se il
film si farà mai, perché nella car-
riera di Coppola i progetti abortiti
(per motivi di pecunia, o per puro e
semplice disamore) sono assai più

numerosi di quelli realizzati.
Insomma, Roma antica conti-

nua a sedurre Hollywood. E non
c’entra l’effetto S.P.Q.R.: l’enorme
successo nazionale del film dei
Vanzina è stato tutto sommato un
unicum (non risulta che l’omoni-
ma serie tv, per altro di imbaraz-
zante bruttezza, abbia spopolato) e
certo non ha attraversato l’Atlanti-
co, semmai è rimasto ampiamente
confinato all’interno del mare no-
strum. No, è un’infatuazione che
risale a tempi assai più antichi. Ri-
sale a Cleopatra. Quel film, pur nel-
la sua magniloquente assurdità, ri-
mane un titolo-svolta nella storia
del nostro cinema. Perché gli ame-
ricani vennero a girarlo a Cinecit-
tà; perché su quel set Liz Taylor si
innamorò di Richard Burton, dan-
do il via all’epopea di via Veneto e
della «dolce vita»; e perché spostò
il confine dell’impegno finanziario
in un film: i 37 milioni di dollari
che Zanuck e la Fox sborsarono

per Cleopatra, allora record dei re-
cord in termini di budget, sono i
padri di tutti i kolossal multi-mi-
liardari di oggi. In un certo senso,
potremmo affermare che il cinema
hollywoodiano si muove ancor og-
gi, quasi 40 anni dopo, sull’onda
lunga di Cleopatra.

Gli americani venivano a girare
a Roma un po‘ per un malinteso ri-
spetto filologico (ma allora, a voler
essere pignoli, Cleopatra avrebbe
dovuto essere girato in Egitto!), e
molto per i costi, assai più bassi
che a Hollywood. Portarono lavo-
ro, e molti tecnici e attrezzisti di
Cinecittà si commuovono ancor
oggi al ricordo di quei tempi; ma
molti sostengono che di fatto ucci-
sero l’industria italiana, che era
fiorente negli anni ‘50 e cominciò
a scricchiolare dagli anni ‘60 in
poi. Leggendarie rimasero le bizze
sul set della Taylor, che fra le altre
cose si era fatta allestire otto stanze
da sogno a Cinecittà in quella che

oggi è la palazzina delle moviole, e
da quelle entrava in teatro diretta-
mente in limousine, grazie a un
complesso sistema di scivoli e pas-

serelle di legno che le consentiva-
no di non muovere nemmeno un
passo e, soprattutto, di non farsi
vedere da nessuno. Ma le bizze de-

gli americani sul Tevere sono mol-
te. Anni prima di Liz, nel 1954,
Kirk Douglas aveva fatto impazzire
la troupe di Ulisse, uno dei primis-

simi kolossal girati
con capitali Usa (pro-
duceva De Laurentiis)
nel nostro paese. Ma-
rio Camerini, che ave-
va sostituito all’ulti-
mo momento il tede-
sco Pabst, sopportò
tutto e poi, da quel si-
gnore che era, sputta-
nò il divo davanti alla
troupe l’ultimo gior-
no di riprese, dicendo
«che il signor Douglas
si è comportato vera-
mente male». Il film
era scritto da Ennio
De Concini, padre pu-
tativo dei «sandalo-
ni», ovvero dei film di
Ercole: raccontava
sempre che De Lau-
rentiis, nella mitica
ignoranza che con-
traddistingueva i pro-
duttori italiani, voleva
intitolarlo L’Odissea di
Ulisse: ed era impossi-
bile fargli capire che
Odisseo e Ulisse erano
la stessa persona.

Vogliamo dirlo?
Hollywood non ha
mai raccontato la sto-
ria romana in modo
sensato. Ci ha provato
Kubrick con Spartacus,
ma girando in Califor-
nia. Ci ha provato
Mankiewicz (dieci an-
ni prima di Cleopatra)
con il Giulio Cesare,
ma il merito era di
Shakespeare. Ci ha
provato Lester con
Dolci vizi al foro, ma
buttandola in farsa.
Chissà se Spielberg e i
re di Roma riscatte-
ranno questa storia al
tempo stesso gloriosa
e cialtrona? E comun-
que, siamo sicuri che
il grande Steven non

si sia confuso e non voglia davvero
fare un film sui sette nani?

Alberto Crespi

«Rovine» romane negli studi di Cinecittà e, sotto, comparse su un set di un film storico

Ave
Hollywood

Ave
Hollywood

MADE IN ITALY

Sandaloni, peplum
e cento set riciclati
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Egli italiani? Il no-
stro cinemaha co-
minciato aracconta-
re l’antica Roma fin
dai tempi delmuto,
attraverso i vari «Quo
Vadis?» e «Scipioni»
assortiti (durante il
fascismo, anche se-
guendo i diktatdi re-
gime). Negli anni ‘50
nacque la moda dei

«sandaloni»e dei «peplum», ter-
mini checomprendevano sia i
film mitologici su Ercole e il resto
dell’Olimpo, sia quelli su consoli,
tribunie matrone. Negli anni ‘60
lo sbarco degli americani ebbe
chiaramente unricasco sul no-
stro cinema, se non altro perché
le incredibili scenografie di film
come «Cleopatra» consentivano
infiniti «recuperi» (si chiamano
così i filmetti girati di corsa per
riciclare set di produzioni più im-
portanti). Totò fu il principe del-
le parodie (da «Totò e Cleopatra»
inpoi), ma forse il film più sim-
bolicodi quell’epoca rimarrà-
«Mio figlioNerone», con un paz-
zesco cast composto dallavene-
rabile Gloria Swanson(Agrippi-
na), dall’emergente Brigitte Bar-
dot (che impose suomarito Ro-
ger Vadim come aiuto-registae
volle autentico latte d’asina per
simulare le docce diPoppea) edai divi nostrani Alberto Sordi (Nerone) e Vittorio De Sica (Se-
neca), chechiamava la Swanson «l’ibernata»e nonvedeva l’ora di intascare il cachet e di gio-
carselo al casinò.Lucio Fulci, aiuto-regista assieme a Vadim, racconta nelvolume «L’avventu-
rosa storia del cinemaitaliano» che alla prima, alla basilica di Massenzio (secoli primadi Ni-
colini e dell’estate romana), si rivolse a Stenoa metà del secondo tempoe glidisse: «ASte’,
squagliamocela!». Provava troppa vergogna.La Swanson, stretta in un busto che Fulci parago-
nava a una «corazza», era l’unicacosahollywoodiana di quel film,che in qualchemodoparo-
diava la Hollywood sul Tevere nel momento stesso in cuiessa furoreggiava. [Al.C.]

E l’antica Roma
conquista Coppola
e Steven Spielberg

I due attori entrano nell’appendice della grande enciclopedia. E nella «piccola» arrivano Verdone e Villaggio

Una Treccani tutta da «ridere» con Totò e Benigni
Tra gli altri comici inclusi nell’opera ci sono Sordi, Tognazzi, Vianello, Manfredi e Troisi. Liliana De Curtis: «Ora mio padre è nella storia».

«Tanto ormai i libri li
leggono soltanto i vec-
chi, come me». L’ilare
commento è di Paolo
Villaggio, all’attodiap-
prendere che la presti-
giosa Treccani (”presti-
giosa” e “Treccani”
vanno sempre scritti
insieme,come“autore-
vole” e “Times”) ha in-
serito anche lui nella
Piccola enciclopedia. I
luoghi comuni sui co-
mici, la retorica del
”tragico visto di spal-
le”, trovano così una conferma nel
barboneintristitodell’attoregenove-
se.Pocoentusiastadiesserestatorele-
gato tra i contemporanei che ambi-
sconoallaposterità.Oforse,piùsem-
plicemente, un po’ seccato dal croni-
sta intrusivo.Acacciadipareri ilgior-
noprimadiferragosto.

In realtà la Treccani esce pure in
Cd-Rom. Una rivelazione bastante
perché il fu-Kranz regali una battuta
(«Rom? Gli zingari?») ma non per se-

darne il disincanto: «Mi sarebbe di-
spiaciuto non essere citato - la rifles-
sione - perché lo sono anche nel
”Who’s who” americano. Però lì la
gerachia è dettata dalla popolarità,
mentrequicontailvalore.Restailfat-
to che l’enciclopedia ormai è qualco-
sa di anacronistico, superato dalla
tecnologia. Starà anche sui dischetti,
ma in me evoca l’immagine di un ca-
tafalco. Roba che necessita di un tra-
slocospeciale,quandocambicasa».

Allegria. Fortuna che
nel clubèentratoCarlo
Verdone. Esultante in
due riprese. La prima
volta perché «non mi
hanno definito attore
romanesco, sarebbe
stato un declassamen-
to. Credo di aver osser-
vato caratteri italiani».
La seconda perché «la
Treccaniè laBibbiadel-
la nostra cultura ed è
proprio un piacere en-
trare a farne parte dopo
vent’anni di carriera.
Me lo sono meritato, anche se i miei
film non sono stati tutti allo stesso li-
vello.Mipiacericordare“Borotalco”,
”Maledetto il giorno che t’ho incon-
trata”, “Compagni di scuola” e
”Viaggi di nozze”». Quattro titoli re-
centi, lontani dagli esordi cabaretti-
stici. Quattro prove d’autore dell’au-
toproclamato «malincomico». «Per-
ché un buon comico non può avere
uno sfondo di amaro». Come il Punt
emes.

La “V2” (Villaggio e Verdone, ap-
punto) è comunque l’arma d’ingag-
gio per una vera e propria invasione
divocibrillanti:nellaPiccolaappaio-
nod’unfiottoMacarioeProietti,Mo-
nica Vitti e Manfredi, Tognazzi eVia-
nello, Giannini e Franca Valeri, Pep-
pino De Filippo e Tina Pica, Rascel e
Salce. L’enciclopedia vera e propria
nobilita due nomi nuovi: Totò e Be-
nigni. Nel primo caso si tratta proba-
bilmente di riflessi lenti, visto che a

conclamare il principe
De Curtis artista com-
pleto fu la chiamata di
Pierpaolo Pasolini per
”Uccellacci e uccelli-
ni”. Anno ‘67, lo stesso
incuiTotòmorì.Nelse-
condo, ci troviamo di
fronte all’immediata
registrazione di un de-
finitivosaltodiqualità.
”La vita è bella”, i semi-
nari a Gerusalemme,
qualche stroncatura
invelenita, hanno faci-
litato il percorso di Be-
nigni. Da giullare a poeta, in un atti-
mo. Talmente in fretta che dovremo
attendere l”Appendice 2000” per co-
noscerneladescrizione.

Intanto, urge accendere un bit al-
l’onnipresente multimedialità. Spe-
rando che la versione computerizza-
ta della Treccani corredi le descrizio-
ni con qualche filmato. Leggere di
Totò senza vederlo mentre canta
”Miss”, o ammicca l’indimenticabile
«Birra e salsicce», immaginarselo sol-

tanto come «comico di grande forza,
mimo eccezionale, con una raffina-
tissimatecnicadei tempidi recitazio-
ne e nei giochi linguistici», potrebbe
essere poco soddisfacente. E Alberto
Sordi, certo, sarà «la deformazione
parossisticadiunacertapiccolaeme-
diaborghesia romana».Madàunpiù
profondosensodisémentredeforma
leganascecoimaccaronidi“Uname-
ricanoaRoma”.

Resta il “prego s’accomodi” sussu-

rato dalla cultura da parete alla più
reietta delle arti drammatiche. Con-
servandoperòquellapuntadisnobi-
smo che accoglie i comici solo quan-
do contaminati, rinsaviti. Troisi è
contemplatoperché«haresocelebre
il personaggio del giovane meridio-
nale smarrito e sentimentale», Fo
perché ha compiuto «un processo di
rinnovamento integrale del teatro
comicoitaliano»,Vianelloperchéha
infine scelto la carriera di para-gior-
nalista «valorizzando le proprie doti
di battutista ironico e compassato»,
Gasmann per il passato «da eroe ne-
gativooromanticocavaliere».

Un vero e proprio monumento al-
la commedia all’italiana. «Che dagli
anni ‘70-lachiusadiVerdone-s’èun
po’ perduta». Per sapere dove si sia
cacciata basta un telecomando. È
tutto lì, ogni sera d’estate, in una re-
trospettiva di onorevoli con le
amanti sotto il letto, dottoresse del
distretto militare, insegnanti di lin-
gue.NaturalmentesuRete4.

Luca Bottura

TOTÒ
Comicodi
grandeforza
emimo
eccezionale.
Impressionante
abilità
neigiochi
linguistici

BENIGNI
Unpostonelle
prestigiose
pagineanche
per il«giullare»
toscano.Maper
leggere lavoce
bisognerà
aspettare il2000

VERDONE
«Sonostato
definito
malincomicoe
questomisento.
Inuncomicoc’è
sempreun
fondodi
amarezza»
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Torino, ieri «Pinturicchio» sentito per quattro ore dal giudice Guariniello. Lunedì toccherà a Vialli

Del Piero: «Ci danno
farmaci, ma leciti»

15SPO01AF01

Forti dosaggi di creatina, aminoacidi e carboidrati
DALL’INVIATO

TORINO. Si sono piaciuti. Dopo
quattro ore di interrogatorio e sei
pagine di verbale lette, approvate e
firmate il dott. Raffaele Guariniello
eAlessandroDelPierosisonolascia-
ti in un clima rasserenato. L’attac-
cantedella Juvesièconvintodinon
avere davanti a se un torquemada,
ma un magistrato
preoccupato della sa-
lute degli atleti. Il pro-
curatore aggiunto si è
persuasodiavereache
a fare con un «ragazzo
pulito» che per quat-
tro ore non si è limita-
toaraccontaresudore,
sangue e fatica spesi
per rinforzare la sua
muscolatura. Quei
muscoli sono suoi,
certo.

Ma Del Piero ha
spiegato in ogni detta-
glio come è cambiato
ilmondodelcalcioela
formazione di una atleta. C’è stato
una progressione nella sommini-
strazionedeifarmaci-hadetto-così
come è aumentata la capacità di
performance chiestaa uncalciatore
finoadueannifaeratuttopalestrae
allenamento. Poi si è iniziato con la
somministrazione della creatina,

alla quale si sono aggiunti, in epoca
più recente, aminoacidi e carboi-
drati, con dosaggi intensivi all’ini-
zio della preparazione atletica. Di-
sturbi? «Mai, signor procuratore.
Quando parlo di farmaci mi riferi-
sco a sostanze lecite e controllate».
Se la chimica dello sport è truccata,
questo Del Piero non può saperlo.
Haspiegatoimeccanismi,hachiari-

to gli organigrammi e ha indicato i
nomi dei vari esperti che nella Ju-
ventus si occupano dell’acquisto,
della conservazione e della sommi-
nistrazione dei farmaci. E a loro che
Guariniello deve chiedere se in tut-
toinregola.

La sua inchiesta del resto, è desti-

nata a prendere di mira gli alchimi-
sti: medici, staff, case farmaceuti-
che. I lavoratori dello sport, anche
se si tratta di lavoratori miliardari,
sonolecavie.

Il magistrato sembrava soddisfat-
to dell’esito dell’interrogatorio. «Il
problema - ha detto - è capire se un
lavoratoreècostrettoafareunacosa
controlasuavolontàpernonsubire
ritorsioni».

La legislazione incerta o inesi-
stente che regola questa materia
non gli consente di usare il codice
penale come un bisturi, per tagliare
il marcio, ma lui non interessa pas-
sare i raggi«x»suglieventualicasidi
doping.

Vuolecapireseifarmacicomune-
menteusatieconsentitifannomale
o no.«Piùche le personehaaggiun-
toGuariniellomi interessanoi fatti,
i meccanismi. Posso solo dire che
Del Piero mi ha raccontato molti
fatti e adesso ho un quadro più pre-
cisodellasituazione».

L’attaccante juventino aveva
chiesto e ottenuto di essere interro-
gatolontanodatiflashdeifotografi.
Un privilegio che Guariniello fino-
ra aveva concesso solo in casi ecce-
zionali, ad esempio a Romiti. Ma
malgrado questa finta e lo sposta-
mento dell’incontro dalla Pretura
alla vicina sede del tribunale Del
Piero non ha potuto sottrarsi all’ag-

guato,mentreuscivasgommandoa
bordo di OpelAstranera, conil tele-
fonino incollato all’orecchio per ri-
ferire in casa Juve gli esiti dell’inter-
rogatorio.

Pubblicamente si è limitato a po-
che dichiarazioni formali fatte al-
l’AgenziaAnsa:«Lamiaformafisica
è frutto solodelduro lavoroacuimi
sono sottoposto in questi anni». E
poi annunciando che querelerà ha
aggiunto: «sono stato sentito come
personainformatadeifatti soloper-
chéilnipotediun’exallenatore(Ze-
man,ndr.)havolgarmenteaccosta-
to il mio nome alle suepersonalissi-
me esternazioni farmaceutiche. Es-
sere coinvolto mi ha dato fastidio,
ma questo non a minimamente
scalfitolamiaconcentrazione».

Probabilmentepasseràparecchio
tempoprimachequesta inchiestasi
indirizzi sui presunti colpevoli.
Guariniello, veterano delle batta-
glieperlatuteladellasalutedeilavo-
ratori ha iniziato un lungo viaggio
alla scopertadi questomondo som-
merso.

Non tralascia nessuna pista, dai
sitiInternetcherilevanovenditein-
controllate di farmaci alle riviste di
settore che li pubblicizzano. Lavo-
rerà anche oggi, a Ferragosto e lune-
dìsiricominciaconGianlucaVialli.

Susanna Ripamonti
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IL COMMENTO

Non fatene
una guerra
di Palazzo
MARCO VENTIMIGLIA

Guariniello
«Ame
interessano
i fatti
imeccanismi
edoraho
unquadro
piùpreciso

«P ESCANTE sta zitto?
Ovvio, in questa fase al
presidente del Coni non

dispiace affatto che il calcio
venga messo in castigo. Così ri-
mette al suo posto quel cattivo-
ne di Carraro». «Nizzola? Sem-
plice, lui ha detto che la scienza
deve andare avanti soltanto per
rassicurare le grandi società. La
sua dichiarazione va interpreta-
ta così: ”State tranquilli, io non
vi mollo”». «E delle parole di
Moggi che cosa pensi? Beh, si
sa come è fatto Lucianone. Ha
voluto mandare un messaggio
trasvers...». Alt! Fermi! Basta
così. Il Palazzo, inteso come le
cento mura dentro cui si gesti-
sce il potere, non si smentisce
nemmeno di fronte all’ «affai-
re» doping. Il mondo dello sport
è stato vorticosamente rimesso
in moto dalle dichiarazioni di
Zeman. Preoccupazione per il
dilagare dei farmaci? Volontà
di contribuire alla futura legge
contro le sostanze proibite?
Non scherziamo... Questa im-
prevista sarabanda d’agosto
ruota intorno a tutt’altra que-
stione: capire chi potrebbe usci-
re con la schiena rotta dallo
scandalo dei farmaci e salire in
corsa sul carro degli scampati,
che poi si tramuterebbero auto-
maticamente nei vincitori.
Acrobazie ben note dalle nostre
parti, tanto che sarebbe lecito
definire lo Stivale come un
enorme Circo a cielo aperto. In
cotanto marasma chi si permet-
te di fare affermazioni di prin-
cipio, del tipo «basta allo sport
drogato», «smascheriamo gli
interessi delle lobby farmaceuti-
che», si guadagna pubblici elo-
gi e privati sghignazzi. Chi la
sa lunga ride dell’ingenuità dei
«Savonarola» dell’antidoping,
poveri sprovveduti convinti che
il mondo, nel caso in questione
quello dello sport, si possa dav-
vero cambiare. Insomma, men-
tre i soliti sfigati combattono in
nome della pulizia, il Palazzo
si diletta in questa roulette ago-
stana. Che dire? Speriamo che
per una volta lor signori sbagli-
no tutti la puntata...

Alicicco: «Scoglio dava pillole»
Poi si corregge e alla fine smentisce
Il «Professore» replica: io ho fatto sempre e solo il tecnico Alessandro Del Piero, in alto Dino Baggio

ROMA. «C’è un tecnico che distri-
buiva sostanze anche contro il
parere del medico . Lo sanno tutti
chi è: Franco Scoglio. E i giocatori
prendono di tutto senza obietta-
re...». Parla il medico sociale della
Roma, Ernesto Alicicco, che pri-
ma cerca di ammorbidire l’accu-
sa: «Non ho fatto alcuna dichia-
razione ufficiale: di questo argo-
mento ho parlato solo con un
mio amico e collega a Treviso,
durante un’amichevole. Certo,
ho affrontato il tema del doping
ma, ripeto, non si trattava di
un’intervista ufficiale, non mi
sembra corretto che vengano ri-
portate sui giornali conversazioni
private». E poi a tarda sera arriva
la smentita classica nella quale il
medico della Roma nega «di aver
riferito quanto gli viene attribui-
to». Un perlomeno antipatico sa-
luto per il «Professore» Franco
Scoglio che proprio oggi parte per
la Tunisia, non in direzione di
Hammamet ma della capitale,
Tunisi, dove domani dovrebbe
essere ufficializzata la sua nomi-
na a commissario tecnico della

nazionale maghrebi-
na. Rintracciato a Se-
stri Levante, Scoglio
non è apparso parti-
colarmente arrabbia-
to, ma dignitosa-
mente indignato:
«Ovunque io abbia
lavorato, mi son
sempre limitato a fa-
re il tecnico: anche
perché ho avuto la
fortuna di poter di-
sporre di ottimi staff
medici. Alicicco ha
affermato che distri-
buivo sostanze con-
tro il parere medico?

Ma come fa ad affermare certe co-
se. Non mi conosce, lo avrò in-
crociato un paio di volte. Perché
prima di lasciarsi andare a certe
insinuazioni non si è informato a
Messina e Genova dove ho lavo-
rato per diversi anni. Forse que-
sto torrido mese di agosto deve
avergli giocato un brutto tiro,
non lo querelo solo perché mi di-
spiace inguaiare un padre di fa-

miglia, ma Alicicco d’ora in poi
deve stare molto attento».

Molto seccato il responsabile
dello staff medico genoano, pro-
fessor Luigi Gatto. «Come presi-
dente dei medici del calcio ho te-
nuto una conferenza stampa sul-
l’argomento la settimana scorsa,
e ora non ho nulla da aggiungere.
E poi mi risulta che Alicicco ab-
bia smentito...». Assolutamente

no, professor Gatto.
«Allora guardate: io
se lo volete sapere ho
sempre sottoposto
ogni due mesi i miei
calciatori ad una serie
di esami, proprio per
accertare che qualcu-
no non prendesse di
nascosto sostanze il-
legali. Mai trovato
niente di irregolare.
Condivido l’uso degli
integratori alimenta-
ri, ma sono ovvia-
mente contrario alle
sostanze illegali che
alterano la prestazio-

ne dell’atleta».
Numerose le reazioni dei cal-

ciatori che hanno avuto Scoglio
come allenatore, specie al Genoa
dove il tecnico siciliano ha tra-
scorso (in due tempi) tre stagioni
importanti. «Cado dalle nuvole,
non ho mai preso niente di proi-
bito, questi sospetti mi fanno im-
bestialire», la risposta di Torren-
te, ancora al club rossoblu anche

se in lista di partenza, come Ruo-
tolo. È una valanga di «non ho
mai preso niente» quella contro
cui si va a cozzare.

Marco Nappi, che dal Genoa è
in partenza per la Spagna, Albace-
te, dove ritroverà Gigi Maifredi,
replica imbarazzato. «Ero tanto
giovane a quei tempi, avrò avuto
22 anni, di certo andavo forte di
mio, non avevo bisogno di addi-
tivi. Se girava roba proibita, poi,
me ne sarei accorto di sicuro».
Dello stesso parere Quaggiotto,
attualmente direttore generale
del Brescia: «Non ho mai ingerito
nulla di quanto dice Alicicco.
Vorrei sapere come nascono que-
ste storie, sarei curioso». Anche
Roberto Cravero, attuale dirigen-
te accompagnatore del Torino,
che alla società granata ebbe il
«Professore» nel torneo 95-96,
smentisce categorico. «Non so
cosa abbia fatto Scoglio al Genoa,
nè lo voglio sapere: di sicuro, a
Torino non distribuì alcuna pa-
stiglia proibita».

Francesco Zucchini

«Cose
dette
inunacalda
serata
d’agosto
Perquesta
volta
nonlo
querelo...»

Samaranch:
«Stabilire ciò
che è doping»

Il presidente del Comitato
olimpico internazionale
(Cio), Juan Antonio
Samaranch, ha detto che la
conferenza mondiale sul
doping, indetta per
gennaio a Losanna, in
Svizzera, «dovrà stabilire
una volta per tutte che cosa
si intende per doping». La
conferenza inoltre dovrà
fissare delle norme precise,
delle liste di prodotti valide
per tutti i paesi e delle
sanzioni appplicabili in
ogni parte del mondo.

PARIGI. E se il recente proliferare
di crani rasati e tinture esotiche
di atleti di diversi sport fosse un
tentativo per ingannare eventuali
analisi antidoping del capello? A
porsi l’interrogativo è l’autorevo-
le quotidiano francese «Le Mon-
dè», in un articolo dal quale risul-
ta peraltro che dall’esame dei ca-
pelli non possono trarsi ancora
certezze. «Il capello - scrive il
quotidiano - a differenza del san-
gue e dell’urina, ha la proprietà
di fissare, nel corso della sua cre-
scita, le sostanze estranee all’or-
ganismo e tuttavia presenti. La
«custodia» di queste sostanze (ri-
sulta sia dall’alimentazione san-
guigna del capello sia dal sudore
che vi si impregna) può rivelare
quindi esposizioni croniche che
le ricerche sul sangue e sulle uri-
ne non consentono di ritrovare
se non nel caso di somministra-
zioni recenti e massicce». Inoltre,
la crescita media del capello (un
centimetro al mese) consente di
risalire indietro nel tempo fino a
un semestre.

«Noi - afferma Patrice Mangin,
specialista da dieci anni di ricer-
che in tossicologia a partire dal

capello e direttore dell’Istituto di
medicina legale di Losanna, in-
tervistato dal quotidiano - oggi
siamo in grado di ritrovare senza
grandi difficoltà tracce di consu-
mo cronico di stupefacenti, sia
che si tratti di oppiacei, sia di co-
caina o di anfetamine». Uno dei
principali limiti di questo proce-
dimento, però, è che non con-
sente di individuare sostanze or-
monali di natura proteica, come
l’Epo o l’ormone della crescita.
Per gli steroidi, risultati positivi
sono stati riscontrati soltanto su
chi pratica «body-building» ed
assume dosi molto massicce di ta-
li sostanze. Ulteriore complica-
zione, infine, viene dal fatto che
le pratiche dopanti tendono a do-
sare le sostanze in modo tale da
evitare il riscontro nelle urine,
quindi - ad esempio - se dall’ana-
lisi di capelli di corridori del Tour
de France, si appurasse che un
atleta ha assunto corticoidi o
anabolizzanti, si dovrebbe poi di-
mostrare che tale assunzione è
stata fatta in coincidenza con il
periodo della competizione, di-
mostrazione che allo stato attuale
non è possibile fare attraverso il

capello. «Nell’attesa - riflette «Le
Mondè» - corrono voci che que-
sto nuovo approccio anti-doping
non sia per nulla estraneo all’epi-
demia di crani rasati e di tinture
esotiche. Coscienti che si possa
trattare di un tentativo di dissi-
mulazione, i tossicologi replicano
però che le analisi possono essere
effettuate anche sui peli delle
ascelle o del pube». Anch’essi -
peraltro - soggetti ad eventuale
rasatura. Difende i pelati, e basta
guardarlo per capire che ha tutti i
titoli per farlo: il capitano del-
l’Empoli, Daniele Baldini, non sa-
rà famoso come Ronaldo, ma in
comune con l’asso brasiliano, se
non il tocco vellutato, ha il cra-
nio completamente rasato. E do-
po che «Le Mondè» ha ipotizzato
che la moda del «taglio totale» sia
in realtà un modo usato dai cal-
ciatori per sfuggire ai controlli
antidoping, Daniele Baldini non
ha esitato a farsi portavoce della
categoria dei rasati e, com’è nel
suo carattere, affronta l’argomen-
to con il sorriso sulle labbra:
«Davvero si ipotizza che sia un
modo per sfuggire ai test? Io sono
pelato, ma nel resto del corpo ho
peli a sufficienza: li metto a di-
sposizione per qualsiasi analisi».
Ride di gusto, il difensore centra-
le dell’Empoli. Poi diventa serio e
spiega: «Ho sempre portato i ca-
pelli cortissimi, da qualche anno
ho deciso di rasare completamen-
te la testa. Ma lo faccio per una
questione estetica, mi piaccio di
più senza capelli».

Il test del capello, i dubbi di «Le Monde»

Quelle teste rasate servono
per beffare l’antidoping?

Bologna. Sarà sentito Fucka. Lunedi il capo dello staff medico della nazionale di calcio

Ed ora entra in campo anche il basket
DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. È sul contenuto delle
intercettazioni telefoniche che la
magistratura bolognese cerca ri-
scontri, nell’indagine sul traffico
di sostanze dopanti e farmaci uti-
lizzati nello sport. Nelle telefona-
te partite e ricevute dalla farma-
cia “Giardini Margherita”, attor-
no alla quale almeno per ora ruo-
ta l’inchiesta, sono saltati fuori i
nomi di atleti di diverse discipli-
ne e ai più alti livelli. Da qui i cal-
ciatori del Parma, Dino Baggio ed
Enrico Chiesa, che sono stati sen-
titi ieri mattina dal sostituto pro-
curatore Giovanni Spinosa. Testi-
moni, non indagati perché a loro
non è contestato nulla. Come
nulla è contestato all’ala della
Fortitudo Teamsystem di basket,
Gregor Fucka, vice campione d’I-
talia dietro i cugini della Virtus.
Gli accertamenti dei carabinieri
del Nas si estendono infatti a
ventaglio e cominceranno a toc-
care ora anche l’ambiente della
pallacanestro. Da giorni, infatti,
il nome del giocatore sloveno,
con passaporto italiano, circola
tra i possibili interrogati. Il magi-

strato l’ha convocato per martedì
mattina. Fucka, per la sua parti-
colare costituzione fisica (magris-
simo e alto 2 metri e 15), segue
una dieta sportiva ad hoc. Molti
integratori e diversificati. Spinosa
vuole capirci meglio sulla com-
posizione di questi prodotti e sui
modi in cui escono dalla farma-
cia.

Ma il nome suo ha un legame
anche con uno dei medici inda-
gati, Alberto Mario Bargossi, lo
specialista in Patologia clinica e
Medicina dello sport che lavora
al Policlinico Sant’Orsola di Bolo-
gna. Bargossi, su richiesta del me-
dico della Stefanel di Milano,
squadra in cui militava Fucka pri-
ma di scendere a Bologna, segue
il giocatore sloveno nella dieta
(prescrivendo, ha precisato, an-
tiossidanti, che sono per lo più
vitamine). Bargossi è anche l’«ali-
mentarista» del Parma calcio,
consulente dello staff medico
della società. Baggio e Chiesa so-
no citati in alcune intercettazioni
telefoniche di medici con il tito-
lare più anziano della farmacia
”Giardini Margherita”, Massimo
Guandalini (pure tra gli indaga-

ti). Tra questi medici potrebbe es-
serci anche il medico sociale del
Parma, Giancarlo Manara, anche
lui sentito come teste ieri a Bolo-
gna. In questo quadro si inseri-
scono gli accertamenti dei carabi-
nieri del Nas. Che vanno a tocca-
re anche la nazionale di calcio.
Lunedì, infatti, verrà interrogato
il medico che ha seguito la squa-
dra agli Europei in Inghilterra
due anni fa e ai Mondiali in Fran-
cia, Paolo Zeppilli.

Alla caserma dei Nas, alla peri-
feria di Bologna, ieri mattina Bag-
gio, Chiesa, Manara e gli avvocati
si sono presentati poco prima
delle 10, in anticipo di una buo-
na mezzora rispetto al magistra-
to. Nervoso Chiesa, al volante
della sua spider Mercedes. Più
sciolto Baggio, tutto vestito in
nero. Sono stati tutti sentiti sul-
l’uso degli integratori. Sui tipi di
prodotti. Il centrocampista è sta-
to il primo a uscire, dopo un’ora
e mezza. Parole poche, qualche
sorriso di fronte all’assedio di
giornalisti e operatori tivù: «Nes-
suna domanda particolare, siamo
stati sentiti come testimoni. Io
sono tranquillo, non credo che

verrò interrogato ancora: la vi-
cenda per me è finita, anzi non è
proprio mai iniziata. Adesso me
ne vado al mare». Stop. Nient’al-
tro. Chiesa, che aveva tutt’altro
che smaltito la tensione, ha ina-
nellato una sequenza di «assolu-
tamente no». Da parte del dottor
Manari, un semplice ma efficace
no comment: si è infilato nell’au-
to e ha tirato su il finestrino. Gli
avvocati Anzalone e Fratta hanno
precisato che di Epo - l’eritropoie-
tina diventata nota con lo scan-
dalo doping al Tour de France -
non si è parlato. «Nemmeno di
farmaci in particolare. Si è parlato
di integratori. «Manara sul modo
di gestire gli integratori per la
squadra - ha detto Fratta - Io pen-
so che saranno sentiti altri calcia-
tori per sapere quali integratori
usino loro. Noi, al Parma, lo fac-
ciamo bene e in modo sano». Il
direttore generale del Parma, Mi-
chele Uva: «La società non ha
avuto dalla magistratura alcuna
comunicazione formale di questi
interrogatori. Non è il Parma og-
getto di questi accertamenti».

Nicola Quadrelli
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Oggi le bobine dell’interrogatorio al Csm

Violante: basta
calunnie su Caselli
Al setaccio le carte di Lombardini

Intervista al segretario Cgil: «Faccio un favore a Prodi? D’Antoni dice volgarità». «Serve una nuova programmazione economica»

«Lo scontro sarà con Fossa»
Cofferati: prima si discute e solo dopo si sciopera

Non siamo
allo stadio

ROMA. «Non avevo nessun poter
per incidere sullanomina diCasel-
li, ma se l’avessi avuto l’avrei usato
fino in fondo perché Caselli è uno
dei migliori magistrati d’Italia».
Così il presidente della Camera,
Luciano Violante, interviene nelle
polemiche sulla Procura di Paler-
mo per il suicidio del magistrato
Lombardini indagato per estorsio-
ne nel sequestro Melis. Violante
attacca poi chi sparge menzogne e
inquina la vita politica e civile, e
avverte: «Sequalchemagistratoha
sbagliato è giusto che paghi, ma
guai ad isolare i magistrati. L’isola-
mento infatti è la premessa per il
loro assassinio». Intanto, la procu-
radiPalermoha inviatoalCsmeal
ministro Flick gli atti dell’inchie-
sta e le bobine dell’interrogatorio,
mentre continuano le indagini e si
cerca di ricostruire come andaro-
no le cose in quel tormentato gial-
lo che è ancora il sequestro di Sil-
viaMelis.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 4 e 5

ROMA. Lo sciopero generale? Le lotte si proclama-
no al termine di una discussionee comunque ilperi-
colo principale è rappresentato dagli atteggiamenti
della Confindustria. Io agirei così per amore di Pro-
di, come dice Sergio D’Antoni al Messaggero? È una
volgarità. L’unità sindacale? L’autunno vedrà in-
debolito il nostro ruolo, se non concordiamo
obiettivi comuni. Parla Sergio Cofferati; il leader
della Cgil nell’intervista all’Unità prevede una fi-
ne ‘98 ricca di rischi, inquietudini, ma anche di
possibilità. Un autunno costruttivo è quello che
Cofferati spera. E attorno ad esso potrebbero tro-
varsi concordi governo, sindacati, imprenditori e
anche Fausto Bertinotti. Il segretario Cgil, dopo
aver lanciato per primo, nelle scorse settimane,
l’allarme sui rischi «distruttivi» delle importanti
scadenze post feriali ora lancia una proposta, im-
perniata sull’obiettivo decisivo di restare in Euro-
pa. L’idea è quella di un forte cambiamento, at-
traverso una nuova programmazione democrati-
ca dell’economia, non ripescando antiche ban-
diere degli anni Sessanta, ma guardando all’oggi,
partendo dalla politica dei redditi. Ciascuno do-
vrà però fare la sua parte. Ed esiste anche una
possibilità per le 35 ore che sia utile e proficua
per tutti, anche se l’Italia non è la Francia.

UGOLINI
A PAGINA 3
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IL CASO

A settembre prove di Ulivo mondiale
Ma Blair e Clinton escludono Jospin

PAOLO GAMBESCIA

SIEGMUND GINZBERGS IAMO STATI FACILI profeti
quando abbiamo scritto
che la vicenda Lombardini

si sarebbe risolta in una nuova
occasione di scontro sulla
giustizia. Perché sembra che a
nessuno interessi come siano
andate veramente le cose, le
ragioni del suicidio, i tanti
punti oscuri del sequestro
Melis. Come ormai, da qualche
anno a questa parte accade,
scendono subito in campo
quelli che difendono i giudici a
prescindere e quelli che li
attaccano, sempre a
prescindere. Sembra
veramente che la ricerca della
verità sia un optional e che
l’importante sia schierarsi,
strumentalizzare, cogliere i
pretesti per una sorta di
guerra santa: giustizialisti,
dunque difensori di ogni cosa
che accade nel tormentato
mondo dei tribunali,
ipergarantisti che si
trasformano in accusatori dei
magistrati senza sentire
ragioni, come se avessero di
fronte aguzzini senza morale.
E chi cerca di capire, chi si
pone degli interrogativi
diventa, per gli uni e per gli
altri, biechi opportunisti, nel
migliore dei casi,
cerchiobottisti pronti ad ogni
giustificazione, mestatori del
torbido per i più accesi
supporters dei due
schieramenti. Non si riflette e
non si accetta il confronto, le
parole sono slogan.
Si è smarrito, per la verità è da
tempo che la cronaca impone
questa riflessione, il senso
delle cose, la misura e perfino
l’uso della logica. In questi
giorni abbiamo ricevuto alcune
lettere, delle quali diamo
conto nelle pagine interne, di
lettori che sono in assoluto
disaccordo con il commento
apparso sull’Unità all’indomani
del suicidio del giudice
Lombardini. La tesi comune,
seppure con diverse
argomentazioni, è che nutrire
dubbi sul caso, porsi
interrogativi su come siano
andate effettivamente le cose
quel giorno
dell’interrogatorio, significhi
schierarsi contro i magistrati
che stanno facendo pulizia,
significa dare una mano ai
nemici di Caselli e del pool di
Milano, significa, insomma,
fare il gioco del nemico.
Se sono tanti a non aver
compreso il senso di quel
commento, significa che non
siamo stati chiari. Non siamo
stati chiari al punto che anche
un attento lettore ed esegeta
dei passaggi cruciali della vita
di questo paese come
Giampaolo Pansa parla,
sull’Espresso, di giri di valzer,
di pattinamento. E allora
proviamo a riproporre alcune
questioni che non ci sembrano
secondarie. Con una premessa,
che a questo punto sembra
necessaria per sgomberare il
campo dagli equivoci: questo
paese deve molto ai magistrati
come Caselli. E non da ora.
L’impegno della magistratura
nell’indagare, scoprire, colpire,
processare e condannare
terroristi, rossi e neri,
camorristi e mafiosi,
faccendieri del sottobosco
politico e tangentisti è stato
grande. E spesso i giudici
hanno pagato con la vita. Ma
ciò non toglie che ci possano
essere stati degli errori, che ci
possano essere stati
atteggiamenti non compatibili
con una serena
amministrazione della
giustizia, forzature.

SEGUE A PAGINA 5

T ONY BLAIR, Bill Clinton
e Romano Prodi si ritro-
veranno con altri leaders

della «sinistra al governo» il
21 settembre a New York, in
margine all’Assemblea genera-
le dell’ONU, ad un seminario
sulla «Terza via».

«Non si tratta di un’arcana
ideologia sognata da intellet-
tuali. Ma dell’esperienza prati-
ca di leaders che hanno vinto
le elezioni, operano nel mon-
do reale e comprendono il bi-
sogno di trovare, in un’econo-
mia globale, soluzioni comuni
per problemi comuni», ha

spiegato il consigliere di Clin-
ton che ha ideato l’iniziativa,
Sidney Blumenthal. Non ci
andrà però il premier sociali-
sta francese Lionel Jospin (al
suo posto dovrebbe esserci il
suo super-ministro dell’eco-
nomia Dominique Strauss-
Kahn), e non ci potrà andare
l’uomo che in settembre po-
trebbe diventare cancelliere in
Germania al posto di Kohl, il
socialdemocratico Gehrard
Schröder (le elezioni si terran-
no proprio il 27).

SEGUE A PAGINA 2Il segretario della Cgil Sergio Cofferati S.Micozzi/Sintesi

SINDACI E GOVERNO

Illy e Bianco
«Cacciari
esagera»

Prime multe a prostitute e clienti nel capoluogo lombardo e a Padova, le associazioni annunciano ricorsi al Garante per la privacy

Scoppia la guerra delle «lucciole»
Dopo Milano, scattano le multe anche a Bologna, Sesto San Giovanni e Olbia

Quando la sinistra
si deve sporcare le mani

ROMA. Riccardo Illy, sindaco di
Trieste, non è d’accordo. Enzo
Bianco, sindaco di Catania, lo è,
ma solo fino a un certo punto.
Fanno discutere le dichiarazioni
di MassimoCacciari, raccoltedal-
«l’Unità». Il sindaco di Venezia
era stato molto polemico con l’i-
nerzia del governo e dell’Ulivo,
giungendo a ipotizzare che Ro-
mano Prodi lasci il campo ad una
nuova leadership più fresca.
«Non condivido proprio ciò che
dice Cacciari», afferma Illy, «Pro-
di ha fatto e sta facendo bene». E
poi Cacciari vuole cambiare il
premier senza rivotare? «Almeno
- aggiunge - cambiamo la legge
elettorale». Per Enzo Bianco è ve-
ro che c’è un deficit del «progetto
riformista» del centrosinistra. Il
problema, però, non è quello di
criticare l’operato di Prodi o di
D’Alema. Semmai - dice Bianco -
Prodi rinnovi la squadra di gover-
no.

SARTORI LAMPUGNANI
A PAGINA 7

MILANO. L’idea di combattere la
prostituzione con multe per in-
tralcio della circolazione e abiti
indecenti fa adepti in mezza Ita-
lia. Dopo Milano, che ieri sera ha
inaugurato la crociata nelle 33
vie centrali off-limits per il sesso a
pagamento, anche il confinante
comune di Sesto San Giovanni
ha deciso la stessa cosa. Già Bolo-
gna ha annunciato un’ordinanza
antiprostituzione sulle strade e
molti altri comuni ci stanno pen-
sando, anche per non subire l’ef-
fetto trasloco dai luoghi dove vi-
ge il divieto. Una iniziativa simile
è stata presa anche ad Olbia e a
Roma l’idea viene rilanciata da
Forza Italia e Ccd. Contro i prov-
vedimenti si schierano invece in-
vece il Movimento per i diritti ci-
vili di Corbelli, il circolo omoses-
suale Mario Mieli e l’Associazio-
ne dei consumatori Aduc. An-
nunciati esposti al Garante della
Privacy.
DALLÒ SARTI VACCARELLO
A PAGINA 9

Sophia Loren ricoverata, è giallo
STEFANO DI MICHELE

E COSÌ ANCHE BOLOGNA - la rossa, la goduriosa
- sta per mandare in strada i suoi vigili per rende-
re difficile la vita alle prostitute e ai loro clienti.

Pure la gloriosa Sesto San Giovanni, ex Stalingrado d’I-
talia, batte la stessa via. Arrivata al governo del paese,
la sinistra è stata costretta, in gran fretta, a scendere
dall’albero del pero di parecchie delle sue illusioni, «il
più solido piacere di questa vita». La realtà ha messo
nell’angolo l’utopia, la necessità le buone intenzioni. In
qualche convegno o in qualche lamentosa intervista ci
si duole, di tanto in tanto, di tale evento - riassunto nel-
la tematica «la sinistra e la perdita dell’anima» -, men-
tre nella pratica si prova ad agire. Alle prese col mondo,
la sinistra ha dovuto ricorrere agli strumenti terreni. È
costretta, spesso con dolore - dietro il male che si vuol
combattere quasi sempre c’è altro male - a compromet-
tersi nella scelta. Così si è scoperta la situazione pesan-
te di intere aree delle città dove si esercita la prostitu-
zione.

SEGUE A PAGINA 6
TERZO
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I GUAI DEI POTENTI

Sexgate, il mezzo sì di Clinton Sulla Regina piovono escrementi
La difesa: fu un rapporto sessuale non una relazione Strane perdite di un aereo sulla reggia dei Windsor

WASHINGTON. Aduegiornidalla
deposizione davanti al Gran Giu-
rì, ladifesadiBillClintonnelcaso
Lewinsky ha raggiunto un punto
di svolta. Il presidente Usa po-
trebbe ammettere di avere avuto
rapporti sessualiorali conlastagi-
sta, ma continuerebbe a negare la
relazione sessuale. Nello stesso
tempo Clinton sosterrebbe di
non aver mentito durante la de-
posizione su Paula Jones quando
negò - sotto giuramento - di aver
avuto una «relazione sessuale»
con la ragazza. In un documento
preparato dagli avvocati della Jo-
nes, e dato a Clinton prima della
sua risposta, nella definizione di
«rapporti sessuali» non era inclu-
so il sesso orale. I consiglieri han-
no inoltre esortato Clinton a fare
- dopo l’interrogatorio di lunedì -
una dichiarazione all’opinione
pubblicaamericana.

DI LELLIO
A PAGINA 13

LONDRA. Piovono escrementi a
Windsor, dove sorge il castello
della Regina d’Inghilterra, e
un’inchiesta è in corso da parte
dell’Autorità di controllo dell’a-
viazione civile, che ha reso noto
che ieri una grande quantità di
escrementi è piombata su Win-
dsor mentre la regina Elisabetta,
il consorte principe Filippo e l’e-
rede al trono Carlo stavano assi-
stendo a una partita di polo. Faci-
le immaginarsi lo stupore e la re-
pentino disgusto della famiglia
reale. L’Autorità di controllo del-
l’aviazione civile ha confermato
che numerosi aerei in procinto di
atterrare ad Heatrow sorvolano
Windsor, ma tende ad escludere
responsabilità degli aerei nel
«bombardamento»perchéquesti
hanno a bordo un sistema sigilla-
to di raccolta dei liquami di scari-
co.

BERTINETTO
A PAGINA 12

NUOVE TENDENZE

A Ravenna
le Case

del popolo
diventano pub

BELLINI
A PAGINA 15

Ai lettori
Domani l’Unità come tutti
i quotidiani non uscirà. Il
giornale tornerà in edico-
la lunedì: a tutti i lettori
buon Ferragosto.
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Visite Guidate

L’Islam,
la moda,
le donne
e le sante

CARLO ALBERTO BUCCI

Alessandro Vezzosi del museo di Vinci presenta una serie di studi dedicati al tema dell’«orgasmo»

Le ragioni del piacere
Leonardo (quasi) erotico

Roma antica
Iconografia
dell’amore
a pagamento
Più che imbellettate, erano
«travestite» le prostitute
maggiormente richieste
dagli antichi Romani. Le
donne che vendevano il
loro corpo, per adescare i
clienti non solo si
dipingevano le guance con
il rosso di cinabro e le
sopracciglia e le palpebre
con il nero della fuliggine
ma indossavano anche
parrucche fatte con i capelli
biondi di giovani
germaniche. Le meretrici si
avvolgevano, poi, con veli
trasparenti, sotto le quali
mostravano il seno
scoperto; ma l’imperativo
per tutte era di acconciarsi
in modo provocante e
appariscente, con stoffe
dai colori sgargianti,
spesso unite a pezzi di pelli
lavorate. Una trovata
considerata eccitante era
quella di schiarirsi i capelli e
i peli del pube fino a farli
diventare quasi bianchi.
A ricostruire il fiorente
mondo della prostituzione
nella Roma dei Cesari è una
ricercatrice tedesca,
Bettina Eva Stumpp,
autrice di uno studio
basato su fonti letterarie e
archeologiche pubblicato
da Akademie Verlag di
Berlino. Nel volume di oltre
400 pagine, dal titolo «La
prostituzione nell’antica
Roma», la studiosa
ricostruisce anche quelli
che a buon diritto si
possono considerare i
quartieri a «luci rosse» della
capitale dell’impero latino:
uno dei luoghi più battuti
era la parte retrostante le
gradinate del Circo
Massimo e i commercidelle
«schiave d’amore» vi
avvenivano senza destare
scandalo. Altro posto assai
frequentato dalle meritrici
era nelle vicinanze dei Fori,
dove si radunavano dal
calar del sole. Chi cercava
sesso a buon mercato e
rapido, si doveva
accontentare delle
«sfiorite» prostitute che
passeggiavano tra i vicoli
della Suburra, tra le pendici
del Viminale e del
Quirinale.
La dottoressa Bettina Eva
Stumpp ha ricostruito
anche i guadagni che
fruttava l’amore
mercenario. La tariffa
media di una prostituta
variava tra i 2 e i 10 assi, più
o meno il prezzo di una
pagnotta. Le
«professioniste» più
fortunate potevano
guadagnare fino a 40 assi
per nottata. Quelle che
guadagnavano meno di
tutte raccattavano i loro
clienti nei bordelli e nelle
taverne. A fare la «cresta»
sui guadagni ci pensavano,
tuttavia, i protettori
(lenones) e i ruffiani
(lenae), che consideravano
loro diritto violentare le
ragazze che assoldavano.
Stando alle ricerche della
studiosa tedesca, le
prostitute cessavano di
battere per strada poco
prima dei trent’anni,
quando ormai molte di loro
avevano alle spalle
un’attività di almeno 12-15
anni. Nella maggior parte
dei casi si riciclavano come
fattucchiere.

BRESCIA: UNA SANTA.Fa uncaldo
che si crepa: che c’è di meglio, allora,
diuna visita ad un fresco museo–
inauguratoall’inizio dell’estate e do-
tato diariacondizionata– ospitato
pergiunta tra le refrigerate e spesse
muradi unantico convento? Il nuo-
voMuseo della Città brescianachie-
de a SantaGiulia, cui è dedicato il
monastero, di proteggere questa
nuova istituzione musealedai furti e
dal degrado. Ma anchedall’indiffe-
renza: ilmuseo di una città, infatti, è
lacasadi chi ci vive. Santa Giulia si
apre con leprime tre sezioni del mu-
seo, dedicate ad età romana, etàalto-
medievale (arte longobarda ecaro-
lingia) edetà veneta. Quandoandrà
a pienoregime, potràdisporredi ben
6800 metri quadrati.E proprioa San-
taGiulia nel 2000 sarà allestita una
grande mostra su «Il futuro dei Lon-
gobardi. L’Italia nella costruzione
dell’Europa Carolingia».

BOLOGNA: DUEDONNE. Resterà
aperta fino al 30 agosto la mostra
che, nello «spazio aperto»della Gal-
leriacomunaled’arte moderna e per
la cura diDedeAuregli eDanilo Ec-
cher, ospita ivideo di due artiste
proiettateda qualche anno sulla ri-
balta internazionale. Vivono tuttee
due aNew York, tanto percomincia-
re. Ma icontatti finiscono qui. Per-
ché Shirin Neshat (41 anni) ènataa
Qazvin, in Iran, e racconta la propria
condizionescrivendo parole,quasi
fossero tatuaggi, suivisi e sui corpi
(ossia sulle foto/ritratto) di donne,
bambini e persone delle sue parti. Ea
Bologna Neshatè presente conun vi-
deoche la vede correre, velata,per le
vie di una città: comeper appro-
priarsidi luoghipubblici che le sono
stati preclusi.Vanessa Beecroft, inve-
ce, ènataa Genova nel 1969: ivideo
le servono per raccontare le perfor-
macesda lei firmate. Ossia leespe-
rienze vissutedalle indossatrici – ma-
gre, diafane, fredde e scostanti – che
lei chiama solitamente a gironzolare
seminude e silenzioseall’interno di
rassegne internazionali o templi del-
l’arte contemporanea.

CASTIGLIONCELLO: ISLAMABAD.
Pervedere qualche altra opera di Shi-
rinNeshat, ma in un contesto artisti-
co vicino alla culturadi appartenen-
za diquesta artista iraniana trapian-
tatanegli Stati Uniti, lasciataBolo-
gna si può andarea Castiglioncello,
in provincia diLivorno.Qui, al Ca-
stello Pasquini è aperta fino al 13 set-
tembre la mostra «Islamabad». Vi
prendono parte setteartisti di area
islamica: tra loro anche Saif ElGhed-
dafi, figlio del leader libico.

REGGIO EMILIA:PITTURE.Si intito-
la «Anteprima» la mostra di quadri
di 23pittori italiani ormai«storici»
(nati tra il 1913 e 1949) invitati ad
esporrenegli esigui spazidi Palazzo
Magnani (l’edificio, infatti, è in ri-
strutturazione) presentando loro
opere degli ultimissimi mesi, oppure
realizzate per l’occasione. Fino al 13
settembre personaggi di diversissima
estrazione, qualiDavide Benati, Pier
Luigi Lavagnino,Vasco Bendini,
Claudio Olivieri,Mario Raciti oPiero
Ruggeri, esporanno accanto a pittori
non aniconicidi altrettanto variega-
taprovenienza:Valerio Adami, Rug-
gero Savinio, EmilioTadini, tra gli
altri. Li unisce, secondo il curatore
Sandro Parmiggiani, un «legameirri-
ducibile con lospirito profondo di
una tradizione». Il corpo, il colore e il
valore autonomo della pittura, in-
somma: sembra propriouna mostra
«contro» la pittura che ricalca la fo-
tografiapresentata daGianMarco
Montesano nella sua antologicaalle-
stita fino al 13 settembre semprea
Reggio neichiostridi S.Domenico.

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. LeonardodaVincie il ses-
so, Leonardo omosex oppure bisex,
dal saggiodiFreuddel1910inpoi la
sessualitàdell’artistascienziatoèar-
gomentocheattiracomeilmieleat-
tira le mosche. Ora, al ritratto dello
scienziato che studiava le leggi del-
l’uomo nei cadaveri e le leggidell’u-
niverso nelle acque e nel volo degli
uccelli, si aggiunge un piccolo tas-
sello:dauomocuriosoeaffamatodi
vita andò a sfrucugliare nei misteri
del sesso e dell’orgasmo senza tante
timidezzeeinpresadiretta.Simisea
osservare, dal vivo, cosa accade nel-
la donna e nell’uomo al momento
cruciale dell’orgasmo. Non sbircia-
va, il birbone, le espressioni estati-
che del volto, stile la Santa Teresa
trafitta da un raggio divino e scolpi-
ta dal Bernini. Curiosava proprio lì,
nei pertugi più intimi, dove il godi-
mento si manifesta in gonfiori e in
muscoli anali che si contraggono
quando maschio e femmina rag-
giungonol’attimodivinodell’orga-
smo.

Se n’è accorto Alessandro Vezzo-
si, studioso attento e direttore del
museo ideale leonardiano di Vinci:
prendendoLeonardodaognipossi-
bileversoglièpassatotra lemaniun
foglio tutt’altro che inedito, il
19095 «recto» conservato alla Bi-
blioteca reale di Windsor. La pagi-
na, in effetti, non è per educande:
tra le cosce divaricate si spalanca
una gran vulva, con le labbra rigon-
fie e, ben visibile per-
ché è significativo nel-
lo studio leonardiano,
l’orifizio anale. Un di-
segno, piuttosto rozzo
nei tratti,di sessoespli-
cito. Tra le colonne di
testo compaiono alcu-
ne infiorescenze. Sono
fiori? Macché, è un’in-
terpretazione inge-
nua, sono aperture
anali. In mezzo a que-
sto vortice di sesso
scorrono cinque brevi
righe, scritte, suppone
Vezzosi, tra il 1508 e il
1509. Anch’esse espli-
cite: «Sia definita la
causa perché nello ser-
rarel’anuloallafemina
s’apre i labri della vul-
vaealmaschioinsimil
caso s’inalza la verga e
gitta l’orina o il seme a impeti o vo‘
dire a scosse». Qualche riga più sot-
to,nel testo, loprendeuncertoqual
pudore e descrive, poeticamente, il

clitoride come «il sito del porti-
naio».

«È un’osservazione semplice e
naturale, che curiosamente non è
stata notata, dal quale Leonardo si
muove per lo studio nelle pagine
successive - rileva a questo punto
Vezzosi -. Spero aiuti a sdrammatiz-
zare ladiatribaassurdadiLeonardo:
se era gay, se era bisex. Non è que-
stionedietichette, eranoaffarisuoi.
Questepocherigheviceversarivela-
nounLeonardodisinibito,umanis-
simo, che affronta le cose della vita,
traduce le sue esperienze dirette in
osservazione scientifica, e tende a
tradurreiltuttoinscienzaadarte».

Su quelle cinque righette Vezzosi
haconsultatodeimedici.Esamialla
mano, risulterebbe che l’autore del-
la«Gioconda»edella«Verginedelle
rocce» alzava anche le gonne. Si di-
rebbe che quella vulva gonfia di at-
tesa e di umori l’abbia vista da vici-
no, magari assaporata, o chissà cosa
ci ha combinato, con quella donna

di cui non conosceremomaivoltoe
nome. Certo rinvigorisce la reputa-
zione di uno studioso che speri-
mentava. Solo che stavolta, nell’i-
dea di Vezzosi, sperimentava il pia-
cere,eperdipiùconunadonna,no-
nostante la fama chesiportaaddos-
so da secoli. Certo Vezzosi rivolta
come un calzino le conclusioni sul
medesimo disegno alle quali giun-
geva nel ‘71 Giuseppina Fumagalli
in un libro sull’«eros di Leonardo».
La studiosa contestava il babbo del-
la psicanalisi, Sigmund Freud, il
quale vedeva un segno dell’avver-
sionedell’artistaversoledonnenel-
la mancanza di disegni sugli organi
genitali femminili. Niente di più er-
rato, obiettava la Fumagalli, un di-
segno esiste e citava quello di Win-
dsor. Che, per la Fumagalli, confer-
mava l’avversione leonardesca ver-
so il sesso femmile: quella raffigura-
zione «dal tratteggio marcato che
dà forte risalto a una violenza e rigi-
dezza spiacevoli, insolite nei dise-

gni vinciani», rivela che allo scien-
ziato interessava «il meccanismo
dei muscoli dell’organo femminile
nel restringimentoenelladilatazio-
ne»,nonilsessodelladonna.

Puòdarsi,maaquestatesiVezzosi
obietta e suggerisce: lui, cioè Leo-
nardo, quel sesso deve averlo osser-
vato in corso d’opera, deve aver
contribuito a dar mano alla natura,
insomma non sarà un gran disegno
ma quei movimenti di vulva deve
averli visti dal vivo e a distanza rav-
vicinata perché non ci abbia messo
unpo‘disé.Eallora,sostieneVezzo-
si, come sarebbe idiota accusare
Leonardodipornografia,cosìècosa
oziosa derimere se era gay o meno.
Fatti suoi, in tempo di privacy. Aiu-
ta invece sapere, dice Vezzosi, che
Leonardo scienziato sperimentava
su di sé, all’occorrenza, e senza ini-
bizioni. Se ne traeva piacere, allora
meglioperlui.

Stefano Miliani
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Due celebri disegni
di Leonardo (qui
sopra l’autoritratto)

Un richiamo diretto agli spazi della natura nelle opere dell’artista pugliese Iginio Iurilli

Se la scultura è una montagna
Quando si osservano o per meglio dire

quando le opere di Iginio Iurilli «osserva-
no» l’osservatore, sipensaallamonumen-
talità dei fondi marini o anche alla gigan-
tescamontagnaSainteVictoire,senonad-
dirittura ai vulcani in attesa di esplodere:
immense opere sulla pianuradel mondoe
negli abissi marini: solitarie, solipsistiche
deformazioni ottiche. Quando lo scultore
elenca il modo di possederle fisicamente,
raggiungerlevisivamente,cifaricordarela
fabbrilità degli antichi artigiani pugliesi
che attraverso lunghi processi di colora-
zione e di volumetriche costruzioni coni-
che davano luce e vita alle loro opere. Egli
costruisce macchine come il poeta di pro-
fessione o come il dilettante fa i balocchi.
InfondoIurillièunincallitocostruttoredi
illusioni ottiche che a poco a poco diven-
tano titoli per «fattuale» concettualità: un

controsenso se si pensa che la scultura si
dovrebbe poter toccare oltre che con gli
occhi e la mente anche con la mano nel-
l’impatto fisico di un corpo che si fa risuc-
chiaredall’opera.

L’aria e la luce spolpano l’opera: una
scultura di Iurilli è un grande riccio con
milleaculeiviolacei;oppureunpesceinse-
rito in un plastico che stringe d’assedio; il
segno del tentacolo del polpo ripetuto os-
sessivamente quasi maniacalmente a col-
pi di polveredi marmo evinavil riduce l’e-
norme utero del riccio a placenta marina;
un monumentale vulcano innalza la ma-
teriaaconichestratificazioniantropologi-
che reminiscenze della terra pugliese. Iu-
rilli è uno scultore anomalo rispetto al pa-
norama contemporaneo, appartato e fa-
moso.Èinvitatoadesporreipropriproget-
ti scultorei in Sardegna in provincia di

Nuoro vicino a Tortolì nel museo all’aper-
to assieme ad altri scultori del calibro pos-
sente di Nagasawa; a maggio di questo an-
noè stato a «Artea maggio»nello stadiodi
Baridovesonostatichiamatiadesporregli
artisti pugliesi, una sorta di «chiamata a
raccolta» regionale, assieme a Carrino e
Spagnulo; a Roma è stato chiamato da Fa-
bio Sargentini nell’Associazione l’Attico
per la rassegna «Martiri e Santi» grande
tour artistico di un artista al giorno per tre
mesichehavisto inscenaoltreallo sculto-
re pugliese tra gli altri Scialoja, Sironi, Per-
meke, Nunzio, Mafai, Uncini, che solo il
gallerista e artista romano d’adozione Fa-
bio Sargentini splendidamente poteva
progettareerealizzare.

Insomma ora Iurilli è inpienofermento
creativo: progetta, costruisce ed espone
nel suostudioaCapurso,neipressidiBari,

dove l’atmosfera che si respira è delle più
stimolanti. È sempre in fermento come la
materia grigia del mondo, così il mondo
non si ferma, c’è il pensiero che lo tiene
sveglio. Il mondo della cultura di Iurilli
non può addormentarsi mai. Entrando
nel suo museolaboratorio ti accolgonotre
libri: «L’amante di Lady Chatterly» e «Il
grande Gatsby», e più avanti verso il ban-
cone da lavoro «Il vecchio e il mare». La-
wrence, Fitzgerald, Heminghway, hai
sempre più la sensazione che improvvisa-
mente possa raggiungerti nel riverbero
della letteratura una eco che possa resti-
tuirci una figura per ricordarci un evento.
Rimane solo Iurilli che scolpisce parole di
mare e di terra. Intorno, il panorama arti-
sticopugliese,èdesertorumoroso.

Enrico Gallian

il bisogno di sangue non va... in ferie!
Prima di andare in vacanza, passa all’Avis
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NEW YORK I ripetuti
cali di Wall Street
preoccupano gli abi-
tanti di New York. Fi-
nora ilboomdellaBor-
sa ha drenato denaro
allagrandemetropolie
ogni settore produtti-
vo ha risentito del pe-
riodo d’oro di Wall
Street.MaoracheilTo-
ro non è più così vigo-
roso, nellaGrandeMe-
la si teme che il legame
stretto che si ècreato tra NewYorke
la propria Piazza Affari possa finire
per danneggiare la vita economica
della città. Il settore finanziario di

New York rappresenta
solo il 5 per cento del-
l’attivitàdellacittà,ma
contribuisce per più
della metà alla crescita
della metropoli, come

stipendi, lavoro e imposte fiscali.
Questo perché coloro che lavorano
a Wall Street ai più alti livelli guada-
gnano una media di 182.000 dolla-

ri, cioè4,5volte lostipendiomedio,
pari a 39.200 dollari guadagnati dai
newyorkesi al di fuori del settore fi-
nanziario.

Secondo James Parrott, capo eco-
nomista dell’ufficio contabile della
cittàdiNewYork,«unbruscocalodi
Wall Street potrebbe avere un effet-
to pericoloso per l’economia della
città più di quanto accadde nel

1980, quando la recessione colpì
New York in modo più violento di
qualsiasialtracittàamericana».Par-
rott sostiene che per diminuire il ri-
schio di questa dipendenza tra New
York e Wall Street «gli investimenti
pubblici e privati dovrebbero diver-
sificarei lorocampidiinteresse,ma-
gari orientandosi verso il settore
culturale, dei mezzi di informazio-
ne, della biotecnologia e del mani-
fatturiero».Ancheiprofessionistidi
Wall Street concordano sul fatto
che quando in una città c’è un’in-
dustria dominante, è più elevato il
rischio che l’economia sia in balia
del buono o cattivo andamento di
questosettore.

Anche sul fronte
della produzione in-
dustriale c’è qualche
preoccupazione. La
Federal Reserve ha re-
sonotochealugliosiè
avuto un calo dello
0,6% (a giugno il calo
era statodell’1,1%).Le
attese puntavano a un
calo della produzione
dello 0,5% e a un uti-
lizzo della capacità
dell’80,9%. La revisio-
ne al ribasso della produzione di
giugno e il dato di luglio in buona
parte riflettono lo sciopero alla Ge-
neral Motors, la grande casa auto-

mobilistica, precisa la
Federal reserve, inizia-
to a giugno e concluso-
si a luglio inoltrato.
Escludendo il settore
auto e componenti, la
produzioneharegistra-
toloscorsomeseunau-
mento dello 0,1%. A li-
vello annuale laprodu-
zione il mese scorso è
salitadell’1,8%.

Intanto l’Università
del Michigan ha reso

noto che l’indice sull’umore dei
consumatori rilevato all’inizio di
agosto è diminuitoa 104,5 da105,2
aluglio.

Luglio: produzione Usa -0,6%

L’altalena di Wall Street
preoccupa New York

Il governo dell’ex colonia ammette: abbiamo sostenuto dei titoli azionari. Grande ripresa sulla piazza russa

Le Borse tirano il fiato
Balzo a Hong Kong: +8,5%

Bankitalia

La riserva
obbligatoria
scende
al 6%

Inflazione

Prezzi
«freddi»
anche
in agosto

MILANO. Per un giorno le Borse in-
ternazionali sembrano aver ripreso
fiato, convinte dalle assicurazioni
delle autorità monetarie di Cina,
Hong Kong, Giappone e Russia che
non ci saranno nuove svalutazioni,
e che gli attuali tassi di cambio sa-
rannodifesiatuttiicosti.

Il ministro delle Finanze di Hong
Kong,DonaldTsanginunainattesa
conferenzastampasièspintomolto
più in là delle solite generiche rassi-
curazioni, rivelando che per la pri-
ma volta nella storia del mercato
dell’ex colonia britannica le autori-
tà monetarie sono pesantemente
intervenute non soltanto sul mer-
cato dei cambi (vendendo dollari)
ma anche in quello azionario, per
stroncare la speculazione. Un inter-
vento che Tsang ha giustificato
piuttosto arditamente con l’esigen-
za di «difendere il libero mercato»,
che comunque ha sortito l’effetto
sperato. L’indice principale della
Borsa di Hong Kong ha messo a se-
gno un balzo dell’8,5%, il più visto-
soprogressoinunasolasedutadegli
ultimi 26 anni, finendo per trasci-
nareal rialzo tutte leprincipalipiaz-
zefinanziariedellaregione.

Il mercato di Bangkok ha guada-
gnatoinpocheore il5,5%;quellodi
Giakarta il 2,9. Più contenuti i rialzi
diSingapore(0,9),Seul(0,5)ediMa-
nila (0,4). Ancora negativo al con-
trario l’indice Nikkei della Borsa di
Tokyo, sceso di un altro 1,7%. Ma
anche in Giappone l’inizio della se-
dutaera statoassai piùdisastroso: le
notizie del forte rimbalzo di Hong
Kong hanno comunque migliorato

il climanell’ultimapartedellasedu-
ta, quando sul mercato si sono riaf-
facciatitimidamenteicompratori.

Gli interventi delle autorità mo-
netarie di Hong Kong sul mercato
azionarioesuquellodellevalute,ha
detto minacciosamente il ministro
Tsang, continueranno fino a che il
mercato non si stabilizzerà, e cioè
«fino alla fine di agosto ed oltre».
L’obiettivo non è quello di «soste-
nere la Borsa», ma di sconfiggere la
speculazione che per la prima volta
gioca contemporaneamente sui ti-
toli quotati e sullavaluta. Si trattadi
un assalto che costituisce, secondo
Tsang, «un insulto al libero merca-
to», e che era dovere dell’autorità
monetaria contrastare con decisio-
ne.Gli interventi inBorsasonostati
effettuati, ha detto, «con precisione
chirurgica».

Di certo si tratta della primavolta
inassolutochel’autoritàdiunpaese
annuncia pubblicamente di essere
intervenuta, sia pure «chirurgica-
mente» a sostegno dei titoli quotati
in Borsa: una novità che la dice lun-
ga sull’eccezionalità della crisi che
da oltre un anno ha investito tutta
l’Asia.

A poche oredidistanzadallacon-
ferenza stampa del ministro Tsang,
ancheBorisEltsinhafattoirruzione
sulla scena dellacrisi, annunciando
- da Novgorog, dove si trovava - che
«nonvisaràalcunasvalutazionedel
rublo». «Lo dico con fermezza e
chiaramente», ha precisato il presi-
dente russo. «Non sto lavorando di
fantasia, tutto è stato valutato». Sui
mercati, ha avvertito Eltsin, staarri-

vandounanuovaondatadicrisi,e il
paese si dovrà preparare a fronteg-
giarlainmodoadeguato.«Abbiamo
calcolato le nostre riserve e siamo
pronti»,haconcluso.

Immediata la reazione in Borsa,
dove le contrattazioni sono addirit-
tura state sospese per alcuni minuti
per eccesso di euforia. L’indice Rts,
in chiusura ha fatto registrare un
balzo del 13,67%, dopo una setti-
mana che aveva visto un crollo di
circail25%.

Tutte le piazze europee hanno se-

guito l’onda del rimbalzo, favorite
dalla generale caduta del volume
degliscambi.

A Milano la seduta è stata caratte-
rizzata dalla quasi totale assenza di
affari. Le quotazioni sono state cer-
tamenteinfluenzatedagli interven-
tidellaspeculazione,cheinunmer-
cato che non ha raggiunto i 1.500
miliardi di controvalore ha giocato
conipezziasuopiacimento.L’indi-
ce Mibtel ha fatto segnare un rialzo
dell’1,7, sostanzialmente allineato
a quello delle altre principali piazze

delVecchiocontinente.
A Wall Street, infine, l’indice

Dow Jones ha aperto al rialzo, sul-
l’onda delle notizie provenienti da-
gli altri mercati. La spinta degli ac-
quisti si è però rapidamente esauri-
ta, e a metà seduta i prezzi medi so-
no tornati in zona negativa. Le ro-
boanti dichiarazioni di Tsan e di El-
tsin, pensano a New York, non pos-
sono da sole cancellare le ragioni
dellaprofondacrisiinatto.

Dario Venegoni

ROMA. Scatta da oggi la riduzione
dell’aliquota massima della riserva
obbligatoria della Banca d’Italia che
passerà dal 9% al 6%. che cambierà
contestualmente a un aumento dal
20%al30%dellaquotadiriservamo-
bilizzabile dalle banche. Il provvedi-
mento - annunciato lo scorso 17 lu-
glio dalla Banca d’Italia - si raccorda
conladecisionedelConsigliodiretti-
vo della Banca centrale europea se-
condo cui il Sistema europeo delle
banche centrali si avvarrà della riser-
va obbligatoria quale strumento di
politica monetaria con un’aliquota
compresa fra l’1,5% e il 2,5% della
raccolta. Per effetto della riduzione
saranno liberati depositi presso la
Banca d’Italia per circa 22 mila mi-
liardi. La riserva obbligatoria (Rob) è
laquotadeidepositichelebancheso-
noobbligateateneredepositatepres-
so la bancacentraleagaranziadeide-
positi dei propri clienti. La riserva, di
fatto, costituisceuno strumento a di-
sposizione della banca centrale per
controllare la quantità di prestiti ero-
gati dalle banche alle famiglie e alle
imprese e, in ultima analisi, per con-
trollare la quantità di moneta in cir-
colazione. La decisione della Banca
d’Italia di abbassare l’aliquota massi-
ma della Rob aumentando conte-
stualmente la sua quotamobilizzabi-
le non va interpretata strettamente
comeunamossaespansivadipolitica
monetaria dal momento che via Na-
zionale ha anche annunciato che la
maggiore liquidità creata attraverso
la «liberazione» di depositi congelati
per 22 mila miliardi di lire sarà steri-
lizzata.

ROMA. L’inflazione affronta la pro-
va di agosto senza timori.L’appunta-
mento di giovedì e venerdì prossimo
con le indicazioni dalle undici città
campione, dal punto di vista statisti-
co, non è favorevole, considerando
che nell’agosto ‘97 non si ebbe alcu-
na variazione congiunturale. Ma se-
condo le stime di alcuni centri di ri-
cerca, è probabile che i prezzi al con-
sumo si mantengano fermi a livello
mensile, mostrando una crescita su
baseannuastabileall’1,8percento.E
anche se si registrasse un rialzo con-
giunturale dello 0, 1%, il tasso ten-
denziale segnerebbe una modesta ri-
salita all’1,9%, senza peraltro preclu-
dere lapossibilitàdi conseguireunri-
sultato medio per il ‘98 migliore di
quello programmato dal governo
(1,8%). A giocare a favore è la sostan-
ziale tranquillità sul fronte delle ma-
terieprimeedelcostodellavoro.Nel-
l’agosto ‘97, il tasso tendenziale si at-
testò all’1, 5%, non distante dal re-
cord assoluto (dal febbraio ‘69)
dell’1,4%. Nel luglio scorso, non si è
avuta alcune variazione congiuntu-
rale, a fronte di un aumento su base
annua dell’1,8%, pari a quello di giu-
gno.

Iltestdel20agostoèilpiùsingifica-
tivo della due giorni. Giovedì prossi-
mo, infatti, verranno resi noti i dati
relativi a otto delle undici città cam-
pione. L’Istat diffonderà l’indice na-
zionale definitivo martedì 8 settem-
bre. Da segnalare anche il positivo
andamentofinoraregistratosulfron-
te del tasso medio: la variazione sui
12 mesi ha registrato una frenata
all’1,6%.
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L’esplosivo usato a Nairobi e Dar es Salaam sarebbe lo stesso della strage di Oklahoma City

Attentati nelle ambasciate
Sospetti su ultrà di destra Usa

15EST02AF01
2.0
21.50

Washington Post

«Gli Usa
evitano
le ispezioni
in Irak»

Gli esperti dell’Fbi che lavorano
alle indagini sugli attentati con-
tro leambasciate americane in
Kenyae Tanzania hanno trovato
traccedi uncompostoesplosivo
simile a quello usato nel ‘95a
OklahomaCityper il piùgrave
attacco terroristico mai commes-
so sul suolo statunitense, opera di
estremistidi destra. Lo ha riferito
la rete televisivaamericana Abc,
secondocui sui luoghidelle
esplosionidi Nairobi e diDar es
Salaam sono stati trovati residui
di nitrato di ammonio, una so-
stanza fertilizzanteper l’agricol-
tura, e di unamiscela esplosiva.
Gli esperti dell’Fbi si sono rifiuta-
ti didire se questoporti a sospet-
tare uncollegamentodi qualche
tipo fra l’attentato di Oklahoma
City e le bombe in Kenya e Tanza-
nia,o se ritengano invece casuale
l’utilizzodello stesso esplosivo.
Ma èprobabile che tra le tante pi-
steche gli inquirenti stanno se-
guendo in questi giorni ci sia an-
che quelladi uneventuale rap-

porto fra esecutorio mandanti
dell’uno e degli altri episodi.
La stessa Abc ha intervistato le
due guardiekenyane dell’amba-
sciata di Nairobi, chevidero gli
attentatori subitoprima della de-
flagrazione.Gli agenti hanno ri-
ferito che unacamionetta con
targa di Dubai e al volanteun uo-
mo dai tratti somatici arabi si av-
vicinò all’ingresso principalee
nevenne allontanata, ma subito
si diresse sul retro e l’autista sparò
contro le finestre della sede di-
plomaticamentre unaltro uomo
che era a bordoscese e tentò di
aprire il cancello,bloccatodalle
guardie. Inquelmomento, scop-
piò la bomba. Il bilancio dei due
attentatidel 7agosto è fermoa
257 morti.
Il materiale raccolto dai 215
esperti americanial lavorosulla
scena deidue attentati è stato in-
tanto speditoai laboratoridella
sede centrale dell’Fbi. Il vice di-
rettore dell’Fbi, Thomas Pickard,
haaffermato che le indagini ri-

chiederanno molto tempo: «Ci
vorranno almeno altre quattro
settimane per completare l’esa-
me suiposti deidue attentati e
per raccogliere ledichiarazioni
dei testimoni». Finora sonostati
sentiti700 testimonia Nairobie
200a Dares Salaam. Al momen-
to, l’Fbi «nonprevede di incrimi-
nare nessuno», hadetto Pickard,
ricordando però che «le autorità
locali hanno fermato diverse per-
soneper varie ragioni».
Ieri aNairobi deputati cristianie
musulmani delparlamento ke-
nyano hanno deposto insieme
una grandecorona di rosebian-
che e rosse sul luogodell’attenta-
to. Un gesto inonore delle 247
vittime, ma anche unsegnale di
unitàdopo le polemiche di que-
sti giorni. I leader islamici aveva-
no infatti denunciato che nei
confronti della loro comunità si
va diffondendoun pregiudizio
pericoloso, alimentato dai so-
spetti che la strage sia opera di
estremistimusulmani. I parla-

mentari hanno cantato insieme
«We shall overcome», e pregato
per la tolleranza e l’integrazione.
Dall’Afghanistan una smentita
al presunto coinvogimento del
miliardario saudiata Osama Bin
Laden negli attentati del7 ago-
sto. OsamaBin Ladenè «ospite»
dei Taleban in Afghanistan dal
1996, quando, indicato come
uno dei maggiori finanziatori del
terrorismo internazionale, fu co-
strettoa lasciare il Sudan. Si ritie-
ne che il ricchissimo saudita ab-
bianumerosecasenel sud dell’A-
fghanistan, compresoun rifugio
nel quartier generale dei Taleban
a Kandahar.Ma è statoproprio il
leader dei Taleban, il Mullah
Omar,a sostenere che BinLaden
si sarebbe impegnato a non con-
durre azioni politicheo militari
dal territorio afghano. Il leader
dei Taleban ha dettoad ungior-
nalepachistano che BinLaden
non avrebbe la capacità diorga-
nizzare attentati lontano dall’A-
fghanistan. (Agi/Ap/Efe)

WASHINGTON. Gli Stati Uniti han-
no adottato nelle scorse settimane
una linea «morbida» con l’Irak,
usando la loro influenza per evitare
ispezioni a sorpresa da parte dell’O-
nu. Lo scrive il «Washington Post»
citando fonti diplomatiche, per le
quali questastrategiamiravaadevi-
tare altre crisi con Baghdad. L’ulti-
mointervento inquestosensopres-
so le Nazioni Unite, scrive il quoti-
diano,risaleadunasettimanafa.Il4
agosto il segretariodistatoMadelei-
ne Albright avrebbe telefonato in
Bahrein a Richard Butler, il capo de-
gli ispettori Onu per il disarmo ira-
cheno, chiedendo di evitare «ispe-
zioni-sfida» in due siti dove si so-
spettava la presenza di armi e docu-
menti sui programmi bellici. Il mo-
mento non era adatto, disse. Dopo
un secondo intervento di Washin-
gton, venerdì della scorsa settima-
na, Butler decise di cancellare le
ispezioni speciali e ordinò alla sua
squadra di lasciare Baghdad, pro-
prio mentre - sostiene il quotidiano
americano- si stavanoseguendo«le
piste più promettenti da molti mesi
aquestaparte».

La notizia è clamorosa per più di
un motivo. L’approccio morbido di
Washington stride con quanto af-
fermato daanni inpubblicodatutti
i vertici dell’amministrazione Clin-
ton e contrasta con le risoluzioni
Onu volute fortemente dagli Usa,
che chiedono accesso totale e in-
condizionato a tutti i siti sospetti e
promettono dure rappresaglie se
nonverrannorispettatequestecon-
dizioni. Le pressioni Usa hanno
inoltre una singolare coincidenza
con l’annuncio di Baghdad che sa-
rebbe finita ogni cooperazione con
le Nazioni Unite e con l’Aiea, i due
organismi internazionali che so-
vrintendonoaldisarmodell’Irak.

Ieri Madeleine Albright ha affer-
mato, senza entrare in particolari,
che «gli Stati Uniti sostengono pie-
namente l’Unscom». Ed ha aggiun-
to: «io non ho mai detto all’amba-
sciatore Butlercomefare il suolavo-
rò». Butler ha definito le notizie
«unadistorsione»dellarealtà.«Nes-
sun membro del consiglio di sicu-
rezza, compresi gli Usa, ha tentato
di darmi istruzioni. Loro hanno
compiti politici, io ho il compito di
dirigere le operazioni», ha afferma-
to. Anche la commissione Onu in-
caricata del disarmo dell’Irak, Un-
scom,hanegatodiaveravuto«indi-
cazioni dall’esterno» su come gesti-
releproprieoperazioni.

Un cartello in memoria delle vittime della bomba di Nairobi

I ribelli: «Saremo nella capitale a giorni»

A Kinshasa assediata
nuovo capo dell’esercito
È il figlio di Kabila

Cina, un milione al lavoro sugli argini
Cercano di salvare i pozzi di petrolio
Jiang Zemin esorta alla «vittoria finale» contro il fiume

KINSHASA. I ribelli banyamulenge
avanzanoversoKinshasa.Lacapitale
delCongodagiovedìèsenzaelettrici-
tà, senzatve senzagiornali, soffocata
da una cappa di paura. La gente ha
fatto incetta nei negozi di generi di
prima necessità, la banche - prese
d’assalto dai clienti - hanno dovuto
chiudere per l’impossibilità di soddi-
sfare tutte le richieste di prelievo.
Molti degli abitanti stanno cercando
disperatamenteunmezzoperabban-
donare la città. Anche il leader con-
golese Laurent Kabila potrebbe aver
abbandonato la capitale. Ieri per tut-
ta la giornata si sono rincorse voci
contraddittorie. Secondo notizie
non confermate, Kabila Lubumba-
shi, la città del sud da cui partì la sua
vittoriosa campagna contro Mobu-
tu. Altre fonti lo danno ancora nella
capitale, dove starebbe tentando di
riorganizzare l’esercito. Ieri il presi-
dente congolese ha rimosso il co-
mandante delle forze armate Cele-
stin Kifwa, suo cognato, e l’ha sosti-
tuitoconJosephKabila,suofiglio.

Kinshasa sembra in attesa dell’as-
salto finale dei ribelli (tutsi, combat-
tenti ruandesi e militari delusi da Ka-
bila) che negli ultimi giorni hanno
conquistato numerosi centri dell’est

edell’ovestdelpaese.Levocidiattac-
chi a sfondoetnicohannocontribui-
to a suscitare il panico fra la popola-
zione: ilgovernoruandesehaaccusa-
to Kabila di perseguitare i tutsi, men-
tre quello congolese sostiene che le
truppe di Kigali hanno preso di mira
glihutu.

I ribelli sostengono di essere a 30
chilometri a sud-ovest della capitale.
«L’obiettivo è Kinshasa. Dovrebbe
cadere nei prossimi giorni», ha di-
chiarato a Goma il capo degli insorti
Jean-Pierre Ondekane. I ribelli so-
stengono di aver conquistato circa
un terzo del paese e l’interruzione
nell’erogazione di energia elettrica
dimostra che hanno preso - almeno
per 24 ore - Inga, la cittadina in cui si
trova la centrale che alimenta Kin-
shasa.

In serata l’elettricitàè tornata inal-
cuni quartieri, contribuendo ad atte-
nuare un po‘ la tensione. Le compa-
gnie aeree straniere hanno sospeso i
voli per Kinshasa, maun aereo sarà
inviato per portar via i francesi. An-
che Londra e Bonn hanno consiglia-
to ai loro cittadini di abbandonare il
Congo.

R. E.

PECHINO. Un milione di persone,
tra civili e militari, sono mobilitati
giorno e notte nel Heilongjiang, re-
gione all’estremo nordest della Cina,
dove le piene dei fiumi Songhua e
Nenjiang minacciano il capoluogo
Harbin e il campo petrolifero di Da-
qing. Dopo i disastri provocati dalla
piena dello Yangtze nella Cina cen-
tro-orientale, le inondazioni colpi-
sconooraunaregionechiavedelpae-
se. Una falla di 500 metri si è aperta
nella diga di Lahai all’alba di ieri, il
crollo era talmente tanto esteso che
non è statopossibile farenullaperar-
ginarlo. Una massa d’acqua enorme
ha allagato sei villaggi - già evacuati
dall’esercito - e mette in pericolo il
grande campo petrolifero, che pro-
duce un terzo del greggio cinese. A
Daqing, sotto una pioggia battente,
10.000 militari sono impegnati nella
costruzionediunargineaprotezione
dei pozzi. L’ondata provocata dal ce-

dimentodelladigahagiàcostrettoal-
lla chiusura di 155 dei 20.000 pozzi
dellaregione.

A Qiqihar, la città più colpita dalle
inondazioni del Nenjiang, 250.000
persone stanno rafforzando gli argi-
ni.NelcapoluogoHarbin,doveil fiu-
me Songhua ha raggiunto il livello
critico, con 8.380 metri cubi d’acqua
al secondo, è stato decretato il copri-
fuoco per non intralciare la sorve-
glianza ed i lavori di rafforzamento.
Nella vicina Mongolia interna, oltre
24.000 persone sono state evacuate
perleinondazionidelNenjiang,qua-
si10.000sonorimaste isolatementre
i senzatetto sono 410.000. Le inon-
dazioninellaprovincianordorienta-
le cinese dello Heilongjiang stanno
mettendo in pericolo anche 52 rare
tigri siberiane, che vivono in un par-
co naturale aperto ai turisti lungo le
rive del fiume Songhua. Se l’acqua
crescerà ancora di 21 centimetri, gli

animali dovranno essere trasferiti in
uncentrodiallevamentoa400chilo-
metrididistanza.

Il presidente Jiang Zemin - invisita
nelloHubei,dovesisonoverificate le
peggiori inondazioni dello Yangtze
dal1954-haieriesortatoilpartitoco-
munista,ilpopoloel’esercitoaconti-
nuare insiemela lotta«finoallavitto-
ria finale» sul fiume. Il numero delle
vittimedelle inondazioniviene indi-
cato come «oltre duemila» dalle au-
torità, secondo le quali sono oltre
cinquemilionilepersonecolpitedal-
lealluvioni. Idannisonoincalcolabi-
li.

Finora non è stato necessario far
saltare la diga a monte di Wuhan,
inondando le campagne circostanti,
per salvarequesto importantecentro
industriale,ma l’allarme non ècessa-
to. La durata eccezionale della piena
dello Yangtze comporta anche il ri-
schio di maree rosse all’estuario. La

piena trascinerà a valle acque limac-
ciose con un contenuto abnorme di
azoto e fosforo verso Shanghai, dove
sfocia loYangtze.Lealtetemperature
di questi giorni contribuiscono alla
formazione dell’ondata rossa, che
consumaossigenoesoffocaipesci.

In uno scenario di devastazione e
caos in cui si muovono centinaia di
migliaia di profughi e che somiglia
sempre più a quello di una guerra, la
stampaufficialecineseesaltalefigure
di «eroi del popolo». Il «South China
Morning Post» riferisce che unadon-
na,XuHongping,hafattobereil latte
dal suo seno agli esausti militari e vo-
lontari impegnati nella lotta contro
le inondazioni. Un altro eroe, riferi-
sce la stampa locale, è l’anziano
Wang Zhancheng, di Wuhan, che
non ha esitato a tappare con il pro-
prio corpo una fallanegliarginidello
Yangtze, per salvare la vita ai suoi vi-
cinidicasa.

Forse da un jet con la toilette difettosa che volava sul castello di Windsor. L’aviazione civile apre un’inchiesta

Piovono escrementi sui reali inglesi
ROMA. C’è poco da scherzarci su.
Un blocco di escrementi congelati,
se tipiombaintestadaun’altezzadi
qualche migliaia di metri, può farti
molto, ma molto male. E se ti cade
vicino, lo spavento è grande. O per
lo meno lo sconcerto. O addirittura
l’indignazione, se per avventura sul
tuo capo splende lacoronadiunca-
satoregnante.

Pare proprio che sia accaduto per
davvero, il 26 luglio scorso, a Win-
dsor, residenza della famiglia reale
d’Inghilterra. Bersaglio, mancato
d’un soffio dalle feci volanti, nien-
temeno che la regina Elisabetta e il
suo consorte. Ora l’Aviazione civile
britannica (Caa) ha aperto un’in-
chiesta. Vuole capire da dove siano
piovuti quei proiettili, così perico-
losiecertamentesgradevoli.

I reali stavano assistendo ad una
partita di polo, un passatempo che
più aristocratico non si immagina
nemmeno. C’era lei, Elisabetta se-
conda. C’era lui, Filippo, il consorte
principe d’Edimburgo. E c’erano
tanti altri, senza lo scettro in mano
macontantosangueblunellevene.
Ma quanto poco aristocratico fu
quel bombardamento di «pezzi di
sterco maleodoroanti», come li de-
finisce il rapporto della Caa, descri-
vendone l’inatteso atterraggio nel
settore riservato agli illustri spetta-
tori.

Imputatonumerounoèiltraffico
aereo verso Heathrow. Sono nume-
rosi ivolidirettiaquell’aeroporto,la
cui rotta passa esattamente sopra al
castello di Windsor. Non è la prima
volta che una toeletta aerea difetto-

sa disperde nell’atmosfera il suo im-
barazzantecarico.

Ci sono precedenti piuttosto no-
ti. Nel novembre 1987 una miscela
ghiacciata di escrementi e sostanze
disinfettanti centrò in pieno la casa
diunfotografoaFortWorth,nelTe-
xas, aprendo un foro di 40 centime-
tri nel tetto. Nel luglio 1991, lo stes-
so identico incidente si ripeté a Ba-
bylon, una cittadina nei pressi di
NewYork.

Allora si sfiorò la tragedia. Il di-
sgustoso ghiacciolo colpì un’auto,
danneggiandola gravemente, e per
fortuna evitò un bambino che gio-
cava in giardino a pochi metri di di-
stanza. In entrambi i casi fu accerta-
to che i proiettili si erano staccati da
aereiinvolonellazona.

Ma i responsabili della Caa non
sono del tutto sicuri che il tragitto
degli irreverenti proiettili di Win-
dsor sia iniziato dal gabinetto di un
aeroplano. E sottolineano che «in-
cidenti simili sono stati segnalati
negliultimidiecigiorni».Nondico-
no dove, non dicono quando. Ma
sembra di capire che sospettino l’e-
sistenzadiartiglieriburlonianimati
dascarsesimpatiemonarchiche.

In tal caso però non dovrebbe es-
sere difficile capire come stiano ve-
ramentelecose.Alprossimotiro,gli
astanti siano pronti ad alzare lo
sguardo al cielo: se la traiettoria an-
ziché verticale, apparisse lievemen-
te arcuata, sarebberagionevole sup-
porre che il bombardiere si nascon-
dadietrolavicinacollinetta.

Gabriel Bertinetto
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ROMA. «Un evento raro, ma tutt’al-
tro che impossibile». Così i tecnici
dell’Alitalia definiscono la fuoriu-
scita di escrementi dalla toeletta di
unaereoe la lorosuccessiva inevita-
bile, e talvolta rovinosa, caduta al
suolo.

Mainquali circostanzepuòavve-
nire una cosa del genere? Evidente-
mente, spieganogli addetti allama-

nutenzione della compagnia di
bandiera italiana, non può non es-
serci un qualche difetto di funzio-
namento nelle apparecchiature
igienichedelvelivolo.

Anzi, in questo caso è necessario
che i difetti siano almeno due e che
si manifestino contemporanea-
mente. Un problema di natura chi-
mica, ed un guasto di tipo meccani-

co. Un concorso di colpa, potrem-
modire.

Normalmente le feci, le urine, e
quant’altrovengagettatonelwater-
closet, dall’acqua ai liquididisinfet-
tanti,nelmomentoincuisipremeil
bottoneperilrisciaquo,vengonori-
succhiati inunvanosottostantedo-
ve entrano immediatamente in
contatto con sostanze chimiche at-
te a provocarne la distruzione. Più
precisamente si tratta di agenti ca-
paci di disgregare quegli oggetti e
quei liquidi sino alla loro totale ne-
bulizzazione.

Immaginiamo ora che per una
qualsiasi ragione siano stati usati
prodotti chimici inadeguati, oppu-
re che siano entrati in avaria i mac-
chinari che dovrebbero farli reagire
con le indesiderabili sostanze. In tal
caso la miscela rimane intatta nel-
l’abitacolo sottostante la toeletta,
chesaràpoisvuotatomanualmente
adatterraggioavvenuto.

Ma se l’abitacolo medesimo pre-
senta fori o fessure anche minusco-
li, feci, urine, acqua e disinfettanti
verrannoproiettatinell’atmosferaa
causa della differenza di pressione
tra l’ambiente interno ed esterno.
Qui, se si sta volando ad alta quota,
la temperatura è talmente fredda
che si congelano immediatamente.
Si può bene immaginare quanto
possa essere distruttivo e pericolo-
so, oltre che imbarazzante, l’impat-
toalsuolo, comehannodimostrato
vari episodi già accaduti in passato
invariepartidelmondo.

Ga.B.
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La Regina Elisabetta con il consorte Filippo J.Stillwell/Ansa

Gli esperti: «È raro, ma è già accaduto»

Quando gli aerei civili
diventano... bombardieri
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I risultati della campagna 1998 della «Goletta verde» di Legambiente: crescono del 10% le acque balneabili

Mari italiani più puliti
Coste devastate dal cemento
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ROMA. Imariitalianisonopiùpuliti.
La conferma viene dai quattrocento
campionamenti effettuati dalla «Go-
lettaverde»diLegambienteinqueste
settimane: rispetto allo scorso anno
c’è un 10% in più di mare pulito. Di-
minuisce anche - sostiene l’associa-
zione ambientalista - il numero delle
località leggermente inquinate o in-
quinate,chepassanodal30al19,8%,
mentre resta stabile al 2% il numero
dei prelievi che indicano situazioni
digraveinquinamento.

Inquestoquadropiùblu, lamaglia
neravaallaCampania,chehapersoil
6%diacquapulita,passandodal50%
di mare non inquinato della scorsa
stagione al 44% attuale. Moderata-
mente più pulite le acque di balnea-
zione in Sicilia (dal 65 al 68%) e nelle
Marche (dal 65,4 al 66,6), mentre si
parla di «decisi passi in avanti» per
Veneto e Molise, con il 100% dei
campioni con risultati positivi, e per
il Lazio,cherivelaun78%diacqueli-
bere da colibatteri e streptococchi. E
nella hit parade del mare pulito sono
in testa la Toscana (dal 73% dello
scorsoanno al 95 dioggi), laCalabria
(da 71 a 94, 5), l’Emilia-Romagna (da
78 a 86), la Puglia (da68a87), laBasi-
licata (da 62 a 75). Mancano ancora i
dati della Sardegna, che saranno di-
sponibilisoloil24agosto.

«Goletta verde» dà quindi il sema-
foro blu ad alcune delle più famose

località balneari. Legambiente mo-
dera però gli entusiasmi: «L’acqua è
più blu relativamente ai parametri
delle leggi sulla balneazione che
prendono in considerazione preva-
lentemente la presenza di batteri di
origine fecale - spiega la responsabile
scientifica dell’associazione, Lucia
Venturi -, mentre èancora lasciato in
disparte l’esame di altri tipi di feno-
meni che rendono sofferenti le no-
strecoste». Sonofuoriquindidaidati
di «Goletta verde» gli inquinamenti
dapetroliocomequellidaagricoltura
chimica, l’eutrofizzazionee laricom-
parsa delle mucillagini. «Grazie alle
denunce e all’opera di sensibilizza-
zionedi“Golettaverde”-affermaco-
munque Legambiente - le ammini-
strazioni locali fanno ormai quasi
tutte un continuo monitoraggio del
mare».

Restano irrisolti i problemi storici
del mare e delle coste italiani. La de-
purazione«faacquadatutteleparti»,
dicono a Legambiente: il 23% degli
abitanti equivalenti (la somma degli
scarichi civili, agricoli e industriali)
non è allacciata alla rete fognaria e il
37%nonècollegatoadalcundepura-
tore. Drammatica la situazione a Na-
poli (conil30%degliscarichinonde-
purati),CagliarieGenova(chebutta-
no in mare la metà delle acque reflue
senza trattarle), Palermo che con il
suo 10% di acque depurate è la città

chepiùinquinailsuomare.
Quest’anno «Goletta verde» ha

guardato anche verso terra. E ha tro-
vatounasituazionedisastrosaperl’a-
busivisnoedilizio: i trequartidel lito-
rale italianosonocopertidaabitazio-
ni e asfalto, e ogni giorno spuntano
in italia 142 case abusive (oltre
50.000l’anno).Buonapartedeimag-
giori scempi edilizi si trova in riva al
mare. Ed è una lista nera di «eco-mo-
stri da abbattere» quellaproposta da-
gli ambientalisti: si comincia dal fa-
migerato hotel Fuenti a Vietri (per il
quale lademolizioneèormaipratica-
mente certa), per proseguire con la
«Saracinesca» di Punta Perotti a Bari
(quattro edifici da dieci piani), con le
centinaia di case abusive della Valle
dei templi a Siracusa, con il comples-
soresidenziale«BaiadiPuntaLicosa»
nel Cilento. Lungo le coste dello sti-
vale vanno rase al suolo secondo Le-
gambienteanchele48vileabusivedi
Eboli sul litorale; i 15 ettari di terreno
lottizzato abusivamente nell’oasi del
Simeto vicino Catania; le abitazioni
nella foresta del Mercadante nel Ba-
rese; le ville sulla costiera di Torre a
Mare sempre vicino Bari. L’elenco
delle«bruttezzeamare»sichiudecon
ilvillaggioturistico«Cicciosulmare»
di Vibo Valentia e con la speculazio-
ne immobiliare in atto sull’isola di
Giannutri nel parco dell’Arcipelago
toscano.
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IL CASO

Inquinamento record
È l’ozono il nemico
dell’estate nelle città
ROMA. Occhi che bruciano, colpi
di tosse, attacchi d’asma. Come
ogni estate da qualche anno a que-
sta parte - ma questa volta in modo
assai più massiccio -, chi è rimasto
nelle città è costretto a fare i conti
con l’ozono. A Milano da una setti-
mana,aRomada17giorni,aTorino
eaGenovafinoaduegiornifa,laso-
stanzainquinantehasuperatoleso-
glie di attenzione, e qualche volta
d’allarme, per un numero di ore edi
giorni mai raggiunto
prima di quest’anno. I
consigli, rituali, sono i
soliti: cercare di non
uscire di casa nelle ore
più calde, stare co-
munque poco all’a-
perto,evitareiparchie
i giardini urbani, so-
prattuttosesièbambi-
ni, anziani, cardiopa-
tici o affetti da malat-
tierespiratorie.

Poco, certo. Ma
quando i livelli d’ozo-
no (quello «cattivo»,
definito «troposferi-
co», cioè a livello del
suolo, per distinguerlo da quello
«stratosferico»,quello«buono»del-
lafasciacheciprotegge,buchidain-
quinamento permettendo, dai rag-
giultraviolettiprovenientidalSole)
salgonooltreilimiti, inrealtàètrop-
po tardi per fare qualcosa. Perché
quelle molecole formate da tre ato-
mi di ossigeno sono il frutto di un
processo fotochimico di trasforma-
zione di altri gas primari, emessi da
auto e impianti industriali, comin-
ciatotra6e8settimaneprima.

Un processo fortemente favorito
dal gran numero di ore di lucee dal-
le alte temperature estive. E que-
st’anno il caldo, come è esperienza
quotidiana di ognuno, non manca:
a Roma, per fare un esempio, «a lu-
glio e agosto - segnala il responsabi-
ledellareteinquinamentoatmosfe-
rico della capitale, Gianfranco Pal-
lotti - la temperaturamediamensile
ècresciutadicircaduegradirispetto
all’anno precedente e parallela-
mente sono quasi raddoppiate le
ore di allarme ozono, 455 nel 1998,
concentrate nei periodi più caldi,
contro 226 nel 1997», nonostante
«a Roma negli ultimiquattroanni il
trend degli inquinanti primari, co-
me il monossido prodotto dalle au-
to»,sia«infortecalo».

Ecco spiegata quindi l’apparente
contraddizionediunpiccod’inqui-
namento che si ripresenta puntual-
mente in agosto, quando il traffico
nelle città è assai scarso e le fabbri-

che sono in maggioranza chiuse o
lavorano a ritmo ridotto. Ed ecco
spiegato anche il perché dell’appa-
rente inerzia di molti sindaci, che
malgrado il perdurare dell’allarme
non prendono provvedimenti di
blocco del traffico: contro l’ozono,
oggi, sono sostanzialmente inutili.
Certo, a Genova il blocco c’è stato,
cosìcomeinalcunestrade-chiavedi
Ancona, dove si sono peraltro veri-
ficati notevoli ingorghi, e le centra-

line hanno registrato
un calo delle concen-
trazioni di ozono. Ma
non è affatto da esclu-
dere che sia una sem-
plice coincidenza: in
quasi tutte lealtrecittà,
dove le poche auto in
circolazione non sono
state fermate, l’inqui-
namento è più o meno
sensibilmente dimi-
nuito per conto suo
grazie a un relativo in-
debolimento dell’alta
pressione che favorisce
finalmente il rimesco-
lamentodell’aria.

L’inquinamentoestivodaozono,
ripetono gli scienziati, si combatte
in inverno. Limitando le emissioni
nocive, soprattutto quelle prodotte
dalle auto, con provvedimenti ade-
guatiecoordinatitralediversecittà.
Unapropostainquestosensoèstata
avanzata formalmente ieri dall’as-
sessore alle politiche ambientali di
Roma, Loredana De Petris, che in-
sieme al Comune di Torino chiede
al ministro dell’Ambiente, Edo
Ronchi,ealpresidentedell’Associa-
zione dei Comuni, il sindaco di Ca-
taniaEnzoBianco,diorganizzare in
tempi rapidi una riunione di tutti
gli assessori comunali all’ambiente
per mettere a punto una strategia
unitaria per affrontare seriamente
tutti insiemeilproblemadell’inqui-
namento. Una necessità tanto più
forteeurgentenonsoloperché,con
la ripresa dei normali ritmi di vita
delle città, si riproporranno tutti i
problemi di sempre, ma anche per-
ché-èormaiprovatocheilclimasta
cambiando per effetto delle sempre
più massicce immissioni in atmo-
sfera di anidride carbonica e di altri
gas serra - leprossimeestati saranno
con ogni probabilitàancora piùcal-
de di questa, che pure si avvia a bat-
teretutti i recorddegliultimiduese-
coli. E le reazioni fotochimiche che
producono l’ozono diventeranno
semprepiùattive.

Pietro Stramba-Badiale

Limiti superati
da17giornia
Roma,dauna
settimanaa
Milano.Ma
bloccareora il
traffico,già
moltoscarso,
serveabenpoco

La pubblicità conquista le
spiagge italiane. Ogni
giorno turisti e bagnanti
vengono bombardati da
centinaia di messaggi
pubblicitari attraverso
altoparlanti, striscioni aerei
e punti promozionali. Un
fenomeno che, secondo
l’associazione di creativi,
«Comunicazione
Democratica», sta
diventando un vero e
proprio problema tanto da
denunciare la situazione al
Garante della privacy,
all’Antitrust e al Gran Giurì
per l’autodisciplina
pubblicitaria. E un primo
caso di ‘insofferenzà,
secondo l’associazione,
avrebbe avuto come
protagonista nei giorni
scorsi addirittura una
modella, Sophie Anderton
impegnata a Riccione nello
shooting di uno spot dei
reggiseni Wonderbra che,
infastidita dai troppi
messaggi sulla spiaggia,
avrebbe sospeso tutto e
abbandonato la riviera.
Dalla Wonderbra però
smentiscono: «Eravamo al
corrente che Sophie
doveva venire in Italia ma il
suo era un viaggio privato e
non di lavoro».
L’associazione dei creativi
ha comunque monitorato
la situazione stilando una
classifica dell’affollamento
pubblicitario che vede al
primo posto la Riviera
Romagnola, da Marina di
Ravenna a Cattolica,
incluse quindi Cervia,
Rimini, Riccione, con circa
200 passaggi pubblicitari al
giorno.
In media quindi, se si
calcola l’orario che va dalle
10 del mattino alle 18, 25
passaggi l’ora. Al secondo
posto si piazza la riviera
Veneziana, da Sottomarina
di Chioggia a Bibione, con
160-170 passaggi al giorno
(22 l’ora) e al terzo la
riviera di Ponente, da
Varazze a Bordighera con
una media di 150 (19 l’ora).
Al quarto posto la costa
laziale da Ladispoli al
Circeo con circa 130
passaggi (16 l’ora).

Spiagge
bombardate
dagli spot
pubblicitari

Ponte di Ferragosto. Code al Brennero

30 milioni di auto in fuga
ma un cittadino su 4
non andrà in vacanza
ROMA. Si svuotano lecittà.Leormai
consuete tecniche di conteggio dei
povericittadinirimastiaboccheggia-
re in città - basate sul peso dei rifiuti
che presumibilmente ognuno di noi
getta nei cassonetti - dicono che un
milanese su 4 è ancora in città e chea
Roma ci sono 250mila cittadini più
dello scorso anno. Nonostante ciò,
l’esodo di Ferragosto non è da meno
diquellodellascorsasettimanaepar-
la di una fuga dall’afa cittadina: sa-
ranno almeno 30 milioni i veicoli in
circolazione sulle 8 principali auto-
stradeperquestoponteferragostano.

CHI RESTA IN CITTÀ. Quella
più deserta sarà Milano dove resterà
solo il 24,6% degli abitanti. Secon-
do un’indagine dell’osservatorio di
Milano, si svuoteranno anche Bolo-
gna e Torino (al di sotto del 40%)
mentre più gente resterà nelle città
d’arte (tra il 50 e il 60% per Roma,
Firenze e Venezia). Record di pre-
senze nelle città del Sud dove il ma-
re sotto casa aiuta a non partire: a
Napoli, Bari, Cagliari, Palermo e Ca-
tania resteranno tra il 60 e il 70%
dei residenti. Per i negozi, tutto
chiuso a Roma e Napoli mentre Fi-

renze è la capitale italiana dell’aper-
to per ferie. Chi rimane in città può
però consolarsi con i musei: saran-
no aperti quasi ovunque, in alcune
città anche di sera.

L’ESODO. I dati sulle auto in
viaggio, comunque, confermano la
tendenza alle vacanze brevi e spez-
zettate. Infatti non saranno molti i
tragitti lunghi: prevalgono gli spo-
stamenti brevi come la visita agli
amici o la gita fuoriporta. Problemi
si sono avuti ieri pomeriggio sul-
l’Autostrada del Brennero in dire-
zione Nord, tra Affi e Rovereto Sud:
10 chilometri di coda per un inci-
dente tra un tir e un auto. Per il re-
sto, le strade sono state abbastanza
tranquille: traffico sostenuto in
mattinata e verso sera in uscita dal-
le grandi città, verso le località di
mare, la Francia (Ventimiglia) e la
Svizzera (Como-Brogeda). Non so-
no mancati gli incidenti gravi: due
morti nel tarantino, uno nel berga-
masco, due nel lodigiano. Un bim-
bo di 6 mesi ha perso la vita in un
incidente vicino Termoli.

VACANZE BREVI. Cresce dun-
que la tendenza al pendolarismo:

vacanze brevi e mordi e fuggi, spes-
so di un solo giorno o di un fine
settimana. Sono così in allarme gli
albergatori che temono una perdita
netta di almeno 2.000 miliardi. Lo
si evince da un’indagine effettuata
in queste ore dal Cirm per conto
della Federalberghi, in cui risulta
che nel mese di agosto solo il 48%
di un campione di 850 famiglie si
trova in una località turistica rispet-
to al 53% previsto all’inizio del tri-
mestre estivo. «Un dato assoluta-
mente inaspettato» afferma Sangre-
gorio, presidente della Federalber-
ghi.

113 PER GLI ANZIANI. Anche se
sembra non siano più i soli a restare
in città., per gli anziani si presenta
un difficile ponte stretti tra caldo,
deserto, negozi, farmacie e trasporti
a scartamento ridotto. Secondo uno
studio della Uil pensionati, sono
circa 5 milioni gli ultrasessantacin-

quenni (vale a dire il 50% degli an-
ziani in Italia) che non fanno nean-
che un giorno di villeggiatura. Per
affrontare i piccoli drammi quoti-
diani delle metropoli d’agosto, na-
scono così iniziative come quella
del Telesoccorso, ma anche come
quella recentissima del «Pony della
solidarietà», organizzata in sette
grandi comuni in collaborazione
con la Tim. E si mobilita anche la
polizia che avvia un progetto messo
a punto dal Ministero dell’Interno e
recepito da tutte le Questure del
Paese che hanno istituito il «113
per anziani». Gli anziani, chiaman-
do il numero di emergenza della
Polizia, potranno usufruire di un
mezzo e di personale messo a loro
disposizione per fronteggiare qual-
siasi imprevisto: dallo spostamento
urgente in città, all’acquisto di me-
dicinali, ma anche per avere un po’
di conforto.

Una turista imita Anita Ekberg in una fontana romana Del Castillo/Ansa

L’amore scoppia in treno
Un milione di persone
si innamora in viaggio

Scappa baby alligatore
Ora lo cercano nel lago
di Massa Marittima

Portofino protetta
Istituita per decreto
l’area naturale marina

Telecamere a Rimini
Va in diretta su Internet
la vacanza virtuale

ROMA. Viaggiando si impara, anzi, più spesso, ci si inna-
mora:unmilioneemezzodi«lovestory»;tantenehacon-
tate la Swg sulle rotte delle vacanze. Italiani che in treno,
aereo o nave, hanno finito con il condividere, con l’occa-
sionalecompagnodiviaggio,qualcosadipiùdelsemplice
percorso delle vacanze, intrecciando avventure effimere
oppure «storie» durature e importanti. Da un’indagine
nazionale,sullediversefaccedellasocializzazioneinviag-
gio, compiuta dalla Swg per conto della Confesercenti, è
così emerso che i grandi «vettori», specie nei periodi di
grandemovimentoturistico,diventanocomeunaformi-
dabile agenzia che mette in contatto milioni di persone,
creando un fitto intreccio di rapporti e amicizie. Basti
pensareche adunviaggiatore sutrecapitanoconoscenze
interessanti,destinateatrasformarsiinamiciziedurature.
Naturalmente paga di più l’intraprendenza e la capacità
di «attaccar bottone» dei giovani che si muovono a loro
agiosoprattuttosui treni,mentre la«loveboat», lapassio-
ne che esplode in crociera, tresca nelle fasce anagrafica-
mentepiùalte.L’indaginehaaccertatocheingeneraleun
viaggiatore sudiecihauna«storia»daraccontare,mentre
8 su 10 hanno fatto «semplici conoscenze». C’è anche
una «geografiadelleopportunita»: cosìamiciziedurature
e feeling amorosi sbocciano di meno (35%) sui percorsi
delnord-estefiorisconoinveceinabbondanzasulletratte
del centro (53%).NaturalmenteCupidohaungranda fa-
retraigiovani(36%)diculturasuperiore(69%)eidirigen-
ti(32%).Scarse,invece,lechancesdellecasalinghe(6%).

GROSSETO. Quinto giorno di ricerche del baby-cocco-
drillo nel laghetto dell’Accesa, nel comune di Massa
Marittima, ma dell’animale, alligatore o caimano che
sia, non è stata trovata al momento alcunatraccia.L’al-
larmeerascattatolunedìscorso,dopoladenunciaaica-
rabinieri di un medico tedesco, un turistaabitualedella
zona, che ha spiegato di aver visto una coppia arrivare
sulla riva del laghetto con al guinzaglio un alligatore.
L’animale, sempre secondo il racconto del tedesco, sa-
rebbe poi scappato, entrando in acqua e la coppia si sa-
rebbeallontanata.DopoladenunciailsindacodiMassa
Marittima, Luca Sani, ha emesso un’ordinanza che vie-
ta la balneazione nel lago fino a quando non saranno
eseguiti tutti gli accertamenti per la sicurezza dei ba-
gnanti. Nelle ricerche, coordinate dalla prefettura di
Grosseto, sono impegnati anche carabinieri e vigili del
fuocochestanotteperlustrerannodinuovoleacquedel
bacino alla ricerca dell’alligatore. Sono entrati in cam-
po anche due biologi che hanno comunque escluso,
considerate le dimensioni dell’animale, pericoli per
l’uomo.

Il sindaco della località turistica, Luca Sani aveva fir-
mato un’ordinanza di divieto temporaneo della bal-
neazione«finoaquandononsianostatieseguiti idonei
accertamenti per la sicurezza dei bagnanti». Durante la
giornata carabinieri, guardie forestali e vigili urbani
avevano effettuato controlli affinché i turisti, molti dei
qualistranieri,nonsituffasseronellago.

GENOVA. È stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale ilde-
creto con il quale il ministro dell’Ambiente, Edo Ronchi,
ha istituito l’area naturale marina protetta di Portofino.
L’istituzione è stata decisa dopo i pareri dell’Istituto cen-
trale per la ricerca applicata al mare e dei Comuni diretta-
mente interessati (Portofino,CamoglieSantaMargherita
Ligure). L’area ha, tra i suoi compiti, quelli della protezio-
ne ambientale, della tutela e della valorizzazione delle ri-
sorse biologiche, della «promozione di uno sviluppo so-
cio-economico compatibile con la rilevanza naturalisti-
co-paesaggistica, anche privilegiando attività locali già
presenti». Nell’ambito del territorio della nuova area na-
turalistica sono vietate tutte le attività che possano com-
portare pericolo per le specie animali, che alterino l’am-
biente geofisico; la navigazione, l’accesso e la sosta di na-
tantidiqualsiasitipo;labalneazione;lapesca.Piùinparti-
colarelamodificadellostatodei luoghi;lanavigazione; la
balneazione e la pesca sono vietate nella zona di «riserva
integrale» che comprende il tratto di mare da Punta Tor-
retta a Punta del Buco (Cala dell’Oro). Nelle zone di mare
tra la Punta di Portofino e Punta della Chiappa (ad ecce-
zione del corridoio di accesso a San Fruttuoso); da Punta
Pedale alla Punta Portofino (ad eccezione del corridoio
d’accessoalportodiPortofino)edaPuntadellaChiappaa
Punta Cannette sarà vietato l’ancoraggio e l’ormeggio,
non regolamentato; la pesca subacquea. Permesso, inve-
ce, l’accessodibarchearemioaveladidimensioniridotte
almassimoseimetri.

RIMINI. Letelecameresonopiazzateadistanzadisicurez-
za per non violare la privacy, e della famigliola ripresa
mentreprendeil largoconunpattinononsiriconoscono
i volti. Indistinguibili le facce del popolo balneare, rico-
noscibilissimo invece il volto ferragostano della riviera
romagnola.Ecco ilbagninochetrasportalettini sullabat-
tigia; la mamma che vicino all’acqua sorveglia il bagno
dei figli; l’interminabile distesa di ombrelloni. Scene di
vacanza quotidiana sul litorale più nazionalpopolare d’I-
talia.Vaiacacciadel sitoAdrianeteti ritrovivirtualmente
in spiaggia. Come osservarla con unbinocolo daun pun-
topanoramicodellacosta.Unaspeciedi“candidcamera”
che spia con discrezione i turisti. L’idea è venuta aun bel-
lariese, Stefano Pesaresi, titolare di una società di servizi
”internettiani”alleaziende,cheinsiemealprovider Info-
telTelematicagestisceunsitodiunmigliaiodipaginede-
dicato al turismo romagnolo. Vi si trova di tutto, dalle of-
fertealberghiereagli itinerari storico-naturalistici.Edaie-
ri la vacanza in presa diretta. Panoramica di Marina cen-
trodiRimini: latelecamerapiazzatasulmolodelportoca-
naleinqudraspiaggia,lungomare,eanche,inlontananza
la cinta collinare, che spunta dietro una distesa di alber-
ghi. Il centro balneare diRimini, con i suoi riti.Nellegior-
nate più limpide si può vedere anche San Marino. Per os-
servare i vacanzieri basta cliccare sull’icona“livecamera”
dell’on-page di Adrianet e compare una cartina geografi-
ca della riviera, con l’indicazione dei punti dove sono in-
stallateletelecamere,inazione24oresu24.
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All’esame dei pm di Palermo le agende del magistrato suicida: sospetti sul caso Furlanetto

Lombardini coinvolto
in altre trattative?
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Grauso: ho pagato ancora dopo la liberazione di Silvia
Solinas/Ap

CAGLIARI. LuigiLombardini,unuo-
mo solo, abbandonato non solo da
chi non lo amava ma anche dai suoi
amici. Ieri sonocominciateadarriva-
releprimeammissionidelgiornodo-
po,chegettanounadiversa lucesugli
ultimi momenti trascorsi dal giudice
prima del suicidio. Un uomo solo e
debole, chenonsapevacosaavevano
o potevano avere in mano i giudici e
che aveva seguito il consiglio di chi
gli era più vicino. Tra questi lo stesso
procuratore generale della Repubbli-
cadiCagliariFrancescoPintuscheie-
ri in una conferenza stampa ha am-
messo un elemento incredibile che
potrebbe avere inciso non poco sul
corso di quei drammatici momenti
finalidell’interrogatorio.«Forseèsta-
to mal consigliato: lui non doveva
continuare a negare tutto. Probabil-
menteèstatocoinvoltonellatrattati-
vaperlaliberazionediSilviaMelisma
nonsoperché».

Anche Grauso ritiene probabile
quell’incontro. Di più: l’editore, in
un’intervistaalTg3,diaverpagatoal-
tredueratedi riscatto,percomplessi-
vi1.250milionidi lire,dopolalibera-
zione di Silvia Melis. Secondo questa
versione Grauso avrebbe versato l’ul-
tima trance,di250milionidi lire, ap-
pena tre mesi fa. «Ho pagato la prima
rata -hadetto l’editore - integrandoil
miliardo datomidaPirascon400mi-
lioni. Poi ho pagato un miliardo do-
po il rilascio di Silvia e un’altra som-
ma recentemente, 250 milioni, circa
tremesifa».

Ora nessuno, compreso Grauso,
sembra piùmettere indubbio il com-
portamento sicuramente non orto-
dosso di Lombardini nel corsodel se-
questro Melis, ma cosa ha fatto scat-
tare nella mente di un uomo che si
sentiva braccato la decisione di farla
finita? L’infamia per una carriera co-
munqueormaicompromessa?Ilsen-

tirsi l’insopportabilepressionedicin-
que magistrati? Probabilmente c’è
anche dell’altro. Lombardini potreb-
beessersiuccisoperchéimagistratidi
Palermo avevano deciso di violare il
suo ufficio, dove lui teneva una me-
moria dettagliata della sua attività di
uomoemagistrato.C’èdadireanche
che lo stesso Lombardini prima del-
l’interrogatorio aveva confidato al
direttore dell’”Unione sarda”: «Se mi
accorgo del peggio, mi ammazzo da
solo».

La richiesta di sequestro delle sue
agende e del materiale informatico
deve avere fatto saltare il già precario
equilibriodi Lombardi-
ni. Lui che come re-
sponsabile unico del-
l’informatizzazione de-
gli uffici giudiziari ave-
va una solida esperien-
za sull’argomento, for-
sehariversatosufloppy
disk il presente e il pas-
sato della sua vita di
giudice anti-sequestri.
Un passato fatto di suc-
cessi ma anche dibuchi
neri, come quelli relati-
vialsequestrodellamo-
glie di un notaio di Ol-
bia, Miriam Furlanetto.
Anche in quella occa-
sione Lombardini intervenne, pur
non avendo alcuna titolarità per far-
lo. La donna tornò a casa ma venne
pagato un fortissimo riscatto. I re-
sponsabili non vennero mai indivi-
duati. La magistratura sarda, la pro-
cura antimafia in testa competente
per i sequestridipersona, ritenneche
l’intervento di Lombardini allora
avesse vanificato le indagini, che ve-
devano proprionelle fasi della tratta-
tiva e nella consegna del riscatto il
puntodeboledellabanda.LaProcura
di Roma aprì un procedimento con-

tro Lombardini che però finì archi-
viato. Adesso i pm di Palermo avreb-
bero ripreso per intero quelle carte e
le starebbero confrontando con i do-
cumenti sequestrati al giudicecaglia-
ritano. I floppy disk e le agende di
Lombardini sono infatti da due gior-
ni a Palermo e forse è lì la chiave per i
vecchi e per i nuovi misteri dell’Ano-
nima. Forse. Certo è che a carico di
Lombardini non c’era solo la testi-
monianza di Tito Melis. Ben altro ci
sarebbecontroLombardini, leparole
dell’avvocatoPiras, che intempinon
sospetti ricevette le confidenze di Ti-
toeleconfermòintegralmenteaima-

gistrati, la donna che
accompagnò Lombar-
dini e Garau a quell’in-
contro con Melis, e poi
il ruolo di un sottuffi-
ciale dei carabinieri di
Nuoro, probabilmente
deiRoscheavrebberac-
colto le confidenze di
Tito. Non si sa però se il
militare abbia saputo
per tempo dell’incon-
tro tra Melis e Lombar-
dini.

Tito Melis in questi
giorni è sottopostoaun
impressionante fuoco
di accuse da parte del

giornalediGrauso,”l’UnioneSarda”,
ma ha promesso che solo alla fine
esporràlasuaverità.Ancheluiharac-
colto un diario informatico con an-
notatispostamentiemessaggiinviati
ericevuti.

Il clima attorno alla vicenda, in-
tanto, è tutt’altro che rasserenato. E
ieri, in un muro del palazzo di giusti-
zia di Cagliari, è comparsa unascritta
agghiacciante: «Caselli assassino». I
veleninonsonofiniti.

Giuseppe Centore
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Inviate le bobine da Palermo

Al Csm e a Flick
le registrazioni
dell’interrogatorio
PALERMO. Quattromicrocassetteetrentapaginedirelazione:
daoggi,è tuttoaRoma.Ieri,dopounverticetraCaselli, imagi-
strati interessatiall’inchiestae ilquestoreManganelli, lebobi-
nedell’interrogatoriodiLombardini sonostatespediteaFlick
ealCsmconunfunzionariodellaquesturadelcapoluogosici-
liano. Perché l’organo di autogovernodeimagistrati e ilmini-
stro controllino, decidano loro cosa davvero è stato detto, co-
me è stato fatto, quell’interrogatorio. Perché vedano loro se
davvero in quelle ore qualcuno ha «torchiato» Luigi Lombar-
dini,seancheunasoladelleparolepronunciatedaimagistrati
possaessereconsideratacausadelsuicidio.Eanche,senelleri-
spostediquell’altromagistrato,sospettatoeinquisito,ci fosse
unatraccia,unsegnale,diquelchetreoreemezzadopoavreb-
be fatto.Qualcosadi cui nonci sieraaccorti, comesichiedeva
l’aggiunto Aliquò mercoledì mattina, per rispondersi poi da
solo,avocealta:«Magaricifossimoaccorti».

Tuttoquesto,adessoètecnicaerigoregiuridico:inunanota
firmatadallo stessoCaselli, laprocuradiPalermoharesonoto
di aver inviato a Giovanni Verde, vice-presidentedel Csm, ea
Giovanni Maria Flick «relazione sull’indagine relativa al se-
questro Melisper lapartedipropriacompetenza,allegandole
cassette di audioregistrazione dell’interrogatorio del dottor
Luigi Lombardini, e la trascrizione di tale audioregistrazione,
onde consentire la più autorevole ed imparziale verifica sullo
svolgimentodeifatti».

Nel vertice è stato anche fatto il punto sulle indagini: ele-
menti acquisiti, linee di sviluppo del lavoro. E c’è daricordare
cheManganelli, inquesto,puòesseremoltoutile:oraèaPaler-
mo, ma l’Anonima sarda, nella sua vita professionale, l’ha af-
frontata più di una volta. Ultimo atto della giornata: è stato
conferito l’incaricodiconsulenzatecnicasulmaterialeseque-
stratoaCagliari inufficioecasadiLombardini:carte,agendee
l’hard disk del computer. Ed infatti è dell’hard disk che si do-
vràoccupare ilperito, incacciasoprattuttoditraccediquelse-
condo miliardo di lire che Lombardini avrebbe suggerito di
pagareperlaliberazionediSilviaMelis.

IlPgPintus
«Forse
Lombardiniè
statomal
consigliato: se
eracoinvolto,
nondoveva
continuarea
negare tutto»

Lombardini,
a destra,
con il suo legale;
in alto
la scritta comparsa
sui muri
del Palazzo
di Giustizia
di Cagliari

Ansa

«L’Anonima sta per colpire»
Torna l’allarme rapimenti
Gli investigatori temono nuovi sequestri

L’Unione Sarda
solidale
con Caselli

CAGLIARI. Il Comitato di
redazione dell«Unione
Sarda», quotidiano del
Gruppo editoriale che fa
capo a Nicola Grauso, ha
annunciato l’invio di una
messaggio di solidarietà -
con la condanna di ogni
strumentalizzazione della
vicenda del suicidio di
Luigi Lombardini - al
Procuratore della
Repubblica di Palermo,
Giancarlo Caselli.
La notizia è stata data in
una conferenza stampa
convocata ieri per
spiegare le ragioni dello
sciopero unitario
giornalisti-poligrafici che
oggi impedirà l’uscita del
quotidiano.
I rappresentanti sindacali
ieri hanno anche
annunciato una serie di
iniziative.

ROMA. Potranno passare tre mesi.
Forsecinque.Ounanno,se si èfortu-
nati. Ma l’anonima sarda tornerà in
azione. Galvanizzata dai «successi»
del rapimento Soffiantini e da quello
di Silvia Melis. Una preoccupazione -
o meglio un vero e proprio allarme -
che sta rovinandolevacanzeagli007
antisequestri, certi che i «veleni» di
questigiorninonpotrannochefarri-
prendere forza al «partito dei rapi-
menti», i cui esponenti hanno da
tempo attuato una strategia politico-
criminale per aggirare la (discussa)
legge sul blocco dei beni. Il caso Me-
lis,ilsuicidiodelgiudiceLombardini,
la comparsa sulle scene di massoni-
mediatori e di professionisti di grido,
dimostrano che il sequestro diperso-
na non è - come pure sembra - un cri-
mineresiduale,maunaveraepropria
industria. Perché non si tratta solo
dei due o tre o dieci miliardi da divi-
deretramoltepersone.Si trattadipo-

tere. Di stabilire chi è che comanda e
chièchecontadavvero.

Dietrologie?Sembrapropriodino.
Perché - al di là delle indagini e delle
polemiche che hanno investito Ca-
selli - ilquadrod’insiemechesivade-
lineando a margine del caso Melis
trova una sua spiegazione solo se si
utilizzano categorie interpretative
che vanno al di là del semplice fatto
di cronaca nera. Altrimentinonsi ca-
pirebbe perché un magistrato, pro-
fessionisti di grido e imprenditori si
siano infilati in un pasticcio, in un
tragico pasticcio, che rischia di avere
conseguenze piuttosto pesanti. Per
soldi? No di certo. Le persone invi-
schiate sono benestanti. Ricche. Un
centinaio di milioni o, per dirla più
brutalmente, la «cresta» su un riscat-
to non rappresentano una motiva-
zione sufficiente per esporsi in que-
sto modo. No. Altre sono le chiavi di
lettura. Gli investigatori sono certi

che il casoMelis sia ilprodottodiuna
solidarietà massonica in salsa barba-
ricina. Potere e onore. In altri termi-
ni, una vicenda nella quale i vincoli
di loggia siano stati uti-
lizzati per mantenere
fede ai vecchi codici
non scritti che da sem-
pre in Sardegna regola-
no i rapporti tra il se-
questrato, i suoi fami-
liari, i rapitori e imedia-
tori. Una logica nella
quale il sequestro viene
accettato più o meno
comeunprodottodella
stessa legge di natura
che fa sì che esistano
predeepredatori.

La strada che ha por-
tato alla trattativa e poi
alla liberazionediSilvia
Melis èquesta.L’ingegnerTitoMelis,
massone, si rivolge al suo legale Ga-

rau, anch’egli massone, fino a quan-
do il caso finisce nelle mani dell’av-
vocato Antonio Piras, massone così
rispettato in alcuni ambienti sardi,

che tempo orsono uno
dei presunti autori del
sequestro Vinci gli ba-
ciò una mano dopo
averlo incrociato in un
corridoio del tribunale
di Oristano. C’è poi Ni-
ki Grauso, le cui ambi-
zioni per trasformarsi
inun«salvatore»divite
umane messe a repen-
taglio dalla legge sul
blocco dei beni si sono
manifestate anche du-
rante la vicenda Sof-
fiantini (quando si au-
topropose come me-
diatore) e c’era infine il

controverso giudice Lombardini, il
quale è sempre stato un convinto as-

sertoredellanecessitàdi trattareconi
banditi. Potere, quello di dimostrare
di essere una persona che conta. E
onore: saperrispettare icodicieman-
tenere sempre e comunque la parola
data.

È all’interno di questi legamichesi
è verificato il corto circuito sfociato
nell’inchiesta di Palermo e poi nel
suicidio di Lombardini. Chi ha «tra-
dito» i patti? E perché? La solidarietà
massonica, come è noto, si esplica in
unrigidoambitodi riservatezza.Nul-
la deve mai trapelare. Così come ri-
servatidevonorimanereicanalidella
trattativa. Il problema, spiegano gli
007, è capire cosa sia successo negli
ultimi giorni del rapimento di Silvia
Melis. La ragazza è davvero riuscita a
fuggire da sola, come sostiene la ver-
sione ufficiale? In questo caso, poi-
ché il «codice»prevedechese l’ostag-
gioriescea scapparedasolo il riscatto
non è dovuto, si potrebbero com-

prendere i tentativi di Tito Melis di
farsi restituire i soldi che aveva già
inoltrato attraverso Piras e Grauso;
viceversa, nell’ipotesi che ai rapitori
fosse stato promesso un ulteriore pa-
gamento, si comprenderebbero le
presunte pressioni del giudice Lom-
bardinineiconfrontidiMelis:«Quel-
limisparano,maprimaiosparoate».
Si tratta però di particolari certamen-
te fondamentali per l’indagine, ma
che non mutano i termini della vi-
cenda: il sequestro e la trattativa per
la liberazionediSilviaMelis,secondo
gli esperti, dimostrano che sono atti-
vi molti circuiti. Uno di questi passa
attraversolelogge.L’altroattraversoi
professionisti della mediazione. Nei
rapporti è già stato scritto nero su
bianco: isequestri sonoun’industria.
L’Anonimaneapprofitteràalpiùpre-
sto.

Gianni Cipriani

Dietro il caso-
Melisun
intrecciodi
vincolidi loggia
massonicae
antichicodici,
nonscritti,di
comportamento
e relazioni
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L’attrice ricoverata in ospedale a New York. Ma la famiglia smentisce che si tratti di un attacco cardiaco

Ansia per Sofia Loren
Solo un malore o infarto?

Domani festeggia il suo compleanno

Madonna fa 40
Vita, vizi e virtù
di una pop-star

ROMA. SofiaLorenèricoveratainun
ospedalediNewYork.Nonperragio-
ni gravi, almeno stando alle ultime
informazioni di una giornata con-
vulsa, zeppa di mezze verità, smenti-
te, illazioni, rettifiche. C’è stato il
«Daily News», quotidiano Usa, che
perprimoierihadatolanotiziadelri-
coveroparlandodiunattaccocardia-
co in seguito ad un intervento di chi-
rurgia plastica. Altri hanno spiegato
chesiètrattatodistress,chisièappel-
latoalcaldo,qualcunaltrohasempli-
cemente riferito di un malore capita-
to all’attrice durante un volo da Los
Angeles - dove risiede - a New York,
dove si doveva recare per presentare
un libro. Se sia successo l’altro ieri o
qualchegiornofa,comesututto il re-
sto, è mistero fitto. Di sicuro, sappia-
mo che il Cornell Medical Center,
nell’East SidediManhattan,dovel’a-
matissima artista è ricoverata, pullu-
la di poliziotti mentre schiere di gior-
nalisti e fotoreporter affollano l’en-
trata e le sale d’aspetto dell’ospedale.
«Adesso sta bene», avrebbero riferito
i medici a Carlo Ponti, suo marito, in
contattoconlostaffchelatienesotto
osservazione, «ma dovrà ancora re-
stare qui qualche giorno per ulteriori
accertamenti». Il collegamento tra il
malore e l’intervento plastico, però,
hascatenatolasmentitasdegnatadel
produttore che in serata ha dichiara-
to: «È una vergogma che si dicano
certe cose. Se si trattasse
di una cosa grave, vi pa-
re che io sarei ancora
qui, a Los Angeles, a se-
guireimieiaffari?».

Ma l’enigma Loren ri-
mane. E il silenzio sulla
vicenda,fortementevo-
luto da chi è normal-
mente in contatto con
l’attrice,siadiquachedi
là dall’Oceano, alimen-
ta il sospetto che possa
trattarsi di qualcosa di
più serio. I parenti, per
esempio: nessun com-
mento o chiarimento è
arrivato da Alessandra
Mussolini, suanipote,nédapartedel
musicista Romano Mussolini, padre
diAlessandraemaritodiMariaScico-
lone, sorella di Sofia che, sembra, si
trovi assieme alla diva ed è irrintrac-
ciabile qui da noi: «Sono in giro per
l’Italia per concerti - ha spiegato l’ar-
tista - e neanche io riesco a mettermi
in contatto con mia moglie e con la
mia famiglia per verificare se la noti-
ziaèvera».Mentreisuoiagentifanno
a gara a chi dice il meno possibile. A
cominciare da Leonard Hirshan:
«Nonnesoniente,lanotiziamigiun-
ge completamente nuova» ha detto
al «Daily, non confermando né
smentendo l’indiscrezione sul rico-
vero dell’attrice. E Beebe Kline, altra
portavocedellastar,chehasmentito,
invece, il ricovero: «L’hoappenasen-
tita al telefono, non mi pare stesse
male».

Nonostante queste assicurazioni,
sonotutticomprensibilmentepreoc-
cupati nel mondo del cinema e dello
spettacolo. L’attrice - 64 anni a set-

tembreprossimo-dovrebberitirareil
«Leone d’oro» alla carriera nella sera-
ta inaugurale al Festival di Venezia il
3 settembre. «Spero che si riprenda e
chestiabene,nonmipongoneanche
il problema della sua presenza a Ve-
nezia, non sono così cinico» ha di-
chiarato Felice Laudadio, curatore
della Mostra -. Mi piace pensare che
Sofia Loren non abbia retto il caldo

atrocechec’èdappertutto,echeque-
sto sia stato il suounicoproblema. In
ognicaso, inboccaal lupo».Asorpre-
sa, sonogiuntigliauguri anchediGi-
na Lollobrigida: «Fra stampa e tv ho
ascoltatoversionidiscordanti,chidi-
ce che si sia sentita male in aereo, chi
dice nello studio di un chirurgo pla-
stico, ma indipendentemente dalle
motivazioni sono dispiaciuta e le in-

vio tanti auguri di pronta guarigio-
ne». Spesso i giornalisti hanno affer-
mato che fra Gina e Sofia vi sia stata
una spietata concorrenza, pur essen-
doduepersonaggidiversi,masull’ar-
gomento, Lollobrigida ha tagliato
corto: «Sono passati più di 30 anni e
non mi interessa rivangare quelleco-
se». Infine, e la voce arriva diretta-
mente da New York, sembra che

«Big» Luciano Pavarotti sia andato a
trovare la sua cara amica Sofia in
ospedale.

Lo staff del Cornell Medical Cen-
ter, comunque, fino a ieri notte, si è
rifiutato di confermare la presenza di
Sofia Loren tra i degenti: «Non c’è
nessuna paziente ricoverata sotto il
nome di Loren, Scicolone o Ponti»,
ha reiteratamente dichiarato. Nono-
stante l’arrivo senza sosta di mazzi di
fiori freschissimi indirizzati all’ama-
tissima «sciantosa». La quale, secon-
do fonti cinematografiche romane,
in questo periodo sarebbe dovuta es-
sereinvacanzanellasuavilladiGine-
vra. Un motivo in più peraccreditare
lo scoop del popolare «New York
Daily News», 700 mila copie al
giorno, il giornale più diffuso della
città americana.

Il quotidiano, ieri, riportava la
notizia ricostruendola così: Sofia
Loren avrebbe avuto un infarto
mentre si stava sottoponendo ad
un intervento di chirurgia plastica
dal dottor Dan Baker, luminare di
Park Avenue. Successivamente, il
medico ha smentito l’infarto, ma
non che l’attrice fosse sua pazien-
te. Quindi, il «Daily» riportava le
testimonianze di alcuni amici di
Sofia, capovolgendone la versione:
è vero che Loren si è recata dal me-
dico ma soltanto per accompagna-
re Anna Strasberg, vedova di Lee,
fondatore del celebre Actor’s Stu-
dio. La donna, tra l’altro curatrice
del patrimonio di Marilyn Mon-
roe, era lì per curarsi una varice ad
una gamba. È successo, dunque,
che, al rientro nell’appartemento
di Central Park West, Sofia Loren,
forse per il caldo, ha accusato un
malore. Tempestivamente chiama-
to per telefono, Baker avrebbe
sconsigliato una visita domiciliare.

Circa venti giorni fa, Sofia Lo-
ren, appena nominata presidente
dell’Agenzia per la moda, in un’in-
tervista rilasciata a Raiuno, era ap-
parsa in ottima forma. Da grande
professionista della scena, ha par-
lato un po’ di tutto, senza sottrarsi
a domande anche personali: «Sì,
ho conosciuto la povertà, quella
vera. L’amore più grande? Quello
per i miei figli».

Adriana Terzo

A sinistra
Sofia Loren
ripresa durante
la presentazione
a giugno scorso
dell’Agenzia
della Moda
di cui è stata
appena eletta
presidente
in basso
a sinistra
il tenore
Luciano Pavarotti
sotto
l’attrice
Gina Lollobrigida

Se èveroche la vita cominciaa quarant’anni, checosa
dovremoaspettarcida Madonna che li compie doma-
ni? Perché una cosa è certa: nei suoi primiquarant’an-
ni, Madonna di vita neha vissuta parecchia. Hascalato
levette dellapopolaritàed è diventata unmitovivente
dello spettacolo e del costume. Per festeggiare il suo
compleanno, contrariamente a quanto ci si poteva
aspettare, Madonna si limiterà aduna piccola festa se-
ralea Los Angeles, riservata a qualche amicostrettoe al-
la famiglia. Più sostanziosi i festeggiamentiorganizzati
dai vari fan club in tutto il mondoe dalcirco mediatico
e televisivo. L’emittente Mtv ha decisodi dedicarle
un’intera giornata di programmazione, trasmettendo
video, interviste, reportage e performancedal vivodel-
la cantante.Si cominciaalleore12 e si vaavanti finoa
notte. Intanto, qui sotto, ecco unpiccolo«dossier» su
vita, vizi,virtù pubblichee private della «material girl».
Auguri.

Un film appena girato, «Soleil» con Philippe Noiret, e uno da
girare, «Verna» con Antonioni; un premio appena ricevuto, il
«Globo d’Oro», e uno già annunciato, il «Leone d’Oro» alla
carriera che l’attende il 3 settembre all’apertura della Mostra del
cinema di Venezia: un anno molto intenso per Sofia Loren, anno
che lei stessa aveva aperto alla ribalta, in prima fila a Vienna per il
tradizionale «Concerto di Capodanno». Un anno funestato anche
da alcuni lutti, come quello recente per la scomparsa di Tazio
Secchiaroli, il popolare «paparazzo», e prima ancora di Frank
Sinatra, seguito fino a Palm Springs per la sepoltura, con gli amici
più stretti: Gregory Peck, Jack Lemmon, Kirk Douglas, Jack
Nicholson. Gli stessi con cui aveva partecipato qualche settimana
prima alla chiacchierata festa per i 75 anni di «Time», per la
presenza di personaggi come Imelda Marcos o l’ex-amante di
Gary Hart, Donna Rice accanto a Mikhail Gorbaciov, Bill Gates e lo
stesso presidente degli Stati Uniti. E di lì a poco Sofia Loren sarà
ospite di Clinton alla casa Bianca in occasione della visita a
Washington del presidente del Consiglio Romano Prodi. I contatti
della Loren con l’Italia sono sempre stati saldi e ora l’incarico di
presidente dell’Agenzia della Moda li ha ancor più rinsaldati.

Per la diva un anno intenso
speso tra film e premi

Nome: Madonna Louise Veroni-
ca Ciccone.
Nascita: 16 Agosto 1958.
Luogo di nascita: Bay City, Mi-
chigan (Usa).
Infanzia e adolescenza: Sua ma-
dre morì quando aveva 6 anni.
Ha vinto da adolescente un con-
corso di danza all’University del
Michigan.
Primo hit: Lucky Star, 1983.
Patrimonio presunto: Dai 160 ai
250 milioni di dollari.
Fidanzati mariti e figlia: Sposa-
ta per tre anni all’attore Sean
Penn; divorziata nel 1988. Flirt
più o meno lunghi con Warren
Beatty, Dennis Rodman, John F.
Kennedy Jr., la cantante
K.D.Lang, e l’insegnante di gin-
nastica Carlos Leon, padre di sua
figlia Lourdes Maria; la piccola,
che Madonna chiama Lola, com-
pirà due anni il 14 ottobre prossi-
mo. Attualmente Madonna è fi-
danzata, con alterne vicende,
con lo sceneggiatore inglese To-
ny Bird, 28 anni.
Episodio più romantico: La
«guerra» che ingaggiò con la regi-
sta Allison Anders ai tempi di
Four rooms, perché «rea» di vo-
lerle tagliare una scena di un ba-
cio lesbico cui teneva particolar-
mente.
Episodio più crudele: Il suo vi-
deo Like a bow è stato contestato
dagli animalisti di tutto il mon-
do, perché Madonna si innamo-
ra di un matador mentre lo os-

serva in azione durante una cor-
rida.
Guai giudiziari: Fu coinvolta
nel processo a un suo ex fidan-
zato, il dj Peter Shue, che aveva
l’abitudine di organizzare festini
a base di cocaina; Madonna fu
scagionata totalmente. Successi-
vamente un altro processo la vi-
de testimoniare contro Robert
Dewey Hoskins, un giovane che
aveva cercato di assalirla in casa
e che la tempestava di proposte
d’amore.
Dichiarazione shock: «Sono
stata violentata» annunciò al
mondo in un’intervista tre anni
fa al settimanale inglese New
Musical Express; lo stupro però
sarebbe avvenuto molti anni
prima.
Religione: Cattolica, non prati-
cante. Ma, in un’intervista, rive-
lò che se si fosse trovata «in una
stanza con il Papa, faccia a fac-
cia con lui», sarebbe andata su
tutte le furie.
Riconoscimento più impor-
tante: Le lezioni organizzate al-
l’Università di Harvard in cui il
personaggio Madonna veniva
studiato nell’ambito di un corso
di psicologia.
Progetti futuri: Attualmente sta
girando il nuovo video del suo
singolo The Power of Goodbye in
L.A. Ha chiesto all’attore Goran
Visnjic di prendervi parte. Il vi-
deo debutterà il 9 settembre ai
premi Mtv.

LOCARNO Cappuccio, Gaudioso e Nunziata girano il seguito del «Caricatore»

«La vita è una sola»? Meglio filmarla in tre...
Film nel film, la storia parla di tre registi che presentano a un festival il loro prodotto e ottengono una solenne bocciatura.
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DALL’INVIATO

LOCARNO. Un pubblico così - sette-
mila persone sotto le stelleedi fronte
allo schermo più grande d’Europa -
non l’avranno mai, probabilmente.
Ma nel cinema si può fare tutto. An-
che far finta che la platea locarnese,
deliziata da Dottor Fegato di Shohei
Imamura, sia lì per vedere in ante-
prima Il muratore, film indipen-
dente in bianco e nero, di taglio
poetico-neorealista. Il pontino Eu-
genio Cappuccio, il napoletano
Massimo Gaudioso e il cosentino
Fabio Nunziata stanno girando a
Locarno, usando il festival come
corposa scenografia, il seguito del
Caricatore, piccolo caso commer-
ciale e di critica dello scorso anno.
Lì si raccontava, con stile fresco e
spiritosamente autobiografico,
l’avventura di tre film-maker alle
prese con la progettazione del loro
primo lungometraggio; in questo
La vita è una sola si immagina, in-
vece, che il film sia stato girato e
venga mostrato, tra ovvi patemi

d’animo, in un festival svizzero ri-
battezzato «dei Quattro Cantoni».

Il titolo può essere letto anche
alla romana: nel senso di «sòla»,
ovvero di fregatura, visto che dopo
l’incoraggiante debutto festivalie-
ro il «film nel film» andrà incontro
a una sonora bocciatura commer-
ciale. Ciò che, si spera, non succe-
da nella realtà. Non fosse altro per-
ché, pur prodotto dai tre insieme
al fedele Gianluca Arcopinto,
quarto socio della «Boccia Film»
(da Tanio Boccia, l’Ed Wood italia-
no), La vita è una sola sarà distri-
buito da Cecchi Gori, che pare
puntare molto sul progetto.

Non è la prima volta che un fe-
stival diventa lo scenario di una
commedia ambientata nel mondo
del cinema. Proprio qui a Locarno
Ansano Giannarelli girò Remake, a
Taormina la coppia Calogero-Bru-
scetta ambientarono Visioni priva-
te, a Venezia Pupi Avati dedicò,
con cattiveria, il suo Festival. Ma
Cappuccio, Gaudioso e Nunziata
non cercano una cinefila verosimi-

glianza. Con la loro cinepresa di
scorta filmano l’uscita del pubbli-
co da Piazza Grande: ad alcuni
amici romani chiedono di improv-
visarsi attori nei panni di se stessi,
o quasi, mentre i tipi più strani ac-
cettano di dire qualche battuta in
inglese.

Perché proprio Locarno? «Per-
ché è un festival gentile, pieno di
giovani, che ci ha portato fortuna:
proprio qui portammo Il caricatore
quando ancora era un semplice
cortometraggio», dicono all’uniso-
no. «Nella finzione noi arriviamo
qui con Il muratore, pieno di spe-
ranze. La vita futura del film di-
pende dall’accoglienza in Piazza
Grande. Ma l’impatto con la realtà
del mercato, quello vero delle sale,
sarà comunque disastroso».

La morale della storia è tutta nel
titolo. «Che per ora preferiamo
usare nel significato letterale», sor-
ridono. «Visto che la vita è soltan-
to una, meglio viverla d’impeto, ri-
schiando, senza tirarsi indietro».
Ma hanno davvero rischiato i tre

del Caricatore? Non era più corag-
gioso cambiare genere, archiviare
il cinema sul cinema, per inventa-
re una storia originale, con perso-
naggi totalmente nuovi? «Accet-
tiamo la critica. Magari si poteva
osare di più, solo che ci viene na-
turale ispirarci alla realtà nella
quale ci muoviamo quotidiana-
mente. Il cinema, in fondo, è solo
una scusa per raccontare la storia
di tre amici che condividono un
sogno, vivono una disillusione e
reagiscono ad essa. Solo a Roma Il
caricatore è stato preso per un film
per addetti ai lavori. Altrove, a
Mantova o a Torino, dove siamo
andati per incontrare il pubblico,
nessuno ci ha accusato di aver fil-
mato il solito ambiente del cinema
indipendente, squattrinato e un
po‘ sfigato. Si divertivano e basta».

In effetti, i tre sono uno spasso.
Anche a vederli sul set. Cappuccio,
il bello e pragmatico del gruppo, fa
la parte di quello che sente il trio
come un vincolo, vorrebbe sgan-
ciarsi per intraprendere una carrie-

ra individuale; Gaudioso, placido e
sornione, è invece il sognatore pu-
ro, quello in cerca di avventu re, e
se possibile di donne; per Nunzia-
ta, al contrario, conta solo il cine-
ma, come rivendicazione di uno
stile, di un’estetica. Chissà se sono
così anche nella vita. «Abbiamo
vissuto il successo del Caricatore
come un multiplo della nostra
esperienza. Senza montarci la te-
sta, perché non c’è proprio niente
da montarsi», confessano i tre. I
quali, fino ad ora, non hanno vi-
sto ispessirsi il loro conto in banca.
«Non esiste un target di pubblico,
ma un obbiettivo di incasso», ri-
lanciano. Se Il caricatore costò at-
torno ai 500 milioni e ne incassò,
nelle sale, 200, La vita è una sola
punta molto più alto. Per questo
s’è deciso di girarlo a colori, con
qualche settimana in più di ripre-
se, per non stare col fiatone. Uscita
prevista, febbraio. Sempre che
Cecchi Gori resti soddisfatto...

Michele Anselmi



15SPO02A1508 ZALLCALL 12 21:29:38 08/14/98  

Matthaeus, 37anni
dice addio
alla nazionale
Lothar Matthaeus, libero del
Bayern Monaco,ha detto stop.A
37 anni non sarà più il libero
dellanazionale tedesca.
Matthaeus ha disputatocon la
nazionale tedesca, dal1980,
anno dell’esordio, 129 partite.
L’ultima gara il3 luglio scorso
contro la Croaziaper 3a 0. La
squadra diVogts potrà contare
sul ritorno dopo 4anni, di Stefan
Effenberg, centrocampista del
Bayern ed ex Fiorentina che era
statoallontanato dallanazionale
dopo chesi era reso protagonista
di un gesto oscenorivolto al
pubblico durante la partita
contro la Corea del Sudad Usa
94.

Ronaldo: «Un giorno voglio
giocare in Inghilterra.
Con il Manchester o l’Arsenal»
Si è ripreso dalla misteriosacrisi chegli ha rovinato
la finale dei Mondiali, si è riposato con una lunga
vacanza ai Caraibi, staper tornare in Italia: ma
Ronaldopensa giàall’Inghilterra.Almeno standoa
quanto sostiene il quotidiano britannico
«L’express’. «Sono felice all’Interper il momento -
ha detto il fuoriclasse brasiliano al giornale inglese -
ma un giorno voglio giocare in Inghilterra,per il
Manchester United o per l’Arsenal. Sono statoa
Londra un’unica volta,ma seguo il campionato di
Premier league assiduamente. Di recenteè
migliorato molto». Il Fenomenoha precisato di
non aver ricevuto offerte daclubd’Oltremanica

Tyson ritira domanda
per tornare sul ring
e poi ne ripresenta un’altra
Sembrava aver rinunciato alla sua vogliadi tornare
sul ring Mike Tyson che nelgiorno del verdetto
aveva deciso di ritirare la suarichiesta alla
commissionesportivadel New Jersey. In realta l’ex
campione deimassimi, che era stato radiato per
aver staccato conun morso un pezzo diorecchioa
Evander Holyfield, ha solo cambiato il destinatario
della sua richiesta. Mike Tysonha inoltrato la
richiesta per riavere la licenza di pugile alla
Commissionesportivadel Nevada, quellache lo
aveva squalificato dopo il suo celebre «morso».
Questo spiegherebbe il repentino e inatteso ritiro
della domanda di tesseramento.

E tra un anno
ci si potrà anche
vestire alla Ferrari
Tra un anno la Ferrari andrà
ancor più dimoda, nel senso
dell’abbigliamentoveroe
proprio. Lacasadi Maranello ha
infatti trovato un nuovo partner
nello stilista americano del
momento, che in patria, in fatto
di «casual», sta rivaleggiando con
colossidel calibro diRalph
Lauren e Calvin Klein. Si tratta di
Tommy Hilfiger, che giàveste
l’intero team della scuderia di
Maranello (meccanici e piloti
portano il marchio diTommy
anche sulle tute). I prodotti di
TommyHilfigermarchiati
Ferrari saranno messi in vendita
nei negozi, e quindiaccessibili al
grandepubblico.

Formula 1, oggi prove ufficiali del Gp d’Ungheria. Nelle «libere» la McLaren ancora davanti, Ferrari terza

Schumi: «Prima la pole,
poi obbligato a vincere»
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Una spruzzata di pioggiaha ral-
lentato il lavoro delle scuderia nel-
laprimasessione diprove libere
del Gp d’Ungheria, sul circuito
dell’Hungaroring. La McLaren co-
munque prepara l’attacco defini-
tivo alla Ferrarie piazza - anche se i
tempinon contano- Coultharde
Hakkinen davanti alla Ferrari di
Schumi.Un avvertimento.La Fer-
rari sa digiocarsi a Budapest buo-
na parte della stagione e prepara le
contromosse: mentreSchumi si al-
lena nella sua palestra Tecnho-
gym, Irvine studia le insidie del
tracciato. Il circuitoè insidioso,
tortuoso, molto stretto edè stato
inserito nel circuitodel mondiale
nel 1986. Dodici anni di gare non
hannoperò fatto risparmiarecriti-

che all’Hungaroring: è infatti pra-
ticamente impossibile trovare
punti per sorpassare, nonci sono
curve veloci, impegnative e rettili-
nei nei quali poter uscire dalla scia
dell’avversario.Solo sul traguardo
sipuò abbozzare qualche sorpas-
so. Un Gp che rischia dimorire
nella monotoniase ancora una
volta la McLarendovesse cogliere,
contuttee due le vetture, la prima
fila e poi dominare.
Il motto diSchumi, a fine sessione,
è stato uno solo: «I margini si sono
ridotti. Da qui riparte la lotta al ti-
tolo. Sono sedici i punti che mi di-
stanziano daHakkinen, ma si può
recuperare. L’importante però sa-
rà fare una super qualifica».Parti-
redavanti, insomma, saràdeter-

minante per la Ferrari. Michael
potrebbe controllare evincere sen-
zaproblemi lacorsa (di 77giri).
Nelle «libere» la Ferrari diSchumi
ha colto il terzo tempo (1’20”439)
a pocomeno di cinque decimi dal
miglio tempodi Coulthard
(1’19”989). QuartoVilleneuve,
quintoIrvine che si è lamentato
«dei troppi sobbalzamenti della
vettura». Cosìcosì Fisichella, setti-
mo.La monoposto di Schumi in
effetti haavutouna migliore rego-
lazione (anche se «balla» un po‘
troppo l’anteriore della sua F300)
anche se ieri, nella prima ora d’u-
scita della mattina, con la pioggia
e la pista bagnata tutte le scuderie
hanno perso molto tempo.Nessu-
noha deciso diprovare e lavorare

suassetti da pioggia visto che le
previsioni, sia per oggi che per la
gara domani,dicono sole splen-
dente. Tornerà il caldo afoso tipi-
co del Gp d’Ungheria e le gomme
ancora una volta torneranno a fa-
re le protagoniste del dodicesimo
Gp della stagione. Ieri la Bridge-
stone -che ridacchia e non crede
alla decisione della Goodyear di
lasciare la F1e mormora che «è so-
lo una mossa strategica» - come fe-
ce laFerrari in Argentina haporta-
toper le sue scuderie le nuove co-
perture anteriori più larghe che,
qui a Budapest, dicono loro, do-
vrebbero fare ladifferenza.
Mentreriprende laguerra delle
gomme, la Ferrari, abbandonata
quasi definitivamente l’ipotesi del

«passo lungo», presenta sulla vet-
tura delle prese d’aria più ampie
per far raffreddare meglio il moto-
re. Cosa che però ieri è servita a po-
co visto che il propulsore (il solito)
ha girato abassi regimi per via del-
la pioggia.
Peroggi in qualificaè pronta l’e-
voluzione piùpotente dello 047D
che dovrebbe esseremontata solo
per l’ora diprove. Ma è Schuma-
cher a concludere ottimista. «Vo-
glio la pole position. Siamo molto
vicinialla McLaren, sentono la
pressione e dobbiamo rimanergli
attaccati, senza dare tregua. Non
andrà comead Hockenheim, qui
si può vincere ma... tutto dipende-
rà dalla pole...».

[Ma.C]
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Patrese boccia la Ferrari
«Il titolo ad Hakkinen»
L’ex pilota non crede nel recupero del Cavallino

L’INTERVISTA

Michael Schumacher controlla i tempi delle prove libere A.Kisbenedek/Ansa

Duecentocinquantasei gran premi
in Formula uno. Sei vittorie: Monte-
carlo, San Marino, Sudafrica, Messi-
co,PortogalloeGiappone.Tantescu-
derie: Shadow, Ford, Brabham, Alfa
Romeo, Williams, Benetton. Riccar-
doPatrese,classe ‘54,hachiusolasua
carrieranel1993aSuzuka; l’annodo-
po alla guida della sua Benetton, alla
corte di FlavioBriatore, arrivòuncer-
to Schumacher, l’uomo che poi con
lascuderiaitalianavinse2mondiali.
Il dominio della McLaren in av-
vio di campionato, il recupero la
Ferrari, poi di nuovo la scuderia
anglo-tedesca prende il largo. Pa-
trese,ilmondialeèfinito?

«La McLaren s’è presentata con la
macchina più forte. Schumacher ce
l’ha messa tutta ed ha vinto in qual-

cheoccasione,malaMcLarenoggiri-
mane più competitiva. In tutto, tec-
nica,organizzazione...»
EpoinonhaSchumacher...

«Solo grazie al tedesco la Rossa è
riuscita a migliorare in questi ultimi

mesi,laMcLarenhaunaltropasso...
Perchésecondolei?

«La Ferrari riesce ad inserirsi per la
vittoria in condizioni particolari,
magaricon lapioggia,o supisteadat-
te a Schumi. La McLaren ha una po-

tenzialità maggiore e
riesce ad esprimersi su
tutti i circuiti con mi-
gliorrendimenti».
La Ferrari può aver
sottovalutato ad ini-
zio stagione la McLa-
ren e puntato tutto
sullaWilliams?

«No, non ha sottova-
lutato nulla. La Ferrari
ha lavorato molto... so-
lo che la McLaren ha
fatto qualcosa in più; la

Williamsinveceècalata».
C’èdadireperòchelaFerrariogni
anno arriva al mondiale con una
vettura da migliorare sempre nel
corsodellastagione...

«È vero, ma laMcLaren ha fatto un

gran balzo in avanti perché nel suo
team ha gli uomini migliori e chi un
tempo vinceva con la Williams (il ri-
ferimento è all’ingegner Adrian Ne-
wey,ndr)oggilofainMcLaren...».
Èimportantelatecnologia?

«È sempre stata importante... ora è
solo più esasperata. Una volta un uo-
mocostruivaunavetturainF1elage-
stivadasolo:dallesospensioni,ai fre-
ni, all’aerodinamica. Oggi ogni pic-
colo particolare di una monoposto
corrispondeungruppodilavoro».
Torniamo al mondiale, 5 Gp alla
fine: Ungheria, Belgio, Monza,
LussemburgoeGiappone...

«I prossimi due saranno determi-
nanti: in Ungheria la pista è molto
guidata, è questo è un vantaggio per
Schumi; Spa è veloce, nello stesso

tempo è da pilota vero e poi, lì c’è
sempre l’incognita della pioggia... Se
Schumifallisce,addiocampionato»
Nonèdettochebasteràvincere...

«Tra Ferrari e McLaren c’è una dif-
ferenza sostanziale. Se la Rossa ha
una défaillance tipo Hockenheim,
Schumi non riesce ad arrivare secon-
do dietro Hakkinen. Se capita il con-
trario, ovvero che Schumi vince,
Hakkinen, a meno che di un errore o
incidente, va a punti subito dietro il
tedesco. Questa dimostra che la
McLaren è superiore alla Ferrari ed è
sempre lì, pronta a sfruttare. Il vero
vantaggiodiHakkinenèchepuòper-
mettersidi rimanere lì acontrollare il
”nemico”».
Schumièilmigliorpilota?

«Nonc’èdubbio...ilmigliore»

HakkineneCoulthard?
«Mah... buoni, ma non fanno la

differenza.Ancheseil lorolavorosul-
la vettura li ha portati a vincere sette
gare. Vede però, Schumi può correre
conqualsiasi scuderiae faregrandi ri-
sultati. L’hadimostratocon laBenet-
ton (titolo mondiale nel ‘94 e ‘95) e
conlaFerraril’annoscorso».
Chivinceilmondiale?

«HapiùpossibilitàHakinnen»
ComesarebbePatreseoggiinF1?

«Sarei ancora competitivo. E come
se prendi Jim Clark (campione del
mondo nel ‘63 e ‘65 su Lotus) e lo
metti su una monoposto: continue-
rebbe a fare il fuoriclasse. Dunque, è
solounaquestioneditalento».

Maurizio Colantoni

Per vincere
la Rossa
deve sperare
nella pioggia
e nel tedesco

A 72 anni il mitico «Black Jack» torna in gara a Nurburgring per far pubblicità al nuovo Maggiolino

Brabham riaccende il motore

Il loro Viagra si chiama febbre
dell’alta velocità, una passione
che impedisce a qualsiasi età di
accettarsi seduti su una panchi-
na, in compagnia di nipotini e di
ricordi. Ecco tre esemplari di «ti-
rannosauro rex» del volante, di-
versi tra loro, con storie, esistenze
e genealogie agonistiche lontane
anni luce. Ma accomunati dalla
stessa passionaccia.
Paul Newman. Non è un omoni-
mo. È proprio lui, il divo di Hol-

lywood. Una volta si è definito
«un pilota con l’hobby del cine-
ma». È verissimo. È stato protago-
nista in vari campionati america-
ni, mostrando un’ostinazione pa-
ri al suo talento cinematografico.
Nel 1979, a 54 anni, battendo
fior di piloti è arrivato secondo
alla «24 ore di Le Mans», la più
importante gara di durata del
mondo, su una Porsche 935. Due
stagioni fa, a 70 anni, ha fatto
parte dell’equipaggio arrivato ter-
zo a Sebring, nella categoria Gt.

Ha gestito un team di F. Indy,
sbuffando quando dagli Studios
gli arrivava una proposta per gira-
re un film. Negli anni 60 ha gira-
to un film dedicato alla 500 Mi-
glia di Indianapolis, la terribile
corsa che rimane il suo grande
cruccio segreto.
Mauro Nesti. Nome assai meno
noto ma altrettanto degno di en-
trare nella galleria dei dinosauri
del brivido. Campione per anni,
anzi per decenni, nelle gare in sa-
lita, ha vinto centinaia di corse,
dominando in Europa e in Italia.
Il toscanaccio Nesti, ora, di anni,
ne ha 63 e continua a gareggiare
e a vincere. Duellando con Ger-
mano Nataloni, anni 66, titolare
di due by-pass coronarici. Costui
è l’ultimo pilota in attività ad
aver disputato la Mille Miglia ne-
gli anni 50.
Mario Andretti. Il popolare «Pie-
done» italo-americano, così chia-
mato per la decisione con cui pe-
stava - anzi pesta - l’acceleratore
delle auto da corsa, ha vinto la
500 Miglia di Indianapolis nel
1969, a 29 anni, essendo nato a
Montona, Istria, nel 1940. Nove
stagioni dopo, a 38 anni, è venu-
to a gareggiare in Europa domi-
nando la Formula 1 e vincendo
anche il titolo al volante della Lo-
tus. Ha corso fino a 55 anni negli
Stati Uniti. Nel 1997 (anni: 57),
ha disputato la 24 ore di Le Mans
in compagnia del figlio Michael.
Non ha nessuna intenzione di
chiudere definitivamente con le
corse. Al suo albo d’oro manca Le
Mans. Dalle parti del celebre cir-
cuito francese «Piedone» sono
certi che riapparirà. Naturalmen-
te in tuta e casco.

[L. I.]
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ROMA. In un pomeriggio infuo-
cato di metà estate, dalla piscina
magica del «Cocoon», automobi-
listico riaffiora clamorosamente
il signor Jack Brabham, detto
Black Jack. Professione: campio-
ne del mondo di F.1 in pensione.
Il vecchio fusto non ha remore: si
è scrollato di dosso l’apatia causa-
ta da decenni di inattività agoni-
stica, si è sistemato l’apparecchio
acustico che limita la sua clamo-
rosa sordità e si è messo a cercare
il casco, dimenticato in chissà
quale angolo della sua fattoria
australiana. Ha risposto: «Obbe-
disco» il vecchio Black Jack, nato
il 2 aprile del 1926, all’offerta che
gli è arrivata pochi giorni fa dalla
Volkswagen. Quella di correre la
prossima 6 ore del Nurburgring,
in Germania, al volante di un
prototipo della Beetle, cioè del
nuovo Maggiolino. Quale spot
migliore, avranno pensato nella
stanza dei bottoni del colosso au-
tomobilistico tedesco: far parteci-
pare a una gara Turismo una vet-
tura con un vecchio campione al
volante. Magari un tre volte cam-
pione del mondo. Magari Jack
Brabham. A 72 anni l’australiano
volante ha detto di sì. E ha prepa-
rato la valigia. «Non sono troppo
vecchio per sognare ancora, per
impugnare il volante in pelle del-
la nuova Beetle e lanciarmi in pi-

sta», avrà meditato durante il
lungo viaggio transoceanico.
«Che importa se penseranno a
una trovata pubblicitaria della
Vw, se mi guarderanno come si
guarda un vecchio bacucco che
non accetta di invecchiare. Se mi
giudicheranno uno spot vivente,
un sandwich-man per la nuova
Beetle. Io sono Jack Brabham, ho
vinto tre volte il campionato del
mondo di F.1. Come Senna, Ste-
wart, Lauda e Piquet. L’ho fatto
cavalcando tre epoche diverse del
mio sport: ho corso dal 1955 al
1970. Dalla generazione di Fan-
gio a quella di Fittipaldi. Sono
stato l’unico a vincere nel 1967 il
titolo alla guida di una monopo-
sto costruita dal suo pilota. An-
che il primo a portare in pista
una vettura da corsa con il moto-
re montato posteriormente, anzi-
ché davanti. La Cooper nel 1963,
quando quel Ferrari, da Maranel-
lo, tuonò: «Una schiocchezza tec-
nica! Da che mondo è mondo i
cavalli devono essere davanti al
carro per tirarlo, non dietro a
spingerlo... Le mie Ferrari avran-
no sempre il motore anteriore».
Tempo pochi mesi e il Drake si ri-
mangiò tutto. Il propulsore inse-
rito alle spalle del pilota fu un’in-
novazione tecnica geniale».

A questo avrà pensato durante
il lungo volo che lo ha portato in

Europa. Vive in Australia, ora, il
signor Brabham. Con la seconda
moglie, con i suoi ricordi e con i
racconti che gli fanno, via telefo-
no, i suoi tre figli: Geoff, campio-
ne delle gare Imsa; Gary, protago-
nista della Formula 3000 e David,
già pilota in F1agli inizi degli an-
ni 90. Nessuno di loro è diventa-
to musicista, avvocato, insegnan-
te. Tre figli, tre piloti. Un caso? La
sua vita è adesso. Non gli dà nep-
pure più fastidio quel nomignolo
curioso, Black Jack, che i suoi ri-
vali gli affibbiarono non certo
per una passione per il gioco
d’azzardo quanto per suo caratte-
re fin troppo riservato, ombroso,
cupo, in inglese «black», nero.
Non era l’unico. Non può aver
paura di questo curioso ritorno
all’attività agonistica un uomo
che ha visto per tanti anni la
morte in faccia. Ha duellato su
tutte le piste del mondo con i
grandi assi del volante degli anni
Cinquanta-Sessanta-Settanta:
Stirling Moss, Jim Clark, Graham
Hill, Jochen Rindt. È stato pilota
quando i «driver» erano anche
tecnici, meccanici, procuratori di
loro stessi e non - come oggi - ve-
dette strapagate che impongono
interviste «a tempo» e non si
sporcano le mani per sistemare
un motore. Black Jack ha corso
126 gran premi di Formula Uno

vincendone 14. Ha percorso 4500
chilometri al comando di una ga-
ra. È stato molto solo nelle sue
vittorie e lo è parecchio anche
adesso per via della sordità e del
carattere. «La mia esistenza sono
le corse», ci confidò due anni fa
durante una festa celebrativa del-
la Formula Uno, quasi urlando
come fanno tutti coloro che sono
duri d’orecchi.

Leonardo Iannacci
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Jack Brabham, a lato Andretti con Paul Newman

Quando l’automobilismo è roba da terza età

Da Andretti a Paul Newman
il rombo dei capelli bianchi



15CUL03A1508 ZALLCALL 11 21:13:09 08/14/98  

CULTURA Sabato 15 agosto 1998l’Unità23

15CUL03AF01
5.0
20.0

«Le continue
provocazioni
rivolte
al nostro passato
non devono
impedirci
di smitizzare
la storia
per ricollegarla
alla realtà
di oggi»
Incontro
con lo scrittore
israeliano

Qui accanto,
l’immagine
di un rito
ebraico.
In basso,
lo scrittore
Abraham Yehoshua

DALL’INVIATO

GERUSALEMME. «I pericoli mag-
gioriperIsraelevengonooggidalla
frantumazioneinternadellasocie-
tà civile, dai mille particolarismi
partitici,dallapolverizzazionedel-
l’identitànazionaleintantipiccoli
frammentidiappartenenzaetnica
e religiosa. Per decenni, a tenere
unito il Paese è stata la percezione
di un nemico esterno o, per altri
versi, le suggestioni ugualitarie
dell’ideologiasionista.Oggiquesti
”collanti” non reggono più, così
come la denuncia di un risorgente
antisemitismo non
basta per dare nuovo
impulso ideale alla
Diaspora. Da qui la ri-
cerca sofferta di una
nuova identitàcollet-
tiva che pur non
oscurando il passato
non ne resti prigio-
niera».Israeleeilpeso
dellamemoria: èquesto il filocon-
duttore del nostro incontro con
Abraham Yehoshua, il più apprez-
zato tra gli scrittori israeliani con-
temporanei. Il peso della memo-
ria, la ferita mai rimarginata della
«Shoa», ritornano in questi giorni
di attualità con la polemica sulle
crocidiAuschwitzeconladecisio-
nedelleBanchesvizzereetedesche
di rimborsare l’oro degli Ebrei
estorto alle vittime dell’Olocausto
dai nazisti: «Nessunopuòchieder-
ci di dimenticare - sottolinea Ye-
hoshua -. Non dobbiamo, non vo-
gliamo precipitarenell’oblìo. Ma
conlastessa forzadobbiamoevita-
re che l’Olocausto divenga una
sortadiMito,opeggioancoraun’i-
deologia di Stato a cui aggrapparci
per difendere ciò che è indifendi-
bile: l’oppressione esercitata nei
confrontideipalestinesi».
Nellaletteratura,epiùingenerale
nella cultura israeliana, è forte il
valore dei simboli. Non c’è il ri-
schio che questa accentuazione
simbolica finisca per ingabbiare
nonsololarealtàmaanchelafan-
tasia in schemi troppo rigidi, do-
ve netto è il confine tra il Bene e il
Male?
«Isimbolihannounfortepoteredi
attrazione perché si riferiscono ai
miti piuttosto che alla storia. Ed è
proprio per questa capacità di fa-

scinazione collettiva che i miti
possono divenire pericolosi. Ed è
questo il motivo per cui uno dei
principali compiti dei sionisti, de-
gliebrei,degliisraelianièlatrasfor-
mazione del Mito in Storia attra-
versosimbolipotenti».
RielaborareilMito,dunque...
«Di più: “smitizzare” la storia del
popolo ebraico e la nascita stessa
delloStato di Israele. Nonèun’im-
presa facile, perché Israele è anche
ilprodottodiun’evocazionemito-
logica che in alcuni frangenti ha
avuto il sopravventosullaraziona-
lità storicaesulla stessavolontàse-
colarizzatrice dei “padri della pa-
tria”.Penso,adesempio,alrevisio-
nismosionistadiValdimirZeevJa-
botinsky con le sue forti venature
messaniche. La forza dei miti sta
nella capacità di situarsi aldilà del
tempo, di dominarlo. Se evochia-
mo la distruzione del Tempio o le

vicende bibliche di Hebron ope-
riamo indubbiamente un collega-
mento con eventi storici ma, al
contempo, costruiamo simboli
potenti che ci possono indurre ad
atteggiamenti di devozione, di
lealtà, perfino di obbligo che fini-
scono per dominare le nostre vite
per sempre. Il confronto-scontro
traStoriaeMitoèdestinatoancora
per lungo tempo a segnare Israe-
le».
La memoria della Shoa è un ele-
mento costitutivo, preponderan-
te nella identità di Israele. Nei
suoi ultimi lavori, Lei ha rivendi-
cato una sorta di «diritto alla fu-
ga» da un passato così opprimen-
te. È nella «fuga» o comunque in
una parziale perdita di memoria
storicalasalvezzadiIsraele?
«Noinonstiamofuggendodalno-
stropassato.Oltrecheimpossibile,
ciò sarebbe profondamente sba-

gliato. Non di “fuga” si tratta, ma
di rielaborazione della memoria
collettiva. L’Olocausto è stato un
eventocosì importante,cosìpieno
di significati che ognuno può sce-
gliere il proprio modo di rappor-
tarvisi.Ciòchecontestoèilridurre
l’Olocausto ad una sorta di ideolo-

gia di Stato, è la sua strumentaliz-
zazionepolitica,èl’insopportabile
retorica che avvolge questa trage-
dia. Non serve a niente ripeterci
quanto è stato orribile, ciò che do-
vrebbeinteressarciètrarredaquel-
la tragedia immane una lezione
proficua per l’azione politica, per-

ché eventi del genere non debba-
no ripetersi. È ciò che con i miei
scritti cercodi fare:usciredalMito,
perché la Shoa rappresenta in
qualche modo un Mito per Israe-
le».
Ladenunciaeiltimorediunrisor-
gere dell’antisemitismo sono an-
cora un elemento di coesione per
il popolo ebraico? Le chiedo que-
stoanche il relazioneallapolemi-
caesplosainquestesettimanesul-
le«crocidiAuschwitz».Israeleele
comunità ebraiche della Diaspo-
ra hanno accusato il governo po-
lacco e la Chiesa cattolica di aver
oltraggiatolamemoriadellevitti-
me della Shoa e di voler negare la
tragicapeculiarità ebraica dell’O-
locausto.
«Sappiamo bene che l’antisemiti-
smo può risorgere. L’antisemiti-
smo inteso come odio verso il “di-
verso”ègiàunmarchioinfamante
di questo fine secolo. Si manifesta
sottoforma di “pulizia” etnica,
prende corpo nei conflitti etnici e
religiosi che insanguinano il pia-
neta. D’altro canto, è innegabile
che l’antisemitismo è un fenome-
no strettamente intrecciato alla
storia degli Ebrei. La stessa nascita
e lo sviluppo del movimento sio-
nista trovano ragion d’essere nella
constatazione che non vi era alcu-
na speranza che l’antisemitismo
potesse cessare. In questa avver-
tenza non c’è alcuna “inclinazio-
ne” paranoica da parte ebraica: la
creazione di Israele come lo “Stato
degliebrei”piùcheun’aspirazione
ideale è il portato di una necessità
vitale per i sopravvissuti ai campi
di sterminio nazisti e per quanti
non volevano barattare la propria
identità con l’omologante inte-
grazione nelle società europee.
L’antisemitismo è un elemento
”naturale” della nostra storia: ed è
perciò ovvio che abbia rappresen-
tato un elemento di unità degli
Ebrei.Cosìcome,peraltriversi,l’e-
sistenza di una minaccia Araba è
»servita« a mantenere coesi i vari

segmenti della società israeliana.
Ma oggi tutto questo non basta
più».
Inchesenso?
«Nel senso che Israele non può de-
finire se stesso solo in termini di-
fensivi, di chi si sente comunque
in guerra col mondo dei Gentili: è
la “normalità” la condizione a cui
dobbiamo ambire, che dobbiamo
conquistare. E questa normalità
passa necessariamente per l’ab-
bandono di qualsiasi concezione
messianica, da “popolo eletto”, di
Israele e degli Ebrei, e per il rag-
giungimento di una pace giusta
conipalestinesi».
Il «mondo dei Gentili» è anche
quello che piazza le croci, simbo-
lo della cristianità, ad Auschwitz,
scatenando da più parti reazioni
durissime.
«Quelle croci non mihanno parti-
colarmente colpito né meritano
una dichiarazione di “guerra di-
plomatica”:se ipolacchidecidono
di comportarsi in un certo modo,
in fondo non è tanto importante
perchénonsitrattadelmioterrito-
rio. A livello simbolico ovviamen-
te il problema è diverso in quanto
Auschwitz rappresenta un “Luogo
ditutti”.Maripeto:sareimoltopiù
preoccupato e indignato se un si-
mile oltraggio alla memoria delle
vittime della Shoa si fosse verifica-
to in territorio israeliano. Posso la-
mentarmi, certamente, e biasima-
re ciò cheèaccadutoadAuschwitz
ma non sta a noi dire ai polacchi
comecomportarsi».
Il 63% degli israeliani ritengono
cheilpericolomaggioreperl’uni-
tà del Paese venga dallo scontro
tra religiosi e secolarizzati. Il sin-
daco di Tel Aviv, Ronni Milo, ha
apertamenteparlatodiunapossi-
bile deriva fondamentalista di
Israele. Condivide questa preoc-
cupazione?
«Il conflittononètantotrareligio-
si e secolarizzati, quanto tra reli-
giosi e nazionalisti. E questa con-
trapposizione determina la mag-
gior parte dei problemi internialla
società israeliana. Dobbiamo rico-
noscere che siamo di fronte a un
conflitto permanente nella nostra
società: negli anni scorsi abbiamo
registrato un incremento della po-
polazione religiosa, fenomeno
questochenoninvestesoloIsraele
ma anche i Paesi arabi e gli stessi
Stati Uniti. In Israele, però, il feno-
menosièmanifestatoinformepiù
dirompenti ed ha avuto un forte
impatto politico. Ciò che dovreb-
bepreoccuparcimaggiormenteèil
constatare come sia i religiosi che i
”laici” israeliani abbiano ultima-
mente radicalizzato le proprie po-
sizioni: tra le due “anime” di Israe-
le rischia di ergersi un impenetra-
bilemurodelladiffidenzaedell’in-
comunicabilità. Ed è proprio per
scongiurareuntalepericoloedevi-
tare uno sbocco sanguinoso di
questo confronto che diviene di
vitale importanza moltiplicare le
occasionididialogo».

Umberto De Giovannangeli

Ilvalore
dei simboli
Ilvalore

dei simboli
Primo Levi:
«Scrittore
per l’Olocausto»
«È un po‘ cinicodirlo», ma
l’esperienza del lager
«spaventosa, mortale
addirittura,mi ha insegnato
moltecose sulla vita e sul
comportamento degli uomini,
tutte cose che mi sembravano
degne di essere raccontare». Così
PrimoLevi si esprimeva in
un’intervista inedita, concessa il
24 maggio 1983 ad Alessandra
Carpegna, allora studentessa.
Quel testoappare sull’ultimo
numero di «Mezzosecolo».
Parlando del campo di
concentramentodi Auschiwitz,
da lui narrata nel libro «Se
questo è unuomo», lo scrittore
confessava: «Questa esperienza
miha mutato, anche arricchito,
se non altro regalandomi uno
strumento nuovo che è quello
della scrittura, che forse non
avrei avuto, forse avrei fatto il
chimico tranquillamente».
«Però ho avuto l’esperienza del
lager - spiegava Levi - e ne sono
tornato con una tale carica di
cose da raccontare, che ho
cominciato araccontarle, a
voce... E a raccontarle forse un
po‘ troppo, eroquasi
ossessionato dalbisogno di
raccontare queste cose e non solo
in famiglia (...) Mi ricordo di

certi viaggi in treno,per esempio, in cuimi aggrappavoa
tuttiquelli che incontravo,avevo un bisogno patologico,
direi, di raccontare questecosee mi èvenuto inmente
che il modo migliore di raccontarle era scriverle».

Il popolo ebraico
tra miti e memoria
Parla Yehoshua 15CUL03AF02
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Dopo l’accordo sul risarcimento delle vittime dei lager, gli integralisti cattolici continuano a «colpire»

Le croci, l’oro e le ferite ancora aperte
Gli estremisti cattolici lavorano a

tempi pieno: propro ieri hanno
piantato ad Auschwitz, davanti al-
l’ingresso del lager nazista, dieci
nuove croci. Indifferenti alle pro-
teste di Israele, delle comunità
ebraiche di tutto il mondo e persi-
no al richiamo del cardinale
Glemp, primate della Chiesa po-
lacca, i militanti dell’integralismo
hanno già popolato l’intera zona
di ben 120 croci e hanno spiegato
che non si fermeranno sino a
quando non avranno raggiunto
quota 152, il numero cioè dei po-
lacchi morti inquelcampodicon-
centramento. Il simbolo cristiano
per eccellenza verrà usato dunque
perrappresentaresolounpezzetti-
no del dolore umano che si è sof-
fertoad Auschwitz.Unaparte infi-
nitamentepiccolarispettoaquan-
to hanno patito gli ebrei che vi
hanno lasciato centinaia di mi-
gliaiadimorti.

La prima croce nel lager nazista
spuntòdieciannifa,madovevaes-
sere l’unica. Alta otto metri, era

stata piantata per ri-
cordare la visita del
Papa. Da allora però
non passa anno che
non riscoppi la pole-
mica e non rispunti-
no croci nuove. E, c’è
da giurarlo, questa
guerra integralista
continuerà, tanto-
ché l’episcopato po-
lacco ha deciso di
riunirsi il 25 agosto
per prendere di
nuovo posizione.

Ma la caldissima
estate del 1998 ci sta conducen-
do alla riscoperta del valore dei
simboli. E non c’è dubbio che,
altrettanto importante è il peso
dal punto di vista simbolico del-
la restituzione da parte delle
banche svizzere dell’oro degli
ebrei. Naturalmente quando si
parla di quasi duemila miliardi
di lire che passeranno dalle cas-
se degli istituti elvetici agli eredi
degli ebrei che ve li avevano de-

positati siamo di
fronte prima di tutto
ad un gesto concre-
tissimo, eppure que-
sto ritorno di denaro
ai legittimi proprie-
tari ha anche un va-
lore simbolico: è il ri-
conoscimento che la
colpa non fu solo te-
desca. Verso gli ebrei
persino la democra-
zia svizzera, che pure
li ospitò in momenti
altamente dramma-
tici, non è incolpe-

vole. Adesso toccherà ad altri
pagare prendendo atto, a loro
volta, delle proprie responsabili-
tà di fronte alla storia. Perché -
come dice Elie Wiesel, soprav-
vissuto ai lager, grande scrittore
insignito del premio Nobel - «la
verità non può essere seppellita.
Ci sono voluti cinquant’anni
per aprire gli archivi della verità
e di sicuro tante altre verità so-
no ancora sepolte».

Così il risarcimento deciso ieri
l’altro finisce con l’essere l’em-
blema di quanto diffusa fosse la
colpa verso gli ebrei. Ma come
sempre nel male fiorisce anche
il bene. Se le banche svizzere
hanno dato pessima prova di lo-
ro e una parte della popolazione
elvetica, nel corso di questa vi-
denda, si è lasciata andare a
comportamenti razzisti, è anche
vero che è spuntato un nuovo
eroe. Si tratta di Christph Meili,
già definito il piccolo Schindler.

Questo ventottenne di profes-
sione guardia nottura scoprì du-
rante una ronda numerosi fasci-
coli vicino ad un tritacarte. Ne
sbirciò qualcuno e si accorse che
riguardavano transazioni con i
nazisti avvenute poco prima
della seconda guerra mondiale.
Partì dal suo ritrovamento l’in-
chiesta che portò a scoprire l’esi-
stenza all’interno delle banche
svizzere di denaro e gioielli de-
positati da ebrei poi finiti uccisi
nei lager. Quell’immensa ric-

chezza non era mai
stata restituita agli
eredi. Oltre a ciò,
nelle casseforti ele-
vetiche c’erano an-
che l’oro e i soldi
che i nazisti aveva-
no strappato alle di-
verse comunità e
depositato all’este-
ro.

Tutto, insomma,
partì da Christoph
che venne licenzia-
to dalla banca per
cui lavorava e defi-
nito da qualche organo di stam-
pa la spia degli ebrei. Maltratta-
to e senza lavoro il giovanotto si
trasferì in America, dove venne
accolto alla grande dalle comu-
nità ebraiche locali che lo so-
prannominarono il piccolo
Schindler. Ora, dopo l’accordo
intervenuto fra le banche e gli
ebrei, Meili è venuto a sapere di
essere diventato, oltreché una
sorta di eroe, anche ricco: rice-

verà infatti un milio-
ne di dollari per il
suo impegno a favo-
re della verità.

L’intesa è stata sa-
lutata positivamente
un po‘ ovunque, an-
che se in passato, l’i-
dea di ricevere del
danaro era stata
osteggiata anche da
alcune componenti
ebraiche. La destra
israeliana fu dichia-
ramente contro Ben
Gurion quando que-

sti chiese alla Germania di paga-
re i risarcimenti ai sopravvissuti
della Shoah. Oggi in Israele è
largamente maggioritario il
fronte di chi appoggia l’accordo
di New York.

Dove invece si registrano an-
cora tanti, troppi dissensi è in
Svizzera. L’opinione pubblica
elevetica, infatti, è divisa: il 38
per cento dei cittadini giudica
l’intesa fra banche e rappresen-

tanti delle vittime della Shoah
inaccettabile, mentra solo il 40
per cento lo ritiene positivo. Per
fortuna è abbastanza vasta l’ade-
sione ad un progetto governati-
vo teso ad isituire un fondo a fa-
vore delle vittime delle castrofi e
delle violazioni dei diritti umani
in tutto il mondo.

La Svizzera, dunque, pagherà.
Poi toccherà ad altri, con in te-
sta la Germania. Wiesenthal, di-
rettore del centro di documen-
tazione ebraica di Vienna, ha ie-
ri commentato l’evento così:
«La giustizia è arrivata troppo
tardi per molte vittime dell’Olo-
causto. Mi auguro che questo
accordo apra la strada ad altre
intese simili con Stati e con isti-
tuzioni europee». Dopo le ban-
che toccherà alle assicurazioni
che avevano stipulato contratti
con le vittime della Shoah: non
hanno mai restituito ai legittimi
eredi i versamenti fatti.

Gabriella Mecucci

ALTREDIECI
nuovecroci
sonocomparse
ieridavanti
all’ingresso
diAuschwitz
malgrado
l’appello
diGlemp

ELIEWIESEL
«Cisonovoluti
cinquant’anni
peraprire
gliarchivi
dellaverità.
Maquantealtre
verità restano
sepolte?»
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Secondo voci autorevoli il presidente riconoscerebbe che ci fu una relazione, ma negherebbe di aver detto il falso

Clinton pronto ad ammettere
«Con Monica c’è stato sesso»

15EST03AF01
2.0
23.50

NEW YORK. Nell’atto di equilibri-
smo più difficile, nella sua carriera di
prestigiatore della propria reputazio-
ne personale, Bill Clinton sta valu-
tandoilmodomiglioreper rimbalza-
re dalle corde alle quali è stato spinto
dalgiudiceKenStarr.Unadelleipote-
si che i suoiconsiglieripoliticihanno
suggerito al «New York Times» è
quella di un’ammissione, almeno
parziale, della sua relazione con Mo-
nicaLewinsky.

Nessuno sa con certezza, forse
neanche il presidente stesso, cosa di-
ràalGranGiurieagliinvestigatori lu-
nedi prossimo. Ma le voci riportate
ieri dal prestigioso quotidiano sono
abbastanza serie da scuotere la capi-
tale, dato che le loro fonti, persone al
di fuori della squadra legale delpresi-
dente, fannopartedel suocircolopiù
strettodiamiciecollaboratori.

Sulla testimonianza diClinton, lu-
nedi prossimo, l’accordo di politici,
avvocati, e americani comuni è tota-
le: ilpresidentedevedirelaverità.Ma
quale, dopo aver negato, sotto giura-
mento davanti agli avvocati di Paula
Jones,epiùtardisottogliocchiditut-
to il paese in una dichiarazione tele-
visiva, di aver avuto una relazione
sessuale con la Lewinsky? La via d’u-

scitaavanzatadalNYTèinteressante,
perché risolverebbe il problema di
ammettere che sesso c’è stato, ma
nonlospergiuro.

Quando Clinton, nel gennaio
scorso, rispose che non aveva mai
avuto una relazione sessuale con la
Lewinsky, fu costretto dagli avvocati
della Jonesadattenersiadunadefini-
zione molto precisadi «relazioneses-
suale». Quella secondo la quale essa
avviene«quandounapersonaconsa-
pevolmente si impegna in, o causa
contatti con i genitali, l’ano, il grem-
bo, il seno, la parte interna delle co-
sce,o ilsederediun’altrapersonacon
l’intenzionedistimolareogratificare
il desiderio sessuale di quella perso-
na».

La bocca non è inclusa in questo
paragrafo.Ergo,poichénelcasodella
Lewinsky,persuastessaammissione,
si parla solamente di sesso orale, la
negazione del presidente non costi-
tuisce una bugia e non c’è alcuno
spergiuro di cui accusarlo. Alla stessa
domanda, riferita ai suoi rapporti
con la cabarettista diventata poi im-
piegata dello stato Gennifer Flowers,
avevarisposto,onestamente,disì.

Risolta la questione legale, reste-
rebbe aperta però quella di un enor-

me imbarazzo politico e personale. E
qui il puritanesimo non c’entra per
nulla. Questi sofismi opportunistici
sul sesso sembrano essere una pecu-
liarità nonsolo di Clinton, maanche
di altri politici, categoria nella quale
gli americani hanno meno fiducia.
Neldicembredel1994larivistadide-
stra «The American Spectator» espo-
se per la prima volta in dettaglio il
prodigiosodongiovannismodiClin-
ton. E le sueguardiedel corpo, spesso
complici delle sue scappatelle, rac-
contarono che l’allora governatore
dell’Arkansas aveva concluso che il
sesso orale non costituisce adulterio.
Sul tema aveva addirittura consulta-
to la Bibbia, e si sentiva tranquillo
nella propria coscienza. È probabile
che avesse pensato lo stesso quando
si incontravaconlaLewinskynelsuo
ufficioprivatoallaCasaBianca,mini-
mizzando il suo coinvolgimento in
un atto, visto dal suo punti di vista,
passivo.

Nel 1992 il senatore della Virginia
ChuckRobbsidifesedaunoscandalo
sessuale, dicendo che in venti anni
sua moglie Linda Johnson era stata:
«la sola donna che ho amato, con la
quale ho dormito e ho avuto dei coi-
ti». I massaggi e tutto il resto che ave-

va fatto con una modella di trent’an-
ni più giovane di lui non potevano
essere considerati una «relazione ses-
suale». E però la reputazione di Robb
nonsièmaipiùripresadaallora.

Anche inbaseaquestiprecedentiè
possibile che Clinton, a differenza di
quanto dicano le voci, decida di con-
tinuare a negare. È anche possibile
che decida di ammettere la straordi-
narietà della sua intimità con una ra-
gazza così giovane, ma si rifiuti di ri-
spondere a domande dettagliate sul-
larelazione.

Si sa, inoltre, che il presidente sta
valutando anche lapossibilità di una
dichiarazione pubblica, consideran-
do il fatto che qualche indiscrezione
sulla sua testimonianza inevitabil-
mentetrapelerà.Ilsuoobiettivoprin-
cipale è soddisfare la gente, la sua più
fortealleatafinoraenelfuturo,quan-
do Ken Starr presenterà il suorappor-
toalCongresso.Il65%degliamerica-
nicontinuaadapprovarelasuapresi-
denza, indicando chiaramente alla
Washington politica che non vuole
agitare le acque. I più recenti sondag-
gi dicono che la maggioranza perde-
rebbe la propria fiducia nel presiden-
te se lui ammettesse l’adulterio, e so-
no ancora di più quelli che dicono

che la perderebbero se continuasse a
negare o rifiutasse di rispondere alle
domandediStarr.Sonosondaggiche
contano molto, come contarono nel
1992 quando i Clinton comparvero
in televisione per rispondere alle in-
discrezioni su Gennifer Flower. Allo-
ra Bill non confessò l’adulterio, che
l’avrebbe danneggiato tra l’elettora-
to femminilepiùanziano,masi limi-
tò a una dichiarazione più vaga, «ci
siamo feriti a vicenda nel nostro ma-
trimonio».

Resta la certezza che niente sarà
sempliceperClintond’ora inpoi.Gli
osservatori attenti hanno archiviato
e sono pronti a ricordargli le parole
pronunciate dalla First Lady, il 27
gennaio, durante una intervista tele-
visivadellaNBC.Achiglichiedevase
gli americani dovrebbero pretendere
le dimissioni di un presidente che
avesse commesso adulterio e poi
avesse mentito per nasconderloHil-
laryClintonavevarisposto,«gliame-
ricani dovrebbero essere preoccupati
della faccenda». L’intervistatore ave-
va ripetuto ladomanda,eHillary:«se
fosse vero, sarebbe una colpa molto
seria».

Anna Di Lellio Il Presidente Bill Clinton J.Scott/Ap

Com’è composta la giuria di lunedì

L’uomo più potente della terra
nelle mani di 23 signor nessuno

Domande e risposte a tre isolati di distanza

Dalla Map room
testimonianza via cavo
davanti alla telecameraNEW YORK. Il Gran Giuri che ascol-

terà Clinton lunedi prossimo do-
vrebbeessereungruppodisuoipari,
manonèesattamentecosì.Compo-
sto da 12 donne e 2 uomini neri, 6
donne e 3 uomini bianchi, tutti di
mezza età o più anziani, riflette
moltodipiùilmodoincuifunziona
lagiustiziaamericana.

Se il Gran Giuri intimidisce l’og-
getto della sua inchiesta, e con buo-
ne ragioniperché haenormi poteri,
èancheveroisuoicomponentinon
sono potenti affatto. Al contrario,
selezionati tra gli iscritti alle liste
elettorali,edestratti a sortetra i tito-
laridipatentidiguida,sonotenutia
servire la giustizia fino ad un massi-
modidueanni, riunendosiduevol-
te lasettimana,per lapagadi40dol-
lari al giorno, 50 dopo i primi 45
giorni di servizio. E quanti sono
quellichepossonotrascurarelaloro
professione così a lungo? Mentre i
dipendentipubblicimantengonoil
loro salario intatto durante questo
periodo, nel settore privato solo al-
cuni datoridi lavorosonodispostia
falro. Il Grand Giuri del giudice
Kenneth Starr è uno specchio della

popolazione di Washington, che è
in larga maggioranza nera, e demo-
cratica. Sono riuniti dal settembre
scorso,quandoStarrlihaconvenuti
per cominciare ad esaminare la sua
inchiesta sullo scandalo finanziario
di Whitewater. Ma da febbraio non
fanno altro che sentir parlare di ses-
so e spergiuro. Hanno fatto una va-
langa di domande a Linda Tripp, la
donna che ha registrato le confes-
sioni intime di Monica Lewinsky
sulla sua relazione con Clinton. Ma
in genere sono più rilassati, non
chiedononulla, fannoi lorospunti-
ni, lavorano la maglia, leggono i
giornali e parlano tra di loro, men-
tre gli investigatori martellano di
domande i testimoni. E siccome il
quorumperprocedereconlesedute
è di 16 giurati, non tutti si presenta-
no sempre in tribunale. Ma c’è da
scommettere che lunedì all’appello
non mancherà nessuno. Per la pri-
ma volta nella storia, il presidente
degliStatiUnitisipresenteràdavan-
ti a un Gran Giuri che avrebbe il po-
terediincriminarlo.

A. D. L.

LOS ANGELES. Si sa assai poco
dei contenuti delle trattative
«tecniche» che i due contrap-
posti campi vanno condu-
cendo in merito alla testimo-
nianza presidenziale di lune-
dì. Ma certo è che la discus-
sione si svolge sulla base di
due eventualità - quella che
punta a rendere impossibile
ogni fuga di notizie e quella
che considera «inevitabile»
una fuga di notizie - solo ap-
parentemente contradditto-
rie.

Garantire la sicurezza
La testimonianza di Clinton
verrà resa da una della nume-
rose stanze della Casa Bianca,
la Map Room, dove già il pre-
sidente aveva registrato, du-
rante l’inchiesta Whitewater,
una sua precedente perfor-
mance. O forse, come i più
sembrano ritenere, nel suo

ufficio privato. Certo è, inve-
ce, che la sua testimonianza
verrà trasmessa via cavo a cir-
cuito chiuso in una sala della
Federal Courthouse, appena
tre isolati più distante. E che
ai membri del Grand Jury sa-
rà concesso rivolgere doman-
de al presidente via telefono
(passando per Kenneth Starr).
Sicchè proprio di questo si sta
discutendo: come rendere a
prova di intercettazione i cavi
televisivi e del telefono lungo
i quali corre l’intera testimo-
nianza.

La telecamera
Quali che siano le tecniche di
«encryption» adottate, tutta-
via, una certezza sembra esse-
re la vera forza motrice del
negoziato in corso: quello
che lunedì accadrà nel segre-
to di queste due stanze televi-
sivamente e telefonicamente
interconnesse, diventerà pri-
ma o poi di pubblico domi-
nio. E ciò non tanto per la
tecnologica perizia di qual-
che «hacker», bensì per una
storica propensione washin-
gtoniana alla fuga di notizie e
d’immagini. O, più ancora,
per le incertezze che, in mate-
ria di segretezza, legalmente
permangono in un paese no-
toriamente dominato dal cul-
to del «diritto all’informazio-
ne». Tempo fa - proprio a
proposito della precedente
testimonianza televisiva di
Clinton - Floyd Brown, un
consulente repubblicano ave-
va sostenuto il suo «diritto
costituzionale» a conoscere il
contenuto del nastro. Ed un
giudice gli aveva dato parzial-
mente ragione consegnando-
gli, non il videotape, ma la
sua trascrizione. Ovvio, dun-
que, è che da entrambe le
parti sia considerato essenzia-
le il problema del controllo
delle riprese. In un costante
primo piano o in «campo
lungo? Con l’obiettivo pun-
tato sul presidente o anche
sui suoi legali?

Sul palcoscenico
«Le possibilità che le noti ca-
pacità recitative di Clinton
possano impressionare i
membri del Gran Jury sono
minime - ha fatto notare ieri
sulla Cnn una consulente po-
litica di parte democratica -,
ma sono più che certa che il
presidente stia preparando la
sua testimonianza come do-
vesse esibirsi di fronte al
mondo intero».

M.C.

Il 65 per cento continua ad apprezzare il suo lavoro ma per il 59% il presidente non è «onesto e degno di fiducia»

«Bravo e bugiardo», Bill assolto a metà nei sondaggi
Settantasei americani su 100 giudicano «poco importanti» i reati messi in luce dall’inchiesta di Starr . Però tutti si aspettano la verità.

Interrogatorio
a rischio
pirati elettronici

Fra le tante preoccupazioni
e timori con cui la Casa
Bianca vive l’attesa della
deposizione di Bill Clinton
di lunedì prossimo, c’è
anche la paura degli
«hackers». Gli esperti di
elettronica della Casa
Bianca stanno infatti
installando - secondo
quanto scrive il
«Washington Times» - dei
sistemi a fibre ottiche
«anti-intrusione» in modo
da proteggere dai «pirati
telematici» il segnale video
che verrà trasmesso, in
diretta, dalla stanza della
Casa Bianca dove si terrà
l’interrogatorio del
presidente all’aula del
palazzo di Giustizia dove si
riunisce il Grand giurì. La
paura della Casa Bianca è
che qualche hacker riesca a
»rubare» le immagini del
presidente interrogato,
magari quelle in cui
risponde alle domande più
imbarazzanti e scabrose
riguardo alla sua presunta
relazione con Monica
Lewinsky, mettendole poi
in circolazione.

LOS ANGELES. Gli americani conti-
nuano ad apprezzare il lavoro di un
presidente del quale non si fidano.
Ma, pur considerando Bill Clinton
personaassaipocopropensaallaveri-
tà, proprio questo si aspettano da lui
lunedì prossimo, allorchè testimo-
nierà di fronte al Grand Jury. Anzi,
qualcosa di più di questo. Poichè - di-
cono le cifre degli ultimi sondaggi -
quel che il paese chiede al presidente
è, ineffetti,nonsoltantolaverità,ma
unaveritàcapacedichiudereuncaso
di cui la pubblica opinione (che pur
continua a «divorare» articoli e tra-
smissioni tv dedicate al tema) si di-
chiara«stancaedisgustata».

Leggere i numeri dei sondaggi è di-
ventato - quando oggetto della ricer-
ca sono la popolarità e, insieme, le
scandalistiche disavventure di Clin-
ton - un esercizio sempre più simile
allainterpretazionedeifondidicaffè.
E le percentuali messe a disposizione
dall’ultimissimo test condotto dalla
Gallup/Cnn non aiuta granchè a
mettere ulteriormente e «scientifica-
mente» a fuoco i destini della presi-
denzaedellaNazione.

Confermando senza apprezzabili
variazioni precedenti inchieste,
un’altissima percentuale di america-
ni - il 65 per cento - continua ad ap-
provare il lavoro svolto dal presiden-
te. Ma una proporzione quasi altret-
tantoaltadi cittadini (il59percento)

risponde negativamente alla do-
manda: «considerate Bill Clinton
persona onesta e degna di fiducia?»
Ed sono ancora di più quanti pensa-
no che Clinton abbia finquimentito
negando, sottogiuramentoedi fron-
te al Paese, «ogni relazione sessuale
con quella donna». Il che, tuttavia,
non significa che la pubblica opinio-
ne consideri l’evidente bugia una
mancanza meritevole di punizione.
Soltanto 20 americani su cento, in-
fatti, ritengono «degni di impea-
chment» i reati portati alla luce dal
«sexgate»,mentre ben il 76percento
li considera, al contrario «poco im-
portanti». E moltissimi (il 61percen-
to, contro il 20% di quanti si dicono
avidi di nuovi dettagli) sono coloro
che vorrebbero, se non proprio stac-
care la spina, quanto meno ricevere
«menonotizie»sull’argomento.

Sbaglierebbe, però, chi pensasse
che il tribunale della pubblica opi-
nionegiàabbia inqualchemodo«as-
solto» Bill Clinton. Poichè il sondag-
gio Gallup torna a conti fatti a rivela-
re-ancoraunavoltasenzasostanziali
variazioni rispettoalpassato,macon
più dettagliata precisione - un’assai
ampia e variegata gamma di reazioni
inmeritotantoaidiversigradidipos-
sibile «colpevolezza» del presidente,
quanto ai possibili comportamenti
delmedesimodurantelasuatestimo-
nianza di lunedì. Se infatti non più

d’un modestissimo 26 per cento di-
chiara che si sentirebbe «deluso» da-
vanti all’ammissionediuna«relazio-
ne sessuale» tra il presidente e la gio-
vane Monica, un tale amaro disin-
ganno s’impennerebbe al 33 dovesse
Clinton - contraddicendo un’assai
diffusapresunzione di colpevolezza -
tornareanegareognipassatorappor-
to con la Lewinsky. Ed ancor più
aspra sarebbe la condanna (53 per
cento) se si rifiutassedi risponderead
alcune delle domande, o addirittura
(60 per cento) se decidesse di non te-
stimoniaredeltutto.

Piùingenerale, il60percentodella
pubblica opinione americana con-
ferma che riterrebbe «giusta» l’aper-
tura di un procedimento di impea-
chment contro Clinton nel caso ve-
nissero «definitivamente provati» i
delitti di falsa testimonianza e subor-
nazione di testimone. Ed assai equa-
mente diviso (49 contro 50) resta il
campo tra coloro che considerano
«importante» quanto sta accadendo
e quanti ritengono l’intero caso la
classica tempesta in un bicchier d’ac-
qua. Scorsa l’ambiguità di queste ci-
fre, non sorprende che, come sem-
brano prevedere i più, Clinton vada
preparando una testimonianza cheè
permetàunaconfessionee,permetà,
unaproclamazioned’innocenza.

Massimo Cavallini

15EST03AF03
2.0
10.0

Paula Jones
esibisce in tv
un naso nuovo

Oramai abituati allamutevolezza
del suo aspetto daquando ha ac-
quistato notorietà per aver de-
nunciato il presidente Clinton di
molestie sessuali, gli americani
hannopotuto ammirare il nuovo

look di Paula Jones: la donna ha sfoggiato il suo nuovo na-
so, rimodellato a spese di un anonimo «donatore». Il nuovo
naso è più piccolo, più diritto econ lapuntaarrotondata
leggermente all’insù. E la donna ha diffusamente spiegato
all’emittente tv ABCquanto avesse desiderato un naso più
appropriatoal suoviso.L’accusa diPaula Jonescontro Clin-
tonera stata oggettodi unasentenza di«non luogo aproce-
dere» ma la donna ha presentato appello.
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Il pittore Ennio Calabria mentre
affresca una parete della Casa

del popolo di Pietralata a Roma
A lato l’inaugurazione
di una Casa del popolo

di Moiano nel 1913

Nel Ravennate la moda dei locali più tranquilli è partita dai bar del Pds trasformati in rock club per i giovani. Ma qualche sera, con gli anziani, si balla il liscio

La Casa del popolo ora è un pub
RAVENNA. La modadel disco pub
in cuiparlare, bere birra e ascolta-
remusica, diventata la vera ten-
denza dell’estate, non è una novi-
tà assoluta. I creativi della Riviera
adriatica l’hanno infatti scoperta
pochi chilometri anord,nel ra-
vennate, dove negli ultimi inverni
questotipo di locali è nato e siè
sviluppatoall’interno delle “vec-
chie” Case del popolo.
Voltana, zonadi bonificadove la
bassa pianuraravennate degrada
verso il nord est: un posto dove og-
gi si crepa dicaldoe fra qualche
settimana ci sarà unanebbia da ta-
gliare con il coltello. I residenti so-
no 5mila; il Pds alle ultime elezio-
niha superato la soglia del 70%,e
tutto ruota attornoalla casa del
Popolo, di proprietàdella locale
Cooperativabraccianti: bar di
giorno, centro di aggregazione so-
ciale (con cinema e sala conferen-
ze) alla sera. E il venerdì notte
”People house rock club”. Affidata
ingestione adun gruppo diragaz-
zi, la sala al primo piano della
grande costruzione dimattoni ros-
si si è trasformata in uno dei ritro-
vipreferiti dai giovani di mezza
Romagna. Musica dalvivo,gruppi
rock, banchetti per scambiare cdo
libri, birra, panini ebuonacompa-
gnia: la ricetta è la stessa, riveduta
ecorretta inchiave padana, che
staspopolandosullacosta. In al-
cuneserate - dicono gli organizza-
tori - si è costrettia lasciare fuori la
gente perché c’è il tutto esaurito.
Come accadeva un tempo per le
discoteche. Solo la cornice èdiver-
sa: niente luci e lustrini, mai i salo-
ni - riadattati e restaurati - in cui

un tempo si parlava dipolitica e si
tenevano le riunioni di partito.
«In provincia - spiegano alla Fede-
razione deiDs - possediamo 140
Case del popolo(una per ogni
campanile, verrebbe da dire). Mol-
te sono già anorma; altre hanno
bisogno di lavori. I giovani che ci
presentanorichieste per la gestio-
ne dei locali sono tantissimi».
Lamadredi tutte le case del popo-
lo new looksi trova a Mezzano,
una microscopica frazione sulla
strada piattache daRavenna por-
ta a Ferrara. Il nome, da solo, è tut-
to un programma: “Gatto mam-
mone”.Al piano terra ci sono an-
cora il bare la sezionedel partito;
al secondo invece, nelle serate di
venerdì e sabato la fanno da pa-
droni il jazz e il rock, i concerti e il
teatro. Spessoanchecon protago-
nisti di rilievo assoluto, pescati nei
circuiti alternativi inglesi.Nel ‘94
un concertodel redelloswing,
Ray Gelato andthe Giants,diven-
ne un veroe proprio evento,desti-
nato a rimanere nella memoria di
un paese di trecento abitanti. An-
che la politica continuacomun-
quea farecapolino inquelle stan-
ze dove, per decenni, è stata di ca-
sa. Nonmancamai, durante le se-
rate, un banchetto per la raccolta
di fondi da destinareal Ciapas, oa
qualcheprogetto umanitario. Il
sabato,non appena chiuso il cir-
colo, i ragazzi che l’hanno in ge-
stione sidevono poi affannare per
rimettere tutto in ordine: la dome-
nica pomeriggio, dove finoa qual-
che oraprimadominavanoi ritmi
funk, si gioca infatti a tombola.E
alla sera scendono in pista le or-

chestre di liscio: un segnaledi con-
tinuità, di buona convivenza fra
tradizione e spinte verso ilnuovo.
Altro paese, altra Casa del popolo,
altro progetto. Piangipane non si
trovaneppure sulla carta geografi-
ca, ed arrivarci è come giocare un
ternoal lotto. Eppure il “Teatro So-
cjale” èdiventato ben presto una
verae propria istituzione. Il vec-
chio edificio di iniziosecolo, coni
suoi palchi e i suoi stucchi, costrui-
toagli inizi del ‘900 cometeatro
autogestito dagli operai della bo-
nifica, èoramai da anni il punto di
riferimento per icomici delle ulti-
me generazioni, per i jazzistialter-
nativi (Vinicio Caposella non
manca mai in cartellone) e soprat-
tutto pergli amanti del cinema. La
formula magica recita: tutti i mar-
tedìproiezioneunicadi unapelli-
cola d’essay. Si parte alle 21.30, ma
per accaparrarsi un posto al tavolo
(la grande plateaè stata trasforma-
ta inuna sorta di ristorante) si de-
ve arrivare con almeno un’ora di
anticipo. Poi, nell’intervallo, cena
a base di cappelletti (la versione
romagnola dei tortellini).
La lista,a questo punto, potrebbe
continuare. C’è il Mama’s, nell’an-
tico Borgo San Rocco di Ravenna,
specializzato in jazz, epoi c’è il Ko-
jak a Porto Fuori, il Mao Tze Tung
a Villanova, ilBrainstorma Fusi-
gnano...
«Vogliamo mettere a frutto il no-
stro patrimonio di storia e tradi-
zioni per realizzare spazi ricreativi
e culturali».Parola dei Ds di Ra-
venna.

P.F.B.

I RAGAZZI

«Servono
per socializzare
e incontrarsi»

GLI ANZIANI

«Ricordo le sere
con Lunkov
e Pajetta»

RAVENNA. Elena Zannoni, 24 anni,
fanatica di rock e coordinatrice della
Sinistra giovanile, è l’esecutrice ma-
teriale della grande rivoluzione in
corso nella gestione delle casedel Po-
polo in provincia di Ravenna. A lei si
rivolgono i ragazzi che hanno visto
nelle vecchiesezionidelPci (epoidel
Pds) una possibilità di dare sfogo alla
propriacreatività.
Macom’èvenutaquestaidea?
«Tuttoènatoqualcheannofa.Unra-
gazzosipresentòperchiederesec’era
lapossibilitàditrovarelocaliincuifar
nascere un circolo jazz. All’epoca
nonsenefecenulla.Mal’ideaeraora-
maiinnestata».
Chisonoigiovanichesipresenta-
noconunprogetto?
«Primadi tuttobisognadirechesono
tanti, ma proprio tanti. Più di quanti
si possa immaginare. Sono ragazzi
che hanno voglia di inventare qual-
cosa di nuovo, di diverso dalla solita
discoteca. Fino a qualche anno fa le
alternative si contavano sulle dita di
unamano.Oggivaunpo‘meglio».
Eicosti?
«La vera spesa per chi si getta in que-
ste imprese è legataagli arredamenti.
Noi mettiamo infatti a disposizione
sale in regola con tutte le norme.

Trattandosidi circoli,poi, lagestione
finanziariaèpiuttostosemplice.Non
è poi così difficile dare sfogo alla pro-
priafantasia».
Cosa cercano i giovani in questi
locali?
«Cercano socializzazione, musica al-
ternativa, luoghi incui ritrovarsi sen-
zaobblighidiessereallamodaatuttii
costi. Cercano rock e jazz, ma anche
unlocaleincuifareamicizia».
Con i vecchi frequentatori delle
casedelpopolocomeva?
«Nella maggior parte dei casi hanno
reagito bene: queste strutture vengo-
no infatti utilizzate anche per altre
iniziative, per ballare il liscio o gioca-
re a tombola. Non tutti, poi, sono
contenti di vedere ragazzini scorraz-
zare la notte per la strada. Ma sono
problemichesisuperano».
Trasformare le “case del popolo”
in ritrovi per i giovani, può essere
unmodoancheperfavorireunlo-
roriavvicinamentoallapolitica?
«Èunmodoperesserevicinialla real-
tà sociale. Molti dei giovani gestori
sonodisinistra;manessunochiederà
mai loro di iscriversi al partito se non
lovogliono.Èunamanieraperfarve-
dere che al mondo c’è anche altro: il
volontariato,l’impegnosociale...».

RAVENNA. Qualla Casa del popo-
lo, a Voltana, l’ha vista pratica-
mente rinascere dopo la guerra.
Francesco Silvagni è stato per qua-
rant’anni il maestro del paese, il
delegato del sindaco di Lugo e al
tempo stesso l’uomo di punta di
un Pci (e poi di un Pds) che in que-
sta zona non è mai sceso sotto lo
zoccolo duro del 70%. Oggi si di-
letta a studiare la storia e la tradi-
zione locale. E guarda con occhio
distaccato la trasformazione della
”sua” Casa del popolo, dove sono
arrivati in massa i ragazzi della
”Peoplehouserockclub”.
Un bel salto, non c’è che dire. Ma
come ha vissuto questo cambia-
mentocosìradicale?
«Bene, molto bene. È un’esperien-
za bellissima. Se fosse stata abban-
donata al solousodegli anziani sa-
rebbe finita, la nostra Casa del po-
polo. Così com’era fino a qualche
anno fa non avrebbe avuto più
senso. Adesso invece è tornata vi-
va.Econleituttoilpaese».
Ma gli anziani, quelli che hanno
contribuito alla costruzione dei
locali lavorando come volontari,
comehannoreagito?
«In unprimotempoquestanovità

era stata accolta con qualche so-
spetto.Maeracomprensibile.Nes-
suno era più abituato a convivere
conigiovani,avederlifrequentare
quellestanze.Poi,unpo‘allavolta,
tutti, ma proprio tutti, si sono resi
conto che si tratta di un’iniziativa
positiva, di un modo per tenere in
vita qualcosa che appartiene alla
nostrastoria».
Unastoriacheèsoprattuttodiim-
pegnopolitico...
«La Casa del popolo, costruita dal-
la cooperativa braccianti che è an-
cora la proprietaria, fu inaugurata
la notte del 31 dicembre del 1910.
Efuricostruitasubitodopolaguer-
ra, sempre con il lavoro dei volon-
tari. Da quelle stanze, le stesse do-
ve oggi si suona il rock, è passata
tutta la vita del paese. Quante riu-
nioni, quante discussioni politi-
che...Èstata,semipossopermette-
re l’espressione, la nostra “chiesa
laica”.Ricordo le festequandod’e-
state veniva a trovarci Giancarlo
Pajetta. E si fermava a parlare. O
quando,duranteunavisitaufficia-
le, si fermò l’ambasciatore dell’al-
lora Unione sovietica, Lunkov. Al-
tri tempi.Oggi, credetemi,vabene
così».

«Il tempo dei vitelloni è finito
I giovani riscoprono la poesia»
Tonino Guerra: «Le ragazze... attratte da un leggero filo di seta di parole»
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L’INTERVISTA

Penso
a locali
d’inverno
con vista
sul mare

PENNABILLI. Nelle giornate di cie-
lo terso dal suo orto dei frutti di-
menticati si vede in lontananza il
brulicaredivitaecementodellaRi-
viera riminese: il regno delle di-
scoteche ma anche della nuova
socializzazione.

Tonino Guerra, poeta, scritto-
re, sceneggiatore di alcuni dei
grandi capolavori di Federico
Fellini e Michelangelo Antonio-
ni, si è ritirato da anni a Penna-
billi, su quel lembo di Appenni-
no che divide le Marche dalla
Romagna. Un osservatorio privi-
legiato, il suo, a due passi dal
mondo eppure così lontano da
sembrare irreale, immerso in
una favola. Qui riceve gli amici
(Michelangelo Antonioni, per
esempio, o Theo Angelopoulos
con il quale ha conquistato la
Palma d’oro a Cannes), organiz-
za mostre (l’ultima, un anno fa,
insieme a Folon) e osserva, con
l’occhio del poeta, l’evoluzione
della società che gli sta intorno.

Ha pensato e ideato anche un
locale, diventato nel breve vol-
gere di pochi anni un vero e

proprio “cult”. Si chiama “La
Sangiovesa” e si trova in un vec-
chio palazzo nel centro di San-
tarcangelo di Romagna, a pochi
chilometri dal mare: ristorante
ed enoteca affiancate a sale di
lettura e biblioteca per i giovani.
Un “Amarcord” di sapori e sen-
sazioni, «perché ai giovani biso-
gna offrire anche la possibilità
di parlare, di conoscere e di sa-
pere», ha ripetuto mille volte.
Oggiquestaintuizionesembradi-
ventata una tendenza. I giovani

stannoabbandonandolediscote-
che per rifugiarsi luoghi più tran-
quilli, in cui parlaree incontrarsi.
Come giudica il cambiamento in
atto nelle abitudini delle nuove
generazioni?
«Severamentecifossequestocam-
biamento, lo giudicherei positiva-
mente. Ma io sono quassù, a Pen-
nabilli, e vedo il mondo da lonta-
no... Non possodunqueaffermare
che il successo di un locale, per la
cui realizzazione ci si è avvalsi an-
chedellamiaforzainventiva,stiaa

dimostrarechetuttoilcontestosta
cambiando».
Eppure i segnali sono più di uno:
laRivierasi sta trasformandoavi-
sta d’occhio. Sono indicazioni
forti...
«Mifarebbepiacerebbeseigiovani
riuscissero a liberarsi dal dominio
dei locali da ballo. Ma ho anche
paurachedopo,perloro,cisiasolo
la piazza, la strada, il vuoto delle
idee. Non è questo ciò che voglio
perloro».
I locali di nuova concezione, co-

munque, non mancano. Ci sono
esperienze positive che si stanno
moltiplicando. Dopo “La Sangio-
vesa”, c’è una nuova idea su cui
stalavorando?
«Sonotre,quattroannichemibat-
to perché sulla Riviera romagnola
venganocreatedellecase,deipun-
ti di ritrovo in cui godere di quel
grande spettacolo che è il mare
d’inverno. Magari utilizzando le
vecchie colonie abbandonate. So-
no stanco di pensare che la gente
non possa vedere il mare nel suo
momentopiùbello,nellastagione
fredda.Pensoalocali incuisipossa
sentire l’odore dell’inverno, con
grandi stufe, la legna che arde, e in
cui dalle vetrate sia possibile am-
mirare lo spettacolo della spiaggia
copertadallaneve».
Locali simili, però, in fondo ci so-
nogià...
«No, quelli sonoun’altra cosa.Og-
gi ci sono al massimo locali estivi
rivisti e corretti con un termosifo-
ne,daiquali come in tutta laRivie-
ra non si vede il mare, coperto da
alberghi e costruzionidiogni tipo.
Iopensoinveceaqualcosadicom-

pletamente diverso: non ad alber-
ghi e bar con il riscaldamento. Mi
piacerebbeideareunanuova“San-
giovesa”, ma d’inverno e sulla
spiaggia».
Ma i giovani, secondo lei, rispon-
derebbero positivamente a una
provocazione culturale di questo
tipo,chevabenoltreibareidisco-
pub che oggi stanno sostituendo
lediscoteche?
«Certo, i ragazzidioggisaprebbero
cogliere la novità. I giovani sono
stanchi di essere messi in scatola,
come sardine, fra musica assor-
dante, lucielustrini. Ilgiovanecer-
ca qualcosa di sgangherato, ma al
tempo stesso bello, in cui incon-
trarsi».
Ma questo nuovo desiderio di co-
municazione e socializzazione è
propriocosìforte?
«Pensate alle ragazze. Oggi hanno
bisognodiessereconquistatedalle
parole;sonostanchedeigestitrop-
po rapidi e senza poesia. Delle ma-
ni che corrono via veloci... Le ra-
gazze hanno bisogno di essere at-
tratte con un leggero filo di seta di
parole. E anche i ragazzi sentono

questo desiderio di comunicare;
hanno forte, dentro di sé, la voglia
diparlare,distareinsieme».
Sempre in Romagna si sta assi-
stendo al fenomeno delle vecchie
case del popolo trasformate in lo-
calidi ritrovo.Èanchequestauna
dellestradedapercorrere?
«Nonconoscoil fenomeno,mal’i-
dea è senza dubbio che si tratti di
un’idea positiva. L’importante è
peròfarelocali interessanti, stimo-
lantie soprattuttobelli.Noncome
ècapitatoame,qualchegiornofaa
Mosca: un bel ristorante, dove pe-
rò si mangiava guardando dalla fi-
nestracavalli epolli cherazzolava-
nonelcortile».

Il tempodeiVitelloni,haspiega-
to tante volte Tonino Guerra, è fi-
nito. E non tornerà. Così come la
tendenza di quest’estate dicecheè
finita l’epoca del “divertimentifi-
cio”,dellaLasVegasdelMediterra-
neo. Il futuro, dice il poeta, è in un
ritornoall’intimoealbello.E forse
anche «in un filo di seta di paro-
le...».

Pier Francesco Bellini
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Il presidente della Camera difende il procuratore di Palermo, ma avverte: «Bisognerebbe vietare ai pm le conferenze stampa»

Violante fa scudo a Caselli
«Mi sarebbe piaciuto incidere sulla nomina, ma non l’ho fatto»

ROMA. «Non avevo nessun potere
per incidere sulla nomina di Caselli a
procuratore capo di Palermo, ma se
l’avessi avuto l’avrei usato fino in
fondo perchè Caselli è uno dei mi-
gliori magistrati d’Italia». Scandisce
le parole Luciano Violante, e il pub-
blico della Fondazione Courmayeur
inVald’Aostaapplaude
in maniera insistita. Si
sgonfia,comeunabolla
di sapone, il cosiddetto
caso Violante-Caselli,
cioèlepresuntepressio-
nidell’allorapresidente
della Commissione an-
timafia a favore di Ca-
selli. Per la verità, a far
scoppiare la bolla ci
avevagiàpensatol’allo-
ra ministro della giusti-
zia Claudio Martelli,
presunto destinatario
delle pressioni: «No,
non ho trovato invasi-
vo l’intervento di Vio-
lante» aveva garantito, ricostruendo
i suoi incontri del tempo con Violan-
te come normali e corretti rapporti
politici e istituzionali. Ieri sera Vio-
lante, intervistato in pubblico da
Giovanni Bianconi, giornalista della

Stampa, ha spazzato gli ultimi dubbi
per poi spostare l’attenzione su quel-
locheilpresidentedellaCameracon-
sidera il problema vero di queste ore:
l’attacco furibondo di contro Caselli
e i magistrati impegnati in prima li-
nea.

«Sono per il dialogo e il confronto,
in passato - ha argo-
mentato -sono stato
anche attaccato per
questo,maora i toniso-
no troppo alti, è diffici-
le il dialogo se si metto-
no da parte lacorrettez-
za e i valori umani. Ci
sono magistrati che ri-
schiano la vita tutti i
giorni e il fatto che sia-
no esposti a continui
attacchi, presentati co-
me assassini, mafiosi o
delinquenti, come suc-
cede in questi giorni, è
inaccettabile. E soprat-
tutto, l’attacco indiscri-

minato, è gravissimo». Poi l’ammo-
nimento più duro: «Ricordiamoci
che l’isolamento di coloro che ri-
schiano tutti i giorni sul campo è sta-
ta la premessa per l’assassinio di Fal-
cone, Borsellino, La Torre, e dello

stesso Dalla Chiesa. La tragedia del
giudice Lombardini è stata molto
grave ma non può diventare il prete-
sto per attaccare i magistrati che fan-
no il loro lavoro. Nel dialogo occorre
misura». Certo, ci sono problemi an-
cheall’internodellamagistraturaco-
me «l’eccesso di presenza sui mezzi
d’informazione.Civorrebbeunaleg-
gechevietiaimagistratidi fareconfe-
renze stampa, dichiarazioni sui pro-
cessi in corso, e bisognerebbe anche

evitare, comegià succede inaltripae-
si, che la Tv entri nelle aule giudizia-
rie». Violante ha anche ricordato i
suoi rapporti con Falcone: «Ero suo
amico, non ero però d’accordo su co-
me intendeva organizzare la procura
antimafia»ehaaggiunto: «maio,an-
che contro il mio partito, sostenevo
la sua candidatura alla guida della
procura (nazionale antimafia, ndr)».
RitornandoalcasoLombardini,all’a-
sprezza delle polemiche, ha conclu-

so: «Tra i politici rilevanti almomen-
tonessuno si èespressosullaquestio-
ne. Hanno parlato soprattutto quelli
di“secondafila”,anchesenonsareb-
be giusto parlare così». Un auspicio,
insomma,chel’interventodei leader
nel dibattito segni anche il suo rasse-
renamento.

Ieri,dopoilvoloscompostodeifal-
chi che ancor prima di conoscere i
fatti erano dati da fareperusare il sui-
cidio di Lombardini, è arrivato il mo-

mento delle colombe. La giornata è
stata tutto un intrecciarsi, sia pur ti-
mido e carico di cautele, di segnali di
riappacificazione come se fosse cre-
sciuta la consapevolezza che la radi-
calità dello scontro non consente al-
cunosboccopolitico.AparteViolan-
te, curiosamente, a far notare che
i”politici importanti”
su Lombardini sono ri-
masti in silenzio, pren-
dendo così le distanze
dalle cannonate dei
peones, è stato il capo
deisenatoridiFi,Enrico
LaLoggia.

Per An, scende in
campo Domenico Fisi-
chella.«È necessario -
avverte - intervenire su-
bito, nei limiti della
realtà in cui operiamo,
perevitareche laspirale
delladissoluzionesupe-
ri il punto di non ritor-
no». Anche la Russa di-
ce che «la vicenda Lombardini, evi-
tando sia le assoluzioni pregiudiziali
sia le condanne strumentali, può es-
sere l’occasione se non per il dialogo
almenoperunariflessionecomune».
La Russa, però, ne approfitta per ria-

prirelapolemicaconMantovano,re-
sponsabile del settore giustizia di An,
accusandolo di «parzialità» per avere
difesoCaselliascatolachiusa.

Nell’offensiva rasserenamento si
inserisceancheLeopoldoElia, ilcapo
dei senatori popolari che chiede «la
completa attuazione del pacchetto

Flick e altre misure per
accellerare l’insosteni-
bile durata dei proces-
si».

Ma, leggi a parte, è
«indispensabile» an-
che modificare «alcuni
comportamenti sia del
mondo giudiziario che
del mondo mediatico»
che sembrano fatte ap-
posta «per incentivare
l’eccitazione delle due
tifoserie».

E Antonio Soda (De-
mocratici di sinistra) ri-
lanciasullacommissio-
ne d’inchiesta su tan-

gentopoli: se cambia il clima, ha so-
stenuto, messi i paletti per impedire
attacchi ai magistratiu, il dialogo tra
puòripartiredalì.

Aldo Varano

«Cisono
magistrati che
rischiano lavita
tutti i giorni,e i
continui
attacchidi
questi giorni
sono
inaccettabili»

«C’èuneccesso
dipresenzasui
mezzi
d’informazione,
bisognerebbe
vietareche la
televisioneentri
nelleaule
giudiziarie»

15POL03AF01
3.0
35.0

LETTERE
AL DIRETTORE

Dalla Prima

«Quell’editoriale
non ci ha convinto» Non siamo allo stadio...

Quando abbiamo posto interrogativi sulla vicenda Lom-
bardini non abbiamo mai pensato che la procura di Paler-
mo avesse spinto al suicidio il collega cagliaritano. Anzi
siamo convinti che l’inchiesta si sia svolta, e si svolga, nel
rispetto delle norme. D’altra parte lo stesso difensore del
giudice suicida ha dato atto a Caselli e ai suoi sostituti del-
la correttezza con la quale si era svolto l’interrogatorio. E
pur tuttavia, siccome non vogliamo restare sugli spalti a
gridare, a fare i tifosi, ci sembra opportuno continuare a
porre domande.
L’opinione pubblica è turbata da una morte così dramma-
tica? Noi crediamo di sì. Dunque ha bisogno di sapere e di
essere rassicurata. Rassicurata, ad esempio, che sia stato
fatto tutto per prevedere e impedire che fosse compiuto il
gesto clamoroso. Che tutte le regole, non solo quelle giuri-
diche, che è scontato, ma anche quelle del buon senso e
dell’umanità, anche quelle più insignificanti per il comu-
ne sentire, siano state rispettate. Solo per continuare a ri-
flettere ci poniamo una domanda: se un magistrato, cioè
una persona che dovrebbe avere il massimo rispetto della
legge, oltre che ad essere abituato ai riti della giustizia, de-
cide di non affrontare la prova che gli viene posta davanti,
decide di uccidersi, dobbiamo o no domandarci che cosa
può accadere ad un comune cittadino sottoposto alla stes-
sa prova?
Caro Pansa, questo non è uno slalom, è semplicemente la
riproposizione di un tema che è caro a tutti coloro che si
sono battuti perché giustizia non significhi trovare un col-
pevole ad ogni costo. Significa riproporre l’affermazione
cardine in ogni Stato di diritto: meglio un presunto colpe-
vole in libertà, che un innocente in galera. Questo significa
rinunciare alla ricerca della verità, significa mandare liberi
assassini e ladri? Significa solo che una cosa è la ricerca del-
la verità, ed altra è la vendetta. Questo abbiamo scritto e
non saranno l’uso parziale e i collegamenti pretestuosi tra
frasi staccate dal contesto a farci rinunciare alla voglia di
vivere in un Paese normale.

[Paolo Gambescia]

La vera emergenza
non è la giustizia
bensì questa destra
Egregio direttore, leggo (l’Unità 13
agosto) il commento «Comunque
una brutta storia» alla morte del giu-
dice Lombardini e devo dire che non
mi ha convinto... Affermare, come è
scritto testualmente: «...il fatto, poi,
che del caso sia, in qualche modo, pro-
tagonista proprio Giancarlo Caselli fa-
rà porre una serie di interrogativi, alcu-
ni fondati, altri pretestuosi», significa
forse insinuare che Caselli è personag-
gio discusso e discutibile?

«...proprio Giancarlo Caselli...»: che si
vuole intendere? Si sanno cose che
non si possono dire? Si vuol dire che
Caselli, proprio perché è lui, non do-
vrebbe agire?

È certamente vero che la giustizia
deve essere riformata, perché troppi
poveri cristi non hanno tutela ade-
guata e troppi crimini rimangono
impuniti, ma si deve affermare che
la prima emergenza non è la giusti-
zia, bensì la destra eversiva che grida
al regime, che destabilizza il paese,
che insulta reiteratamente i magi-
strati, quelli in prima linea, perché
vuole l’impunità, fuori da ogni con-
cezione civile del diritto, dei reati
commessi da un potente, che rifiuta
il giudizio, che si autoassolve...

Noi dobbiamo reagire con fermezza,
difendendo la legalità, il primato
della legge e i giudici che pagano un
alto prezzo personale.

Dialogo e mediazione, certamente,
per costruire la «normalità» del pae-
se, ma fissando con chiarezza i con-
fini invalicabili della democrazia,
della coerenza, del rigore morale.
Non ci possiamo permettere di fran-
tumare i princìpi fondamentali della
società civile; non è tempo di ten-
tennamenti e di ambiguità, altri-
menti non ci comprenderemo più. E
avremo perduto la nostra battaglia.
Cordiali saluti.

Ulderico Monti
Gallarate (Va)

Ma sui potenti
si può indagare
oppure è vietato?
«Non indagate / i potenti / altrimenti /
si uccidono...».

Insomma, i magistrati debbono li-
mitarsi ad indagare sulle ruberie o le
mascalzonate della gente normale,
sui «signor nessuno»!

Più di un caso, ormai, prova che la

suscettibilità dell’indagato potente è
molto più sensibile di quella di un
poveraccio qualunque. Quest’ultimo
si arrangia a trovarsi un avvocato
che lo difenda e, se gli va male, non
gli resta che aspettare il momento di
andare in galera. Il vip, invece, non
può tollerare l’affronto di un giudice
qualunque, che osa rinfacciargli pos-
sibili malefatte, dalle quali può ben
difendersi con dispiego di mezzi e di
legali. Se poi l’indagato è un magi-
strato, ohibò, o un uomo di grande
successo, o un politico dalle innu-
merevoli attività, è tale l’arroganza,
la presunzione del suo ruolo nella
vita pubblica che lo mette al di sopra
di tutto e di tutti e della stessa legge.
E che ti fa? Si uccide. Come Gardini,
che dai fasti della barca Azzurra non
tollerò di rischiare di finire a Porto
Azzurro. Più prepotente e colpevole
di così? Ma c’è qualcuno, veramen-
te, che credendo di essere innocente
e di poterlo dimostrare getta la spu-
gna e la vita per darla vinta ai suoi
accusatori? Nemmeno se toccasse a
me stesso, ci crederei. Se mi togliessi
la vita, lo farei convinto di non po-
ter dimostrare l’indimostrabile e
cioè la mia innocenza in un fatto
che, per la legge è un reato, ma per
la mia albagia, per la mia superiorità
intellettuale e finanziaria è solo un
fatto rilevante da imputare a un pez-
zente, moralmente ed economica-
mente parlando, quale io non sono.

E allora? Che in un paese nel quale
non esiste la pena di morte nemme-
no per il più trucibaldo assassino, il
magistrato inquirente stia ben atten-
to a non disturbare il potente.

Pasquale Balzamo
Roma

Servono
più magistrati
come Caselli
Egregio direttore, mi chiedevo come
sarebbe stata la nuova linea de l’Unità
sotto la sua direzione. Oggi ne ho
avuto un primo sentore; e non mi è
piaciuto. Ecco il perché.

Un articolo sulla giustizia rivela su-
bito da che parte sta un giornale, vi-
sto che c’è un «bipolarismo» di fat-
to: da una parte ci sono coloro che
apprezzano l’operato dei magistrati
impegnati a difendere la legalità e a
lottare contro la criminalità e la cor-
ruzione, dall’altro coloro che riten-
gono che con la criminalità e la cor-
ruzione si possa convivere benissi-
mo, e che apprezzano l’operato del
cavaliere Berlusconi come imprendi-
tore e/o come politico.

L’ennesimo esempio lo si è avuto ie-

ri con il suicidio del procuratore
Lombardini, dopo un interrogatorio
condotto da Giancarlo Caselli in
persona.

Prevedibili le ire del Polo, meno pre-
vedibile che l’Unità abbia riportato
diffusamente tutto quello che i ne-
mici di Caselli hanno detto e non si
sia preoccupata di cercare opinioni a
lui favorevoli, che certamente non
mancano, allineandosi così ai gior-
nali e tv berlusconiani e purtroppo
anche ai Tg 1 e 2 della Rai. Il che è
particolarmente grave nel momento
iniziale, quando le notizie sono scar-
se e quindi la funzione dei giornali è
particolarmente importante... Ma
soprattutto è stato illuminante il suo
commento: lei scrive «...bisognerà ca-
pire se l’inchiesta aveva delle ragioni
valide» e ancora «o se, come spesso ac-
cade, il desiderio di arrivare comunque
ad un risultato abbia spinto a forzare
la mano degli inquirenti».

E a proposito della affermazione di
Caselli che «l’inchiesta si svolgeva in
modo sereno» lei commenta perfida-
mente «Ma la serenità è un concetto
relativo». E prosegue: «C’è da augu-
rarsi che diritti e regole siano stati ri-
spettati». E che vuol dire la frase si-

billina «il fatto poi che del caso sia in
qualche modo protagonista proprio
Giancarlo Caselli farà porre una serie
di interrogativi, alcuni fondati, altri
pretestuosi». Quali interrogativi «fon-
dati»? E perché quando cita i difen-
sori della Procura palermitana non
ne ipotizza anche le argomentazio-
ni, mentre quando ne cita i detratto-
ri ne riferisce anche le possibili accu-
se («volontà giustizialista che prevarica
dati ed esigenze processuali»)? Lei ve-
de la giustizia come una «macchina
schiacciasassi che travolge vita, onore,
affetti». E coerentemente ha fatto
preparare l’elenco dei suicidi e dei
morti mentre erano indagati. Tra i
quali ha messo anche il povero Ca-
stellari, accreditando così la tesi del
suicidio, alla quale credono in po-
chi.

Mi sarei aspettata un approfondi-
mento sui rapimenti, sulle estorsioni
e sulla corruzione che dilaga nel no-
stro paese e che tocca purtroppo an-
che solo alcuni, ma sempre troppi,
magistrati. Niente di tutto ciò.

Se il suo contributo all’informazione
e alla formazione dei cittadini sui te-
mi della giustizia sarà di questo tipo,
l’Unità andrà ad allinearsi agli altri

giornali che sono schierati contro i
magistrati o che sono «cerchiobotti-
sti», cioè apparentemente equidi-
stanti tanto dai giudici quanto dai
corrotti. Ma se sul giornale da lei di-
retto troveranno tanto spazio gli
amici dei corrotti e dei mafiosi, allo-
ra credo proprio che io non lo legge-
rò ancora a lungo. E lo stesso vale
per molti miei amici. Infatti quando
voglio sapere che cosa pensano quel-
li del Polo vado alla fonte, ovvero
compero Il Giornale o Il Foglio (o il
Corriere della Sera, da quando c’è Ro-
miti)...

Da l’Unità mi aspetto servizi e com-
menti che mirino a eliminare le ma-
fie e la corruzione, e quindi a co-
struire le condizioni perché l’ugua-
glianza dei diritti dei cittadini diven-
ti realtà; sui temi della giustizia vor-
rei leggere opinioni costruttive ed
equilibrate, che aiutino i cittadini ad
avere fiducia nella giustizia, pur ren-
dendoli consapevoli della grande
lotta che si sta conducendo, dentro e
fuori la magistratura, tra onesti e
corrotti.

Riportare diffusamente, senza sti-
gmatizzarli né contraddirli, gli attac-
chi faziosi ai magistrati onesti ed ef-

ficienti come Giancarlo Caselli si-
gnifica avallare e condividere i colpi
sempre più violenti e disperati di co-
loro che, già condannati, temono ul-
teriori condanne. Dal momento che
essi (Berlusconi e i suoi amici) han-
no a disposizione per conto loro
giornali e tv private e molti minuti
dei Tg Rai, non mi sembra davvero il
caso di mettere a loro disposizione
anche il giornale fondato da Anto-
nio Gramsci.

Ce ne vorrebbero tanti, tantissimi di
magistrati con la professionalità, la
correttezza, la sensibilità, il coraggio
e la dedizione di Giancarlo Caselli...
lei non può non saperlo. Lo dica an-
che ai suoi lettori.

Auguri di buon lavoro (soprattutto
se concorda con questi obbiettivi).

Jole Garuti
Sanremo

I giudici
non hanno colpa
di quella morte
«Comunque unbrutto articolo»

Non ci è piaciuto per niente l’articolo a
firma del nuovo direttore. L’articolo

introduceva alla seconda e terza pagi-
na del giornale che inducevano a pen-
sare che la responsabilità delle morti
per suicidio degli imputati «eccellenti»
fosse dei magistrati.
Se questa è la nuova impostazione del
giornale, stiamofreschi!

Anna e Gianni Forti
Firenze

In base a cosa
si è parlato
di «forzatura»?
Cara Unità, non mi è piaciuto l’arti-
colo del nuovo direttore sul suicidio
del giudice Lombardini. In base a
quali elementi dice: «...o se, come
spesso accade, il desiderio di arrivare
comunque ad un risultato abbia
spinto a forzare la mano degli inqui-
renti».
Io credo (ma sono soltanto una per-
sona che ha stima per Caselli e non
ho una preparazione che mi permet-
ta di valutare bene) che per dire
quanto sopra bisogna avere elementi
concreti che dicano che Caselli ha
infranto delle regole. Cordiali saluti.

M. Paola Benvenuti
Firenze

Giancarlo Caselli e Luciano Violante Mauro/Ap
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Giorgio Napolitano a Trapani fornisce i dati sui rimpatri. Nuovi sbarchi a Lampedusa

«Vengano a migliaia
ma non clandestini»

15INT04AF01
2.0
16.50

Scoppio
in fabbrica
di esplosivi
Due feriti
Un’esplosione si è verificata
ieri dopo le dieci di mattina
all’interno della fabbrica «Sei»
di Gehdi (Brescia), due operai
sono rimasti feriti. Nel ‘96,
nello stesso stabilimento tre
operai persero la vita in uno
scoppio. Nel corso della
giornata di ieri è stata affidata
al pm Silvio Bonfigli l’inchiesta
per accertare le cause
dell’esplosione che ha causato
il ferimento di due persone
all’interno della fabbrica dove
è andato distrutto un bunker
seminterrato, destinato allo
stoccaggio di materiale
esplosivo. Nel bunker si
trovavano 6.000 kg di
esplosivo di diverso tipo da
sottoporre all’esame qualità
per la produzione civile. I
rilievi balistici saranno eseguiti
dal gen. Romano Schiavi che
nel primo pomeriggio ha
compiuto un sopralluogo.
Lunedì prossimo giungeranno
a Ghedi gli esperti dei
carabinieri. I due feriti,
Vincenzo Benini, di 37 anni, di
Ghedi, e Vincenzo Fusari, di
36, guardia giurata, di
Villachiara (Brescia), sono stati
investiti dai detriti scagliati
dall’esplosione e dallo
spostamento d’aria. Entrambi
sono ricoverati nell’ospedale
di Manerbio. Per Benini la
prognosi è riservata ma non
rischia la vita, mentre Fusari
guarirà in 30 giorni. Il sindaco
ha fatto affiggere degli avvisi
che invitano i cittadini a
presentare la documentazione
dei danni subiti per il
rimborso.

ROMA. Apre le braccia all’immigra-
zione legale, «possiamo accogliere
migliaia di stranieri con le famiglie»,
ma invita alla severità massima di
fronteaitrafficidegliextracomunita-
ri che vogliono approdare clandesti-
namente inEuropa.Davantiadecine
di poliziotti, carabinieri e finanzieri
che da mesi tutelano con fatica le
frontiere sud dell’Europa dall’assalto
degli immigrati clandestini, Giorgio
Napolitano difende la «sua legge». E,
nel frattempo, al giudizio dellamagi-
straturacontabilesull’operatodelVi-
minale che avrebbe speso troppo nel
fronteggiare il terremoto inUmbriae
nelleMarcheelosbarcodimigliaiadi
clandestininel Sud Italia, risponde:
«Non commento dispacci di agenzie
enon rispondo a domande su rilievi
della Corte dei Conti se nonleggo il
dispositivo».

Napolitanodefinisce la legge«lun-
gimirante»esnocciolaidati:finoaie-
ri1.226 erano gli immigrati ospiti dei
centri di accoglienza siciliani,234 so-
no stati rimpatriati inTunisia,60,già
identificati stannoper partire per il
Marocco, e soltanto 38 vagano per il
territorioitaliano con un decreto di
espulsione in mano. «L’immigrazio-
ne non èemergenza - ha detto Napo-
litano - ma un dato permanente da
affrontare con politiche di lungo pe-
riodoche può determinarecondizio-
ni di emergenza. Era necessario de-
marcare conuna lineachiara l’immi-
grazionelegale da quella illegale».
«C’èstato-hadettoilministro-ilten-
tativo programmato da parte di traf-
ficanti senza scrupoli dimettere in
crisi lanuovalegge,didimostrareche
non funziona. Nonci sono riusciti,
siamo sulla buona strada, i rimpatri

stannofunzionando».
Il ministro ha poi espresso la«rico-

noscenza del paese e l’apprezzamen-
todelgovernoaquantihannoopera-
to contro l’immigrazione clandesti-
na». «È stata una prova difficile, uno
sforzo straordinario - ha proseguito
Napolitano- sappiamocheavoi tutti
è costatofatica, rischio,momenticri-
tici davanti atti di sedizione e violen-
za nei centri di accoglienza. Ma noi
possiamo accogliere immigrati stra-
nieri quanto più riusciamo ad essere
severicontrol’immigrazioneclande-
stina, oggetto di traffico da parte di
turpi organizzazioni criminali». Na-
politanononhatralasciatodiaffron-
tare il temadellacollaborazioneconi
Paesi di provenienza dei clandestini:
«Non è stata immediata e semplice -
ha osservato - ma adesso si sta svilup-
pando concretamente». Ed alla do-
manda se l’immigrazione clandesti-
na sia stata promossa o agevolata dai
governi africani, che hanno poi av-
viato trattative di aiuti economici
con l’Italia, Napolitano ha risposto:
«Questadomandatocca irapporti tra
il nostro Paese e quelli a cui abbiamo
chiesto collaborazione e ce la stanno
dando, non voglio essere portavoce
disospettioaccusediquestogenere».

Nuovo sbarco di clandestini a
Lampedusa. Alle 5 di ieri mattina un
gruppo di 53 immigrati è stato bloc-
catodaicarabinieriedaimilitaridella
Guardia costiera a cala Pisana. Tra i
clandestinianchequattrodonne.Se-
condo quanto accertato dai carabi-
nieri, del gruppo fanno parte 29 ma-
rocchini, tre tunisini, sei palestinesi,
cinque libanesi, tre siriani, tre origi-
nari dell’Arabia Saudita, due mauri-
ziani,un turco ed infineun cittadino

del Kuwait. Non è stata trovata l’im-
barcazione con la quale il gruppo di
extracomunitari è arrivato a Lampe-
dusa. Non è escluso, dicono i militari
della Guardia costiera, che i clande-
stini possano essere partiti dall’isola
diMalta.

Èstato intercettato, intanto,unca-
mion che introduceva clandestini in
Italia dall’Austria. Era la seconda vol-
ta in meno di unasettimana che
Franz Smekal, l’autista austriaco fer-
mato giovedì sulla A4a Vicenza con
85 rumeni nel camion, trasportava
clandestini. Lo ha detto lo stesso ca-
mionista durantel’interrogatorio di
ieri.Ilgiudicehaconvalidatol’arresto
dell’uomo, che resta in carcere. Il pri-

moviaggio, disumanoquantoquello
fermato giovedì dalla polstradavi-
centina,Smekall’avevacompiutoil7
agosto scorso, portando 40stranieri
sempre a Milano, città in cui doveva
giungere anche ilgruppo di rumeni.
Smekal avrebbe spiegato al magistra-
to di esserestato contattato in en-
trambe le occasioni da una non me-
glio precisataorganizzazione in Au-
stria, allaqualeaffittava ilproprioca-
mion.Ogni viaggio gli fruttava 3.000
marchi (poco meno di tre milio-
ni),mentreuomini,donneebambini
stipati nel cassone del camionpaga-
vano 1.500 marchi a testa. In pratica,
l’allucinante viaggiofruttava all’or-
ganizzazioneoltre120milionidilire. Giorgio Napolitano in visita a Trapani A.Fucarini/Ap

ROMA. Inefficienzee ritardinell’in-
tervento immediato e nella gestio-
nedell’assistenza.LaCortedeiCon-
ti boccia il ministero dell’Interno in
«emergenze»,dal terremoto inUm-
bria e Marche agli sbarchi dei clan-
destini, fino agli incendi (un esem-
pio di gestione non razionale ed
economica quella dei Canadair,
stessi mezzi per medesime finalità
acquistati separatamente). LaCorte
- si legge nel rendiconto generale
dello Stato per il ‘97 - «rappresenta
lanecessitàchenelsettoredellapro-
tezione civile e nellamateria che di-
sciplina i cittadini extracomunitari

si proceda attraverso una program-
mazione non più solo di principio
bensì in grado di prevedere le situa-
zioniarischio».

E prescrive «la predisposizione di
una macchina organizzativa col-
laudata che lasci minori spaziad in-
terventilacuiimpostazionesiadefi-
nita in termini operativi sotto la
spinta delle emergenze». Sul fronte
protezione civile (1.000 miliardi
spesi nel ‘97 dal Dipartimento per
varie calamità) la parola d’ordine è
«razionalità» per sciogliere «i nodi
determinati dal sovrapporsi delle
competenze». La frontiera immi-

grati, invece, «richiede una pro-
grammazione unitaria degli inter-
venti che non disperda le risorse in
iniziative non organiche e sparse
sul territorio, bensì le riconduca ad
obiettivi che, in un quadro operati-
vo coordinato, devono tradurre in
realtà le lineedi azionedell’autorità
politica».

Ricordando le nuove norme con-
tenute nella recente legge sull’im-
migrazione per ciò che concerne
l’accoglienza per eventi ecceziona-
li, laCortedeiContihaanalizzatola
situazionepre-legge.Per l’emergen-
za Albania (gli interventi assisten-
ziali si sono conclusi il 31 dicembre
’97)sonostatiassegnatidalministe-
rodelTesoro55miliardietreinsede
di legge di assestamento; 45,2 i mi-
liardi impegnati e 9,8 i residuidi cui
4per ilpagamentodispesesanitarie
maturate nel ‘97 a favore di albane-
si, mentre i rimanenti 5 dovevano

essere utilizzati per alcuni interven-
ti assistenziali per gli albanesi rim-
patriati.Deiresidui inbilanciosono
stati mantenuti 3,9 miliardi. Per gli
sfollati della ex Jugoslavia (impe-
gno concluso a fine ‘97) sono stati
assegnati 25,6 miliardi di cui 18,2
impegnatie7,4residui (6mantenu-
ti in bilancio). Inutilizzati i due mi-
liardipericentridiassistenzaaivali-
chi di frontiera già programmati e
individuati (Fiumicino,Linate,Tar-
visio,TriesteeTrapani).

Questi invece alcuni capitoli di
spesa del Dipartimento di Protezio-
ne Civile nel ‘97: dei 1.000miliardi,
370 sono andatiai terremotidiUm-
briaeMarchee12perlaprovinciadi
Cosenza; 256per il risanamentodel
suolo in Sicilia, Calabria e Molise;
14 per l’incendio del Duomo e del
PalazzoRealediTorino;9rispettiva-
mente a Niscemi (dissesto idrogeo-
logico)eCrotone(alluvione‘96).

Dura relazione della Corte dei Conti

«Assistenza e immigrati
Il Viminale è stato inefficiente»

15INT04AF02
2.0
16.50

«Non sopporto la leva» e s’impicca
Esclusi episodi di nonnismo dietro il suicidio del marinaio

Rieti, cadavere
ritrovato
in una valigia

Il corpo di Antonio Marconi,
l’anziano di 80 anni
scomparso dall’otto agosto
scorso, quando si era
allontanato dalla propria
abitazione di Scanzano, una
frazione del comune di
Cittareale in provincia di Rieti,
è stato trovato in una valigia
abbandonata in una scarpata
a lato della strada che collega
Scanzano con Colle Nasso. A
trovare la valigia sono stati i
carabinieri del gruppo di Rieti,
comandati dal capitano
Giuseppe Castello. Il corpo
dell’uomo, in avanzato stato
di decomposizione, prima di
essere chiuso nella valigia è
stato avvolto in un telo di
plastica. Da un primo esame
sulla sua superficie non
sarebbero stati trovati segni di
violenza. I carabinieri hanno
trovato la valigia seguendo le
indicazioni di una
segnalazione anonima. Il
magistrato ha disposto il
trasporto della salma
all’obitorio dell’ospedale di
Rieti dove saranno effettuati
gli esami autoptici.

LA SPEZIA. Daniele Papi, ventidue
anni, di Acilia (cittadina alle porte di
Roma), militare di leva presso il Co-
mando subacquei incursori (Comsu-
bin) al Varignano delle Grazie, nelle
vicinanzediPortovenere.L’altro ieri,
al tramonto, si è chiusonei localidel-
la centrale telefonica del «Comsu-
bin», dove prestava servizio da quat-
tro mesi, e si è tolto la vita impiccan-
dosi con una corda a un infisso. Pri-
ma di suicidarsi avrebbe vergato un
messaggio con i motivi del suo gesto
estremo: insofferenzaperlavitamili-
tareeproblemidinaturapersonale.

Ascoprirelatragediaeadarel’allar-
me è stato un commilitone, forse in-
sospettito da qualche rumore insoli-
to. Papi, che davaancora qualche de-
bole segnodivita,è stato immediata-
mente liberato dal cappio e un infer-
miere della caserma lo ha sottoposto
a massaggio cardiaco e respirazione
bocca a bocca. Nel giro di pochi mi-
nuti è arrivata un’ambulanza, che è
ripartitaatuttavelocitàallavoltadel-

l’ospedale Sant’Andrea della Spezia,
distanteunadozzinadichilometri.

A metà strada, dramma nel dram-
ma, il mezzo di soccorso si è bloccato
per unguasto, e sièdovutoattendere
l’arrivo di un’altra ambulanza per
portare finalmente in giovane in
ospedale.QuandoPapièstatoricove-
rato, il suocorpoeraancorascossoda
qualche lieve contrazione, ma ogni
prodigarsi dei medici è stato inutile.
Saranno i riscontri autoptici, iniziati
nel pomeriggio di ieri, a stabilire se il
ritardo dovuto all’incidente abbia in
qualche modo influito sulla dinami-
ca del decesso o se, comunque, per il
giovane suicida non ci sarebbe stato
nulla da fare indipendentemente
dalla tempestività dei soccorsi e del
ricovero.

Dunque le indagini sulla morte di
Daniele sono già in corso a pieno rit-
mo, nell’ambito della doppia inchie-
staavviatadallamagistraturaordina-
ria e dalle gerarchie militari. Il mes-
saggio d’addio di Daniele costituirà,

per l’una e per l’altra, uno dei tasselli
fondamentali del mosaico. Si tratte-
rebbe di un biglietto - trovato, secon-
do alcune voci, sulla scena del suici-
dio, secondo altre nell’armadietto,
tra gli effetti personali del suicida -
che è stato consegnato al magistrato
inquirente e sul cui testo è mantenu-
toalmomentounostretto riserbouf-
ficiale. Le indiscrezioni, come accen-
navamo all’inizio, parlano problemi
personali e insofferenza alla naja.Uf-
ficiosamente, dagli ambienti del
«Comsubin», trapelano spiegazioni
più dettagliate, secondo cui Daniele
era depresso perché di recente la fi-
danzata lo aveva lasciato e perché,
per prestare servizio militare, aveva
dovuto abbandonare il suo lavoro di
peritoagrariopressol’aziendaagrico-
la dello zio ad Acilia. Senza contare
che a giugno aveva chiesto il trasferi-
mento a Roma peressere più vicinoa
casa e forse gli sembrava che la rispo-
statardasseadarrivare.

Che, infine, sullo sfondo possa de-

linearsi qualche storia di «nonni-
smo» è una ipotesi che nessuna fon-
te, ufficiale o ufficiosa, è disposta a
prendere in considerazione. D’altro
canto,negliultimi due mesi,Daniele
era stato a casa in licenzaquattrovol-
te e gli stessi famigliari e gli amici di
Aciliaavrebberodichiaratocheilgio-
vanenonsieramai lamentatodipar-
ticolari situazioni di disagio. Tutta-
via,secondoFalcoAccame,presiden-
te dell’Associazione assistenza vitti-
me arruolate nelle forze armate, «a
gesti così gravi non si arriva senza se-
gni premonitori, ma le caserme sono
luoghi separati dalla società civile, e
se si tratta di corpi speciali, come gli
IncursoridelVarignano,sonoluoghi
separatissimi». «Un insufficiente
controllo politico sulle forzearmate -
prosegue-eunainsufficientepresen-
za degli organi militari elettivi con-
sentono il verificarsi nelle caserme di
situazionicritiche».

Rossella Michienzi Un reparto di marinai in parata

Quando l’uomo non accetta di esser lasciato
Caserta, spara alla donna che lo rifiutava. Torino, si costituisce l’amante assassino

IL CASO

CASERTA. Respinto dalla donna cui
aveva rivolto con insistenza le pro-
prieattenzioni,unbraccianteagrico-
lo le ha teso un agguato, sparandole
contro senza colpirla e aprendo il
fuoco anche contro il cognato della
donna, uccidendolo. È accaduto a
Cancello Scalo, frazione del comune
di San Felice a Cancello, nel caserta-
no. La vittima è Nunziante Perrotta,
di 58 anni, anch’egli bracciante agri-
colo. L’omicida, Luigi Ferrara, di 55
anni, è stato arrestato. Da qualche
tempo corteggiava ossessivamente
Giuseppa De Lucia, di 51 anni, vedo-
va, che aveva respinto con decisione
le profferte fino a presentareneigior-
ni scorsi un atto di diffida contro Fer-
rara.Accecatodal rancore, l’uomoie-
ri mattina l’ha attesa in strada: Giu-
seppa De Lucia guidava una Renault,
«scortata» da un’altra auto, una Fiat
126, con alla guida il cognato Nun-
ziante Perrotta, al quale aveva chie-
stoaiuto.Ferrarahaprimasparatotre
colpicontrolaRenault,maiproiettili
si sono infranti sulla portiera, e suc-
cessivamentealtriduecolpicontrola

Fiat di Perrotta. Un proiettile gli ha
perforatoilcuore.

Ancora un omicidio per un amore
rifiutato, ancora una manifestazione
estrema di chi non sa perdere, non sa
rinunciare. Come è avvenuto a Tori-
no, dove l’altro ieri due donne sono
state barbaramente uccise dai rispet-
tivipartnerchenonvolevanopiù.

L’assassinodiValeriaMelpignano,
21 anni, si è costituito. «Non la vole-
voperdere.Perquestomisonoporta-
to dietro il coltello, volevo minac-
ciarla». E invece gli ha inferto sei col-
tellate e Valeria è morta ammazzata,
punita perché non amava. È stato
Bruno Fruzzetti, 46 anni, artigiano,
sposatoconunfiglioeresidenteaSan
Pietroa Vico, in provincia di Lucca.È
stato luistessoatelefonareagliagenti
e li ha attesi con indosso la maglietta
ancorasporcadisangue.Nelportafo-
glio conservava una lettera che Vale-
ria gli aveva scritto per spiegargli che
voleva troncarequella relazionenata
quattroanniprima.

«Ho affittato la Clio a Viareggio e
sonopartitoperTorino-haracconta-

to l’assassino ai poliziotti -. Ho par-
cheggiato sotto casa di Valeria. Ho
aspettato che uscisse, è salita sull’au-
to, ho voluto che guidasse lei. Arriva-
ti inunapiazza l’hocolpita, latenevo
ferma con la mano sinistra e la colpi-
voconladestra».

La ragazza era stata vittima di un
episodio sconcertante appena una
settimanafa.ConBrunoFruzzettiera
andata Pont Saint Martin, in Valle
d’Aosta e per un giorno si erano fer-
mati in un alberghetto. Il portiere ha
raccontato che l’uomo cingeva con-
tinuamente la ragazza alla vita ed è
forte il sospetto che quell’abbraccio
celasseuncoltelloecheValeriasi tro-
vasse in quel posto contro la sua vo-
lontà.Dasequestrata.

Con l’arresto di Bruno Fruzzetti il
caso di Valeria Melpignano è chiuso.
Per Monica Sassone, 36 anni, le ricer-
cheinvececontinuano: l’assassino, il
suoconvivente,dopoaverlastrango-
lata l’ha fatta a pezzi. Ha sistemato il
troncoinunvaligia,buttandolatesta
e gli arti in uncassonetto.Poveri resti
chesicercanoancora.

ROMA. «Ci sono gliomicidi eci sono
casi di atroce normalità che solo per
un soffio non diventano delitti. Le
morti violente di questi giorni sono
tutte collegate alla separazione, anzi
all’incapacità di accettare la separa-
zione chiesta dalla donna». Per Giu-
liana Dal Pozzo, presidentediTelefo-
no rosa, dietrogli assassinii diTorino
o anche dietro l’agguato teso ieri nel
Casertanoadunadonnacheharifiu-
tato il suo corteggiatore, c’è «l’inca-
pacità di perderequalcosaconsidera-
ta propria». Ed è un crescendo di vio-
lenze psicologiche ed economiche,
di aggressioni brutali fino all’omici-
dio. Da una ricerca realizzata da Tele-
fono rosa su un campione di 2826
donne,emergecheil30%delle inter-
vistate alle prese con la separazione

ha denunciato percosse e violenze fi-
siche; il 50% ha denunciato violenze
psicologiche e all’80% vengono ne-
gatiimezzidisostentamento.
Gli omicidi sono la manifestazio-
ne estrema di un pericolo molto
diffuso,paredicapire...
«Sì, moltissime donne che chiedono
la separazione vivono costantemen-
tenelpericolo.Duegiornifa,aRoma,
lamoglie di uncarabiniere è finitaal-
l’ospedale dopo aver preso una va-
langa di botte. La mattina il giudice
avevaintimatoall’uomodilasciarela
casa. Lui ha fatto finta di niente e
quando è tornato ha massacrato la
moglie. È stato il figlio di 10 anni sal-
varla chiamando il 113. Ora lui sta
fuoriedèunaminavagante.Questoè
solounepisodio: sempreaRomauna

donna di 70 anni si è presentata da
noi con il corpo deturpato dalle bru-
ciaturedisigaretta.Seviziechesubiva
anche per il motivo più futile. Ha
chiesto la separazione e per paura è
andata a vivere dalla figlia: l’ex mari-
toèandatoincasaedhasfasciatotut-
to. Inospedaleèanche finitaun’altra
donna che per una vita ha fatto da
prestanome agli affari del marito e
ora si ritrovapienadidebitinonsuoi.
Ecco questi sono solo tre casi che po-
tevano tranquillamente sfociare in
omicidi».
Ledonnesubisconoenondenun-
ciano. È solo paura? Mancanza di
tutela?
«A volte le violenze iniziano col fi-
danzamento e per incoscienza, per
amoreoperchésiconfidacheinfutu-
ro le cose possano cambiare, si lascia
andare. Poi la situazione si incancre-
nisce e con l’avanzare dell’età dege-
nera.Nonèuncasochemoltissimidi
questi fatti avvengono tra persone
anziane, per mano di uomini che
hanno perso il lavoro, che si sentono
frustrati, che passano più tempo in

casa.E,apropositodi tutela, lebuone
leggi servono fino ad uncertopunto:
ilmodoper reperire l’exmoglieedar-
le la caccia c’è sempre. Il problema è
l’educazione delle nuove generazio-
ni: va insegnato ai giovani che si può
perdere, che di deve saper perdere.
Checisipuòancheesserelasciati»
C’èdunquequestoamonte...
«Sì,c’è l’incapacitàdiperderequalco-
sa che consideratapropria,qualcuno
che faohafattodacuscinettotra luie
ledifficoltàdellavita.Ledonnechesi
rivolgono a noi descrivono il partner
come debole, incapace, fallito. Uo-
mini che ad un certo punto si accor-
gono che hanno perso l’identità ba-
sata sul modello del vincente, o ma-
gari la virilità. In molti casi c’è la per-
dita del territorio: chi non riesce ad
avereunbuonrapportoconl’esterno
di rifugia in casa e lì fa quello che gli
pare.Einquestoquadro,laseparazio-
ne chiesta dalla donna risulta inac-
cettabile dopo che per secoli è stato
l’uomoascegliere».

Felicia Masocco

L’INTERVISTA

Dal Pozzo: «Il 30% delle separate
denuncia violenze e sevizie»
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Film, concerti, operetta e ballo liscio
Fuochi d’artificio all’Arco della Pace

GELATERIE
Cream Garden - Via Ripamonti

167, tel. 533200. Aperta tutti i
giorni, ferragosto compreso. Ora-
rio 7-1.

Odeon Sarpi, Geco - Via Paolo
Sarpi 38, tel. 3311084. Chiusa
martedì.
Orario 11.30-24 (anche il 15 ago-
sto).

Marghera - Via Marghera 33,
tel. 468641. Aperta tutti i giorni,
ferragosto compreso. Orario 9-1.

Il Gelatiere - Corso Lodi 2, tel.
58306126. Chiusa lunedì. Orario
10-0.30. Chiude dal 13 al 18 ago-
sto.

Milanodoc - Piazzale Cantore
4, tel. 89409830. Tavolini all’a-
perto. Orario 8-2, lunedì 18.00-2.
Chiude dal 14 al 16 agosto.

Rossi - Viale Romagna 23, tel.
730492, chiusa martedì. Orario

7.30-1. Chiude dal 12 al 19 ago-
sto.

Mirtillogiallo - Via Altamura
16, tel. 40070889. Riposo setti-
manale lunedì. Orario 7-23.
Chiude dal 15 al 24 agosto.

Cremeria Buonarroti - Via
Buonarroti 9, tel. 48007930. Ta-
volini all’aperto, sempre aperta.
Orario 7-1.

Orsi - Via Torricelli 19, tel.
89401042. Aperta tutta l’estate.
Orario 10.30-1.

Ruggero - Piazza Emilia 4, an-
golo Corso Ventidue Marzo, tel.
741925. Chiusa mercoledì, tavo-
lini. Orario 10-1.

Umberto - Piazza Cinque
Giornate 4, tel. 5458113. Chiusa
la domenica.
Orario 11-13 e 16-23. Chiude dal
9 agosto.

Gelateria Trentina - Via Buo-
narroti 3, tel. 48000546. Giorno
di riposo mercoledì. Orario 7-1.
Chiude il 15 e 16 agosto.

Grasso - Viale A. Doria 17, tel.
6694570. Sempre aperta, tavolini
all’aperto. Orario 9-12.30 e 15-
030.

Wally - Piazza Lavater, tel.
29400210. Giorno di riposo do-
menica. Orario 7-1. Chiude
dall’8 agosto.

Viel - Corso Buenos Aires 15,
tel. 29516123. Giorno di riposo
martedì. Aperta tutta l’estate.
Orario 9-1 (venerdì fino all’1.30,
sabato fino alle 2).

Viel - Via Marconi, tel.
8692561. Giorno di riposo do-
menica. Orario 7-20 (sabato fino
alle 24). Chiude dal 15 al 23 di
agosto).

CINEMA
L’anteprima - Eddie Murphy è
l’incontenibile interprete di «Dr.
Doolittle». La pellicola, presentata
al festival di Cannes e in uscita sui
nostri schermi alla fine di settem-
bre, verrà proiettata questa sera
(ore 20,15 e 22,30) alla multisala
Arcadia di via Martiri della Libertà
a Melzo. È la sesta delle otto «ante-
prime» anticipate dalla grande
multisala. La serie prosegue doma-
ni con «Sliding Doors», che verrà
proiettato per tutto il giorno (ore
14,50 - 17,25 - 20 -22,35), e si con-
cluderà lunedì sera (ore 20 e
22,35) con «Uno dei due».
«Trainspotting» - È il film diretto
da Danny Boyle con Ewan McGre-
gor, Robert Carlyle e Ewen Brem-
ner in programma oggi e domani
alla multisala Plinius di viale
Abruzzi 28 nell’ambito della rasse-
gna «Tre settimane in un’altra cit-
tà». Cosa assai gradita, il prezzo
del biglietto è di 7mila lire, 5mila i
ridotti
Arrivederci - Lo dicono gli orga-
nizzatori della rassegna «Cattivi
pensieri» proposta all’ex ospedale
psichiatrico Paolo Pini in via Ippo-
crate 45. Per tre giorni sospendo-
no le proiezioni. Si riprenderà
martedì prossimo alle 21,30 (in-
gresso lire 7mila, con tessera Olin-
da 5mila) con «Carne tremula» di
Pedro Almodovar.

OPERETTA
La vedova allegra - Sul palco nel
cortile della Rocchetta al Castello
Sforzesco prosegue la rassegna
«Milano Estate». Stasera e domani
sera, con inizio alle 21,30 (ingres-
so lire 30mila, ridotti 20mila), si
replica «La vedova allegra». La più
famosa operetta di Franz Lehàr

viene proposta dalla Compagnia
stabile di operette Alfa Folies- Alfa
teatro di Torino per la regia di Ce-
sare Goffi. Le coreografie sono di
Anita Cedroni, direttore il maestro
Luigi Cociglio.

CONCERTI
Jazz - Per i «Notturni a Villa Simo-
netta» questa sera, con inizio alle
ore 22 (ingresso libero), nell’edifi-
cio settecentesco di via Stilicone
concerto a cura dei Civici Corsi di
jazz con il quartetto di Francesca
Oliveri. La vocalist è accompagna-
ta da Luigi Bonafede al pianoforte,
Lucio Terzano al contrabbasso,
Maurizio Cuccuini alla batteria.
Suoni di Lapponia - A Brallo, nel
cuore dell’Appennino pavese,
questo pomeriggio alle 18 appun-
tamento con Mari Boine Group.
In anteprima i brani del nuovo al-
bum della cantante che ha fatto
conoscere in tutto il mondo la cul-
tura lappone. Una musica che af-
fonda le proprie radici nel canto
tradizionale del popolo Sami, ma

con le innovazioni di fine millen-
nio.
Folk-rock - Ancora una proposta
dalla provincia pavese per doma-
ni. Alle 16 nel cortile del museo di
arte e tradizione contadina di Ole-
vano di Lomellina si esibiscono il
gruppo di canto popolare Ris, Pabi
e Arbuslin e il gruppo I Cantoso-
ciale. Questi ultimi sono nati per
«raccontare» la nostra Storia (a
partire dal Medioevo) attraverso
canzoni e poesie popolari rielabo-
rate dal folk con inserimenti di ge-
neri musicali degli ultimi decenni.
L’ingresso è libero.

SPETTACOLOSA
Liscio e «Miss» - Sono sempre val-
zer, polka, mazurka e chachacha a
tenere alta la tensione all’ipercoop
«La Torre» di via Benozzo Gozzoli
130 per questa «estate spettacolo-
sa». Questa sera e domani (ore 21,
ingresso lire 5mila) toccherà alle
orchestre Giorgio Zambo e Clau-
dia Mia a dare il via alle danze. Lu-
nedì la kermesse continuerà gui-
data dall’orchestra Karisma (in-
gresso lire 3000). Martedì, invece,
l’ipercoop invita tutti i milanesi ri-
masti in città a partecipare alle ore
21,30 alla selezione provinciale
del Concorso nazionale Miss Ita-
lia; la serata proseguirà con l’or-
chestra Mina Fassoli (ingresso lire
5mila).

BALLANDO
Arco della Pace - Continua per
tutte le sere d’agosto l’appunta-
mento con il liscio. Questa sera ad
accompagnare i ballerini nelle lo-
ro giravolte (dalle 21,30 alle 0,30 -
ingresso libero) sarà l’orchestra Er-
nesto Macario. Il Ferragosto all’Ar-
co della Pace propone anche un
eccezionale «spettacolo pirotecni-

co». Domani e lunedì si riprende
con le danze, «guidate» dalle or-
chestre Sharade e Canarini.
Portello - Nella grande area del
Portello, ingresso da via Renato
Serra, tutte le sere (dalle ore 20, in-
gresso libero) l’orchestra di Gianni
Leuci propone momenti di ballo
liscio, karaoke, salsa e merengue.
Intorno anche ristorante italiano e
caraibico, bar e discoteca salsa con
maestri di merengue (si paga l’in-
gresso: 15mila lire) a disposizione
per lezioni collettive dalle 21 alle
22,30.

FESTE DELL’UNITÀ
APozzuoloMartesanaproseguefi-
noadomanilafestadell’Unità.Ri-
storante,musica,balloedibattiti.Il
20apreanchelafestadiMezzago(fi-
noal30agosto)eilgiornodopo
quelladiTrucazzanopressoilGiar-
dinoCoop(finoal30agosto).

INCONTRI
Popolare Party - Anche quest’an-
no Radio Popolare propone il suo
appuntamento con i fans e gli
amici rimasti in città. Lo «Stradella
Party» è la collaudata festa che la
famosa emittente della sinistra mi-
lanese organizza in via Stradella,
chiusa al traffico dalle 14 alle 20:
gli ospiti portano cibo e bevande,
Radio Popolare pensa agli ombrel-
loni, alla musica a ll’intratteni-
mento.
Libri e angurie - È la tradizionale
iniziative delle «Librerie in piazza»
per il giorno di Ferragosto. Dieci
quintali di anguria sono stati pre-
disposti dai librai per invitare i cit-
tadini questa sera nella cornice
della Loggia dei Mercanti, a partire
dalle ore 21, a mangiarne una fet-
ta con loro, e magari così invo-
gliarli ad acquistare un libro.

MUSEIEddie Murphy

Aperti tutti i giorni con orario conti-
nuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiusi i
lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea,
Palazzo Reale, piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel. 86461394.
Musei d’Arte del Castello Sforze-
sco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, sabato-
domenica e festivi sino alle 18.30.
Museo Navale Didattico Via San
Vittore 21, tel. 4817270. Orario:
9.30-16.50.
Museo del Risorgimento via Bor-
gonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contemporanea
via Sant’Andrea 6, tel. 76006245.
Museo di Milano, Palazzo Atten-
dolo Bolognini, via Sant’Andrea 6,

tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via
Sant’Andrea 6, tel. 76004143.
Museo Francesco Messina via San
Sisto 10, tel. 86453005.
Galleria di arte moderna via Pale-
stro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel. 4987588.
Orario: 8-13.45 / 19-22, domenica
8-13.45 / 17-20. Chiuso lunedì; in-
gresso 12.000 lire, gratuito sopra i
60 anni e sotto i 18.
Museo del Duomo Piazza Duomo
14, tel. 860358. Orari 9.30-12.30 e
15-18 (chiuso lunedì), ingresso
8.000 lire, 4.000 i ridotti, 2.000 per
gli scolari.
Museo Scienza e Tecnica Via San
Vittore 21, tel. 485551. Orario da
martedì a venerdì 9.30-17.00, sa-
bato e domenica 9.30-18.30 (chiu-
so il lunedì); ingresso 6.000-10.000
lire.

Osservatorio Astronomico di
Brera, via Brera 28, tel. 723201.
Orario 9-16.30, chiuso sabato e do-
menica; ingresso gratuito.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-12
e 14-17 da martedì a domenica.
Chiuso lunedì. Ingresso 4.000-
5.000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzoni
12, tel. 794889: orari dal martedì
al venerdì e la domenica 9.30-
12.30 e 14.30-18, il sabato 9.30-
12.30 e 14.30-19.30. Chiuso lune-
dì. Ingresso 10.000 lire, 5.000 per
anziani, gratis i bambini sotto i 10
anni.
Museo Bagatti Valsecchi, via Ge-
sù 5, tel. 76014857. Il museo ri-
marrà chiuso al pubblico (per ma-
nutenzione straordinaria) dal 3 al
17 agosto.

Orario: dal martedì alla domeni-
ca 13-17.
Ingresso 10.000 lire, 5.000 il mer-
coledì.

MOSTRE PISCINE
Il Seicento e Settecento romano

nella Collezione Lemme Palazzo
Reale, Piazza Duomo, sino al 13 set-
tembre. Orario: martedì-domenica
dalle 9.30 alle 18.30, lunedì chiuso.
Biglietti: intero lire 10.000, ridotto
lire 5.000, gruppi 8.000.
”Miraggi” di Maria Mulas Arenga-
rio di Palazzo Reale, Piazza Duomo,
sino al 27 settembre. Orario: marte-
dì-domenica dalle 9.30 alle 18.30,
lunedì chiuso. Biglietti: intero lire
8.000, ridotto lire 4.000, gruppi
(minimo 15 persone) lire 6.000.
”Opere recenti” di Nino Longo-
bardi e Gianfranco Notargiacomo
Palazzo Reale, Piazza Duomo. Sino
al 13 settembre. Orario: dalle 9.30
alle 18.30 (lunedì chiuso). La mo-
stra rimarrà aperta anche nel giorno
di ferragosto. Biglietti: intero lire
8.000, ridotto lire 5.000.
Persico e gli altri 1929-1936 Padi-
glione d’arte contemporanea, via
Palestro 14, sino al 13 settembre.
Orario: dalle 9.30 alle 18.30, lunedì
chiuso. Ingresso lire 7.000.
Polifonia. Bozzetti teatrali dell’a-
vanguardia russa Padiglione d’arte
contemporanea, via Palestro 14, si-
no al 13 settembre. Orario: dalle
9.30 alle 18.30, lunedì chiuso.

Vedute di Milano. Marc’Antonio
Dal Re Museo del Castello sforzesco
- sala 38, sino al 30 settembre. Ora-
rio: tutti i giorni dalle 9.30 alle 17.
Ingresso gratuito.
Marino Marini. Le opere e i libri
Biblioteca di via Senato, via Senato
14, fino al 13 settembre. Orario:
dalle 10.00 alle 19.00, giovedì dalle
10.00 alle 22.00. Chiuso lunedì. In-
gresso lire 6000/3000.
Gries. La via del ghiaccio da Mila-
no a Berna Museo Archeologico,
corso Magenta 15. Orario: dalle
9.30 alle 17.30. Chiuso lunedì.
La costruzione della Repubblica.
Ideali e conflitti nei manifesti po-
litici Museo di Storia Contempora-
nea, via Sant’Andrea 6. Orario: dal-
le 9.00 alle 18.00, chiuso lunedì. Fi-
no all’8 novembre.
Manie. Disegni, foto, video, in-
stallazioni di artisti vari Galleria
Bordone, via Telesio 13. Orario: dal-
le 15.30 alle 19.30, chiuso domeni-
ca e lunedì. Fino a fine settembre.
Logogrifi. Personale di Ezio Gri-
baudo Zonca & Zonca, via Ciovas-
so 4. Orario: dalle 10.00 alle 13.00 e
dalle 15.30 alle 19.30, chiuso do-
menica e lunedì mattina. Fino al 30
agosto.

Lido (via Diomede, tel.
33.00.26.67): da martedì a dome-
nica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto (riposo lunedì). Piscina
scoperta gestita da Milanosport.
Gigantesca vasca per nuotare,
con l’isoletta in mezzo. Profondi-
tà da 40 centimetri a 2.8 metri,
acqua piuttosto fredda perchè
non riscaldata. Ci sono due bar.
Saini (via Corelli 136, tel.
75.61.280): da martedì a dome-
nica dalle 10 alle 19. Fino al 6
settembre (riposo lunedì). Im-
pianto polisportivo con piscina
scoperta gestito da Milanosport.
Vasca olimpica da 50 metri per
20, profonda fino a 2 metri, tem-
peratura dell’acqua intorno ai 24
gradi. Ci sono anche la piscina
per i bambini, un grande sola-
rium in erba e due bar.
Suzzani (viale Suzzani 230, tel.
66.10.31.13): nei mesi di giugno
e luglio da martedì a domenica
dalle 10 alle 21.30, sabato e do-
menica, dalle 10 alle 19; nel me-
se di agosto da martedì a dome-
nica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto (riposo lunedì). Vasca da
25 metri per 15 e piscina più pic-

cola per bambini, solarium in er-
ba. temperatura dell’acqua intor-
no ai 26 gradi.
Procida (via Giovanni da Proci-
da 20, tel. 33.10.49.70); nei mesi
di giugno e luglio da lunedì a
giovedì dalle 10 alle 19, sabato e
domenica dalle 10 alle 21.30; nei
mesi di agosto da lunedì a dome-
nica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto. Piscina coperta gestita da
Milanosport. vasca da 25 metri
per 12, solarium in erba. e bar.
Cozzi (viale Tunisia 35, tel.
6599703). Orario: dalle 10.00 alle
17.00. Domenica chiuso. Tra le
più antiche e prestigiose piscine
coperte della città. Ingresso a lire
3/6000. Aperta fino al 31 luglio.
S. Abbondio (via Sant’Abbondio
12, tel. 84.66.841): da lunedì a
venerdì dalle 11 alle 19; sabato e
domenica dalle 10 alle 19. Fino
al 30 agosto (riposo mercoledì).
Piscina coperta gestita dal Comu-
ne. Vasca da 50 metri per 22, ac-
qua profonda fino a 2 metri,
grande solarium in erba e bar. La
temperatura dell’acqua è intorno
ai 26 gradi.
Cardellino (via del Cardellino 3,

tel. 41.79.48): da martedì a ve-
nerdì dalle 11 alle 19; sabato e
domenica dalle 10 alle 19. Fino
al 30 agosto (riposo lunedì). Pi-
scina coperta gestita dal Comu-
ne. vasca da 50 metri per 22, ac-
qua profonda sino a 2.5 metri.
Temperature dell’acqua intorno
ai 21 gradi.
Iseo (via Iseo 10, tel. 646.88.04):
aperta tutti i giorni dalle ore 10
alle ore 22. Agosto: dalle 10 alle
19. Ingresso 6/3000 lire. Fino al
15 settembre.
Argelati (via Segantini 6, tel.
561.00.012): aperta tutti i giorni
dalle 10 alle 19. Piscina scoperta
gestita dal Comune. vasca da 33
metri per 22, acqua profonda fi-
no a 2.5 metri, piscina per bam-
bini dotata di due scivoli, bar. Fi-
no al 15 settembre.
Caimi (via Botta 10, tel.
59.90.07.54): aperta tutti i giorni
dalle 10 alle 19. Piscina scoperta
gestita dal Comune. vasca da 33
metri per 22, acqua profonda fi-
no a 3 metri, vasca per bambini e
bar. temperatura dell’acqua in-
torno ai 25 gradi. Fino al 15 set-
tembre.

Cantù (via Graf 8, tel. 3559104):
impianto comunale al coperto,
zona Quarto Oggiaro. Aperto tut-
ti i giorni dalle 10 alle 19, chiuso
il mercoledì. Aperto tutto agosto.
Ponzio Romano (via Ampère 20,
tel. 70.60.02.24): aperta tutti i
giorni dalle 10 alle 19. Piscina
scoperta gestita dal Comune. La
vasca è lunga 100 metri e larga
40. L’altezza minima dell’acqua è
20 centimetri, quella massima di
3 metri. Grande solarium in erba
e bar. Temperatrura dell’acqua
intorno ai 20 gradi.
Murat (via Murat 39, tel.
60.67.32): aperta dal lunedì alla
domenica dalle 10 alle 19, chiusa
il martedì. Impianto con piscina
coperta gestito dal Comune. Va-
sca da 25 metri per 15, piscinetta
per i bambini. temperatura del-
l’acqua intorno ai 26 gradi. Fino
al 31 agosto.
Aquatica (via Airaghi 61, tel.
48.20.01.34) Parco-giochi acqua-
tico privato. Fino al 7 settembre.
Ci sono due vasche per nuotare e
altrettante per i giochi d’acqua.
Sono presenti quattro locali tra
bar e ristoranti.
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Dalla Prima

Quando la sinistra...
Si è aperto il conto con il dramma

dell’immigrazione, ma anche con
un antirazzismo professionale e de-
clamatorio. E quello con l’angoscia
dellavitadifficiledichinonhalavo-
ro, ma anche con la furbizia dema-
gogicadeilavorisocialmenteutili-e
sulla cui utilità, a parte la elargizio-
ne di ottocentomila lire mensile,
pochi sono pronti a spendere due
parole. C’è lo scontro con la margi-
nalità urbana, tra un disagio vero e
atti di teppismo altrettanto concre-
ti. Insomma, di colpo, alla sinistra il
mondo è apparso meno facile e la
realtà meno semplice di come se la
raccontava.

La sinistra sceglie, dicono alcuni,
ciòche ieri rappresentava il suoatto
di accusa alle classi dirigenti. In par-
te è proprio così. Tra sognare un
mondo e governarne uno vero, c’è
una bella differenza: c’è ciò che ti
chiede la gente, ci sono paure e an-
sie, c’è la misura del vero, un paese
con molti più chiaroscuri di quelli
chesi intravedevanomentresimar-
ciava in corteo. In fondo, per dirla
brutalmente, c’è anche la perdita di
una bella dose di ipocrisia, di un fa-
cile moralismo,diunavisioneideo-
logica dei bisogni e degli interessi
dellepersone.

Prendiamo questa faccenda delle
prostituzione. Molti sindaci che
stanno emettendo le ordinanze per
lemaxi-multe sonodisinistra.Vuol
dire che sono diventati di colporaz-
zisti, bigotti, intolleranti? O non si
sono trovati, più semplicemente,di
fronteunproblemaalqualedevono
- devono: attenzione - dare una ri-
sposta? Non declamarlo, non de-
nunciarlo, non analizzarlo, come
piacerebbe a una certa sinistra bra-
vissima negli alti principi e in fuga
di fronteaognisoluzione.Sonoam-
ministratori, mica sociologi. Sinda-
ci, mica preti. Se hanno un proble-
ma che fanno, convocano un semi-
nario? La trovata delle maxi-multe
non va? Può darsi. Ma allora se ne
proponga un’altra. Che sia, però,
una soluzione, non un’ipocrisia.
Più o meno simile a quella del buon
padre di famiglia che fa la fiaccolata
contro le prostitute del suo quartie-
re, per marciare, poi, un paio di vol-
te al mese verso quelle della circo-
scrizionevicina.

Non è un problema di libertà.
Neanche un problema estetico. Ca-

somai di buon senso, anche se sgra-
devole. È la stessa dolorosa strada
percorsa in queste settimane sul te-
ma dell’immigrazione. Tra una de-
stra ululante, che promette i gay
fuori dalle scuole e dai campi di cal-
cio e che contemporaneamente
chiede la blindatura verso ogni di-
sperazione, e una sinistra da anti-
razzismo declamatorio, la prova
che ha dovuto passare la sinistra di
governo non è stata facile. Eppure
necessaria. E ha certo ragione il sin-
daco di Riccione, il diessino Massi-
mo Masini, quando ricorda che per
aver sostenuto le stesse cose che
adesso dice il ministro Napolitano,
duranteuna«caldaestate»nellasua
città, pochi anni fa, subì una specie
discomunicapolitica.«Nonsipote-
va dire una cosa simile senza susci-
tare scandalo», rammenta. Masini
aveva ragione, la «sinistra predica-
toria», come la chiama lui, torto
marcio, per quanto di sentimenti
elevati.

Sono temi amari e difficili. Come
quello della mancanza di lavoro.
Ma proprio per questo, oltre a rap-
presentare una sfida per chi gover-
na,sonoanchelacartinaditornaso-
ledellacadutadiconsolidateipocri-
sie. Si deve lottare per il lavoro, ma
non si può lottare in ogni modo,
mettendo in scacco una città per
pretendere comunque uno stipen-
dio. Una battaglia teoricamente
giusta può finire facilmente, nella
pratica,dalla parte del torto.Si èmi-
surata, in questo tempo del gover-
no, la sinistra italiana, con molte
inadeguatezze delle sue illusioni e
con la durezza della realtà. Difficile
salvare tutto ilmondo.Difficile, an-
cora di più, se si vuole governare la
realtà, salvare l’immaginaria anima
dellapropriaimmacolatapurezza.

Si può declamare ciò che non esi-
ste, ed illudersi che non esista per-
chéglialtrisonocattivi.Pensareche
tutti accolgano come missionari la
prostituta sotto casa, il clandestino,
la truce fantasia dello squatter, la
rabbia deldisoccupatoorganizzato,
può far bene al cuore, malissimo a
tutto il resto.Cosìnon è. E non lo è-
vale dirlo, perché spesso si dimenti-
ca - tra gli stessi elettori di sinistra.
Forse l’anima si è persa. Ma almeno
si conosce il mondocomeprobabil-
mentemaisieraconosciutoprima.

[Stefano Di Michele]

Vendola: «Clima inquinato, Cossutta si faccia indietro»
ROMA. Era il 3 febbraio ‘91: molti
piangevanonellastanzettadellafiera
di Rimini. Lì accanto si stava frantu-
mandounpezzettodistoriacosìCos-
sutta, Salvato, Serri, Garavini, Ven-
dola e Libertini preferirono consu-
mare la scissione piuttosto che resta-
re nel Pci diventato Pds. Sette anni e
mezzo dopo - imbarcato nel frattem-
po Bertinotti sulla navicella diRifon-
dazione-allavigiliadiun’altraipotiz-
zata scissione, di lacrime non se ne
vedono in giro, ma si
odono parole distrutti-
ve, di chi ormai è già se-
parato e non ha più in
comune uno straccio di
tensione ideale. Di chi
nonsiparlapiù,senonvi
è costretto, di chi, come
dice Oliviero Diliberto,
solo raramente si fre-
quenta fuoridalle sedi di
partito.

A Nichi Vendola, che
accusaMarcoRizzo«eal-
tri cossuttiani di aver in-
trodotto inquinamenti
gravi nel partito con la
calunnia e ladiffamazio-
ne, la diffusione di notizie false e ten-
denziose», rispondono alcuni cos-
suttiani per denunciare Bertinotti e i
suoi fedeli di procedere nelle scelte
importanti senza informare Cossut-
ta, anzi di stringere accordi con que-
sto o con quello - che sia Scalfaro o
D’Alema o Prodi - facendo al presi-
dente del partito resoconti voluta-
mente sbagliati. Se una parte del par-
tito pensa che ormai Bertinotti è
ostaggio dei solitinoti, cioèquellidel
Manifesto e di Dp, gli altri replicano
accusando Cossutta-Nesi di «minare
alle fondamenta Rifondazione, con
l’idea della nota aggiuntiva, asse-
gnandoalpartitoilruolodigrillopar-
lante». Sono due frazioni che si stan-
no combattendo: «È una guerra spie-
tata - conferma Marco Ferrando, che

guidalapattugliadeitrotzkisti-enon
sirisparmianocolpi.ManéBertinotti
né Cossutta hanno chiaro quale
sbocco dare a questa guerra. Ciò no-
nostante l’idea della separazione è
semprepiùforte».

Inquestocasochivincerebbe?Ber-
tinotti, che può contare su 12 parla-
mentari, 5 membri di segreteria, 27
membrididirezionee100/120mem-
bridelcomitatopolitico?OCossutta,
fortedi29parlamentari, 2membridi

segreteria, 16 membri
di direzione e 150/170
membri del comitato
politico? «Il vero con-
fronto - insiste Ferran-
do-nondeveavvenire
nel comitato politico,
ma in un congresso.
Solocosì sipuòostaco-
lare un possibile pro-
cesso di scissione. In
ogni caso - aggiunge -
se Bertinotti ritira la fi-
ducia a Prodi e si apre
una crisi di governo
noipossiamoschierar-
ci con luiecontroCos-
sutta». Quel «noi» si-

gnifica 40 persone del comitato poli-
tico che potrebbero diventare deter-
minanti in caso diconta.Ma,ciòdet-
to, mentre si affilano le armi per la
battaglia d’autunno, contempora-
neamente il fantasma sempre più
corposodellascissionespaventadav-
vero. Per esempio Vendola dice: «La
scissione è una sciagura e sarebbe il
fruttodiunatteggiamentoproprieta-
rio del partito, di chi non accetta di
essere in minoranza». Parole dedica-
te ad Armando Cossutta, evidente-
mente,maciònonostante, ilvicepre-
sidentedellacommissioneantimafia
nonsiesimedal lanciareunappelloa
coluiconcuifondòilpartito:«Mistu-
pirebbecheundirigentedallagrande
storiacedessealleviscereenonall’in-
telligenza.Avolte toccafareunpasso

indietro. In questo caso tocca a Cos-
sutta. Voglio così vedere se la grande
avventuradiRifondazionerestasem-
pre lacosapiù importanterispettoad
altro». E il governo? «Questo gover-
no, che ha dimostrato di essere disa-
strosamentealdi sottodellesperanze
iniziali, non è più il mio governo. Se
lofosse, soloper lapauradiunavitto-
ria della destra, farei un regalo pro-
prio al Polo». E allora, di che meravi-
gliarsidellaconfessionediBertinotti:
«Abbandonare Prodi al suo destino
sarebbeunaliberazione»?

Eppure,eppure...L’ipotesidiunac-
cordo Bertinotti-D’Alema di rinviare
la crisi di governo, con l’uscita di Ri-
fondazione dalla maggioranza, a do-
po il semestre bianco è una di quelle
informazioni che sono arrivate di-

storte all’orecchio del vecchio Cos-
sutta. Il quale ha pensato bene di
stoppare l’operazione, per lui affatto
convincente, spiazzando i due. Ecco
dadovenasce lanotaaggiuntivapro-
posta da Nesi. Un allegato a quella fi-
nanziaria che anche se in continuità
con il Dpef i bertinottiani danno per
scontato che sarà da loro giudicata
insufficienteasancirelasvoltanell’a-
zione del governo. Cossutta, invece,
è deciso a impegnarsi per «strappare
tutto quel che si può per impedire il
trionfo della destra». Cioè che il go-
verno si impegni ad abolire l’Ici sulla
prima casa e ad alleggerire i ticket sa-
nitari; prosegua nella politica di so-
stegno per il Sud e applichi le 35 ore.
Insomma:vuolrestareinmaggioran-
za per condizionarla. Cossutta, che

elettoaNapoli,hadimestichezzacon
le realtà assai disagiate del Sud (coa-
diuvato da Ersilia Salvato che le an-
tenne suqueste realtà lehabenritte),
ha chiaro in testa che i disoccupati
della capitale meridionale per quan-
to siano una vera emergenza non
possono diventare lo spartiacquepo-
litico per le sceltedelgoverno.Edun-
quecheguerrasia.

Quando dovrebbe avvenire lo
scontro? A ridosso della presentazio-
nedellafinanziaria.Dueleipotesiper
la data del comitato politico chiarifi-
catore: ametà settembre.Oppuredo-
po il 30 quando, presentata la legge,
sidovràdecidereachiaffidareilman-
datopertrattareconilgoverno.

Rosanna Lampugnani

15POL04AF01
2.89
13.50Iduellanti

Ilpresidentedi
Rifondazione
temepattialle
suespalle.E il
segretariovive la
separazioneda
Prodicomeuna
«liberazione»

Il segretario di Rifondazione comunista Fausto Bertinotti e il presidente Armando Cossutta Lepri/Ap
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15SPE04AF01

GIÙ LA MASCHERA 12.30 RETEQUATTRO
Si «tolgono la maschera» con il giornalista Guido
Prussia, Katia Noventa, presto in tv a fianco di Gigi
Sabani, e il conduttore di Studio aperto, Claudio
Brachino.

LINEA BLU 14.00 RAIUNO
Puntata di Ferragosto dedicata all’Italia vacanziera:
tra le spiagge di Rimini, capitale del divertimento
estivo, o in solitudine, con Enzo Majorca, ad
esplorare i fondalidellecostediRagusa, inSicilia.

GIOCHI SENZA FRONTIERE RAIUNO 20.50
Appuntamento a Trento con Mauro Serio e Flavia
Fortunato con la squadra di Valtopina, a due passi
da Foligno e Colfiorito. Sono operai, negozianti,
parruchieri i ragazzi che gareggeranno per l’Italia,
convocatiappena20giorni fa. Incrociamoledita...

LA FUCILAZIONE DI PULCINELLA RAIDUE 22.35
Omaggio a Nino Taranto protagonista, questa
volta, di una farsa napoletana ottocentesca:
Taranto (Pulcinella) dopo aver abbandonato la
lotta che combatteva al fianco dei soldati contro i
briganti, viene dichiarato disertore. Il sergente
della compagnia decide di sostituirlo, reclutando il
gemellodiPulcinella, chefa il contadino...

15SPE04AF02

13.45 DOVEVAI INVACANZA?
Regia di Mauro Bolognini, Luciano Salce, Alberto Sordi. Film a episo-
di con Tognazzi, Sandrelli, Villaggio, Sordi. Italia (1978). 160 minuti.
Storie di amori frustrati, safari andati a male e
vacanze intelligenti: tre episodi abbastanza
slegati tra loro: Inutile il secondo nella parodia
del racconto di Hemingway Breve vita felice di
Francis Macomber.
CANALE 5

16.45 ITRELADRI
Regia di Lionello De Felice, con Totò, Gino Bramieri, Giovanna Ralli,
Bice Valori. Italia (1954). 95 minuti.
Siamo nel 1911: Tapioca, ladro di polli e di sa-
lami, finisce in casa del finanziere Ormano
nella notte in cui il ben più abile scassinatore
Gastone Cascarilla ripulisce la cassaforte di 10
milioni.
CANALE 5

20.35 ILMARCHESEDELGRILLO
Regia di Mario Monicelli, con Alberto Sordi, Paolo Stoppa, Flavio
Bucci. Italia (1981). 135 minuti.
Roma ai tempi di Pio VII: il marchese Onofrio
del Grillo, tipico esponente della società papa-
lina dell’800, sidivertea fargli scherzi alprossi-
mo, soprattutto se si trattadipoveridisgraziati.
Monicelli rispolvera il filone romanesco in co-
stumemail risultatoèunpo’ stantio.
RETE 4

20.50 ILREDEIGRIZZLY
Regia di Ron Kelly, con John Yesno, Chris Wiggins, Hugh Webster.
Usa (1970).
Un cucciolo d’orso e un giovane indiano cre-
scono insieme. Una volta adulti e separati da
qualche tempo, si rincontrano, ma il cucciolo
è diventato un feroce grizzly. Si ricorderà dei
giochi d’infanzia? Solito Disney apprezzabile
per le ripresedellanatura.
RAITRE

Nel segno del giallo
«Zona d’ombra» per Caine

Una testa per trofeo
Peckinpah colpisce ancora

20.50 ZONAD’OMBRA
Regia di Geoffrey Reeve con Michael Caine. Usa (1998). 91 minuti.

RAIDUE

Prima tv per questo film «nel segno del giallo», la serie
di Raidue in onda ogni sabato. Siamo a Londra negli
anni Novanta. C’è uno spietato criminale, un certo
Haskell che si allea con Lord Higgins (Michael Caine),
un aristocratico da anni a capo di una fericissima gang
criminale. Dopo varie peripezie, insieme decidono di
organizzare l’assalto al furgone della Zecca. Purtroppo,
la rapina fallisce, ma nonostante ciò i due non si danno
per vinti e ritentano il colpo. Non vi sveliamo il
finale...

17.00 VOGLIOLATESTADIGARCIA
Regia di Sam Peckinpah con Warren Oates, Isela Vega, Emilio Fernandez,
Gig Young, Kris Kristofferson, Robert Webber. Usa/Messico (1974). 112
minuti.

TMC

Un pianista di terz’ordine che tira a campare in
Messico, sogna di fare il colpo della sua vita: portare a
un fazendero la testa dell’uomo che ha messo incinta
sua figlia. Sembra un lavoro facile, visto che Garcia è
già sottoterra: ma Benny non ha fatto i conti con la
concorrenza. Parabola di morte e autodistruzione con
memorabili monologhi di Oates che si porta dietro
l’ambìto trofeo in un sacco pieno di ghiaccio.

AUDITEL
VINCENTE:
La zingara (Raiuno, ore 20.42)............................... 2.819.000

PIAZZATI:
Matlock (Raiuno, ore 12.36).................................. 2.872.000
Tg1 Economia (Raiuno, ore 13.58) ........................ 2.608.000
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.39) ...................... 2.580.000
Duepertre (Canale 5, ore 12.28)............................ 2.504.000

7.15 LA BANDA DELLO ZECCHINO
SABATO E... All’interno: Harry e
Madison. Telefilm. [9865478]

9.15 HULLABALLOO. [7797757]
9.45 MARATONA D’ESTATE - XXI EDI-

ZIONE. Musicale. [2406776]
10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica reli-

giosa. All’interno: 10.55 Santa
Messa; 12.00 Angelus. “Recita-
to da S.S. Giovanni Paolo II”.
[7957860]

12.25 CHE TEMPO FA. [9338080]
12.30 TG 1 - FLASH. [43080]
12.35 MATLOCK. Tf. [7863283]

7.15 CERCANDO CERCANDO. Rubri-
ca. [3848329]

8.00 TG 2 - MATTINA. [99776]
8.10 I DUE FIGLI DI RINGO. Film comi-

co (Italia, 1967). All’interno: 9.00
Tg 2 - Mattina. [4303641]

10.00 TG 2 - MATTINA. [45931]
10.05 LASSIE. Telefilm. [7358009]
10.30 TG 2 - MATTINA. [9607641]
10.35 SCANZONATISSIMA. [4869776]
10.40 IL COMMISSARIO KRESS. Tele-

film. [3437776]
11.40 CI VEDIAMO IN TV. All’interno:

11.50 Tg 2 - Mattina. [5312931]

6.35 LE GRANDI SENTENZE. Attua-
lità. [2526660]

7.00 GEO MAGAZINE. [9611689]
7.35 LE PISTOLERE. Film western

(Francia, 1971). [1744689]
9.05 AQUILA SOLITARIA. Film biogra-

fico (USA, 1957). [3890592]
11.00 GLI ANNI IN TASCA. [38467]
12.00 TG 3 - OREDODICI. [52283]
12.05 CONCERTO ALTA QUOTA. Musi-

cale. [6427825]
12.55 AUTOMOBILISMO. Mondiale di

Formula 1. Gran Premio di Un-
gheria. Prove. [3886202]

6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela.
[2598931]

6.50 ZINGARA. [1289080]
8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [3938660]
8.50 ALASKA: THE GREAT LAND. Do-

cumentario. [4997134]
10.00 SABATO 4 BIS. Rubrica (Repli-

ca). [679370]
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.

[8331844]
11.40 IVA SHOW. Gioco (Replica).

[2167009]
12.30 GIÙ LA MASCHERA. [31554]

6.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te-
lefilm. [86496]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. All’inter-
no: Il mio amico Ultraman. Tele-
film; 9.35 GYMMY - IL MONDO
DEL FITNESS. [49433202]

10.10 I NIPOTI DI ZORRO. Film comico
(Italia, 1968). Con Franco Fran-
chi, Ciccio Ingrassia. [6295318]

12.25 STUDIO APERTO. [3758405]
12.50 STUDIO APERTO - SPECIALE 

ESTATE. [7530080]
12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-

film. [973592]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[7601825]

8.00 TG 5 - MATTINA. [6080]
8.30 L’INCREDIBILE HULK. Telefilm.

[9319080]
9.35 DIECI SONO POCHI. Telefilm.

“Affari di neve”. [2689047]
10.05 AFFARE FATTO. [2251134]
11.00 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm.

[8660]
11.30 I ROBINSON. Telefilm. [19844]
12.30 DUE PER TRE. Situation co-

medy. [9825]

7.00 TELEGIORNALE. [86738]
7.05 CALCIO. Mondiali Francia ’98.

Stati Uniti-Iran (R). [7253028]
9.00 TELEGIORNALE. [24950]
9.05 FACCIA DA SCHIAFFI. Film com-

media. [3647950]
11.00 ATLANTE. [2076405]
11.50 PIOGGIA INFERNALE BACKSTA-

GE. Speciale. [6955979]
11.55 ANGELUS. [5096592]
12.20 EXPO LISBONA ’98. [9197641]
12.40 METEO. [7561950]
12.45 TELEGIORNALE. [901115]
12.55 AIRWOLF. Telefilm. [5108080]

13.30 TELEGIORNALE. [5365]
14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE.

Rubrica. [9428080]
15.15 DESTINAZIONE ANTARTICA. Do-

cumentario. [2853912]
15.45 SOLLETICO. All’interno: Hai pau-

ra del buio? Tf. [8247689]
18.00 TG 1. [76196]
18.10 A SUA IMMAGINE. Rubrica reli-

giosa. [2064028]
18.30 UN ANGELO DI NOME GABRIEL.

Film-Tv drammatico (USA, 1972).
Con Ann Jillian. [4400405]

19.50 CHE TEMPO FA. [3143202]

13.00 TG 2 - GIORNO. [8370]
13.30 SERENO VARIABILE. [8757]
14.00 METEO 2. [31134]
14.05 ADULTERIO ALL’ITALIANA. Film

commedia. [9841776]
15.45 SCANZONATISSIMA. [8240202]
15.55 LAW & ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. Telefilm.
[3406283]

16.45 I MAGNIFICI 7 CAVALCANO AN-
CORA... Film western (GB,
1972). [8348329]

18.20 SERENO VARIABILE. [3855950]
19.05 THE SENTINEL. Tf. [9687080]

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [71738]

14.15 TG 3 - POMERIGGIO. [5759844]
14.35 XX GIROFESTIVAL DELLA CAN-

ZONE ITALIANA 1998. Musica-
le. [173776]

15.15 RAI SPORT - SABATO SPORT.
Rubrica sportiva. All’interno:
15.30 Presentazione Mondiali di
ciclismo; 15.45 Pattinaggio a
rotelle; 16.05 San Marino: Ten-
nis. Torneo Atp. [23389467]

18.50 METEO 3. [8925573]
19.00 TG 3 - TGR [5467]

13.30 TG 4. [3825]
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA

DEL TEMPO”. [4554]
14.30 IL SENSO DEL MISTERO. Tele-

film. [2573]
15.00 AMICO CUCCIOLO. [3202]
15.30 UN GIORNO A CASA DI... Rubri-

ca (Replica). [3689]
16.00 CHICAGO HOSPITAL - IN CORSA

PER LA VITA. Tf. [222486]
18.00 PERDONAMI (Replica). [77196]
18.55 TG 4. [3969844]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[4841554]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. All’interno: 14.30 USHUAIA -
LE VIE DELL’AVVENTURA. Docu-
mentario. [11848134]

16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte-
nitore. All’interno: 17.30 XENA -
PRINCIPESSA GUERRIERO. Te-
lefilm. [6975450]

18.30 STUDIO APERTO. [93252]
18.55 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

“Compleanno da incubo”.
[6142405]

19.30 PAPPA & CICCIA. Telefilm.
[9573]

13.00 TG 5 - GIORNO. [6234]
13.30 A REGOLA D’ARTE. Attualità.

Con Vittorio Sgarbi. [96573]
13.45 DOVE VAI IN VACANZA? Film a

episodi (Italia, 1978). Con Ugo
Tognazzi, Stefania Sandrelli.
[31306414]

16.45 I TRE LADRI. Film commedia 
(Italia/Francia, 1955, b/n). Con
Totò, Jean Claude Pascal.
[3944973]

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco.
Conducono Giampiero Ingrassia
e Luisa Corna. [8449641]

14.00 COLPO GROSSO ALLA NATIO-
NAL BANK. Film azione 
(GB, 1970). Con Ursula An-
dress, David Warner. Regia di
Peter Hall. [586196]

16.00 TAPPETO VOLANTE UNFORGET-
TABLE. Talk-show. [67467]

17.00 VOGLIO LA TESTA DI GARCIA.
Film drammatico (USA, 1974).
Con Warren Oates, Isela Vega.
Regia di Sam Peckinpah.
[500776]

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [5793]

20.00 TELEGIORNALE. [31283]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[8197592]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conducono

Giorgio Comaschi e Cloris Bro-
sca. [6829641]

20.50 Da Trento: GIOCHI SENZA
FRONTIERE. Varietà. Conducono
Mauro Serio e Flavia Fortunato.
Regia di Nuccio Ambrosino.
[98577689]

20.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Attua-
lità. [3160979]

20.30 TG 2 - 20,30. [47509]
20.50 ZONA D’OMBRA. Film thriller 

(USA, 1997). Con Michael Caine,
James Fox. [737863]

22.35 PALCOSCENICO - TEATRO PER
IL SABATO SERA. Contenitore.
“Omaggio a Nino Taranto”. All’in-
terno: La fucilazione di Pulcinel-
la. Prosa. [7603641]

20.00 FRIENDS. Telefilm. “Ross e
Russ” - “Lo spirito della vecchia
signora”. [37467]

20.45 CIAK, ANIMALI IN SCENA. All’in-
terno: 20.50 Il re dei grizzly.
Film avventura (USA, 1970). Con
John Yesno. [222950]

22.35 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[5155573]

22.50 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [2327399]

20.35 IL MARCHESE DEL GRILLO. Film
commedia (Italia, 1981). Con Al-
berto Sordi, Paolo Stoppa. Regia
di Mario Monicelli. [2068757]

20.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-
film. [15757]

20.45 LO SQUALO 3. Film avventura 
(USA, 1983). Con Dennis Quaid,
Bess Armstrong. Regia di Joe Al-
ves. [744283]

22.45 LO SCUDO UMANO. Film-Tv azio-
ne. Con Michael Dudikoff, Ray
Garaza. Regia di Dominique
Othenin-Girard
Prima visione Tv. [5230115]

20.00 TG 5 - SERA. [13399]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con

Tullio Solenghi, Gene Gnocchi.
[743573]

21.00 FORZA PAPÀ. Gioco. Conducono
Mara Venier e Gerry Scotti.
[8853863]

20.00 TMC SPORT. [19757]
20.20 METEO. [6127080]
20.40 TELEGIORNALE. [7692912]
20.45 CALCIO. Lucchese-Fiorentina.

Amichevole. Diretta. [649738]

23.00 TG 1. [25347]
23.05 SPECIALE  TG 1. [9836863]
24.00 TG 1 - NOTTE. [40662]
0.10 AGENDA / ZODIACO. [6312852]
0.20 IL MAGO. Film avventura (Italia,

1993). Con Anthony Quinn, Ro-
berto Ruggeri. [9405351]

2.15 OSSERVATORIO DI IPPOLITI.
[6010245]

3.00 ADESSO MUSICA. [2829351]
3.45 STORIE DI UOMINI E MOTO. Do-

cumenti. [1240603]
4.30 TG 1 - NOTTE (Replica)

23.45 TG 2 - NOTTE. [5940641]
24.00 METEO 2. [90167]
0.05 L’ONERE DELLA PROVA. Film-Tv

thriller (USA, 1992). Con Hector
Elizondo, Brian Dennehy. Regia
di Mike Robe. [6610210]

2.00 NON LAVORARE STANCA? Ru-
brica. [3268158]

2.20 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [6650531]

2.50 CONSORZIO NETTUNO - DIPLO-
MI UNIVERSITARI A DISTANZA.
Attualità.

23.00 LA PRINCIPESSA SUL PISELLO.
Varietà. [586115]

0.05 TG 3. [3328500]
0.10 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru-

brica sportiva. 
All’interno: Torre Annunziata:
Boxe. Campionato Europeo Pesi
Welter. Perna-Nesterenko.
[2256871]

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
[20733719]

1.25 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste.

23.05 IL TUO PIACERE È IL MIO. Film
comico (Italia, 1973). [6547863]

0.45 BELLEZZE A CAPRI. Film com-
media (Italia, 1951, b/n).
[8151326]

2.10 CHICAGO HOSPITAL - IN CORSA
PER LA VITA. Tf. [8747852]

3.10 MISTER ED. Tf. [2835351]
3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-

lenovela. Con Leticia Calderon,
Juan Ferrara. [2730413]

4.20 ALI DEL DESTINO. Telenovela.
Con Ana Colchero.

0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-
va. [4503142]

1.15 FERRAGOSTO O.K.. Film-Tv com-
media (Italia, 1986). Con Mauro
Di Francesco, Patrizia Pellegrino.
Regia di Sergio Martino.
[28901158]

4.30 THE HEIGHTS. Telefilm. “Un ma-
trimonio difficile”. [7797784]

5.30 MORK & MINDY. Telefilm. “L’in-
vasione degli ultra-Morki”. Con
Robin Williams, Pam Dawber.

23.15 L’ITALIA DI DON CAMILLO. Do-
cumenti. [395370]

24.00 MIKE LAND: PROFESSIONE DE-
TECTIVE. Telefilm. [76023]

1.00 TG 5 - NOTTE. [6922581]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [6932968]
2.00 NYPD - NEW YORK POLICE DE-

PARTMENT. Tf. [7881177]
3.00 TG 5. [6015245]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [7886622]
4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.

Telefilm.

23.00 TELEGIORNALE. [70486]
23.20 METEO. [6376370]
23.25 INTORNO AL DELITTO. Attualità.

“Un viaggio in Italia attraverso
luoghi e misteri di otto casi di
cronaca nera”. [1686028]

23.55 OMICIDI D’ELITE. Telefilm.
[8807931]

1.00 TELEGIORNALE. [9412697]
1.25 METEO. [84687413]
1.30 CHARLIE CHAN E L’ALIBI O-

SCURO. Film giallo (USA, 1946,
b/n). [6676871]

3.30 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.00 ARRIVANO I NOSTRI.

[797824]
13.30 1+1+1. [547301]
14.00 FLASH. [740573]
14.05 COLORADIO ROSSO.

[27174776]
17.00 RUGBY. Torneo Tri-

Nation. Sudafrica-
Nuova Zelanda.
[958825]

19.00 UN UOMO A DOMICI-
LIO. Tf. [591757]

19.30 FLASH. [147450]
19.35 OFF LIMITS. (Repli-

ca). [7245196]
20.30 NEVER FORGET. Film-

Tv drammatico (USA,
1991). [644973]

22.30 COLORADIO VIOLA.
[646806]

23.00 TMC 2 SPORT.
[240757]

23.10 TMC 2 SPORT - MA-
GAZINE. Rubrica.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [73343405]

18.30 CON I PIEDI PER
TERRA. [455047]

19.00 SUDIGIRI. Rubrica
sportiva. [791955]

19.30 IL REGIONALE.
[141496]

20.00 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [197775]

20.15 TG GENERATION. At-
tualità. [1754196]

20.30 LE SPIE AMANO I
FIORI. Film spionag-
gio. [182844]

22.15 TG GENERATION. At-
tualità. [3768028]

22.30 IL REGIONALE.
[807486]

23.30 DOPOSOLE. Rubrica.
[459863]

24.00 IL LUNGO GIORNO
DEL MASSACRO.
Film western.

8.30 MATTINATA CON...
Rubrica. [25442486]

11.45 CINEMA. [32977573]
14.30 PLAYLIFE. Rubrica

sportiva. [561561]
15.00 I FORTI DI FORTE

CORAGGIO. Telefilm.
[4737950]

17.30 CATTIVE COMPA-
GNIE. Film western
(USA, 1972).
[1299202]

19.15 TG. [8740196]
19.55 SEVEN SHORT. Va-

rietà. [3383912]
20.50 I DUE ASSI DEL

GUANTONE. Film co-
mico (Italia, 1971).
[813283]

22.40 UN UFFICIALE NON
SI ARRENDE MAI,
NEMMENO DI FRON-
TE ALL’EVIDENZA...
Film comico.

12.00 MOTOR SPORT TELE-
VISION. Rubrica spor-
tiva. [632134]

12.30 SUPER SPORT.
[66975028]

17.30 TENNIS TAVOLO.
[448757]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni (Replica).
[5734689]

20.30 CONSULTORIO PER
LA VITA. Rubrica.
Conduce Fabrizio Ce-
rusico (Replica).
[889080]

21.30 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.

12.00 DEATH ON EVEREST.
Film. [6912370]

13.35 GUN. Telefilm.
[5846405]

15.00 SABATO SPORT.
All’interno: Calcio.
Campionato tedesco.
Una partita; 17.30
Calcio. Campionato
inglese. Una partita.
[34816318]

19.10 DALLA TERRA ALLA
LUNA. Tf. [1535950]

21.00 DON CAMILLO MON-
SIGNORE... MA NON
TROPPO. Film com-
media. [1935824]

22.55 BLACK ROCK. Film
drammatico.
[500467]

0.30 NENETTE E BONI.
Film. [9234968]

2.10 UN GIORNO DI FELI-
CITÀ. Film drammatico

12.25 LA MANO SULLA
CULLA. Film thriller
(USA, 1991).
[9188912]

14.15 TERRA UMANA.
[8400641]

15.05 CAPITAN CONAN.
Film guerra (Francia,
1996). [4518486]

17.15 OMICIDIO VIRTUALE.
Film thriller (USA,
1996). [7728115]

18.50 SHELTER. Film thril-
ler. [721738]

20.30 SERGENTE BILKO.
Film comico (USA,
1996). [333486]

22.00 LA LUPA. Film dram-
matico. [449641]

23.35 UN SECOLO DI CINE-
MA. Rubrica.
[7480009]

0.45 ZABRISKIE POINT.
Film drammatico.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 11; 13;
15; 17; 19; 21; 22; 23; 24; 2; 5;
5.30.
6.05 Radiouno Musica. Con
Alessandro Mannozzi; 6.15 Cronache
dal Parlamento; 6.21 Italia, istruzioni
per l’uso; 7.45 L’oroscopo di Elios;
9.30 Santa Messa; 10.30
SabatoUno: Andante con moto. Con
Daniele Formica e Anna Leonardi;
13.28 Glorie e pentimenti (Replica);
14.04 SabatoUno: Andante con moto;
15.30 Bolmare; 18.33 Diversi da chi?
Storie di handicap; 19.28 Ascolta, si
fa sera; 19.33 Radiouno Musica;
19.57 Permesso di soggiorno; 20.35
Per noi; 22.50 Bolmare; 23.02
Estrazioni del Lotto; 0.33 Solomusica;
5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30.
6.00 Buoncaffè; 6.16 Riflessione del

mattino; 8.03 Radiospecchio; 9.10
Mattina d’estate. Regia di Alex
Iadicicco. Con Enrico Vaime, Monica
Nannini, Pierfrancesco Poggi e
Francesca Scrivano; 11.54
Mezzogiorno con... Luca Carboni. Di
Cristina Merli; 12.56 Pensione
Quizas; 13.38 Hit Parade. The best: Il
meglio della settimana. Conducono
Petra Loreggiani e Massimo Coppola.
Di Andrea Angeli Bufalini; 15.02 Fusi
orari; 18.00 Invito a teatro; All’inter-
no: Quaranta ma non li dimostra;
18.30 GR 2 - Anteprima; 20.00 Radio
Open; 20.30 Soci da spiaggia; 23.00
Suoni e ultrasuoni presenta:
Audiozone. Cinema per le orecchie.
Con Luciana Biondi. Di Fabrizio
Stramacci; 1.00 Solomusica.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.30.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina. I
giornali del mattino letti e commenta-
ti. Di Paola De Monte; 9.02 Appunti di

volo. Percorsi di attualità culturale.
Con Enrico Morteo. Di Laura Fortini;
10.15 Festival dei Festival. Rassegne
musicali dall’Italia e dall’estero.
Conduce Paolo Russo; 12.00 Italiani
a venire; 13.00 Di tanti palpiti.
Sabato all’Opera; 13.50 Poesia su
poesia. Autoritratto di Edoardo
Albinati; 14.00 Due sul tre; 18.48
Radiotre Suite Festival; 19.00 Cesky
Krumlov Internazional Music Festival;
24.00 Esercizi di memoria.

ItaliaRadio
Gr radio: 7; 8; 12; 15. Gr flash: 7.30;
9.00; 10.00; 11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-segna
stampa; 8.10 Ultimora; 9.05 Avanti
Popolo; 10.05 Piazza grande; 12.05
Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 15.10
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani;
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una
poltrona per due; 22.00 Effetto notte;
2.02-6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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ROMA.«Nonce la fa più agui-
dare? Si riposie dia il volantea
qualcunaltro». Il guidatore
stanco èniente di meno che Ro-
mano Prodi e l’autore della frase
è Massimo Cacciari in un’inter-
vista all’Unità. Il sasso nello sta-
gno èstato lanciato,ma dallo
specchiod’acquanon arrivano
segnali o increspature. Quell’in-
tervista il premier, invacanza
nella suaBologna, l’ha certa-
mente vista. Se proprio gli pote-
vaesser sfuggita nella lettura
estivadeigiornali gliaddetti
stampa di Palazzo Chigi hanno
pensato bene di segnalargliela
col pennarello rosso. Ma questo

non ha scossoProdi dal suo si-
lenzio. Nessuna reazionepub-
blica eneppurequalcosa che sia
trapelatoper i «soliti» canali in-
diretti. Scarsa reattività? Sotto-
valutazione diuna polemica
che si ritiene «estiva»? Certa-
mente no, il fatto è che Prodi
non vuolcerto aprireun nuovo
fronte polemicomentre tutta
l’attenzioneè puntata sull’esito
dei rapporti con Rifondazione.
E inquelpartito la discussioneè
ormai al calor bianco. Provarea
cercare da Prodi odagli uomini
che gli sono più vicini, una va-
lutazionedella discussione in
atto nel partito diBertinotti e

Cossutta èdel tutto inutile. Il
non intervenire nelle discussio-
ni interne alle forze che fanno
parte della maggioranzaè una
regolaaurea, specie quando
queste sonocosìaccese ed incer-
te. Tornando a Cacciari resta da
capire se l’insoddisfazione nei
confronti delgovernoguidato
da Prodi sia soltanto del primo

cittadinodi Venezia o se attra-
versi il complesso corpo degli
amministratori italiani,quel
«partito dei sindaci» che non
esistema che continua ariemer-
gere in ognioccasione politica-
mente importante. Enelle setti-
mane scorse hacominciatoa
circolare l’idea di far emergere
questo partito in occasionedel-

le elezionieuropee, dove ilvoto
proporzionale rende pratica-
mente invisibile la coalizione
dell’Ulivo mentre mette in mo-
stra i partiti che nefanno parte.
Cosa significherebbe,allora,
che sulla schedaaccantoalle
forze politichetradizionali ce
ne fosse una nuovache coalizza
(e magari candida) iprimi citta-
dini di alcunegrandi città italia-
ne eletti sotto il simbolodell’U-
livo? Laprospettiva certamente
non piaceai partiti. Ma forseè
vista meno di cattivo occhio
proprio aPalazzoChigi. Anche
qui l’«indifferenza» di Prodi po-
trebbe essere letta induemodi

radicalmente diversi. Ilpremier
potrebbegiudicare positiva-
mente l’idea diuna forza che
colga il voto diquanti guardano
al centrosinistra ma nonsi rico-
noscono nei singoli partiti (è
successonelle città, conle liste
collegate ai nomidei sindaci,
malì era particolarmente forte
l’effetto di personalizzazione
chealle europee nonc’è). Ma
potrebbe anche esserci la tenta-
zione didireai sindaci:be’,
adessocontatevi.Quasi a «spe-
gnere» diun soggetto politico
che sulla scena compare spesso
per contrattare senza dover di-
mostrarequanto pesa.

Palazzo Chigi sceglie il silenzio

«Il guidatore è da cambiare?»
Il premier non raccoglie il sasso

Dopo l’intervista con Cacciari, parlano i primi cittadini di Catania e di Trieste. Dubbi sull’«offensiva» contro Palazzo Chigi, forti critiche alla coalizione

Sindaci all’attacco in ordine sparso

ROMA. Sindaco Bianco, cosa pen-
sa delle affermazioni di Cacciari
quando invita Prodi, il «condu-
cente» del governo, a farsi da par-
tesenonriescepiùaguidare?

«In queste settimane noi sindaci
dell’Ulivo ci siamovistiper metterea
confronto sentimenti, progetti e an-
che il malessere, che è comune. Ab-
biamoriscontratoanalogieepuntidi
diversità. E spesso parliamo la stessa
lingua, anche se con accenti diversi.
Ci accomuna l’insofferenza per la si-
tuazione attuale. Cioè la tensione
forte che c’era quando nacque l’Uli-
vosièpersaperstrada.Masull’opera-
to di Prodi e anche di D’Alema dò un
giudizio differente da quello di Cac-
ciari. È ingeneroso non riconoscere a
Prodi e al governo alcuni grandi me-
riti, che peraltro loro stessi sanno
vendere poco, perché si evidenziano
sempre più i limiti e non i successi.
Ma i limiti ci sono e vanno attribuiti
ad alcuni ministri. Sarebbe naturale,
dunque, che a metà legislatura Prodi
facesse qualche rimpasto. Altrimenti
dimostrerebbe una certa debolezza.
Ma ciò non mi porta a dirgli: fatti da
parte. Così per D’Alema: gli va rico-
nosciuta la generosità di essersi but-
tato nell’avventura della bicamerale,
rischiando in prima persona. Certo,
dopo la fine della bicamerale, ha di-
mostrato un eccesso di nervosismo,
maanchealuinondico:scendi».
Cosachiedete,allora,algoverno?

«Noi diciamo che si è perso il pro-
gettoriformistaesinavigainvecesul-
l’ordinariaamministrazione.Questo
è percepito con nettezza anche nel
popolo di centrosinistra tra cui è au-
mentato l’astensionismo. Per esem-
pio le sconfitte elettorali nella rossa
Emilia devono far riflettere: non ci si
può più presentare con il biglietto da
visita del buon governo. Bisogna es-
sere capaci di offrire anche un’idea,

unsogno.
Insomma si è spento ogni entusia-

smo e contemporaneamente si rive-
de prepotente lo spirito egemonico
dei partiti, come si evince anche dal
fastidio che provano nei nostri con-
fronti. E gli apparati, dopo la tempe-
sta, hanno rialzato la testa. Maatten-
zione, la semplice somma dei partiti
dell’Ulivoèperdente.Osi innescaun
valoreaggiuntoononsivince.Faccio
l’esempio della mia città: a Catania il
Poloallepolitichehapresoil65%,in-
vece alle amministrative il 65% ha
votato per me, di questi il 55% per la
coalizionedicentrosinistra.Lamiali-

sta, arrivata al 27%, ha portato come
valore aggiuntoalmenoil15%.Sono
dati,nonparole».
Ma non crede che se Prodi scen-
desse dall’autobus sarebbe la fine
delgoverno?

«LeparolediCacciari io lehointer-
pretatecomeuninvitoad imprimere
un’accelerazione forte all’azione del
governo. E alcuni segnali, in questa
direzione, per la verità li ho colti leg-
gendo l’intervista rilasciata dal pre-
mier alla Gazzetta di Reggio Emilia,
quando ha parlato con maggiore li-
bertà della riforma elettorale, dichia-
randosi favorevole al doppio turno e

quando ha sostanzialmente convo-
cato il comitato politico dell’Ulivo
peril4settembre».
È vero che voi sindaci vi state or-
ganizzando per presentare una
vostra lista alle elezioni europee
del99?

«Nonèdettochesaràcosì.Secisarà
unaforteripresadell’azionedigover-
no, se sarà possibile trovare nell’Uli-
vo uno spazio di espressione per sog-
getti indipendenti; se il parlamento
riprenderà a lavorare per una seria ri-
forma federalista non ci sarà bisogno
di un nuovo soggetto politico. Altri-
menti saremo costretti a dare un fu-
turo alle esperienze iniziate nei co-
muni in forme diverse e creare un
nuovosoggettopolitico.Nelfrattem-
po il 26 settembre le liste civiche dei
sindaci di centrosinistra si riuniran-
no, per discutere delle esperienze lo-
cali, ma anche per parlare di politica.
Per vedere se ci sono segnali di rispo-
ste positive dalgovernoedaipartitio
se invece saranno brutalmente liqui-
datorie».
Ma non è un modo per tenere sot-
toricattopartitiegoverno?

«Vogliamo solo dare una sveglia,
vogliamofaredastimolo».
C’è chi dice che dietro l’idea del

partito dei sindaci si
celi lavogliadiprota-
gonismo di alcuni
primi cittadini, che
al termine del man-
dato non possono es-
sere più ricandidati.
Cosarisponde?

«È un’accusa che
non ci tocca, perché se
fosse un problema di
collocazione personale
l’avremmo già risolto,
avendo ognuno di noi
già, come si suol dire,
quotazioni altissime in

diversipartiti».
Aveteavutosegnalidaiverticidei
partiti all’ipotesi del nuovo sog-
gettopolitico?

Non ce ne sono stati, perché non
c’è stata occasione di discussione.
Comunque sia chiaro che nonsareb-
beunaforzadeldue-trepercentocon
un vertice che decide tutto da Roma,
anche per le candidature periferiche.
Cacciari ha detto cose giustissime, in
proposito, parlando delle prossime
elezioni di Treviso e Vicenza. Noi
pensiamoaunastrutturafederale».

Rosanna Lampugnani

Bianco: «Via Prodi?
Massimo esagera
ma l’Ulivo
si dia una sveglia»
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DALL’INVIATO

TRIESTE. Nonfaintempoascendere
dal suo «Buriana II», dopo dieci gior-
niaveleggiarelungolaDalmazia,che
Riccardo Illy si ritrova in una piccola
«Buriana III»: l’amico-collega Massi-
mo Cacciari annuncia la possibile li-
nea dura dei sindaci di grandi città
contro il governo, che potrebbe esse-
re invitatoa«cambiarguida». Illy, in-
dustriale del caffè, sindaco indipen-
dentediTrieste,lapensaesattamente
all’opposto:«Noncondividoproprio
ciòchediceCacciari».
Perché?

«IlmiogiudizioècheProdihafatto
e sta facendo bene. Che poi lui lasci
per eleggere un altro presidente
espresso dalla stessa maggioranza mi
sembra alquanto improbabile; e non
vedo chi possa proporsi di fare me-
glio.Anchedalpuntodivistagiuridi-
co non mi pare che la legge elettorale
consenta di cambiare premier con
tanta facilità. A meno che Cacciari
nonpensiditornarealvoto».
Esefossecosì?

«Be’, allora forse sarebbe meglio,
vistochenonsiamoriuscitiacambia-
re la Costituzione, cambiare almeno
la legge elettorale, prima: col tutto
maggioritario ed il doppio turno.
Sennò ci ritroveremmo nelle condi-
zioni di adesso: un governo ricattato
dadestraedasinistra».
Anche per lei, allora, qualcosa
non va. L’economia? La disoccu-
pazione?

«Ilgovernofaquellochepuò,nelle
condizioni incuisi trova:ricattatoda
Rifondazione. Come si può chiedere
di diminuire la disoccupazione e
contemporaneamente di approvare
la legge sulle 35 ore? Sarebbe come
imporre ad uno di dimagrire man-
giandotreettidiburroalgiorno».
Edadestra,comeèilricatto?

«Soprattuttoconl’usopoliticodel-
le reti Tv e con una strumentalizza-
zionedellevicendegiudiziariecheha
dell’incredibile. Se uno ha problemi
giudiziari, deve affrontarli in termini
giudiziari, non può costantemente
sostenere la persecuzione politica.
Ma è quello che viene fatto, e questo
crea delle difficoltà al governo: di
fronte ad accuse talmente astruse
nonc’èmododidifendersi».
Lei era tra i capofila degli iperfe-
deralisti.Nonlesembracheoggiil
federalismosiaoscurato?

«Vero. E dipende, direi, un po‘ dal
fallimento della Bicamerale, un po‘

dalla sconfitta elettorale della Lega
alle ultime amministrative. Io ho la
sensazione che di federalismo si par-
lasse tanto -nell’Ulivocome nel Polo
- soloperchéc’eraunpartitodabatte-
re: ora che il nemico sembra dissol-
versi,nonc’èpiùlostimolo».
La fine della Bicamerale non la
deprime?

«IlParlamentonon è ingradodi ri-
spettare lavolontàdei cittadini, loha
già dimostrato calpestando tanti re-
ferendum: il finanziamento ai parti-
ti, l’abolizione della proporzionale,
l’abolizione di alcuni ministeri... Il
governo la sua parte l’ha fatta, Bassa-

nini ha semplificato quantopotevaa
Costituzione invariata. Il Parlamen-
to no. Il Parlamento è portato alla di-
fesa dello status quo. E federalismo
vuoldiretoglierepoterialloStato».
Comunque,non èche tra lagente
cisiastataunagranreazione.

«Lagentereagisceaiproblemi,non
allamancatasoluzionedeiproblemi.
Lagente si incavolaper le tasse,per le
code... Vede: al federalismo siamo
condannati, e per ragioni esterne:
l’integrazione europea, la competi-
zione e la globalizzazione dei merca-
ti. Si compete favorevolmente svi-
luppando le imprese e attraendo in-
vestimenti: l’Italia, da questo punto
divista,èundisastro.Lariformafede-
rale risolve lo svantaggio: cioè l’inca-
pacità di funzionare di una burocra-
ziainefficienteedinefficace».
Dettacosì,ilfederalismosomiglia
alcarovecchiodecentramento.

«No. Il decentramento si basa sul
principio della delega, che ha due
gravidifetti:èrevocabileedènormal-
mente accompagnata da istruzioni
minuziose su come attuarla. No, no:
ilpotereaicomuni».
E riecco il banzai del Nordest. Ma
non le pare che anche il Nordest
stia assumendo un’immagine ne-

gativa?
«Superficialità. Il

problema vero del Nor-
dest è l’incapacità di
trovare una rappresen-
tanza in grado di in-
fluenzare il Parlamen-
to».
Potevaessereilmovi-
mentodeisindaci.

«I sindaci hanno in-
dicato un problema, e
le linee-guida per risol-
verlo. Che creino parti-
ti non è opportuno,
quanto meno per in-

compatibilità di tempo. No, ci vor-
rebbe una struttura organizzata in
grado di raccogliere e trasformare in
campagne il messaggio dei sindaci e
dialcuniimprenditori».
Perfareunpartito?

«No. Un movimento. Assieme ad
amministratoripubbliciedelsociale,
comepotevabenissimoesserequello
del Nordest. Che purtroppo non ce
l’hafatta.Enonsosecisiaancoraspa-
zio per recuperarlo. Così, alla fine co-
sa riemerge? Il problema di sempre:
l’incapacitàdirealizzare.Nostra».

Michele Sartori

Illy: «Il governo
fa il possibile
È il Parlamento
che frena le riforme»
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM

PESCI D’ORO E BIKINI... CANALE 5 10.00
Vi ricordate i film anni Sessanta con i divi della
musica leggera? Se ne avete nostalgia, eccovene
uno: dal nome improbabile Pesci d’oro e bikini
d’argento, ha per protagonista Little Tony che tra
una canzone e l’altra, lancia uno strano
concorso...

LINEA VERDE ESTATE RAIUNO 12.20
Con Sandro Vannucci, alla scoperta delle
tradizioni popolari italiane: dalla’Ndocciata di
Agnone (Isernia) al curioso carnevale di Sappada
(Belluno).

MUSICALE-SUPERESTATE ITALIA 1 13.00
Appuntamento con la musica italiana, oggi da
Mirabilandia. Ospiti i Neri per Caso, Alex Baroni,
Anouk,GianlucaGrignani,Corona.

TUTTO SANREMO RAIUNO 14.00
Ancora una supervagonata di vecchi, gloriosi ma
inossidabili successi, tra cui: Vista spericolata di
Vasco Rossi, Regalami un sorriso di Drupi, Che
freddo fa di Nada, Amici miei di Nicola di Bari e
Inevitabile follia di Raf,

PALIO DI SIENA RAIUNO 17.30
Palio, amore mio. Si rinnova, da oltre secoli, una
tradizione antichissima: dieci contrade (delle 17
cittadine) si sfidano in Piazza del Campo. Per una
volta, ve le diciamo una per una: l’Onda, la Selva, il
Leocorno, la Torre, la Lupa, il Nicchio, il Bruco,
l’Oca, l’Aquila, laPantera. Indiretta,daSiena.

SULLA CRESTA DELL’ONDA 18.00 RETEQUATTRO
Con Massimilano Pani e Jo Squillo, lungo le vie
(infinite)dello spettacolo. Novità, giochi, canzoni,
informazioni.

20.31 DONCAMILLO
Regia di Julien Duvivier, con Gino Cervi, Fernandel, Franco Interlen-
ghi. Italia (1952). 85 minuti.
Le inquiete convivenze in un paesino della
Bassa Padana di un sindaco comunista e del
parroco. I due personaggi creati dalla penna di
Guareschi trovano un degno corrispondente
cinematografico inCervieFernandel.
CANALE 5

20.45 QUINTOPOTERE
Regia di Sidney Lumet, con Faye Dunaway, William Holden, Peter
Finch. Usa (1976). 120 minuti.
Beale, commentatore di una rete tv nazionale,
è in crisi di ascolti e medita di suidarsi davanti
alla telecamera. Alla notizia, l’audience s’im-
penna e i manager televisivi pure. Lo fanno di-
ventare un telepredicatore e quando l’onda di
successo sta per abbassarsi, lo «suicidano» in
diretta.
TMC

23.00 UNAGUIDAPERL’UOMOSPOSATO
Regia di Gene Kelly, con Walter Matthau, Robert Morse, Inger Ste-
vens. Usa (1966). 90 minuti.
Un uomo di mezza età e felicemente sposato si
lascia convincere da un amico a fare una scap-
patella. Ma dopo alcuni improbabili tentativi,
desiste e ritorna all’ovile. Commedia anni ‘60
conMatthauperfettamente inparte.
RETE 4

0.05 ILSEGNODIZORRO
Regia di Rouben Mamoulian, con Tyrone Power, Edward Bromberg,
Linda Darnell. Usa (1940). 94 minuti.
Diego De La Vega, figlio del governatore spa-
gnolo della California, torna da Madrid e sco-
pre che un mascalzone ha spodestato suo pa-
dre e opprime gli abitanti. Sotto la misteriosa
identitàdiZorro,Diegosivendica.
TMC

C’era una volta il West
Leone e la fine dell’epopea

Cassavetes disertore
e l’amicizia con Poitier

20.30 C’ERAUNAVOLTAILWEST
Regia di Sergio Leone con Claudia Cardinale, Charles Bronson, Henry
Fonda, Gabriele Ferzetti, Paolo Stoppa. Italia (1968). 167 minuti.

ITALIA1

Un avido magnate delle ferrovie, vuole mettere le mani
sul terreno di proprietà dell’ex prostituta Jill e pertanto
assolda un killer, Frank. In difesa della donna compare
un misterioso innominato che ha vecchi conti da
saldare con Frank, il quale gli aveva ucciso il padre
quand’era bambino: troverà un alleato nel pittoresco
bandito Cheyenne e alla fine ritornerà nel nulla da
dove è venuto. Omaggio agli stereotipi del western e la
loro revisione critica.

10.10 NELFANGODELLAPERIFERIA
Regia di Martin Ritt con John Cassavetes, Sidney Poitier, Jack Warden,
Kathleen Maguire, Ruby Dee. Usa (1957). 85 minuti.

TMC

Un operaio bianco disertore stringe amicizia con un
nero e lo vendica dopo che questi è stato ucciso dal
losco caposquadra. Tratto dall’originale televisivo di
Robert Alan Arthur (qui anche sceneggiatore), il film è
un dramma socialmente impegnato che, sulla scia del
successo di Fronte del porto, segna l’esordio di Ritt. Oggi
forse non sarebbe più così, ma a quei tempi il
messaggio dell’alleanza del bianco col nero era
tutt’altro che scontato.

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO...
ASPETTA LA BANDA. Contenito-
re. [54142]

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO...
DOMENICA. All’interno: Sissi, la
principessa. Tf. [38158]

9.30 HULLABALLOO. [7516]
10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI ESTA-

TE. Rubrica. [8245]
10.30 A SUA IMMAGINE. All’interno:

10.55 Santa Messa; 12.00 An-
gelus. [9319516]

12.20 LINEA VERDE ESTATE - IN DIRET-
TA DALLA NATURA. [9446806]

7.15 CERCANDO CERCANDO. Rubri-
ca. [6692041]

8.00 TG 2 - MATTINA. [43210]
8.10 I 4 MOSCHETTIERI. Film comme-

dia. All’interno: 9.00 Tg 2 - Mat-
tina. [4207413]

10.00 TG 2 - MATTINA. [29103]
10.05 DOMENICA DISNEY - MATTINA.

All’interno: 11.00 Blossom. Tele-
film. [4254158]

11.25 SUI GRADINI DI HARLEM. Tele-
film. [7332061]

11.50 TG 2 - MATTINA. [5970603]
12.05 CI VEDIAMO IN TV. [2455245]

6.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [94759535]

9.10 INVITO AI CONCERTI DI RAITRE.
Musicale. All’interno: —.—
Sinfonia n. 1 op. 38 “Primave-
ra”. Musica classica. Di Robert
Schumann. [1994784]

9.50 GEO & GEO DOC. Rubrica.
[2448697]

11.15 PER VIVERE MEGLIO DIVERTI-
TEVI CON NOI. Film a episodi 
(Italia, 1978). [7941806]

6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela.
[2565603]

6.50 ZINGARA. Telenovela. All’inter-
no: 8.20 Affare fatto. Rubrica.
[92906326]

9.30 MISTER ED. Tf. [7326]
10.00 S. MESSA. [33603]
11.00 EUROVILLAGE. Attualità. [9513]
11.30 TG 4. [8308516]
11.40 CLASSICI... MA NON TROPPO.

Rubrica. [7015974]
12.40 L’ALTRO AZZURRO. Documenta-

rio. [5321448]

6.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te-
lefilm. [1245]

6.30 BIM BUM BAM. Contenitore.
All’interno: 8.00 Carta e penna;
8.30 Scrivete a Bim Bum Bam;
9.00 Ambrogio, Uan e gli altri di
Bim Bum Bam; 9.30 Sorridi c’è
Bim Bum Bam; 10.00 La nostra
inviata Manuela; 10.30 KIRK.
Telefilm. [94167429]

11.00 HAZZARD. Telefilm. [66429]
12.00 GRAND PRIX. All’interno: 12.25

Studio aperto. [60245]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[7505697]

8.00 TG 5 - MATTINA. [7239]
8.30 DIECI SONO POCHI. Telefilm.

“Affari di neve”. [8516]
9.00 LA CASA NELLA PRATERIA. Te-

lefilm. “Capra speciale”.
[11993]

10.00 PESCI D’ORO E BIKINI D’AR-
GENTO. Film musicale (Italia,
1962). [8998332]

12.00 NORMA E FELICE. Situation co-
medy. “Surprise-surprise” - “Te-
sta di legno”. [62603]

7.00 ANNA KARENINA. Film dramma-
tico (GB, 1948, b/n). Con Vivien
Leigh, Ralph Richardson. Regia
di Julien Duvivier. [19956603]

10.10 NEL FANGO DELLA PERIFERIA.
Film drammatico (USA, 1957).
Con Sidney Poitier. [3794581]

11.45 SPECIALE PIOGGIA INGERNA-
LE. [9438974]

11.55 ANGELUS. [5063264]
12.20 EXPO ’98 LISBONA. [9091413]
12.40 TELEGIORNALE. [310559]
12.55 AIRWOLF. Telefilm. [5002852]

13.30 TELEGIORNALE. [7974]
14.00 TUTTO SANREMO. Documenti.

“Dal 1951 al 1998”. Di Paolo De
Andreis. [5136993]

16.20 I PROMESSI SPOSI. Sceneggia-
to. Con Anna Marchesini, Tullio
Solenghi. [7276013]

17.30 PALIO DI SIENA 1998. “Una fe-
sta tra passato e futuro”. Di Emi-
lio Ravel e Susanna Petruni.
All’interno: 18.00 Tg 1; Che
tempo fa. [9814516]

13.00 TG 2 - GIORNO. [2429]
13.30 POLE POSITION. Rubrica sporti-

va. All’interno: 14.00 Budapest:
Automobilismo. Mondiale di For-
mula Uno. Gran Premio d’Unghe-
ria; 16.00 Pole Position. Rubrica
sportiva. [24694177]

16.40 TG 2 - MOTORI. [7495852]
16.50 METEO 2. [6386697]
16.55 TG 2 - DOSSIER. [7584239]
17.50 JAROD IL CAMALEONTE. Tele-

film. [4816448]
19.25 METEO 2. [2960535]
19.30 DOMENICA SPRINT. Rubrica

sportiva. [5719]

13.05 TOP SECRET DOCUMENTI. Do-
cumenti. [938516]

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [38790]

14.15 TG 3 - POMERIGGIO. [9886332]
14.30 LA LEGGE DI BIRD. Telefilm.

[5213968]
15.25 CICLISMO. Coppa del Mondo.

Gran Premio di Amburgo.
[69063500]

18.00 San Marino: TENNIS. Torneo
Atp. [62177]

19.00 TG 3. [36603]
19.35 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-

LI. [593332]

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [7784]
14.00 L’IRA DI ACHILLE. Film storico 

(Italia, 1962). [670326]
16.00 UN ANGOLO DI PARADISO. Film

commedia (USA, 1935, b/n).
[756790]

18.00 SULLA CRESTA DELL’ONDA. Va-
rietà. Conducono Massimiliano
Pani e Jo Squillo (Replica). All’in-
terno: 18.55 Tg 4. [60153992]

13.00 SUPER - ESTATE. Musicale. Con-
ducono Peppe Quintale e Vanes-
sa Incontrada con la partecipa-
zione di Matilde Brandi. Regia di
Maurizio Pagnussat. [79993]

14.00 FELIX. Telefilm. “Felix il vendica-
tore”. [433054]

16.00 ALÌ BABÀ E I 40 LADRONI. Film
fantastico (USA, 1944, b/n). Con
Maria Montez, John Hall. Regia
di Arthur Lubin. [1629429]

17.35 BAYWATCH. Tf. [2303142]
18.30 STUDIO APERTO. [9448]
19.00 DRIVE IN STORY. Varietà.

[2036]

13.00 TG 5 - GIORNO. [9603]
13.30 STRADA FACENDO. Varietà.

“Momenti, ricordi, emozioni, 20
anni di storia di Canale 5”. Con-
ducono Enrica Bonaccorti e Clau-
dio Lippi. All’interno: 18.00 L’ar-
te di arrangiarsi. Film comico (I-
talia, 1954, b/n). Con Alberto
Sordi, Domenico Modugno. Re-
gia di Luigi Zampa. [13911513]

14.00 CLUB HAWAII. Telefilm. [5887]
14.30 CALCIO. Supercoppa Olandese.

Ajax-PSV Eindhoven. Diretta.
[74581]

16.30 FREE SPIRITS. Telefilm. [3210]
17.00 LA VEGLIA DELLE AQUILE. Film

commedia (USA, 1963). Con
Rock Hudson, Rod Taylor. Regia
di Delbert Mann. [938852]

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [4142]

20.00 TELEGIORNALE. [94697]
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [6726500]
20.45 PICCOLI GRANDI EROI. Film

commedia (USA, 1994). Con 
Emilio Estevez, Michael Tucker.
Regia di San Weiseman
Prima visione Tv. [525351]

22.40 TG 1. [9298142]
22.45 POPOLI, VIAGGI E SCOPERTE.

Documentario. [9702852]

20.30 TG 2 - 20.30. [58326]
20.50 SENSO DI COLPA. Film thriller

(Germania, 1997). Con Robert
John Burk, Hal Hartley. Regia di
Chris Bould. [172239]

22.35 DARK SKIES - OSCURE PRESEN-
ZE. Telefilm. “La leggenda india-
na”. Con Eric Close, Megan
Ward. [1693055]

20.00 FRIENDS. Telefilm. “Lo spirito
della vecchia signora” - “Il gran-
de Marcel”. Con Jennifer Ani-
ston, Courtney Cox. [83581]

20.45 UN POSTO AL SOLE. Teleroman-
zo. Con Gian Guido Baldi, Mauri-
zio Aiello. [517332]

22.35 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[5122245]

22.50 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [2214871]

20.35 CAMPIONI DI BALLO. Varietà.
Conducono Natalia Estrada e A-
madeus (Replica). [7719177]

20.00 PAPPA & CICCIA. Telefilm. “Il
balletto della bolletta”. Con Ro-
seanne Barr, John Goodman.
[9185]

20.30 C’ERA UNA VOLTA IL WEST.
Film western (Italia, 1968). Con
Claudia Cardinale, Henry Fonda.
Regia di Sergio Leone.
[49911790]

20.00 TG 5 - SERA. [62500]
20.31 DON CAMILLO. Film commedia

(Italia, 1952, b/n). Con Gino Cer-
vi, Fernandel. Regia di Julien Du-
vivier. [31852]

22.30 LO SCONOSCIUTO ALLA PORTA.
Film-Tv thriller (USA, 1993). Con
Carol Kane, Charles Durning. Re-
gia di Fred Walton. [24516]

20.00 TMC SPORT. [71719]
20.20 METEO. [3446061]
20.25 TELEGIORNALE. [6124993]
20.45 QUINTO POTERE. Film dramma-

tico (USA, 1976). Con Faye Du-
naway, William Holden. Regia di
Sidney Lumet. [870448]

23.40 SOTTOVOCE. [5271245]
0.15 TG 1 - NOTTE. [8487901]
0.30 AGENDA / ZODIACO. [3429348]
0.40 CORSA ALLO SCUDETTO. Rubri-

ca sportiva. “Milan: Campionato
1993-1994”. [4844185]

2.10 GIOVANE E INNOCENTE. Film
giallo (GB, 1937, b/n). Con Nova
Pilbeam, Derrick De Marney.
[1955678]

3.30 BICE VALORI - NINO MANFREDI
- UGO TOGNAZZI - MINA. Musi-
cale. [5348369]

4.00 TG 1 - NOTTE (Replica).

23.25 TG 2 - NOTTE. [5929158]
23.40 METEO 2. [5786264]
23.45 SORGENTE DI VITA. Rubrica reli-

giosa. [3867429]
0.15 E LA CHIAMANO ESTATE. Rubri-

ca. [82765]
0.45 VERDETTO COLPEVOLE. Film-Tv

thriller (USA, 1992). [4841098]
2.15 NON LAVORARE STANCA? Ru-

brica. [4196104]
2.25 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [5171098]
2.50 CONSORZIO NETTUNO - DIPLO-

MI UNIVERSITARI A DISTANZA.

23.00 LA DOMENICA SPORTIVA. Rubri-
ca sportiva. [39871]

24.00 TG 3. [51253]
0.15 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste

presenta: All’interno: Il mio ami-
co Ivan Lapacin. Film (Russia,
1983)
Film in lingua originale
Prima visione Tv. [5737456]

2.15 MIAMI VICE. Tf. [6909185]
3.00 LA TORTA IN CIELO. Film com-

media. [3311938]
4.40 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Te-

lefilm.

23.00 UNA GUIDA PER L’UOMO SPO-
SATO. Film commedia (USA,
1967). [65351]

1.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[1181524]

1.20 MISTER ED. Tf. [4190901]
1.50 CHICAGO HOSPITAL - IN CORSA

PER LA VITA. Tf. [6774659]
2.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [7242611]
3.10 MISTER ED. Tf. [2739123]
3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-

lenovela. [2707185]
4.20 ALI DEL DESTINO. Telenovela.

23.45 VALENTINA. Telefilm. “Baba Ja-
ga”. [1654429]

0.15 STUDIO SPORT. [70630]
0.40 CACCIA ALL’UOMO. Film-Tv. Re-

gia di Valentin Trujillo.
[9200185]

2.30 LA LEGGENDA DELLA CITTÀ
PERDUTA. Film-Tv (GB, 1987).
Con Charles Dance, Cassie
Stuart. Regia di Stephen Po-
liakoff. [8412253]

4.30 DON TONINO. Telefilm. “Delitto
al Night Club”. Con Gigi Sammar-
chi, Andrea Roncato.

0.30 TG 5. [6998524]
1.00 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. “Ricordi di un colpo”.
Con Daniel J. Travanti, Veronica
Hamel. [1945369]

2.00 RAGIONEVOLI DUBBI. Telefilm.
Con Marlee Matlin, Mark Har-
mon. [7785949]

3.00 TG 5. [6919017]
3.30 BALKY E LARRY, DUE PERFETTI

AMERICANI. Tf. [7780494]
4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.

Telefilm. [7766814]
5.30 TG 5.

23.00 TELEGIORNALE. [49239]
23.25 METEO. [6368351]
23.30 È MODA... Rubrica. [73535]

0.05 IL SEGNO DI ZORRO. Film av-
ventura (USA, 1940, b/n). Con
Tyrone Power, Linda Darnell. Re-
gia di Rouben Mamoulian.
[9198475]

1.50 TELEGIORNALE. [1756678]
2.15 METEO. [95618104]
2.20 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.00 FLASH. [274887]
14.05 CLIP TO CLIP. Rubri-

ca. [1197351]
14.30 PAZZO PER LE 

DONNE. Film.
[819910]

16.30 AIRWOLF. Telefilm.
[983177]

17.00 IL CAVERNICOLO.
Film. [499429]

19.00 UN UOMO A DOMICI-
LIO. Tf. [533061]

19.30 FLASH. [434326]
19.35 AMORI E BACI. Tele-

film. [341852]
20.00 IL MEGLIO DI “NEW

AGE”. [539245]
20.30 BOOKER. Telefilm.
—.— HARDBALL. Telefilm.

[587177]
22.30 G COME GIOIELLI.

Rubrica. [242852]
23.30 BOWLING. Rubrica

sportiva (Replica).

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [18946167]

16.30 CON I PIEDI PER
TERRA. [976887]

17.00 LA VERSILIANA IN-
CONTI. Varietà.
[977516]

17.30 DOPOSOLE. Rubrica.
[970603]

18.00 TERRITORIO ITALIA-
NO. Musicale.
[971332]

18.30 T-TIME. Rubrica.
[989351]

19.00 PANICO. Telefilm.
[453871]

19.30 MAGAZINE DI
SPORT, CULTURA E
ATTUALITÀ DA TUT-
TA ITALIA. Rubrica.
[13885429]

23.30 DOPOSOLE. Rubrica.
[894239]

24.00 SUDIGIRI. Rubrica.

14.00 PROFUMO DI MARE.
Film commedia (GB,
1982). Con David Ni-
ven, Art Carney.
[91707697]

18.00 DIAMONDS. Telefilm.
[1299448]

19.15 TG. News. [8644968]
19.55 SEVEN SHORT. Va-

rietà. [3287784]
20.50 ALLEGRO SQUADRO-

NE. Film commedia (I-
talia/Francia, 1953).
Con Alberto Sordi,
Paolo Stoppa.
[354887]

22.40 SKETCHES AMICI
PER SEMPRE. Film
Tv commedia (USA,
1992). Con Jason Ba-
teman, C. Thomas
Howell.

12.00 S.O.S. TERRA. Rubri-
ca. [963610]

12.30 CINEMA AL CINEMA.
Rubrica. [518887]

13.00 MOTOR SPORT TELE-
VISION. Rubrica spor-
tiva. [519516]

13.30 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.
[78551326]

20.30 CASA VIP. Rubrica.
“Dalle case dei perso-
naggi famosi per co-
noscerli attraverso le
loro abitudini”. Con-
ducono Marina Ripa
di Meana e Pino Ga-
gliardi (Replica).
[257784]

21.30 ITALIAN STYLE. Ru-
brica di moda e co-
stume. Conduce Pina
Gagliardi con Leyla
Pafumi.

12.30 JAGUAR. Documenta-
rio. [4202351]

13.25 ANNA OZ. Film dram-
matico. [9267968]

15.05 VIAGGIO A ROMA.
Film drammatico.
[3008167]

16.30 DEATH ON EVEREST.
Film. [2720581]

18.15 SOLDI PROIBITI. Film
commedia (Francia,
1995). [5641451]

20.00 HOMICIDE - LIFE ON
THE STREET. Tele-
film. [936531]

21.00 TENNIS. Atp di Cin-
cinnati ’98. Semifina-
li. Sintesi (Replica).
[819993]

21.30 TENNIS. Atp di Cin-
cinnati ’98. Finale.
[2485061]

24.00 GOLF. PGA Cham-
pionship ’98.

13.05 PIÙ IN ALTO DI TUT-
TI. Film. [9742790]

14.55 ZEUS E ROXANNE -
AMICI PER LA PIN-
NA. Film. [8511326]

16.35 THE DIRECTORS.
[4632603]

17.35 L’ULTIMA VOLTA
CHE MI SONO SUICI-
DATO. Film drammati-
co. [5232055]

19.05 UN LAVORO DA GIU-
RATO. Film comme-
dia. [5810974]

20.30 QUANDO GLI ELE-
FANTI VOLAVANO.
Film avventura (USA,
1996). [852993]

22.30 PERVERSIONI FEM-
MINILI. Film dramma-
tico. [6146351]

0.15 PRETTY POISON.
Film thriller (USA,
1996).

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 11; 13; 15;
17; 19; 21; 23; 24; 2; 5; 5.30.
6.05 Radiouno Musica. Conduce
Alessandro Mannozzi; 6.15 Italia,
istruzioni per l’uso; 7.05 L’oroscopo
di Elios; 7.28 Culto evangelico; 9.02
Permesso di soggiorno. Dialogo
aperto sul mondo dell’immigrazione;
9.30 Santa Messa; 10.17 La Bibbia
(Replica); 10.27 Radiouno Musica;
11.55 Oggiduemila; 12.17 Musei
(Replica); 13.27 A voi la l inea;
14.15 Bolmare; 18.00 Radiouno
Musica; 20.10 Ascolta si fa sera;
20.30 Per noi;  22.50 Bolmare;
23.28 Di che musica sei ;  0.33
Solomusica; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
12.30; 13.30; 19.30; 22.30.
6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri
di Peppino Di Capri; 6.17 Riflessione
del mattino; 8.03 L’Arca di Noè. Dove

gli animali si incontrano. Regia di Leo
Antinozzi. Con Orchidea De Sanctis. Di
Benedetta Sanguinetti; 9.30
Radioopen (Replica); 10.07
Radioshow di Giorgia (Replica). Regia
di Alex Messina. Di Fabio Cioffi; 11.00
Il poeta; 14.00 Tropical. Un pomerig-
gio di ritmi “calienti”. Conduce Mila
Ielmini; 18.00 Strada facendo.
Musica, ospiti, comicità e suggerimen-
ti in compagnia di Vittorio Castelnuovo
e Big Laura. In collaborazione con
CCISS - Viaggiare informati. Regia di
Maurizio Iorio; 18.30 GR 2 -
Anteprima; 22.35 Fans Club; 24.00
Stereonotte; 2.00 Solomusica; 5.00
Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 9.02 Appunti di volo;
10.15 Di tanti palpiti. Domenica
all’Opera; 12.00 Uomini e profeti. Il
Cantico dei Cantici. Che è di
Salomone. Il l ibro della Bibbia

(Replica); 12.45 Ballate con noi;
13.50 Poesia su poesia. Autoritratto
di Edoardo Albinati; 14.00 Due sul
tre. Conducono Margherita Loy e Luca
Pellegrini. Di Patrizia Todaro; 19.01
Commedia della gelosia; 19.50
Radiotre Suite Festival; 21.00
Rheingau Music Festival; 23.00
Audiobox, derive magnetiche a più
voci; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
Giornali radio: 7; 8; 12; 15. 
Giornali radio flash: 7.30; 9.00; 10.00;
11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-
segna stampa; 8.10 Ultimora; 9.05
Avanti Popolo; 10.05 Piazza grande;
12.05 Avanti Popolo; 14.05 Gulliver;
15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50
Tempo pieno; 19.05 Milano sera;
20.05 Una poltrona per due; 22.00
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione
musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 599 1,97

ACQ POTABILI 7000 7,44

ACQUE NICOLAY 4340 0,67

AEDES 12695 1,70

AEDES RNC 6000 0,00

AEM 2289 0,44

AEROPORTI ROMA 12633 1,95

ALITALIA 5599 0,74

ALLEANZA 23243 3,10

ALLEANZA RNC 16596 1,36

ALLIANZ SUBALP 20050 0,26

AMGA 1366 0,44

ANSALDO TRAS 3192 -0,81

ARQUATI 2755 -1,71

ASSITALIA 11201 -0,33

AUSILIARE 6481 15,73

AUTO TO-MI 9423 0,07

AUTOGRILL SPA 11745 6,26

AUTOSTRADE P 7380 1,28

B
B AGR MANTOV 26956 1,91

B DESIO-BRIANZA 6227 1,14

B FIDEURAM 11029 2,84

B INTESA 10072 1,32

B INTESA PR 5167 1,04

B INTESA R W 1238 1,06

B INTESA W 2204 1,43

B LEGNANO 11278 -1,27

B NAPOLI 2729 1,15

B NAPOLI RNC 2467 -0,52

B SARDEGNA RNC 33000 0,33

B TOSCANA 9022 0,84

BANCA CARIGE 16223 1,08

BANCA DI ROMA 4119 3,75

BASSETTI 16345 0,00

BASTOGI 121 -2,65

BAYER 73618 4,69

BAYERISCHE VITA 15258 -0,19

BCA INTERMOBIL 6308 0,00

BCA POP MILANO 15693 0,39

BCO CHIAVARI 6217 -1,19

BEGHELLI 5435 0,83

BENETTON 2888 0,38

BINDA SOSP ---

BNA 2867 2,32

BNA PRIV 1666 -0,12

BNA RNC 1653 2,73

BNL RNC 56244 2,45

BOERO 9910 0,00

BON FERRARESI 17957 0,00

BREMBO 22397 0,34

BRIOSCHI 475 0,00

BUFFETTI 5880 0,32

BULGARI 8623 1,33

BURGO 11967 0,08

BURGO PRIV 14600 -0,68

BURGO RNC 12995 0,00

C
CAB 21096 1,92

CAFFARO 1918 0,89

CAFFARO RISP 2250 0,00

CALCEMENTO 2600 -0,34

CALP 6227 -1,38

CALTAGIRONE 1830 0,27

CALTAGIRONE RNC 1675 0,00

CAMFIN 4100 0,00

CARRARO 9912 -0,21

CASTELGARDEN 6458 4,28

CEM.AUGUSTA 3149 0,00

CEM.BARLETTA 6780 -9,60

CEM.BARLETTA
RNC 6800 0,00

CEMBRE 6894 0,00

CEMENTIR 2026 0,05

CENTENARI ZIN 288 1,59

CIGA 1951 1,72

CIGA RNC 1781 -1,44

CIR 1914 0,63

CIR RNC 1665 1,15

CIR RNC PR B97 1512 -1,37

CIR RNC PR B98 1800 0,00

CIRIO 1120 0,72

CMI 4526 0,00

COFIDE 963 1,90

COFIDE RNC 880,4 0,47

COMAU SPA 5167 1,02

COMIT 14167 1,98

COMIT RNC 10663 1,86

COMPART 1622 2,27

COMPART RNC 1277 0,24

CR BERGAMASCO 34707 2,15

CR FONDIARIO 5033 2,19

CR VALTELLINESE 19532 -0,12

CREDEM 5462 0,98

CREDIT 9350 2,49

CREDIT RNC 7277 1,83

CRESPI 4011 0,00

CSP CALZE 15269 -1,52

CUCIRINI 1830 0,00

D
DALMINE 574,2 1,43

DANIELI 13372 1,30

DANIELI RNC 6583 0,44

DE FERRARI 6000 0,00

DE FERRARI RNC 3200 0,00

DEROMA 12180 1,77

E
EDISON 16393 1,30

EMAK 5783 0,00

ENI 10549 2,62

ERG 6308 1,17

ERICSSON 95163 2,96

ERIDAN BEG-SAY 349667 0,00

ESAOTE 4995 0,22

ESPRESSO 13025 1,85

F
FALCK 12450 0,16

FALCK RISP 13039 0,00

FIAR 5770 5,74

FIAT 6804 4,15

FIAT PRIV 3762 2,59

FIAT RNC 3770 2,06

FIN PART ORD 1282 1,99

FIN PART PRIV 770 0,00

FIN PART RNC 833,7 1,94

FINARTE ASTE 1633 2,64

FINCASA 413 -1,43

FINMECCANICA 1623 1,88

FINMECCANICA
RNC 1241 -0,88

FINMECCANICA W 149,3 -0,13

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2750 0,11

GARBOLI 2290 0,00

GEFRAN 7144 -0,21

GEMINA 1480 -1,40

GEMINA RNC 1875 -2,24

GENERALI 64463 2,68

GEWISS 30585 0,62

GILDEMEISTER 7875 2,41

GIM 1800 3,21

GIM RNC 2176 0,00

GIM W 396 0,00

H
HDP 1320 0,30

HDP RNC 1093 -0,91

I
I GRANDI VIAGGI 2219 2,26

IDRA PRESSE 4600 -0,04

IFI PRIV 31541 2,12

IFIL 7318 1,61

IFIL RNC 3938 0,97

IM METANOPOLI 1900 2,54

IMA 13836 -0,36

IMI 29481 1,55

IMPREGILO 1407 1,08

IMPREGILO RNC 1411 0,00

INA 5533 1,36

INTEK 1450 -3,20

INTEK RNC 1200 0,00

INTERPUMP 7992 4,98

IPI SPA 2846 1,28

IRCE 10954 0,48

IST CR FONDIARIO 26533 0,00

ITALCEM 16474 1,46

ITALCEM RNC 7364 1,67

ITALGAS 7894 -0,32

ITALMOB 54467 1,29

ITALMOB R 29219 0,99

ITTIERRE 5062 0,72

J
JOLLY HOTELS 10100 -0,25

JOLLY RNC 11360 0,00

L
LA DORIA 5962 0,00

LA FOND ASS 10874 2,55

LA FOND ASS RNC 8268 0,49

LA GAIANA 4200 0,00

LAZIO 5255 0,59

LINIFICIO 895 1,22

LINIFICIO RNC 781,2 0,00

LOCAT 2000 -2,06

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 2900 1,75

MAGNETI 3117 -0,80

MAGNETI RNC 2750 -0,22

MANULI RUBBER 8363 0,46

MARANGONI 5200 0,35

MARZOTTO 22272 -1,12

MARZOTTO RIS 22550 2,27

MARZOTTO RNC 11800 0,00

MEDIASET 10421 3,79

MEDIOBANCA 23455 2,19

MEDIOBANCA W 7840 1,24

MEDIOLANUM 55963 0,61

MERLONI 9986 -0,72

MERLONI RNC 4954 0,75

MILANO ASS 6567 2,83

MILANO ASS RNC 3869 0,91

MITTEL 3350 -1,41

MONDADORI 19757 -0,50

MONDADORI RNC 17700 0,00

MONRIF 1540 -0,52

MONTEDISON 2042 3,55

MONTEDISON RIS 2237 1,31

MONTEDISON RNC 1311 0,85

MONTEFIBRE 1400 2,94

MONTEFIBRE RNC 1260 1,04

N

NAI 4015 -0,07

NECCHI 1004 0,44

NECCHI RNC 2000 0,00

O
OLCESE 1779 ---

OLIVETTI 3927 0,93

OLIVETTI P 3134 0,00

OLIVETTI R 2939 0,31

OLIVETTI W 2999 0,67

P
P VERONA-S.GEMIN 174718 0,36

PAGNOSSIN 10361 1,01

PARMALAT 3121 2,97

PERLIER 669 0,00

PININFARINA 33067 4,88

PININFARINA RIS 38500 0,00

PIRELLI SPA 5580 0,69

PIRELLI SPA R 3590 -0,33

PIRELLI CO 3560 2,36

PIRELLI CO RNC 3024 1,24

POL EDITORIALE 3795 0,42

POP BG CR VA 41435 1,18

POP BRESCIA 44466 0,04

POP COMM IN-
DUSTR 38272 0,07

POP INTRA 23000 1,43

POP LODI 19335 0,08

POP SPOLETO 17812 0,75

PREMAFIN 1282 0,47

PREMUDA 2253 -2,97

PREMUDA RNC 4100 0,00

R
RAS 25817 2,02

RAS RNC 17471 1,50

RATTI 4093 -0,05

RECORDATI 14800 -1,33

RECORDATI RNC 9000 0,57

RENO DE MED 5615 -1,09

RENO DE MED RIS 6300 1,04

RENO DE MED RNC 6293 0,00

RICCHETTI 2611 -0,23

RINASCENTE 16521 0,69

RINASCENTE P 8065 0,54

RINASCENTE R 8009 -1,75

RISANAMENTO 25150 0,60

RISANAMENTO RNC 15500 -1,27

RIVA FINANZ 6338 -0,27

ROLAND EUROPE 5070 -0,61

ROLO BANCA 45338 2,04

ROTONDI EVOLUT 5150 -0,68

S
S PAOLO BRESC W 6250 -2,71

S PAOLO BRESCIA 9645 1,69

S PAOLO TO 28309 1,44

SABAF 16450 1,54

SADI 4950 0,55

SAES GETT 17486 1,15

SAES GETT PRIV 18400 0,00

SAES GETT RNC 12817 -1,40

SAFILO 9557 -0,79

SAFILO RNC 15533 0,00

SAI 20747 2,03

SAI R 11218 1,68

SAIAG 13025 -0,53

SAIAG RNC 6219 -1,38

SAIPEM 7141 2,15

SAIPEM RNC 7153 -0,65

SAVINO DEL BENE 3700 0,14

SCHIAPPARELLI 466,2 0,67

SEAT 1184 1,89

SEAT RNC 856,7 3,45

SIMINT 15526 -1,42

SIRTI 9156 0,15

SMI METALLI 1127 1,44

SMI METALLI RNC 1202 1,61

SMURFIT SISA 1505 0,00

SNIA BPD 2253 1,72

SNIA BPD RIS 2380 0,21

SNIA BPD RNC 1717 0,00

SOGEFI 5745 -0,57

SOL 5936 0,99

SONDEL 4981 0,65

SOPAF 1446 4,93

SOPAF RNC 1049 -3,05

SORIN 7605 -0,59

STAYER 1610 2,35

STEFANEL 3366 -1,52

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 109440 -0,11

T
TARGETTI 7492 0,13

TECNOST 5050 0,00

TELECO 8662 0,29

TELECO RNC 7100 0,31

TELECOM IT 14264 3,95

TELECOM IT RNC 9938 2,25

TERME ACQUI 1650 0,00

TERME ACQUI RNC 1409 0,00

TIM 11827 4,62

TIM RNC 6625 2,29

TORO 32157 2,64

TORO P 15505 1,60

TORO R 14374 1,65

TORO W 20894 3,84

TRENNO 4462 1,64

U

UNICEM 17682 1,95

UNICEM RNC 7870 0,96

UNIPOL 8002 1,85

UNIPOL P 5125 3,31

UNIPOL P W 1320 -0,90

UNIPOL W 1450 2,55

V
VIANINI IND 1294 -0,69

VIANINI LAV 4657 1,66

VITTORIA ASS 9206 1,30

VOLKSWAGEN 143676 5,59

W
WCTBKMIB30C22M
Z9 14225 3,76

WCTBKMIB30C24M
Z9 12494 10,52

WCTBKMIB30C26M
Z9 10800 12,08

WCTBKMIB30C28M
Z9 9135 11,32

WCTBKMIB30C30M
Z9 7662 7,04

WCTBKMIB30P22M
Z9 709,3 -5,20

WCTBKMIB30P24M
Z9 894,9 -1,55

WCTBKMIB30P26M
Z9 996,9 -3,40

WCTBKMIB30P28M
Z9 1374 -8,03

WCTBKMIB30P30M
Z9 1799 -2,02

WSOGE-
MIB30C30ST0 10850 4,58

WSOGE-
MIB30C32ST0 9040 0,00

WSOGE-
MIB30C35ST0 8367 6,27

WSOGE-
MIB30C37ST0 7242 4,96

WSOGE-
MIB30C40ST0 6271 9,33

WSOGE-
MIB30P27ST0 3045 16,40

WSOGE-
MIB30P30ST0 4085 -4,42

WSOGE-
MIB30P32ST0 5141 -6,66

WSOGE-
MIB30P35ST0 6407 -4,94

WSOGE-
MIB30P37ST0 7831 -3,98

Z
ZIGNAGO 20450 -1,35

ZUCCHI 15550 0,00

ZUCCHI RNC 9100 0,00

ZUCCHINI 13100 0,16

VALUTA 14/08 13/08

DOLLARO USA 1763,02 1763,02

ECU 1944,61 1944,61

MARCO TEDESCO 986,47 986,47

FRANCO FRANCESE 294,26 294,26

LIRA STERLINA 2864,03 2864,03

FIORINO OLANDESE 874,86 874,86

FRANCO BELGA 47,84 47,84

PESETA SPAGNOLA 11,62 11,62

CORONA DANESE 259,05 259,05

LIRA IRLANDESE 2475,10 2475,10

DRACMA GRECA 5,86 5,86

ESCUDO PORTOGH. 9,64 9,64

DOLLARO CANADESE 1162,33 1162,33

YEN GIAPPONESE 12,11 12,11

FRANCO SVIZZERO 1184,03 1184,03

SCELLINO AUSTR. 140,20 140,20

CORONA NORVEGESE 231,69 231,69

CORONA SVEDESE 216,93 216,93

MARCO FINLANDESE 324,44 324,44

DOLLARO AUSTRAL. 1049,70 1049,70

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.145 16.180

ARGENTO (PER KG.) 293.000 294.000

STERLINA (V.C.) 120.000 125.000

STERLINA (N.C.) 124.000 138.000

STERLINA (POST.74) 122.000 127.000

MARENGO ITALIANO 114.000 119.000

MARENGO SVIZZERO 100.000 104.000

MARENGO FRANCESE 98.000 103.000

MARENGO BELGA 98.000 103.000

MARENGO AUSTRIACO 97.000 102.000

20 MARCHI 122.000 127.000

10 DOLLARI LIBERTY 420.000 440.000

10 DOLLARI INDIANO 560.000 620.000

20 DOLLARI LIBERTY 680.000 720.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 690.000 730.000

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 315.000

100 CORONE AUSTRIA 500.000 530.000

100 PESOS CILE 310.000 340.000

KRUGERRAND 507.000 540.000

50 PESOS MESSICO 605.000 640.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,85 -0,05

ENTE FS 94-04 118,55 0,15

ENTE FS 94-04 102,70 -0,05

ENTE FS 94-02 100,79 0,29

ENTE FS 89-99 100,31 0,00

ENTE FS 3 85-00 111,71 0,00

ENEL 1 EM 86-01 101,59 0,09

ENEL 1 EM 93-01 103,00 0,00

ENEL 1 EM 91-01 105,81 0,02

ENEL 1 EM 92-00 103,97 0,07

ENEL 2 EM 85-00 111,61 -0,01

ENEL 2 EM 89-99 108,60 0,00

ENEL 2 EM 93-03 113,05 -0,25

ENEL 2 EM 91-03 104,00 0,10

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 100,80 0,10

IRI IND 85-99 100,55 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,66 -0,55

MEDIOB 89-99 105,23 0,03

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26000 0,00

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1400 0,00

BONAPARTE 59 0,00

BORGOSESIA 100 0,00

BORGOSESIA RIS 99,5 0,00

FEMPAR 39 2,63

FERR NORD MI 2450 8,89

FINPE 325 -9,72

FRETTE 9980 0,00

IFIS PRIV 1650 0,00

ITALIANA ASS 18200 1,11

NAPOLETANA GAS 4000 0,00

POP CREMA 93800 1,85

POP CREMONA 16020 0,13

POP EMILIA 102000 0,00

POP LUINO VAR. 11110 -1,68

POP NOVARA 15300 0,00

POP SIRACUSA 24500 0,00

POP SONDRIO 41900 0,00

POP.CREM. 7% CV 160 3,23

POP.EMILIA 02 CV 167,5 0,00

POP.EMILIA 99 CV 177,2 0,11

POP.EMILIA CV 222 0,00

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2550 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.575 10.619

ADRIATIC AMERIC F 32.037 32.045

ADRIATIC EUROPE F 31.744 31.908

ADRIATIC FAR EAST 8.903 8.909

ADRIATIC GLOBAL F 24.833 24.887

ALPI AZIONARIO 15.060 15.145

ALTO AZIONARIO 23.333 23.435

AMERICA 2000 25.346 25.349

AMERIGO VESPUCCI 14.911 15.017

APULIA AZIONARIO 19.607 19.678

APULIA INTERNAZ 14.096 14.129

ARCA AZ AMER LIRE 33.757 33.204

ARCA AZ EUR LIRE 21.352 21.084

ARCA AZ FAR E LIR 8.739 8.745

ARCA AZ IT 36.275 36.437

ARCA VENTISETTE 24.371 24.084

AUREO GLOBAL 20.695 20.821

AUREO MULTIAZIONI 17.333 17.410

AUREO PREVIDENZA 35.896 36.069

AZIMUT AMERICA 20.059 20.175

AZIMUT BORSE INT 20.061 20.189

AZIMUT CRESC ITA 31.793 31.988

AZIMUT EUROPA 20.779 20.959

AZIMUT PACIFICO 9.427 9.432

AZIMUT TREND 23.687 23.927

AZIMUT TREND EMER 7.403 7.420

AZIMUT TREND ITA 20.496 20.608

AZZURRO 55.315 55.656

BLUE CIS 15.994 16.038

BN AZIONI INTERN 22.793 22.831

BN AZIONI ITALIA 21.397 21.527

BN OPPORTUNITA 12.639 12.664

BPB RUBENS 15.338 15.148

BPB TIZIANO 28.110 28.236

CAPITALGES EUROPA 13.158 13.228

CAPITALGES INTER 17.921 17.856

CAPITALGES PACIF 6.146 6.118

CAPITALGEST AZ 32.217 32.411

CAPITALRAS 35.281 35.466

CARIFONDO ARIETE 24.246 24.319

CARIFONDO ATLANTE 23.059 23.239

CARIFONDO AZ AMER 13.173 13.196

CARIFONDO AZ ASIA 7.242 7.252

CARIFONDO AZ EURO 14.267 14.354

CARIFONDO AZ ITA 17.771 17.898

CARIFONDO CARIG A 13.382 13.427

CARIFONDO DELTA 45.631 45.932

CARIFONDO M GR AZ 11.676 11.721

CARIFONDO PAES EM 7.609 7.675

CENTRALE AME DLR 16,611 16,776

CENTRALE AME LIRE 29.285 29.340

CENTRALE AZ IM IN 9.001 8.883

CENTRALE CAPITAL 44.207 44.375

CENTRALE E AS DLR 4,544 4,615

CENTRALE E AS LIR 8.011 8.072

CENTRALE EM AMER 10.834 10.726

CENTRALE EM EUROP 11.886 11.904

CENTRALE EUR ECU 23,878 24,022

CENTRALE EUR LIRE 46.433 46.686

CENTRALE G8 BL CH 19.527 19.568

CENTRALE GIAP LIR 7.514 7.478

CENTRALE GIAP YEN 620,325 621,561

CENTRALE GLOBAL 31.914 31.977

CENTRALE ITALIA 26.461 26.562

CISALPINO AZ 29.447 29.629

CISALPINO INDICE 24.049 24.201

CLIAM AZIONI ITA 17.024 17.126

CLIAM FENICE 9.551 9.559

CLIAM SESTANTE 14.247 14.310

CLIAM SIRIO 15.582 15.646

COMIT AZIONE 22.503 22.503

COMIT PLUS 21.758 21.758

CONSULTINVEST AZ 20.490 20.624

CREDIS AZ ITA 22.958 23.063

CREDIS TREND 14.704 14.724

CRISTOFOR COLOMBO 27.893 27.859

DIVAL CONS GOODS 11.449 11.417

DIVAL ENERGY 10.244 10.196

DIVAL INDIV CARE 11.977 11.900

DIVAL MULTIMEDIA 12.327 12.354

DIVAL PIAZZA AFF 14.179 14.245

DUCATO AZ AMERICA 11.678 11.710

DUCATO AZ ASIA 5.143 5.231

DUCATO AZ EUROPA 13.430 13.516

DUCATO AZ GIAPPON 7.028 7.006

DUCATO AZ INTERN 58.131 58.597

DUCATO AZ ITALIA 24.008 24.141

DUCATO AZ PA EMER 5.965 5.959

DUCATO SECURPAC 15.555 15.621

EFFE AZIONAR ITA 11.842 11.888

EPTA AZIONI ITA 23.378 23.550

EPTA MERCATI EMER 9.324 9.302

EPTA SEL AMERICA 9.313 9.354

EPTA SEL EUROPA 9.302 9.321

EPTA SEL PACIFICO 9.882 9.882

EPTAINTERNATIONAL 26.842 26.939

EURO AZIONARIO 12.171 12.219

EUROM AMERIC EQ F 35.993 36.095

EUROM AZIONI ITAL 29.623 29.721

EUROM BLUE CHIPS 25.848 25.923

EUROM EM MKT EQ F 7.036 7.053

EUROM EUROPE EQ F 30.078 30.172

EUROM GREEN EQ F 17.242 17.039

EUROM GROWTH EQ F 15.220 15.215

EUROM HI-TEC EQ F 21.273 21.380

EUROM RISK FUND 44.061 44.199

EUROM TIGER FAR E 11.186 11.240

EUROPA 2000 33.068 33.214

F&F LAGEST AZ INT 23.816 23.983

F&F LAGEST AZ ITA 44.769 44.997

F&F PROF GEST INT 27.739 27.931

F&F PROF GEST ITA 38.174 38.363

F&F SEL AMERICA 22.449 22.617

F&F SEL EUROPA 34.455 34.631

F&F SEL GERMANIA 19.812 20.025

F&F SEL ITALIA 21.534 21.617

F&F SEL NUOVI MER 6.510 6.494

F&F SEL PACIFICO 8.841 8.838

F&F SEL TOP50 INT 11.375 11.423

FERDIN MAGELLANO 6.760 6.755

FIDEURAM AZIONE 24.995 25.044

FINANZA ROMAGEST 26.461 26.613

FONDERSEL AM 22.213 22.244

FONDERSEL EU 24.937 25.080

FONDERSEL ITALIA 27.417 27.574

FONDERSEL OR 8.454 8.437

FONDERSEL PMI 18.901 19.007

FONDICRI ALTO POT 14.277 14.106

FONDICRI INT 34.023 33.748

FONDICRI SEL AME 13.248 12.970

FONDICRI SEL EUR 13.679 13.538

FONDICRI SEL ITA 36.092 36.293

FONDICRI SEL ORI 6.840 6.841

FONDINV EUROPA 30.814 30.984

FONDINV PAESI EM 10.214 10.212

FONDINV SERVIZI 27.806 27.806

FONDINVEST TRE 34.403 34.605

FONDO CRESCITA 20.785 20.866

GALILEO 28.314 28.505

GALILEO INT 22.512 22.583

GENERCOMIT AZ ITA 22.125 22.259

GENERCOMIT CAP 25.645 25.804

GENERCOMIT EUR 38.908 39.157

GENERCOMIT INT 31.706 31.791

GENERCOMIT NOR 42.965 43.066

GENERCOMIT PACIF 8.128 8.137

GEODE 23.379 23.469

GEODE PAESI EMERG 8.458 8.479

GEODE RISORSE NAT 5.920 5.935

GEPOBLUECHIPS 14.010 14.061

GEPOCAPITAL 31.196 31.391

GESFIMI AMERICHE 18.088 18.169

GESFIMI EUROPA 21.334 21.493

GESFIMI INNOVAZ 19.562 19.680

GESFIMI ITALIA 23.853 23.992

GESFIMI PACIFICO 7.824 7.818

GESTICRED AMERICA 16.725 16.720

GESTICRED AZIONAR 27.135 27.225

GESTICRED BORSITA 27.565 27.702

GESTICRED EUROAZ 32.947 33.144

GESTICRED F EAST 6.565 6.562

GESTICRED MERC EM 7.418 7.410

GESTICRED PRIVAT 14.972 14.941

GESTIELLE A 24.090 24.249

GESTIELLE AMERICA 20.551 20.683

GESTIELLE B 23.163 23.301

GESTIELLE EM MKT 10.868 10.935

GESTIELLE EUROPA 24.808 24.936

GESTIELLE F EAST 8.378 8.369

GESTIELLE I 20.768 20.886

GESTIELLE WC 13.016 13.012

GESTIFONDI AZ INT 22.663 22.761

GESTIFONDI AZ IT 25.639 25.802

GESTN AMERICA DLR 17,888 18,053

GESTN AMERICA LIT 31.537 31.574

GESTN EUROPA LIRE 20.003 20.094

GESTN EUROPA MAR 20,277 20,368

GESTN FAREAST LIT 11.165 11.156

GESTN FAREAST YEN 921,737 927,271

GESTN PAESI EMERG 9.455 9.453

GESTNORD AMBIENTE 13.824 13.836

GESTNORD BANKING 18.944 19.094

GESTNORD PZA AFF 19.723 19.821

GESTNORD TRADING 10.646 10.669

GRIFOGLOBAL 19.244 19.348

GRIFOGLOBAL INTER 12.656 12.671

IMIEAST 9.318 9.329

IMIEUROPE 34.660 34.831

IMITALY 37.872 38.082

IMIWEST 36.450 36.526

INDUSTRIA ROMAGES 23.746 23.954

ING SVI AMERICA 33.444 33.459

ING SVI ASIA 6.086 6.102

ING SVI AZIONAR 36.345 36.510

ING SVI EM MAR EQ 7.591 7.652

ING SVI EUROPA 35.070 35.290

ING SVI IND GLOB 24.411 24.444

ING SVI INIZIAT 27.381 27.441

ING SVI OLANDA 26.742 26.856

INTERB AZIONARIO 44.353 44.592

INTERN STK MANAG 22.742 22.796

INVESTILIBERO 13.015 13.029

INVESTIRE AMERICA 35.190 35.303

INVESTIRE AZ 33.354 33.537

INVESTIRE EUROPA 26.140 26.318

INVESTIRE INT 20.382 20.474

INVESTIRE PACIFIC 10.473 10.467

ITALY STK MANAG 21.764 21.846

LOMBARDO 36.743 36.959

MEDICEO AM LATINA 9.382 9.144

MEDICEO AMERICA 16.835 16.802

MEDICEO ASIA 4.600 4.627

MEDICEO GIAPPONE 7.863 7.812

MEDICEO IND ITAL 15.146 15.243

MEDICEO MEDITERR 23.200 23.299

MEDICEO NORD EUR 14.751 14.878

MIDA AZIONARIO 32.921 33.098

OASI AZ ITALIA 20.418 20.534

OASI CRE AZI 21.450 21.558

OASI FRANCOFORTE 23.259 23.430

OASI HIGH RISK 16.581 16.627

OASI ITAL EQ RISK 25.936 26.038

OASI LONDRA 13.207 13.349

OASI NEW YORK 17.574 17.805

OASI PANIERE BORS 15.212 15.305

OASI PARIGI 23.753 23.718

OASI TOKYO 10.650 10.667

OCCIDENTE 18.446 18.522

OLTREMARE AZION 23.375 23.545

OLTREMARE STOCK 18.627 18.687

ORIENTE 8.189 8.184

ORIENTE 2000 12.202 12.208

PADANO INDICE ITA 21.964 22.096

PERFORMAN AZ EST 20.024 20.066

PERFORMAN AZ ITA 20.363 20.495

PERFORMAN PLUS 11.072 11.124

PERSONALF AZ 23.997 24.083

PHARMACHEM 22.453 22.390

PHENIXFUND 25.018 25.008

PHENIXFUND TOP 23.398 23.472

PRIME M AMERICA 34.848 34.846

PRIME M EUROPA 38.495 38.727

PRIME M PACIFICO 19.312 19.338

PRIMECAPITAL 82.992 83.399

PRIMECLUB AZ INT 13.816 13.869

PRIMECLUB AZ ITA 29.566 29.720

PRIMEEMERGINGMK 10.711 10.766

PRIMEGLOBAL 26.231 26.317

PRIMEITALY 30.514 30.672

PRIMESPECIAL 18.535 18.576

PUTNAM EM MKT DLR 3,971 3,988

PUTNAM EM MKT LIT 7.001 6.974

PUTNAM EU EQ ECU 8,596 8,660

PUTNAM EUR SH ECU 0,000 0,000

PUTNAM EUR SH LIR 10.000 10.000

PUTNAM EUROPE EQ 16.716 16.831

PUTNAM GL EQ DLR 8,623 8,725

PUTNAM GLOBAL EQ 15.202 15.260

PUTNAM INT OP DLR 0,000 0,000

PUTNAM INT OP LIR 10.000 10.000

PUTNAM PAC EQ DLR 4,072 4,105

PUTNAM PACIFIC EQ 7.179 7.180

PUTNAM USA EQ DLR 8,198 8,307

PUTNAM USA EQUITY 14.453 14.529

PUTNAM USA OP DLR 7,045 7,136

PUTNAM USA OPPORT 12.421 12.481

QUADRIFOGLIO AZ 29.550 29.639

QUADRIFOGLIO B CH 11.607 11.655

RISP ITALIA AZ 29.588 29.749

RISP ITALIA B I 33.555 33.636

RISP ITALIA CRE 25.098 25.262

ROLOAMERICA 19.644 19.658

ROLOEUROPA 19.547 19.664

ROLOITALY 20.071 20.167

ROLOORIENTE 7.690 7.688

ROLOTREND 19.752 19.830

RSA AZIONARIO 22.785 22.945

RSA EMERG MARKETS 7.980 7.955

RSA EQUITY 10.173 10.194

RSA FREE 9.733 9.792

RSA SMALL CAP 20.548 20.672

SPAOLO ALDEBAR IT 32.611 32.776

SPAOLO AZ INT ETI 12.852 12.911

SPAOLO AZION ITA 16.620 16.683

SPAOLO AZIONI 31.404 31.532

SPAOLO H AMBIENTE 28.550 28.455

SPAOLO H AMERICA 18.968 19.019

SPAOLO H ECON EME 9.219 9.177

SPAOLO H EUROPA 17.912 17.963

SPAOLO H FINANCE 39.571 39.765

SPAOLO H HIG RISK 10.255 10.229

SPAOLO H HIG TECH 10.166 10.222

SPAOLO H INDUSTR 23.844 23.887

SPAOLO H INTERNAZ 24.621 24.685

SPAOLO H PACIFICO 8.192 8.163

SPAOLO JUNIOR 36.905 37.072

SPAOLO SOLUZION 4 9.968 9.988

SPAOLO SOLUZION 5 39.650 39.646

SPAZIO AZIONARIO 10.000 10.000

TALLERO 14.079 14.135

TRADING 14.748 14.837

VENETOBLUE 29.880 30.033

VENETOVENTURE 25.709 25.784

ZECCHINO 21.340 21.466

ZENIT AZIONARIO 21.587 21.587

ZENIT TARGET 15.671 15.671

ZETA AZIONARIO 32.802 32.959

ZETA MEDIUM CAP 9.809 9.808

ZETASTOCK 31.606 31.743

ZETASWISS 44.826 45.092

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.432 21.457

ALTO BILANCIATO 21.308 21.398

ARCA BB 50.852 50.894

ARCA TE 23.645 23.475

ARMONIA 20.906 20.911

AUREO 43.304 43.426

AZIMUT 31.822 31.948

BN BILANCIATO ITA 16.568 16.612

CAPITALCREDIT 26.071 26.097

CAPITALGES BILAN 36.899 37.013

CARIFONDO BLUE CH 16.437 16.449

CARIFONDO LIBRA 55.294 55.558

CISALPINO BILAN 33.420 33.582

EPTACAPITAL 25.487 25.577

EUROM CAPITALFIT 38.417 38.520

F&F PROFESS RISP 32.952 33.019

F&F PROFESSIONALE 93.737 94.182

FIDEURAM PERFORM 15.894 16.006

FONDATTIVO 18.762 18.831

FONDERSEL 74.762 74.978

FONDERSEL TREND 15.879 15.894

FONDICRI BIL 21.926 21.910

FONDINVEST DUE 39.704 39.818

FONDO CENTRALE 33.536 33.589

FONDO GENOVESE 14.194 14.226

GENERCOMIT 50.407 50.542

GENERCOMIT ESPANS 12.874 12.877

GEPOREINVEST 27.460 27.557

GEPOWORLD 20.652 20.701

GESFIMI INTERNAZ 22.512 22.571

GESTICRED FINANZA 26.610 26.631

GIALLO 17.696 17.725

GRIFOCAPITAL 30.054 30.141

IMICAPITAL 51.307 51.403

IMINDUSTRIA 22.044 22.096

ING SVI PORTFOLIO 49.681 49.795

INTERMOBILIARE F 31.324 31.414

INVESTIRE BIL 24.650 24.713

MULTIRAS 44.099 44.235

NAGRACAPITAL 33.772 33.801

NORDCAPITAL 25.539 25.603

NORDMIX 23.405 23.420

PRIMEREND 48.780 48.974

QUADRIFOGLIO BIL 34.387 34.423

QUADRIFOGLIO INT 18.469 18.468

ROLOINTERNATIONAL 22.028 22.039

ROLOMIX 22.522 22.573

SPAOLO SOLUZION 3 11.253 11.267

SPAZIO BIL ITALIA 10.000 10.000

VENETOCAPITAL 24.507 24.589

VISCONTEO 46.989 47.129

ZETA BILANCIATO 33.825 33.930

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.134 10.132

ADRIATIC BOND F 24.511 24.472

AGRIFUTURA 25.329 25.328

ALLEANZA OBBLIG 10.851 10.851

ALPI OBBLIGAZION 10.702 10.715

ALTO MONETARIO 10.692 10.692

ALTO OBBLIGAZION 12.518 12.526

APULIA OBBLIGAZ 11.125 11.121

ARCA BOND 17.964 17.935

ARCA BOND DLR LIR 12.829 12.766

ARCA BOND ECU LIR 11.683 11.685

ARCA BOND YEN LIR 9.530 9.494

ARCA BT 13.098 13.098

ARCA MM 20.631 20.629

ARCA RR 13.861 13.866

ARCOBALENO 22.054 22.020

ASTESE MONETARIO 10.051 10.051

ASTESE OBBLIGAZ 10.080 10.078

AUREO BOND 13.536 13.553

AUREO GESTIOB 15.817 15.831

AUREO MONETARIO 10.555 10.552

AUREO RENDITA 28.873 28.882

AZIMUT FIXED RATE 13.974 13.980

AZIMUT FLOAT RATE 11.833 11.834

AZIMUT GARANZ VAL 10.223 10.205

AZIMUT GARANZIA 18.968 18.967

AZIMUT REDDITO 21.760 21.765

AZIMUT REND INT 13.024 13.004

AZIMUT SOLIDAR 11.727 11.727

AZIMUT TREND TAS 12.505 12.518

AZIMUT TREND VAL 10.861 10.801

BN LIQUIDITA 10.533 10.531

BN MONETARIO 18.179 18.175

BN OBBL INTERN 12.075 12.061

BN OBBL ITALIA 10.844 10.842

BN PREVIDENZA 23.515 23.514

BN REDD ITALIA 11.844 11.844

BN VALUTA FORTE 10,094 10,107

BPB REMBRANDT 12.249 12.230

BPB TIEPOLO 12.528 12.527

BRIANZA REDDITO 10.376 10.373

CAPITALGES BO DLR 11.161 11.098

CAPITALGES BO MAR 10.664 10.661

CAPITALGES MONET 15.667 15.669

CAPITALGES REND 14.867 14.873

CARIFONDO ALA 15.402 15.417

CARIFONDO BOND 13.900 13.878

CARIFONDO CARIG M 16.777 16.777

CARIFONDO CARIG O 15.120 15.141

CARIFONDO DLR O 7,371 7,393

CARIFONDO DLR O L 12.996 12.930

CARIFONDO DMK O 10,528 10,537

CARIFONDO DMK O L 10.386 10.395

CARIFONDO HI YIEL 10.164 10.163

CARIFONDO LIREPIU 22.633 22.637

CARIFONDO M GR OB 10.635 10.647

CARIFONDO MAGNA G 14.150 14.150

CARIFONDO STR CUR 12.806 12.797

CARIFONDO TESORER 11.428 11.424

CENT CASH DLR 11,630 11,641

CENT CASH DMK 11,076 11,075

CENTRALE BOND AME 12,316 12,358

CENTRALE BOND GER 12,357 12,364

CENTRALE CASH 13.095 13.093

CENTRALE CONTO CO 15.194 15.192

CENTRALE EM BOND 10.056 10.055

CENTRALE MONEY 21.627 21.608

CENTRALE REDDITO 30.363 30.371

CENTRALE TASSO FI 12.187 12.193

CENTRALE TASSO VA 10.497 10.497

CISALPINO CASH 13.387 13.387

CISALPINO CEDOLA 10.948 10.949

CISALPINO REDD 21.129 21.150

CLIAM CASH IMPRES 10.528 10.532

CLIAM LIQUIDITA 12.668 12.668

CLIAM OBBLIG EST 14.020 14.008

CLIAM OBBLIG ITA 12.130 12.132

CLIAM ORIONE 10.265 10.248

CLIAM PEGASO 10.141 10.138

CLIAM REGOLO 11.798 11.811

COLUMBUS I B DLR 7,202 7,212

COLUMBUS I B LIRE 12.697 12.614

COMIT OBBL ESTERO 11.050 11.050

COMIT REDDITO 11.623 11.623

CONSULTINVEST RED 11.319 11.335

COOPERROMA MONET 10.302 10.301

COOPERROMA OBBLIG 10.518 10.513

CR TRIESTE OBBLIG 11.852 11.855

CREDIS MONET LIRE 11.760 11.758

CREDIS OBB INT 11.814 11.786

CREDIS OBB ITA 12.127 12.128

DIVAL CASH 10.362 10.362

DUCATO MONETARIO 12.918 12.917

DUCATO OBB DLR 11.517 11.451

DUCATO OBB EURO 10.917 10.922

DUCATO RED INTERN 13.291 13.275

DUCATO RED ITALIA 35.023 35.028

EFFE MONETAR ITA 10.178 10.178

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.421 10.425

EPTA 92 18.484 18.434

EPTA EUROPA 10.005 10.014

EPTA HIGH YIELD 9.609 9.485

EPTA LT 11.930 11.938

EPTA MT 10.921 10.919

EPTA TV 10.522 10.522

EPTABOND 31.234 31.237

EPTAMONEY 21.143 21.140

EUGANEO 11.144 11.144

EURO OBBLIGAZION 11.013 11.035

EUROM CONTOVIVO 18.223 18.221

EUROM INTERN BOND 14.449 14.402

EUROM LIQUIDITA 11.305 11.304

EUROM NORTH AME B 13.031 12.945

EUROM NORTH EUR B 11.417 11.412

EUROM REDDITO 21.267 21.276

EUROM RENDIFIT 12.775 12.778

EUROM TESORERIA 16.828 16.825

EUROM YEN BOND 14.184 14.099

EUROMONEY 13.643 13.641

F&F LAGEST MO ITA 12.414 12.415

F&F LAGEST OB INT 17.529 17.485

F&F LAGEST OB ITA 27.299 27.308

F&F LAGEST PORTF 10.773 10.781

F&F MONETA 10.545 10.543

F&F PROF MON ITA 12.526 12.527

F&F PROF REDD INT 11.714 11.687

F&F PROF REDD ITA 19.144 19.150

F&F SEL BUND DMK 11,377 11,381

F&F SEL BUND LIRE 11.224 11.228

F&F SEL P EMERGEN 9.195 9.022

F&F SEL RIS D DLR 6,011 6,018

F&F SEL RIS D LIR 10.599 10.526

F&F SEL RISER LIR 13.842 13.841

FIDEURAM MONETA 22.454 22.452

FIDEURAM SECURITY 14.897 14.898

FONDERSEL CASH 13.545 13.541

FONDERSEL DOLLARO 13.235 13.147

FONDERSEL INT 20.006 19.961

FONDERSEL MARCO 10.665 10.663

FONDERSEL REDD 20.183 20.187

FONDICRI 1 12.741 12.741

FONDICRI BOND PLU 9.683 9.774

FONDICRI IND PLUS 14.727 14.725

FONDICRI MONETAR 21.526 21.526

FONDIMPIEGO 27.917 27.987

FONDINVEST UNO 13.814 13.815

FONDOFORTE 16.608 16.611

GARDEN CIS 10.720 10.720

GENERCOM AM DLR 6,926 6,941

GENERCOM AM LIRE 12.210 12.139

GENERCOM EU ECU 5,990 5,998

GENERCOM EU LIRE 11.648 11.658

GENERCOMIT BR TER 11.208 11.207

GENERCOMIT MON 19.675 19.676

GENERCOMIT OB EST 11.504 11.478

GENERCOMIT REND 12.796 12.799

GEPOBOND 13.030 13.029

GEPOBOND DLR 6,421 6,436

GEPOBOND DLR LIRE 11.320 11.257

GEPOCASH 10.841 10.841

GEPOREND 11.132 11.132

GESFIMI MONETARIO 17.641 17.638

GESFIMI PIANETA 12.233 12.202

GESFIMI RISPARMIO 12.312 12.317

GESTICRED CASH MA 12.568 12.568

GESTICRED CEDOLE 11.206 11.209

GESTICRED MONETE 20.751 20.750

GESTIELLE BT ITA 11.093 11.093

GESTIELLE BOND 16.343 16.313

GESTIELLE BT EMER 11.328 11.306

GESTIELLE BT OCSE 11.263 11.240

GESTIELLE LIQUID 20.308 20.317

GESTIELLE M 16.746 16.767

GESTIFONDI MONETA 15.026 15.025

GESTIFONDI OB IN 13.421 13.401

GESTIRAS 43.981 43.995

GESTIRAS COUPON 12.621 12.623

GESTIVITA 13.064 13.078

GINEVRA MONETARIO 11.999 12.004

GINEVRA OBBLIGAZ 13.367 13.373

GLOBALREND 17.747 17.708

GRIFOBOND 11.322 11.322

GRIFOCASH 11.310 11.309

GRIFOREND 14.669 14.680

IMIBOND 22.555 22.525

IMIDUEMILA 26.330 26.328

IMIREND 16.819 16.818

ING SVI BOND 23.387 23.348

ING SVI EMER MARK 17.123 16.889

ING SVI EUROC ECU 5,151 5,155

ING SVI EUROC LIR 10.017 10.018

ING SVI MONETAR 13.414 13.413

ING SVI REDDITO 26.641 26.651

INTERMONEY 13.811 13.800

INTERN BOND MANAG 11.406 11.391

INVESTIRE BOND 13.767 13.746

INVESTIRE CASH 33.357 33.355

INVESTIRE MON 15.426 15.426

INVESTIRE OBB 33.978 33.989

INVESTIRE REDDITO 10.671 10.673

INVESTIRE STRAT B 18.589 18.375

ITALMONEY 13.292 13.294

ITALY BOND MANAG 12.645 12.644

LAURIN 10.263 10.262

LIRADORO 14.044 14.072

MARENGO 12.864 12.864

MEDICEO MON AMER 11.945 11.869

MEDICEO MON EUROP 11.169 11.167

MEDICEO MONETARIO 12.840 12.839

MEDICEO REDDITO 13.912 13.916

MIDA MONETARIO 18.655 18.653

MIDA OBB 25.379 25.380

MIDA OBB INT 18.314 18.279

MONETAR ROMAGEST 19.739 19.739

NAGRAREND 15.064 15.067

NORDF DOLL DLR 12,317 12,350

NORDF DOLL LIT 21.715 21.599

NORDF GL EURO ECU 10,454 10,437

NORDF GL EURO LIR 20.329 20.284

NORDF MARCO DMK 12,298 12,293

NORDF MARCO LIT 12.132 12.128

NORDFONDO 24.186 24.185

NORDFONDO CASH 13.421 13.421

OASI 3 MESI 11.105 11.103

OASI BOND RISK 14.792 14.807

OASI BTP RISK 18.223 18.238

OASI CRESCITA RIS 12.549 12.549

OASI DOLLARI LIRE 11.795 11.746

OASI F SVIZZERI L 8.783 8.744

OASI FAMIGLIA 11.270 11.273

OASI GEST LIQUID 12.459 12.457

OASI MARCHI LIRE 10.165 10.159

OASI MONET ITALIA 14.400 14.401

OASI OBB GLOBALE 21.195 21.209

OASI OBB INTERNAZ 18.036 18.055

OASI OBB ITALIA 19.993 20.005

OASI PREVIDEN INT 12.402 12.402

OASI TES IMPRESE 12.303 12.301

OASI YEN LIRE 7.445 7.406

OLTREMARE BOND 12.033 12.000

OLTREMARE MONET 12.080 12.080

OLTREMARE OBB 12.789 12.789

PADANO BOND 13.903 13.878

PADANO MONETARIO 10.718 10.718

PADANO OBBLIG 14.059 14.049

PASSADORE MONETAR 10.253 10.251

PERFORMAN CEDOLA 10.248 10.248

PERFORMAN MON 12 15.334 15.334

PERFORMAN MON 3 10.782 10.782

PERFORMAN OB EST 14.148 14.122

PERFORMAN OB LIRA 14.766 14.769

PERSEO MONETARIO 11.133 11.133

PERSEO RENDITA 10.437 10.436

PERSONAL BOND 12.024 11.973

PERSONAL DOLLARO 12,943 12,964

PERSONAL LIRA 17.490 17.491

PERSONAL MARCO 12,256 12,252

PERSONALF MON 21.225 21.224

PHENIXFUND DUE 24.968 24.959

PITAGORA 17.896 17.894

PITAGORA INT 13.405 13.371

PRIMARY BOND ECU 8,779 8,763

PRIMARY BOND LIRE 17.073 17.030

PRIME REDDITO ITA 13.559 13.561

PRIMEBOND 22.379 22.339

PRIMECASH 12.054 12.055

PRIMECLUB OB INT 12.151 12.130

PRIMECLUB OB ITA 26.442 26.446

PRIMEMONETARIO 24.244 24.243

PUTNAM GL BO DLR 7,424 7,483

PUTNAM GLOBAL BO 13.088 13.087

PUTNAM USA B DLR 5,653 5,664

PUTNAM USA B LIRE 9.967 9.906

QUADRIFOGLIO C BO 15.448 15.452

QUADRIFOGLIO MON 10.193 10.193

QUADRIFOGLIO OBB 24.181 24.185

QUADRIFOGLIO RIS 10.299 10.306

RENDICREDIT 13.322 13.321

RENDIRAS 23.538 23.536

RISP ITALIA COR 20.298 20.298

RISP ITALIA MON 10.373 10.376

RISP ITALIA RED 27.144 27.147

ROLOBONDS 14.216 14.184

ROLOCASH 12.653 12.653

ROLOGEST 27.258 27.255

ROLOMONEY 16.566 16.565

ROMA CAPUT MUNDI 14.982 14.986

RSA BOND 12.822 12.819

RSA MONETARIO 11.196 11.196

RSA OBBLIGAZION 22.167 22.170

SCUDO 12.059 12.044

SFORZESCO 15.028 15.024

SICILCASSA MON 13.618 13.621

SOLEIL CIS 10.619 10.618

SPAOLO ANTAR RED 18.187 18.192

SPAOLO BREVE TERM 11.236 11.236

SPAOLO CASH 14.413 14.413

SPAOLO H BOND DLR 10.607 10.553

SPAOLO H BOND EUR 10514 10512

SPAOLO H BOND FSV 9951 9905

SPAOLO H BOND YEN 8930 8884

SPAOLO H BONDS 11.720 11.698

SPAOLO LIQ IMPRES 11.167 11.166

SPAOLO OB EST ETI 10482 10462

SPAOLO OB ITA ETI 11100 11103

SPAOLO OB ITALIA 11.202 11.207

SPAOLO SOLUZION 1 10.110 10.110

SPAOLO SOLUZION 2 10.655 10.658

SPAOLO VEGA COUP 12.354 12.350

SPAZIO MONETARIO 10.041 10.041

SPAZIO OBBLIGAZ 10.031 10.041

TEODORICO MONETAR 10.616 10.612

VASCO DE GAMA 20853 20862

VENETOCASH 19.204 19.205

VENETOPAY 10.465 10.465

VENETOREND 23.670 23.669

VERDE 13.163 13.163

ZENIT BOND 10.623 10.623

ZENIT MONETARIO 11.245 11.245

ZENIT OBBLIGAZ 11.407 11.407

ZETA MONETARIO 12.412 12.413

ZETA OBBLIGAZ 25.685 25.711

ZETA REDDITO 11.163 11.171

ZETABOND 23.938 23.890

F INA VALORE ATT 5720 5726

F INA VALUTA EST 1823 1818

ING INSUR BALANCED 0,000 10240

ING INSUR EQUITY 0,000 10199

ING INSUR SECURITY 0,000 9980

SAI QUOTA 0,00 27798,57

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 69,4 69,40

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 195171 195633

FONDIT. LIRA LIT (O) 11957 11956

FONDIT. DMK LIT (O) 9078 9078

FONDIT. DLR LIT (O) 12331 12270

FONDIT. YEN LIT (O) 6616 6551

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14367 14368

FON. EQ.ITALY LIT (A) 22720 22725

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 17654 17776

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 19942 20036

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 20987 21047

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 5667 5623

FON. EM.MK ASIA LIT (A)3755 3814

FON. FLO. RATE LIT (O) 11409 11409

INT. GL.SICAV ECU (B) 50,94 51,01

INT. SECUR. ECU (B) 61,75 61,79

INTERF. LIRA ECU (B) 5,19 5,19

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,82 4,81

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,55 5,55

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,18 5,18

INT. B. MARK ECU (B) 5,33 5,32

INT. BOND DLR ECU (B) 5,65 5,63

INT. BOND YEN ECU (B) 4,51 4,46

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,14 9,14

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 5,78 5,82

INT. B. CH.US ECU (B) 6,47 6,48

INT. SM.C. US ECU (B) 4,8 4,85

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,26 3,23

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 26/09/98 99,25 0,00

CCT ECU 28/09/98 99,83 0,00

CCT ECU 26/10/98 99,94 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,90 0,00

CCT ECU 14/01/99 N.R. 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,35 0,00

CCT ECU 26/07/99 101,65 0,00

CCT ECU 22/02/99 102,20 0,00

CCT ECU 22/11/99 102,10 0,00

CCT ECU 24/01/00 107,45 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,90 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 105,00 0,00

CCT IND 01/09/98 99,20 -0,45

CCT IND 01/10/98 99,73 -0,02

CCT IND 01/11/98 99,78 -0,02

CCT IND 01/12/98 99,85 -0,02

CCT IND 01/01/99 99,93 0,02

CCT IND 01/02/99 100,03 -0,01

CCT IND 01/03/99 100,15 0,01

CCT IND 01/04/99 100,29 0,01

CCT IND 01/05/99 100,36 0,01

CCT IND 01/06/99 100,37 -0,01

CCT IND 01/08/99 100,39 0,02

CCT IND 01/11/99 100,77 0,01

CCT IND 01/01/00 101,70 0,87

CCT IND 01/02/00 101,07 -0,05

CCT IND 01/03/00 101,22 0,01

CCT IND 01/05/00 101,43 0,03

CCT IND 01/06/00 101,56 -0,09

CCT IND 01/08/00 101,78 -0,03

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,14 -0,04

CCT IND 01/01/01 101,10 -0,05

CCT IND 01/12/01 101,30 0,01

CCT IND 01/08/01 101,32 0,00

CCT IND 01/04/01 101,26 -0,01

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,52 -0,02

CCT IND 01/08/02 101,62 0,00

CCT IND 01/02/02 101,40 0,03

CCT IND 01/10/02 101,66 0,01

CCT IND 01/04/02 101,30 -0,05

CCT IND 01/10/01 101,39 -0,02

CCT IND 01/11/02 101,73 0,02

CCT IND 01/12/02 101,77 -0,01

CCT IND 01/01/03 101,35 0,03

CCT IND 01/02/03 101,82 -0,03

CCT IND 01/04/03 101,87 0,02

CCT IND 01/05/03 101,91 -0,04

CCT IND 01/07/03 102,05 0,02

CCT IND 01/09/03 102,08 -0,02

CCT IND 01/11/03 100,84 -0,01

CCT IND 01/01/04 100,94 -0,01

CCT IND 01/03/04 101,02 0,00

CCT IND 01/05/04 100,97 0,01

CCT IND 01/09/04 100,97 0,02

CCT IND 01/01/06 102,10 -0,10

CCT IND 01/01/06 102,35 0,25

CCT IND 01/05/05 101,09 0,09

BTP 01/10/99 103,55 0,04

BTP 15/09/01 109,75 -0,06

BTP 01/11/07 108,95 -0,23

BTP 15/01/01 101,69 -0,07

BTP 15/04/01 100,59 -0,08

BTP 01/07/01 100,58 -0,09

BTP 01/02/06 129,90 -0,25

BTP 01/02/99 102,07 -0,04

BTP 01/02/01 112,03 -0,04

BTP 01/07/06 126,22 -0,36

BTP 01/07/99 103,31 -0,01

BTP 01/07/01 110,56 -0,10

BTP 15/09/00 102,54 -0,03

BTP 15/09/02 105,02 -0,04

BTP 01/01/02 105,96 -0,02

BTP 01/01/00 102,33 -0,01

BTP 15/02/00 102,52 -0,05

BTP 15/02/03 102,30 -0,05

BTP 15/07/03 100,22 -0,07

BTP 01/11/06 120,30 -0,27

BTP 01/08/99 103,36 -0,05

BTP 15/04/99 103,18 -0,08

BTP 15/07/00 111,28 0,04

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 18/09/98 99,98 -0,02

BTP 01/10/98 100,40 -0,01

BTP 01/04/99 102,31 -0,02

BTP 17/01/99 102,37 -0,09

BTP 18/05/99 104,98 -0,10

BTP 01/03/01 119,00 -0,06

BTP 01/12/99 106,03 -0,02

BTP 01/04/00 109,30 -0,03

BTP 01/11/98 100,92 -0,07

BTP 01/06/01 119,67 -0,02

BTP 01/11/00 112,88 -0,01

BTP 01/05/01 113,20 -0,03

BTP 01/09/01 121,21 -0,02

BTP 01/01/02 123,34 -0,06

BTP 01/05/02 125,46 -0,02

BTP 01/03/02 106,20 -0,04

BTP 15/05/00 102,95 -0,01

BTP 15/05/02 106,50 -0,06

BTP 01/05/08 101,81 -0,25

BTP 01/05/03 101,29 -0,10

BTP 01/09/02 127,39 -0,23

BTP 01/02/07 113,62 -0,27

BTP 01/11/26 127,58 -0,58

BTP 01/11/27 116,85 -0,63

BTP 22/12/23 148,10 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 129,47 -0,05

BTP 01/04/05 132,92 -0,18

BTP 01/03/03 128,24 -0,40

BTP 01/06/03 127,67 -0,10

BTP 01/08/03 124,17 -0,15

BTP 01/10/03 120,49 -0,05

BTP 01/11/23 151,00 -0,49

BTP 01/07/07 114,17 -0,28

BTP 01/01/99 101,26 -0,01

BTP 01/01/04 118,75 -0,08

BTP 01/09/05 134,60 -0,40

BTP 01/01/05 126,49 -0,25

BTP 01/04/04 119,31 -0,21

BTP 01/08/04 119,75 -0,45

CTZ 28/08/98 99,51 0,02

CTZ 30/10/98 98,91 0,03

CTZ 15/01/99 98,12 0,01

CTZ 15/03/99 97,49 0,02

CTZ 15/10/98 99,24 0,02

CTZ 14/05/99 96,85 -0,02

CTZ 30/12/98 98,28 0,01

CTZ 15/07/99 96,23 0,01

CTZ 15/03/99 97,48 0,04

CTZ 30/09/99 95,41 -0,01

CTZ 15/06/99 96,55 0,00

CTZ 15/12/99 94,64 -0,01

CTZ 16/03/00 93,72 0,03

CTZ 15/10/99 95,33 0,05

CTZ 29/05/00 92,90 0,03

CTZ 31/01/00 94,18 0,02

CTZ 31/07/00 92,25 0,02

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 19 30 L’Aquila 17 28......................................... ..........................................
Verona 22 31 Roma Ciamp. 19 31......................................... ..........................................
Trieste 26 33 Roma Fiumic. 21 30......................................... ..........................................
Venezia 20 30 Campobasso 22 32......................................... ..........................................
Milano 20 33 Bari 20 32......................................... ..........................................
Torino 19 29 Napoli 22 31......................................... ..........................................
Cuneo 21 27 Potenza 18 29......................................... ..........................................
Genova 23 27 S. M. Leuca 25 29......................................... ..........................................
Bologna 21 32 Reggio C. 26 np......................................... ..........................................
Firenze 21 34 Messina 27 31......................................... ..........................................
Pisa 19 30 Palermo 24 31......................................... ..........................................
Ancona 19 np Catania 20 32......................................... ..........................................
Perugia 16 33 Alghero 19 31......................................... ..........................................
Pescara 20 31 Cagliari 20 37......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 13 20 Londra 15 22......................................... ..........................................
Atene 17 26 Madrid 18 34......................................... ..........................................
Berlino 14 24 Mosca 7 12......................................... ..........................................
Bruxelles 13 22 Nizza 21 28......................................... ..........................................
Copenaghen 12 19 Parigi 12 24......................................... ..........................................
Ginevra 13 29 Stoccolma 14 16......................................... ..........................................
Helsinki 13 18 Varsavia 13 27......................................... ..........................................
Lisbona 26 27 Vienna 18 32......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.

SITUAZIONE: sull’Italia la pressione tende lenta-
mente ad aumentare.

TEMPO PREVISTO: al Nord poco nuvoloso con ad-
densamenti più consistenti sulle zone montuose as-
sociati ad isolate precipitazioni a carattere di rove-
scio o temporale. Al Centro, al Sud della penisola e
sulle isole maggiori: sereno o poco nuvoloso con lo-
cali addensamenti in prossimità dei rilievi.

TEMPERATURE: in lieve diminuzione le massime al
Nord; senza variazioni di rilievo al Centro-Sud.

VENTI: deboli dai quadranti occidentali sulle regioni
tirreniche; deboli variabili sul resto del Paese.

MARI: poco mossi, localmente mossi il Canale di
Sardegna e lo Stretto di Sicilia; poco mossi i rima-
nenti bacini.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 18.30 - 20.30-22.30 L. 12.000
L’età inquieta di B. Dumont
con D. Douche, M. Cottreel, K. Chaatouf
La provincia francese del Nord, con i suoi adolescenti va-
gamente sub-umani presi in trappola tra corse in motorino,
sesso gelato e razzismo d’accatto. (Drammatico)✪✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 18.30 - 20.30-22.30 L. 12.000
Al Piccolo Margherita di L. Benegui
con S. Audran, M. Aumont

..................................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 19.15-22 L. 12.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 02.29.40.60.54

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29

Chiusura estiva

..................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79

Chiusura estiva

..................................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000
L’oggetto del mio desiderio V.M. 14 - di N. Hytner
con J. Aniston, P. Rudd

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz
Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna-
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 16.30-21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21

Chiusura estiva

..................................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84

Chiusura estiva

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 1455-17.30 - 20.05-22.40 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 L. 13.000
L. A. Confidential di C. Hanson
con K. Speacy, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. Kim Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52

Chiusura estiva

..................................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Pioggia infernaledi M. Salomon
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver

..................................................................................................................

GLORIA SALA GARBO ▼
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 15.50-18-20.15-22.30 L. 13.000
Pioggia infernale di M. Salomon
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver

..................................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 15.40-18-20.20-22.40 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18
Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43

Chiusura estiva

..................................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48

Chiusura estiva

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89
Or. 16-18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 L. 12.000
Wishmaster-Il signore dei desideri di R. Kurtzman
con T. Todd, R. Englund

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 20.10-22.35 L. 12.000
Players club di I. Cube
con J. Foxx, J. Amos

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10-19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50-20.15-22.35 L. 12.000
Species II di P. Medak
con M. Madsen

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25-20-22.35 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25-20-22.35 L. 12.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30-20-22-35 L. 12.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10-19.45-22.30 L. 12.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39

Chiusura estiva

..................................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57

Chiusura estiva

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 16-18.10-20.20-22 L. 7.000
Trainspotting di D. Boyle
con E. Mc Gregor, E. Bremner

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 16-18.10-20.20-22.30 L. 13.000
I volontari di D. Costanzo
con R. Mondello, B. Enrichi

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90
Or. 17.15-19.50-22.30 L. 12.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42

Chiusura estiva

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43

Chiuso

..................................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47

Chiusura estiva

..................................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIANTEO
RotondadellaBesana
Tel. 0254116612
Ore21.45
L.10.000
Alien la clonazione
di J.P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Perlman
...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16
Tel. 0248003901
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUM
DON BOSCO
via M.Gioia 48, tel. 0267071772
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUM
S.CARLOPANDORA
CorsoMatteotti 14, tel. 0276020496
Chiusuraestiva
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 02874826
Or.15.30-17.50-20.15-22.30L.10.000
Il Collezionista V.M. 14
di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 02874826
Ore15.10 -17.30-20-22.30L.10.000
Strade perdute
V.M. 18
di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
...............................................................................

CINETECA
MUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tel.
026554977
Chiusuraestiva
...............................................................................

DEAMICIS
viaCaminadella 15, tel. 0286452716
Chiusuraestiva
...............................................................................

MEXICO
viaSavona 57, tel. 0248951802
Cinema in linguaoriginale
Riposo
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica68
Tel. 027382147
Chiusuraestiva
...............................................................................

SANLORENZO
c.so PortaTicinese6
Tel. 0266712077
Chiusuraestiva
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 0239210483
Chiusuraestiva
...............................................................................

ARCORE

ARENAESTIVAVILLABORROMEO
Riposo
...............................................................................

NUOVO
via S.Gregorio 25, tel. 0396012493
Chiusuraestiva
...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75, tel. 029380390
Chiusuraestiva
...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Chiusuraestiva
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaC. Battisti 12, tel. 023561920
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

SPLENDOR
p.za S.Martino5, tel. 023502379
Chiusuraestiva
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi 30, tel. 0266502494
Chiusuraestiva
...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Riposo
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline37, tel. 029245343
Chiusuraestiva
...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Chiusuraestiva
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani 7/a, tel. 024580242
Chiusuraestiva
...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAPARCOBORROMEO
Riposo
...............................................................................

CINISELLO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova,10 tel. 026173005
Gattaca - La pora dell’universo
...............................................................................

MARCONI
viaLibertà, 108 tel. 0266015560
Chiusuraestiva
...............................................................................

DESIO

ARENEPARCODIVILLATITTONI
viaLampugnani, 62
Hercules
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
viaVismara2, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

ITALIA
viaVarese29, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
via Martiri della libertà, tel. 0295416444
SalaAcqua:Titanic
Sala Aria: Gattaca
Sala Energia: Pioggia infernale
Sala Fuoco: Deep Impact
L’angolo rosso
Sala Terra: Conversazioni private
Il grande Lebowski
...............................................................................

CENTRALE
p.za Risorgimento, tel. 0295711817
SalaA: Chiusuraestiva
SalaC: Chiusuraestiva
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92, tel. 039362649
Chiusuraestiva
...............................................................................

ASTRA
viaManzoni23, tel. 039323190
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

CAPITOL
viaPennati 10, tel. 039324272
Chiusuraestiva
...............................................................................

CENTRALE
viaS. Paolo5, tel. 039322746
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

MAESTOSO
viaS. Andrea, tel. 039380512
Speed 2 - senza limiti
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
via Cavallotti 124, tel. 039740128
Sala1: Chiusuraestiva
Sala2: Chiusuraestiva
Sala3: Chiusuraestiva
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

ARENAESTIVA
via Toti
Anastasia
...............................................................................

METROPOLISMULTISALA
viaOslavia8, tel. 029189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
via D.Sturzo3, tel. 0255300086
Chiusuraestiva
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 029302420
Chiusuraestiva
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi92, tel. 029303571
Chiusuraestiva...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.leLombardia 53, tel. 0257501923
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN DONATO

TROISI
p.za gen.DallaChiesa, tel. 0255664225
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN GIULIIANO

ARISTON
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
ViaUmberto I, tel. 0362231385
Speed 2 - senza limiti...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour 83, tel. 0362230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
via Marelli 158, tel. 022481291
Chiusuraestiva...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 0222473939
Chiusuraestiva...............................................................................

DANTE
viaFalck 13, tel. 0222470878
Chiusuraestiva...............................................................................

ELENA
viaSanMartino1, tel. 022480707
Chiusuraestiva...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi18, tel. 022421603
Chiusuraestiva...............................................................................

RONDINELLA
viale Matteotti 425, tel. 0222478183
Chiusuraestiva...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
viaDante6
Tre uomini e una gamba...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Riposo...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, tel. 029090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
PiazzaleMartiriVimercatesi, tel. 039668013
Riposo...............................................................................

1
TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Riposo
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Finestagione
...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
Finestagione
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Finestagione
...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Finestagione
...............................................................................

AUDITORIUM
PIAZZAALL’ITALIANA
via Barona(ang.via Boffalora)
Finestagione
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Finestagione
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Finestagione
...............................................................................

CHIOSTRI DELL’UMANITARIA
viaDaverio7, tel. 8321999/8375896
Riposo
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Finestagione
...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Finestagione
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Finestagione
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Finestagione
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Riposo
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Finestagione
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Finestagione
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Chiusura estiva. È aperta la campagna ab-
bonamenti 1998/99
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Finestagione
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Finestagione
...............................................................................

PALAZZINA
LIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Finestagione
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Finestagione
...............................................................................

SCUOLAD’ARTE DRAMMATICA
PAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Finestagione
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Finestagione
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Finestagione
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Sono aperte le iscrizioni al corso di recita-
zioni eaudizioni
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATRIDITHALIA
PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Finestagione
...............................................................................

TEATRINO
DEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
DELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Finestagione
...............................................................................

TEATROI
via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi-
glio)
tel. 58319101
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
LIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
OFFICINA
via S.Elembardo2, tel. 2553200
Finestagione
...............................................................................

TEATRO
PAVONIANO
viaPavoni10
Riposo
...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo
...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Finestagione
...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Finestagione
...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo16, tel 6880038
Finestagione
...............................................................................
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